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SI E° APERTO UNO SPIRAGLIO NELLE DIFFICILI INDAGINI SULL’ECCIDIO E IL RAPIMENTO DI ALDO MORO 


Identificati tre killer dell'a 


Sono i brigatisti latitanti Lauro Azzolini, Innocente Salvoni e Franco Bonisali - Timori per il processo-farsa 


Rimasero nella zona del crimine 
due ore dopo la selvaggia aggressione 


Trentadue agenti speciali tedeschi collaborano alle indagini con le nostre forze dell’ordine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA‘— Adesso sì aspetta 1’ 
inizio del «processo. parallelo», 
l’ultima folle trovata dei crimi. 
nali delle Brigate rosse che 
tengono in ostaggio il presiden- 
te della Dc (Aldo Moro dopo 1” 
orrenda carneficina di via-Ma- 
rio Fani. ‘A_ prescindere dall’ 
aspetto farsesco di questa deci- 
sione dei terroristi dell’ultrasi- 
nistra, le autorità stanno stu- 
diando un problema tutt'altro 
che trascurabile: cosa potrà es- 
sere costretto a dire e a rivela- 


re, magari sotto l’effetto di. 


droghe, l’ex presidente del con- 
siglio? iNon si tratta di conget- 
ture prive di significato. (A que- 
Sto proposito, c'è un preceden- 
te illuminante: quello del sosti. 
tuto procuratore della Repub- 
‘blica di Genova Mario Sossi, 
interrogato per ore e ore sotto 
l’effetto di stupefacenti e di ap- 
positi farmaci. 


‘Proprio in previsione delle 


* possibili conseguenze di questo 


genere di trattamento (Moro, 
nella sua qualità di presidente 
del consiglio, è stato ed è tutt’ 
ora depositario di parecchi se- 
greti di Stato e di altre delicate 
questioni che investono la sì 
curezza del Paese), ci si sta 


«muovendo anche a' livello po- 


litico. 


‘Tanto è vero che in serata è 
trapelata la notizia di un.im- 
minente interrogatorio — da 
barte del comitato per la sicu- 
rezza — sia di Sossi che del 
consigliere di cassazione Giu- 
seppe Di Gennaro, sequestrato 
dai Nap. Anzi, secondo le stes- 
se voci, uno dei due colloqui 
si sarebbe già svolto. In so- 
Stanza, sì cerca di sapere dai 
due magistrati sequestrati — 
aldilà dei racconti ufficiali — 
in. che,tipo di trattamento con. 
siste il «processo» che i terra. 
risti conducono dopo il rapi- 
mento. 

Sul fronte delle indagini, in 
tanto, si è aperto. uno spiraglio 
‘concreto per quanto riguarda 
la possibile identificazione dei 
membri del «commando» che 
ha ideato e portato a termine 
l'agghiacciante imboscata di 


via Mario Fani. I carabinieri, 


infatti, sono in possesso di al. 
cune testimonianze che. com- 
proverebbero la presenza, due 
ore dopo l’agguato, nella stes- 
sa zona, di tre dei brigatisti la- 
titanti le cui foto segnaletiche 
sono state diffuse attraverso i 
giornali e la televisione, Si trat- 
terebbe di Lauro Azzolini, 34 
anni, Innocente Salvoni, di 28 
e di Franco Bonisali; di 23. 

€ fatti starebbero in questa 
‘modo. Verso le 11 del 16, Azzo- 
lini, Salvoni e Bonisali sarebbe: 
To stati riconosciuti all’intern 
di un negozio della zona com: 
presa tra via (Igea, via Trionfa: 
le, via Mario Fani e via dello 
Camilluccia. Erano entrati per 
‘comperare qualcosa che non è 
stata specificata (probabilmen- 
te per non mettere a repenta: 
glio la vita del testimone che 
ha fornito la segnalazione) ed 
avevano. ‘attirato l’attenzione 
perché, mentre la persona rico 
nosciuta per Azzolini e quella 
riconosciuta per Salvoni appa: 
Tivano assolutamente tranqui)- 
le, il terzo — cioè Bonisali — 
era visibilmente agitato e tre 
mante. | 

Una volta raccolta. l’indica 


. zione, i carabinieri del nucleo 


di polizia giudiziaria avrebbera 
svolto altri accertamenti, racco: 
gliendo altri elementi che con: 
fermerebbero la presenza dei 
tre nella zona sia.per quanto 
riguarda il giorno della strage, 
sia per i giorni precedenti. 
‘Che qualcuno del «comman- 
do» potesse essersi nascosto in 
un' ‘appartamento della zona, 
ere, stato d'altra parte ipotizza- 
to fin dall’inizio delle indagini, 
quando fu accertato che alme: 
no due dei terroristi erano fug- 
giti a piedi risalendo la stessa 
via \Mario Fani. Un'ulteriore 
‘conferma della possibilità che 
Île Brigate rosse potessero usu: 
‘fruire di un appartamento-ap- 
poggio nella stessa,zona della 
Strage e del sequestro, era ve: 
nuto il giorno dopo con la te 
Sstimonianza della persona che 
aveva visto scappare sempre a 
Piedi e per i campi, in via Belli 
(la strada ostruita dal cancel: 
lo), due dei brigatisti che sì 
trovavano a bordo delle tre au- 
to con le quali i terroristi erano 
fuggiti dopo l’imioscata. Un 


Roma — Identikit e fotofit del tre terroristi. 
degli altri due brigatisti identificati dai car 


mesi 


rit 


Da sinistra: le due versioni di uno stesso brigatista; la ricostruzione dei volti 
‘abinieri in base aimportanti e nuove testimonianze 


(Telefoto Ansa) 


altro particolare che avvalora 
il sospetto di un «covo» nei 
paraggi ‘(via Belli è vicinissima 
alla zona del sequestro). Sem. 
pre i carabinieri hanno nel frat- 
tempo allestito i foto-fit di tre 
dei terroristi entrati sicuramen- 
te in azione in via Fani. 


Vediamo ora la situazione at- 
traverso gli elementi finora in 
mano ai servizi di sicurezza. 

LAI MACCHINA DA SCRI- 
VERE. I periti hanho stabilito 
che'i «brigatisti» hanno usato 
per la battitura del loro arro- 
gante m lo una «Ibm 
Leight Italic», una' macchina 
da scrivere elettrica i cui mo-, 
delli vengono venduti a prezzi 
compresi tra le settecento e lo 
novecentomila lire. Ogni anno, 
nella sola Roma, ne vengono 
vendute circa un migliaio. Qua- 
sì nessuna finisce in uffici pub- 
blici. I migliori acquirenti so- 
ho infatti studi professionali, 
‘privati e copisterie. Polizia e 
carabinieri, nonostante la com- 
prensibile difficoltà di un ac- 
«certamento del genere, hanno 
già iniziato un censimento, at- 
traverso i. dati dei clienti in 


possesso della Ibm, e i regi. 
stri delle ditte che curano la 
manutenzione. 9: 

‘Gli esperti hanno anche sta- 
bilito che chi ha battuto il vo- 
lantino deve avere certamente 
una certa pratica, sia per l’ 
obiettiva difficoltà ad usare u- 
ma macchina così sofisticata, 
sia perché in tutto sono stati 
trovati soltanto tre errori, una 
percentuale piuttosto bassa, ri- 
spetto alla lunghezza del mes- 
saggio. 

L'uso della macchina Ibm 
dimostra, ancora una volta, la 
‘perfezione del piano messo in 
atto dalle Brigate rosse. La 
«Leight Italic», infatti, dispone 
di una «pallina» sulla quale 
sono riprodotti i caratteri, Que- 
sta «pallina» è facilmente in- 
tercambiabile, per cui sarà pra- 
ticamente impossibile scoprire 
‘con quale macchina i volantini 
sono stati battuti, a meno che 
i brigatisti —- ma ciò appare 
Improbabile — non commetta- 
no l'errore di far trovare nel- 
lo stesso covo anche la «pal- 
lina) con i caratteri, 

GLI AGENTI TEDESCHI. La 


=_= 


motizia dell'arrivo in Italia dei 
32 agenti del servizio di sicu- 
rezza della Germania federale 
è stata oggi confermata uffi. 
cialmente, Il Viminale, dove gli 
esperti lavoranò quotidiana- 
mente insieme ai nostri inve 
stigatori, ha però smentito re- 
cisamente che possa trattarsi 
di uomini appartenenti al fa- 
moso reparto delle «testecdi 
cuoio». Si tratterebbe, in ‘so- 
stanza, soltanto di agenti alta 
mente specializzati nel campo. 
investigativo, gli stessi che da 
anni lottano contro i crimina- 
li della banda Baader-Meinhof 
e della «Rote Armee Fraktion». 
Sono comunque guidati dallo 
stesso direttore del «Bundes- 
kriminalamt», Rupprecht, 

‘A mano a mano che gli inqui- 
renti raccolgono dati relativi a 
possibili complicità tra i terro- 
risti italiani e quelli delia Ger- 
mania federale, al Viminale en. 
tra in funzione un terminale 
direttamente collegato con. gli 


Tommaso Genisio 


N 
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‘A MONTE MARIO 
Altra auto 
dei brigatisti 


ROMA — Un'altra autovet 
tura che gli inquirenti riten- 
gono sia servita al «comman- 
do» dei terroristi che hanno 
sequestrato l’on. Moro, è sta. 
ta rinvenuta ieri sera verso le 
23,30. in via, Liciljo Calvo a 
Monte Mario a pochi metri di 
distanza dal luogo del ritrova 
mento di altre due automobili 
usate dai terroristi e 
mente la 132 blu metal 
e la 128 bianca. 

Anche la vettura trovata ieri 
sera è una 128 di colore blu 
targata Roma L55850 ed è par- 
cheggiata di fronte al numero 
civico 27; un edificio che nei 


izzata 


giorni scorsi era stato a lungo . 


ispezionato dalle forze dell’or. 
dine come tutti gli altri pa- 
lazzi della zona. La Fiat 128, 
che ha gli sportelli chiusi a 
chiave, non presenta segni di 
effrazione né tracce di sangue. 
Una squadra di ‘artificieri si 
è recata sul posto per proce- 
dere all’apertura della mac- 
china. Sull’auto è Stata trova- 
ta una sirena. 


LO SPOGLIO DELLE SCHEDE DI QUASI TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI 


recisa. - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Lunga riunione, 
ieri mattina, del comitato per 
la sicurezza (il Cesis). Il mi- 
nistro degli interni Cossiga, 
quello della difesa Ruffini, il 
segretario del Cesis Napolita- 
no, ed i generali Grassini e 
Santovito, capi dei nuovi!ser- 
vizi segreti, hanno fatto il 
punto sulla situazione delle 
indagini per il sequestro del 
presidente della Dc, Aldo Mo- 
To, nello studio del presiden- 
te del consiglio, in. piazza 
Montecitorio, non sono trape- 
late novità di rilievo, ma an- 
che, l’incontro faceva ormai 
parte della ordinaria ammini. 
strazione da quando il Pae- 
se è stato scosso dal tragico 
episodio. 

Le novità, invece, sono atte- 
Se per domani, In mattinata, 
sì riuniranno nuovamente. i 
«tecnici» dei cinque partiti, 
e subito dopo, forse già nel 
pomeriggio, il consiglio dei 
ministri dovrebbe trasforma. 
re in decreti legge le indi 
cazioni ricevute. In attesa di 
nuovi sviluppi, la giornata po- 
litica ha, ieri, fatto registrare 
numerosi interventi. Si tratta, 
ancora, di attestati di solida. 
rietà ad Aldo Moro. In, prima 
fila, ovviamente, gli uomini 
‘politici della Dc impegnati 
nelle manifestazioni che si so- 
no svolte in quasi tutti i 
grandi centri del Paese. 


lenti — ha detto il vicesegre- 
tario democristiano ‘Gaspari 
— isolata nella coscienza del 
popolo, non può ribaltare la 
condizione di vita che milio- 
ni di italiani hanno liberamen- 
te scelto e vogliono preserva- 
Te. Tuttavia occorre vigilare, 
‘impegnarci di più, bloccare 
sul nascere le spinte disgre- 
ganti che potrebbero far cono- 
scere nuovamente al Paese 
l'avvilente strada di tragiche 
‘esperienze spazzate dalla guer- 
ra di liberazione». — 

Anche per il segretario. so- 
cialdemocratico, Romita, chi 
attenta alle istituzioni demo: 
cratiche non è altro che uno 
sparuto gruppo di fanatici, ben 
lontano dall'aver trovato. le 
gami di massa nel Paese, 

Per i repubblicani il ca 
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«Un’esigua minoranza di vio- | 


Incitamenti a far quadrato 
per difendere le istituzioni 


Misure idonee e impegno comune - Riserbo sulla ‘riunione del comitato per la sicurezza 


Roma — L'intervento dell'esercito nei controlli: due soldati armati di fucile automatico su 


un’altura che sovrasta un'importante via di scorrimento della capitale 


(Telefoto Ansa) 


Oggi riprende a Torino 
il processo ai brigatisti 


TORINO — Ricomincia oggi, 
in un'atmosfera tesa, dopo il 
sequestro a Roma dell’on. Alda 
Moro, il processo, iniziatosi il 
9 marzo scorso, ai «capi stori. 
ci» delle Brigate rosse e ad al 
cuni loro presunti «gregari» 
Questa mattina, infatti nella 
ex caserma «Lamarmora», pro- 
seguirà il dibattimento sospeso 
lunedì ‘scorso dopo quattro 
udienze. ; n 

La sospensione era stata ri. 
chiesta dal presidente dell’Ordi. 


PREVISIONI SUL SECONDO 


ne degli. avvocati, Gianvittorio 
Gabri — chiamato a difendere 
d'ufficio l'imputato in stato di 
detenzione, Fabrizio Pelli — a 
nome degli altri legali d'’uffi 
cio per permettere loro di 
prendere visione degli atti. 
Venerdì ‘10 marzo, il giorno 
successivo all’inizio del «pro. 
cesso» a Renato (Curcio e ad 
altri 47 imputati (quelli dete- 
nuti sono quindici) un «com- 
mando» delle Brigate rosse ha 
Ucciso a colpi di pistola Rosa: 


TURNO 


CONFERMA LE 


Sconfitta delle sinistre nelle elezioni francesi 


La differerza di seggi fra i due blocchi dovrebbe essere superiore a quella dellà passata legislatura - Affermazione del centro 


Ultimi dati 


PARIGI — Il ministro dell'interno Christian Bonnet ha 


annunciato alle 
ni su d9l: 


Maggioranza, 288 seggi così ripartiti: Rpr 145; Udf e . 


00.30 i seguenti risultati di 487 circoscrizio- 


maggioranza presidenziale 341; diversi 2. 
posizione 159 seggi così ripartiti: estrema sinistra 1; 


Pc 86; Ps 102; Mrg 10. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

‘PARIGI — La Francia do- 
vrebbe poter essere «governa- 
ta al centro» secondo la for- 
mula cara al presidente Gi- 
scard. d’Estaing: è la prima 
tmpressione che sì ricava dai 
risultati finali — non ancora 
definitivi — delle elezioni le- 
gislative dalle quali la mag- 
gioranza governativa esce ri- 
dimensionata e riequilibrata, 
ma nettamente vincente. Le 
speranze che. l’opposizione nu- 


| triva da 4 anni e che, prima 


del crollo dell’unîone della si- 
nistra. nel settembre scorso 
era stato alimentato da cla- 
morosi successi elettorali, è 
sfumato. Il liberale Valery Gi- 
scard. d'Estaîng — vero trion- 
fatore di una difficile battaglia 
che fino a sei mesì fa sembra- 
va pet lui perduta — ha nuo- 
vamente sconfitto il socialista 
Francoîs Mitterand, leader 
della sinistra. Come il 19 mag- 
gio 1974, quando lo precedette 
di misura nello sprint finale 
della corsa all’Eliseo. S 
Questa volta però, privato 
dell'alleanza dei neogollista 
«Jacques Chirac — che da suo 
buon rivale ha giocato la par- 
tita per pro; conto — Gi- 
.scard d’'Estding ha saputo a- 
bilmente servirsi dell'aiuto, 
forse involontario ma efficace, 
fornitogli da Georges Marchais 
e dal Pef, i quali, infrangendo 
la «dinamica unitaria», hanno 
finito per far perdere alla si- 
nistra francese una grande oc- 
casione. Il capo dello stato, 
puntando soprattutto sul con- 


fitto ideologico Pcf-Ps e sulla 
palese incompatibilità esisten- 
te fra le posizioni massimali 
stiche assunte dal primo e il 
possibilismo praticato dal se- 
condo — aveva previsto a suo 
tempo la rottura dell'unione 
della sinistra. 

Inoltre ha dimostrato al suo 
antagonista neogollista Chirac, 
che esce indebolito dalla ve- 
rifica elettorale, di avere avu- 
to ragione quando sì era ri- 
fiutato di sciogliere la camera 
nel 1976 allorché il fronte del 
la sinistra, allora în ascesa, 
presentava l'apparenza di un 
blocco compatto. ‘Resta il fatto 
che lo scontro jra è due bloc- 
chi provvisoriamente ricosti- 
tuitisi per la battaglia decisiva 
ha fatto pesare una relativa 
incertezza sul suo esito fino 
a stasera anche se il distacco 
— oltre sessanta seggi — fra 


| vincitori e vinti è risultato în 


definitivo assai più forte del 
previsto. 

Ciò accentua il contrasto fra 
l'esultanza della metà del pae- 
se, che respingeva la prospet- 
tiva di una partecipazione «al 
governo di rappresentanti del 
‘Pc, l’altra metà. Per evitare 
che l'amarezza dì mezzo paese 
si trasformi in rancore e per 
favorire la riconciliazione na- 
zionale che il presidente Gi- 
scard d’'Estaîng s'è posta qua- 
le principale obiettivo da or- 
maò quattro anni, il nuovo qo- 
verno dovrà tenere conto del- 
le volontà di riforme chiara 
mente espressu dalla stragran- 
de maggioranza dell'elettorato 


I 


I 


pigny — Il voto di Marchais, leader del partito co-, 


Cham) 
munista. Dietro la tenda dell’urna ancora una sconfitta 


e agire tempestivamente. 
Dovrà tenerne conto non so- 
lo attuando le promesse fùtte 
dai partiti governativi duran- 
te Ia campagna elettorale e 
destinate a soddisfare un cer- 
to numero di rivendicazioni 
sociali contingenti, ma anche. 
‘impegnandosi a fondo nella 
via delle indicate in «demo- 
cratie francaise», il libro in 
cui Valery Giscard d'Estaing 
ha illustrato îl suo disegno 
per una democrazia liberale 


avanzata, implicante la pro-. 
gressiva eliminazione di ogni 
sorta di ingiustizie e l’evolu- 
zione verso una società in cui 
l'imperativo della «qualità del- 
la vita» prevalga sulle costri- 
zioni imposte da un mondo 
industriale alienante. 

Tutto ciò non sarà facile. 
Traumatizzata dalla sconfitia, 
la corrente moderata dell’op- 
posizione di sinistra. esiterà 
forse ancora a lungo prima dì 
rispondere positivamente all’ 


apertura ‘fatta dal capo dello 
stato. Nel frattempo il Presi- 
dente — che si rivolgerà mer. 
coledì sera al paese tramite 
la televisione — dovrà conti- 
nuare ad arbitrare il conflitto 
fra le due correnti della mag- 
gioranza: quella rappresenta- 
ta dall’«Union pour:la demo- 
‘cratie francaise» (Udf), che 
sostiene il suo disegno rifor- 
matore, e quella neogollista 
condotta da Chirac sotto il ves- 
sillo del «Rassemblement pour 
la republique» (Rpr) all'ombra 
del quale si sono schierate le 
forze conservatrici. 

»  L’Uaf, che' contava‘ 112 de- 
putati (61 repubblicani - Pr + 
e dl democratici sociali e ra- 
dicali - Cds e: Rs) disporrà 
nella nuova camera di circa 
140 seggi, grazie ‘soprattutto 
al rafforzamento del Pr, il 
partito del presidente della re- 
pubblica. L’Rpr si ritrova, in- 
vece, nettamente ridimensio- 
nato poiché allineava 169 de- 
putati nella camera uscente 
(ne erano stati eletti 183 l'11 
marzo 1973) e ne avrà ora me- 
no di 150, Cionostante l’Rpr, 
che resta il più forte partito 
della maggioranza e forse di 
Francia elettoralmente parlan- 
do continua a disporre di un 
gruppo parlamentare più nu 
MEroso. 

Chiriac, contrario ad un’a- 
pertura a sinistra dalla qua- 
le, a breve o lunga scadenza, 
potrebbe risultare il passag- 
gio del suo partito nell’opposi- 
zione, ha implicitamente con- 
fermato stasera che l'Rpr por- 
‘rà come condizione al suo ap- 
poggio al nuovo governo il ri- 
spetto degli impegni che ha 
assunto durante la campagna 
elettorale, Ha precisato che il 
suo partito intende che la 
dichiarazione programmatica 
del governo dia la preceden- 
za assoluta «ai problemi di 
difesa, al ritorno al pieno im- 
piego, ad una politica socia- 
le fondata sul principio della 
partecipazione», ed ha aggiun- 
to che il governo dovrà ave- 


re «un. dialogo permanente 
con la maggioranza parlamen: 
tare». 

Tutto ciò non deve fare per: 
dere di vista un'altra realtà, 
Il partito socialista, grande 
sconfitto di queste elezioni, e 
il movimento dei radicali di 
sinìstra hanno migliorato le 
loro posizioni alla Camera: di. 
spongono, infatti, insieme di 
oltre 120 seggi (contro 103 nel- 
la camera uscente), mentre il 
Pcf guadagna una decina di 
seggi (ne aveva 74). Esiste 
dunque una potenziale mag- 
gioranza di ricambio se si 
contempla l'ipotesi di: un’al- 
leanza Udf - Ps - Mrg, le cui 
vaghe premesse risiedono per 


ora in un appello ai socialisti 
idovuto al presidente del Cds, 
Jean Lecanuet e în una dichia 
razione di disimpegno nei con- 
fronti dell'unione della sini- 
stra fatta stasera dal presiden- 
ite dell'Mrg, Roberti Fabre 
(«mì considero oggi libero» 
ha affermato «dagli impegni 
sottoscritti nel 1972 che ho 
lealmente rispettato e che, pet 
la terza volta, non hanno ot- 
tenuto  l’approvazione della 
maggioranza dei francesi»). 
Come già si è lasciato inten- 
dere tuttavia, un eventuale ro- 
vesciamento. delle alleanze 
non ‘è un tema di attualità. 


Giorgio Gamberini 


‘Attentato al <Piccolo» 


Sei «molotov» sono state lanciate ieri sera in via Silvio 
Pellico, contro la sede de «Il Piccolo». Mezz'ora dopo l’at- 
tacco (avvenuto alle 22,40) una voce molto giovanile ha' tele. 
fonato al giornale per rivendicare l’attentato a nome di un 
«gruppo armato proletario». Le sei bottiglie incendiarie han- 
no provocato la semidistruzione della motoretta di un tipo. 
grafo e il danneggiamento di una vettura. di un cittadino. 

Lo scoppio è stato improvviso e simultaneo. Al fragore 
sono seguite le fiammate avvenute su entrambi i marciapiedi. 
corti sono scappati salendo di corsa la Scala dei 


Le prime due «molotov» sono state lanciate contro il por: 
tone della distribuzione dei giornali, davanti al quale era par- 


cheggiata la «Vespa». Le fiamme 


hanno avvolto lo scooter con 


il pericolo che scoppiasse il serbatoio, 
Altre due sono state lanciate sul marciapiede di fronte, 


a destra 


r chi imbocca la galleria, Una delle bottiglie in. 


cendiarie È finita sul parabrezza di una macchina ed è quindi 
esplosa a terra assieme ad un’altra finita. vicino ad uno 
scooter, Gli attentatori — quattro giovani sécondo ‘un testi 
mone che in quel momento stava leggendo il giornale espo- 
sto nella bacheca stradale — si sono fermati un attimo al 
termine della PRE rampa di scale e da lì hanno lanciato 


«altre due «mo! 
sinistra e l’altra a destra, 


lotov» che non hanno 
Silvio Pellico, ma sono esplose lungo 


raggiunto però la via 
la scalinata luna a 


Con estintori i tipografi sono scesi in strada ed ‘hanno 
soffocato le fiamme. Poiché usciva fumo dalla. porta della 
distribuzione è stato chiesto l'intervento dei vigili del fuoco. 
«Giulie» della polizia e «gazzelle» dei carabinieri sono accorse 
davanti al giornale. Le indagini si svolgono nell’ambiente de- 


gli estremisti, 


rio.Berardi, un maresciallo che 
aveva fatto parte dell’antiter- 
rorismo, Giovedì 16, la spietata 
«azione» contro la scorta. del 
presidente della Dc ed il se 
questro dell’on. Moro. 
L'interrogativo che tutti si 
pongono in queste ore di vigi. 
lia riguarda l’atteggiamento che 
assumeranno Curcio e gli altri 
in aula, Nel corso dell’ultima 
udienza dodici di essi (tre era- 
no rimasti come «osservatori») 
avevano abbandonato l’aula in 
quando il presidente della cor- 
te d'assise Guido Barbaro ave. . 
va negato il permesso — su 
richiesta del pubblico ministe- 
ro Moschella — a Paolo Mauri- 


“zio Ferrari di leggere un comu- 


nicato nel quale — come nei 
precedenti — venivano minac-. 
ciati nuovamente avvocati e 
giudici popolari. 

(Che cosa diranno o chiede, 
ranno i quindici dalla gabbia? 
(Negli ambienti di palazzo di 
giustizia in questi ultimi tre 
giorni è stato espresso da più 
parti un parere preciso: è la 
corte d'assise che deve. deci- 
dere, qualora veramente venis- 
se avanzata la richiesta di li- 
bertà per i «colonnelli» delle 
Br. Barbaro, dal canto suo, ha. 
ribadito: «Questo processo in- 
tendo portarlo avanti». 

Un'altra v decisa è quel. 

la del procuratore «aggiunto» 
della Repubblica Flavio Toni. 
nelli il quale ha dichiarato che | 
la libertà provvisoria per gli 
imputati sarebbe «un provve- 
dimento annullato ‘all’ origine 
perché viziato dalle minacce e 
dal ricatto». 
‘ Intanto — mentre di ora in 
ora a Torino si attendono noti- 
zie dalla capitale — i detenuti 
(Renato Curcio, Angelo Baso- 
ne, ‘Alfredo Franceschini, Pao- 
lo Maurizio Ferrari, Giorgio Se- 
meria, \Alfredo Buonavita, Pie- 
tro (Bertolazzi Pietro Bassi, Ro- 
berto Ognibene, Fabrizio Pelli, 
‘Arialdo Lintrami, Tonino Loris 
‘Paroli, Vincenzo Guagliardo, 
Giuliano Isa e Nadia Mantova. 
ni) sono controllati a vista, not- 
te e giorno, da 25 guardie car- 
cerarie. Essi sono stati fatti 
sistemare nel sesto braccio del 
le «Nuove». La casa di pena, 
come del resto l’area dell’ex - 
caserma «Lamarmora», è pre- 
sidiata da ingenti forze. 


Nelle pagine sportive 


A: dopo 24 anni 

il Torino a Napoli 

espugna il campo 
* 

C: il riscatto 

della Triestina 


Udinese verso la B 


Ce È 
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PERVASE DA TRISTEZZA LE CELEBRAZIONI DELLA DOMENICA DELLE PALME 


Il Papa esorta i terroristi 


a liberare l’onorevole Moro) 


Paolo VI, ancora sofferente dei postumi della <sindrome influenzale», ha seguito .il rito 
davanti al televisore - Nella sua apparizione alla finestra è sembrato comunque rimesso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CITTA’ DEL VAMICANO — 
Nel nome di Aldo Moro e a 
compianto dei cinque carabi- 
nieri e agenti di P.S. trucidati 
dal commando delle Brigate 
rosse si è svolto a San Pietro 
Îl rito della benedizione delle 


«Palme, Paolo VI, mostrandosi 


alla finestra del suo studio a 
mezzogiorno, presenti in piaz 
za quarantamila persone, ha ac- 
comunato la vicenda presente 
dei parenti degli uomini della 
scorta di Moro € dello stesso 
presidente della Dc a quella 
della sofferenza di Cristo in 
croce: «Preghiamo — ha detto 
nel suo discorso, prima di im- 
partire la benedizione — per 
quanti in' questi giorni. soffro- 
no, portando più viva in sé 
stessi l'impronta della passio- 
ne di Gesù: per le famiglie che 
‘piangono i loro cari, stroncati 
nel compimento del loro dove- 
re da un insensato odio omici- 
‘da che ancora una volta ha vo- 
luto minare la pacifica convi- 
venza sociale; preghiamo. per 
l’on. Aldo Moro, a noi caro, 
sequestrato in vile agguato, con 
l'accorato appello affinché sia 
restituito ai suoi cari». 

Era così la seconda volta che 
il Papa si rivolgeva alle Briga- 
te rosse rtandole alla ragio- 
ne umanitaria, dopo l’eguale 
esortazione contenuta nel tele 
gramma alla signora Moro, nel 
giorno stesso del rapimento 
dello sposo, E questo brano del 
breve discorso di Paolo VI è 
Stato sottolineato da un lungo 
amvlauso della folla, in mezzo 
alla’ quale si trovavano dodici- 
mila giovani di «Comunione e 
liberazione». Paolo VI ha escla- 
mato: «Quante sofferenze, auan- 
te ferite, quante rovinel». E al: 
largando il quadro alla situazio- 
me mondiale ha subito dopo ri. 
chiesto le preghiere della Chie- 
sa anche per i profughi nel Cor- 
no d'Africa, per le vittime della 
azione armata israeliana nel Li- 
bano, per i sofferenti in Estre- 
mo Oriente, evidentemente viet- 
namiti, cambogiani e laotiani, 
soggetti a guerre intestine di 
denominazione comunista e a 
repressioni sanguinose e tota- 
litarie. 

E° stata una domenica delle 
palme a piazza San Pietro, per 
Ja, nrima, volta in quindici anni 
dell’attuale pontificato, pervasa 
da un duplice sottofondo di tri- 
stezza, contrastante con il sem- 
‘pre proclamato alleluja liturgi- 
co: alll’altare sul sagrato della 
hesilica vaticana celebrava coù 
Paolo VI, ancora sofferente dei 
postumi della «sindrome in- 
fluenzale» che lo ha colpito ot- 
to giorni addietro, ma il Cardi- 
nale vicario di Roma Ugo Po- 
letti, e poi incombeva su tut- 
ti l'angoscia indelebile del re- 
cente massacro e del sequestro 
operato dalle B.r. 

Il cardinale Poletti. ha spie- 
gato alla folla che Paolo VI, 
«nell’astenersi dal partecipare 
di persona, aveva dovuto cede. 
re a consigli di doverosa pru- 
denza», e si è reso interprete 


‘ dell’augurio generale «che egli 


stia perfettamente bene». Ha 
aggiunto: «Egli vi guarda» non 
solo simbolicamente. giacché 
in questo momento Paolo VI, 
dai suoi appartamenti, attra. 
verso, lo schermo televisivo, 
seguiva attentamente ogni par- 
ticolare del rito. Subito dopo 
il cardinale Poletti, rivolgen- 
dosi in modo speciale ai gio- 
vani e ai lavoratori, ha posto 
il dito sulla piaga di questi 
giorni: «Voi presentate uno 
spettacolo di pace, di speran- 
za, di amore — ha affermato; 
rivetendo il testo che Paolo 
VI avrebbe voluto leggere di 
persona — che offre un sere- 
no motivo di conforto nel tra- 
gico momento che stiamo vi- 
vendo. Siamo infatti ancora 
tutti sconvolti, turbati e sgo- 
menti verché ancora una vol. 
ta Je forze disgregatrici della 
società hanno colpito con fred- 
dezza e cinismo. Giorni fa cin- 
que cittadini, che con il loro 
onesto lavoro si guadagnavano 
da vivere, sono stati barbara- 
mente trucidati. Un’alta perso- 
nalità politica è stata rapita in 
amerta sfida allo Stato. Al vile 
ed efferato comportamento de- 
gli assassini SUOOTA voi E 
spondete oggi con la vos 
massiccia presenza di cattolici, 
che rifiutate qualsiasi tipo di 
violenza e proclamate il ri 
spetto e l’amore universale». 
Nella conclusiva apparizione 
‘alla finestra dello studio Pao- 
lo VI è sembrato vigoroso nel 


tono della voce e nei gesti. Le 
sue spalle erano ricoperte dal 
mantello rosso, del tutto inso- 
lito in un’occasione del genere, 
ma affrontava la temperatura 
esterna a viso aperto, senza fa- 
re.uso del vetro mobile di cui 
la finestra stessa è provvista 
fin dai tempi di Pio XII. Ai 
bordi di piazza San Pietro 
mentre era in corso il rito del- 
la domenica delle Palme, veni- 
va diffuso tra la folla un vo- 
lantino in cui le sezioni Dc e 
Pci dei rioni di Porta Caval. 
leggeri e di Borgo denunciava. 
no «unitariamente» l’attacco 
delle forze d’eversione, miran- 
ti con l’uccisione. dei cinque\ 
componenti della scorta e col 


TELEFONATE DI MEDIUM ALLE . QUESTURE. 


Aiuti daell'aldilà 


per frova 


ROMA — Dopo i mitomani anche gli esperti di arti 
paraspirituali si sono fatti avanti convinti di poter dare 
un contributo effettivo alle ricerche del nascondiglio dove 
i brigatisti rossi da giovedì tengono rinchiuso l’on. Moro, 
In tutta Italia tavoli a tre zampe, pendolini, sfere di cri- 
stallo e altri oggetti similari si sono messi freneticamente 
in moto. E puntualmente le risposte delle potenze media- 
niche vengono fornite ai centralini telefonici delle diver- 


sa questure. 


La scorsa notte una signora ha telefonato ‘perfino da 
Napoli alla questura di Roma per fornire un «sicuro nu- 
mero di telefono» che, sempre secondo le sue rivelazioni, 
avrebbe fatto capo ad un rifugio segreto dei brigatisti 
rossi, Come 'ne è venuta a conoscenza? Chiede l'agente. 
«Me lo ha detto il bicchierino» è stata la risposta, L'agente 


ha un attimo di esitazione, 
Ma la signora lo rassicura, 


suo discorso: «Ho usato il sistema del bicchiere. Spinta 
da forze magnetiche ho tracciato sul foglio questo numero 


di telefono e l'indirizzo, via 
Moro», Il poliziotto ringrazia 


si tenta di formare il numero indicato dal bicchiere, ma 
alla terza cifra dà il segnale di occupato. Si chiede una» 


verifica alla Sip: il mumero 


iniziava con 68, ma da alcuni anni tutti i mumeri che 
iniziano con queste due cifre hanno mutato con 679. Forse 
il bicchiere non era aggiornato. 

E’ poi la volta di una signora di mezza età che si 
presenta all'agente di guardia del portone di via San Vi 


tale. Dice che ha importanti 
ne ricevuta, E al funzionario 


nire l'ubicazione segreta della prigione del popolo. Pre- 
cisa, sia pure con approssimazione, una località, ‘A questo 
punto la ‘domanda di rito: «Come ha fatto ‘a saperlo?» E 
la risposta: «Lo «abbiamo saputo con alcuni amici durante 


‘una seduta medianica, non si 
to dello spirito, d’oltretomba, 
presa in considerazione, 


la 


, la segnalazione non è stata 


rapimento dell'on. Moro .a 
scardinare l’ordine democrati- 
co». «Non cediamo —._ esor- 
tavano — al ricatto e alla in. 
timidazioné». 


Filippo Pucci 


PRIMO COMUNICATO 
della famiglia Moro 


La segreteria dell'on. Moro 
ha emesso 1 seguente comuni: 
cato ufficiale: «La famiglia dell’ 
on. Aldo Moro, che fino a og- 
gi aveva, ritenuto opportuno & 
stenersi dal dare informazioni 
sulle condizioni di salute del 
proprio congiunto, dal momen: 


re il covo 


crede di aver capito male. 
riprendendo imperturbata il 


Udine. Andate lì, troverete 
e attacca. Per puro serupolo 


non esiste, Per la cronaca, 


comunicazioni da Gare, vie- 
spiega che è in grado di for. 


può sbagliare», Ma a dispet- 


to che non cessa. la propagazio 
ne di notizie del tutto infonda: 
te, precisa che: l'on, Moro non 
ha subito l'operazione di cui si 
è seritto; che dunque non ha 
bisogno della terapia sostitutiva 
ch'è stata indicata come conse- 
guente ad essa; che lle sue con: 
dizioni di salute, fino al mo- 
mento del rapimento, erano sod. 
disfacenti, tali da non richiede 
Tre l’assunzione di particolari 
farmaci. In ogni caso l’on. Mo 
ro sarebbe bene in grado di in: 
dicare tutto ciò che gli potreb- 
be occorrere, La famiglia si au 
gura che, in assenza di nqtizie 
provenienti da essa o dai veri 
‘medici curanti, ci si’ astenga 
dal fornire informazioni che, 
oltre a non rispondere a verità, 
rischiano di essere solo peri 
colose». 


di ultrà a Rimini 

RIMINI — Due giovani dell’ 
ultrasinistra arrestrati, un ter- 
zo denunciato in stato di irre- 
peribilità: questo il bilancio di 
incidenti accaduti la scorsa not- 
te in pieno centro di Rimini, 
In carcere sono finiti Mirko Di- 
si, di 22 anni e Sergio Cannaviel. 
flo, di 23 di Rimini; irreperibile 
è il ventitreenne Rolando Bonci, 
anch’egli di' Rimini. 

Gli incidenti sono accaduti in 
piazza Cavoiur, quando alcune 
decine di giovani hanno fornia. 
to un corteo alla testa del 
quale spiccava un fantoccio al- 
to circa due metri e raffiguran- 
te l'on. Aldo Moro. I giovani, 
inoltre, gridavano: «Moro a fuo- 
co, Moro a morte». In piazza 
Cavour hanno trovato ad atten- 
derli alcuni agenti di pubblica 
sicurezza, i quali hanno tenta- 
to di disperderli. Ne è nato un 
violento tafferuglio, 

I due arrestati ed il denuncia. 
to dovrano rispondere di apo- 
logia di reato, resistenza e vio- 
lenza a pubblico ufficiale, furto 
‘aggravato (era stato sottratto 
il berretto ad uno degli agen- 
ti) manifestazione pubblica non 
autorizzata. 

-__»_._.Z_.P.”EP”YÒ&PVÒÙVCÉ 

MB INCIDENTE — Due perso- 
ne, Sabato Prevete, di 24 anni, 
di Palma Campania (Napoli) e; 
Giovanni Nunziata, di 26 anni, 
di San Gennaro Vesuviano (Na- 
poli) sono morti ed un’altra 
Emanuele Borea, di 35 anni, di 
‘Bitonto (Bari), è rimasta gra- 
vemente ferita in un incidente 
avvenuto, per cause non ancora 
accertate, sulla provinciale Sar- 
no-Palma Campani, 


STRADE QUASI DESERTE NONOSTANTE LA BELLA GIORNATA 


Una telefonata del Pontefice alla moglie del presidente democristiano 
Il dramma ricordato in tutte le chiese - Attesa in piazza del Gesù 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Anche ieri, come 
in tutti i giorni di festa, la 
città si è svegliata al suono 
delle campane. Ma è stata 
una domenica diversa. Il 
dramma che sì sta consuman- 
do nel «covo» delle Brigate 
rosse-sì avvertiva anche nella 
strade e nelle piazze presidia- 
te dalle forze dell'ordine. La 
gente passava frettolosa, usci- 
va dalle chiese con il ramo d’ 
olivo e tornava subito a casa. 
Nel pomeriggio pochi spetta: 
tori neì cinema, rari avven- 
tori nei bar. Approfittando 
della bella giornata di sole, 
‘molti hanno raggiunto il mare 
o la campagna, ma l'esodo | 
— dicono alla stradale — è 
stato assai contenuto: i posti 
di blocco, i controlli estenuan- 
ti, hanno convinio î più a re- 
stare in città. 

In via Forte Trionfale 79, 
davanti all'abitazione del pre- 
sidente della Dc, una decina 
di agenti formano.uno sbar- 
ramento invalicabile. Impossi- 
bile entrare. Solo gli amici di 
famiglia, riconosciuti dal por- 


CINQUE ATTIVISTI DI «STELLA ROSSA» ARRESTATI A ROMA 


tinaio, possono salire. Lassù, 
al quarto' piano della palazzi 
na, le persiane semichiuse la- 
sciano indovinare l’angoscia 
della signora Eleonora e dei 
suoi quattro figli. Ormai da 
più di tre giorni Aldo Moro 
è nelle mani dei terroristi. 

Sabato, quando è stata dif- 
fusa la foto' del leader della 
De nella «prigione del popolo» 
è caduta l'ipotesi tragica, ma 
l’incertezza, l'ansia e la paura 
rimangono ugualmente. Per 
Eleonora Moro e per î quattro 
figli la settimana della pas: 
sione’ liturgica coincide con i 
giorni più amari. 

Si dice che ieri mattina, pri- 
ma di affacciarsi al balcone di 
piazza San Pietro, il Papa ab- j 
bia telefonato personalmente 
alla moglie dello statista rapi- 
to. «La metizia e verosimile 
— commenta Zaccagnini —' 
conoscendo la partecipazione 
di Paolo VI al dramma di 
Aldo Moro, la cosa è possi- 
bile». Naturalmente nessuno 
ha il coraggio di controllare 
l’indiscrezione filtrata da via 
Forte Trionfale. Si sa che 
Eleonora Moro risponde per- 


Iscritto al Pci malmenato 
la estremisti di sinistra 


f. 


ROMA — Eros Stabellini, 
iscritto alla sezione del Pci del 
rione Monti, è stato aggredito 
e malmenato ieri mattina in 


‘ via Cavour da cinque «attac- 


chini» di «Stella rossa» con i 
quali era venuto a diverbio. I 
cinque, Vittorio Alessandrelli, 
un insegnante di matematica 
di 38 anni, l'insegnante di mu- 
. sica Andrea Giuseppe Lombar- 
di, di 27 anni, lo studente uni- 
versitario Guido Morra, di 22, 
Marco Eleuteri, di 25 e Fioren- 


zo Campanacci, di 22 anni, so- | 
. no stati arrestati dalla polizia 


e rinchiusi in carcere con l’ac- 
‘cusa di lesioni personali ag- 
gravate. 

Stabellini è stato medicato 
al. policlinico per contusioni 
ed escoriazioni varie alla te- 
sta, al volto e allo stomaco. 
Guarirà in dieci giorni. — 

’L’aggressione — secondo 
quanto ha accertato la polizia 
— è avvenuta quanto Stabelli- 
ni ha rimproverato i cinque 
«attacchiniy. che ‘stavano affig- 
.gendo manifesti di «Stella ros- 


del Pci ritenendolo ancora le- | 
gato all'Unss) sopra a manife- i 
sti della Dc e del Pci che rit | 
guardavano il rapimento dell’ 
‘on. Moro ‘e l’eccidio dei cin- ; 
que uomini della scorta. Men- 
tre i cinque stavano malme- 
nando Stabellini, è passata 
una radiomobile della polizia, 
‘la «Falco 9», il cui equipaggio 
è intervenuto inseguendo e 
‘bloccando gli aggressori. È 
Gli «attacchini» di «Stella 
rossa» — dice un comunicato\ 
del «Partito della rivoluzione 
socialista» — avevano subito 
un'aggressione da parte di un 
gruppo di persone che aveva. 
no strappato i manifesti-che | 
stavano affiggendo. «Questa 
provocazione e il tentativo di 
far passare i nostri compagni 
‘aggrediti per aggressori — è 
detto, fra l'altro, nel comuni- 
cato — è un ennesimo tentati. 
vo di attaccare il ’’partito del- 
da rivoluzione socialista” e 
"Stella rossa”, nel momento 
in cui il nostro partito espri- 
me solidarietà alla Dc e de- 


greti sovietici nell'azione ceri. 
minosa del rapimento. dell'on. 
Moro e dell'assassinio dei cin- 
que componenti ila scorta ad 
opera delle ’’Brigate rosse” 
socialfasciste, mano armata 
che i servizi segreti sovietici 
manovrano nel nostro paese». 


——; 


PREGIUDICATO UCCISO 


a fucilate a Torino 


TORINO — Antonio Torrente, 
di 38 anni, è stato ucciso que- 
ste sera in una abitazione di via 
Stradella 208. \A_sparargli sono 
state tre persone armate di fu 
cili a canne mozzate. Probabil: 
mente si tratta di un regolamen- 
to di conti. 

‘Antonio Torrente era origina; 
rio di Tunisi ed aveva la resi. 
denza a Bologna. in via Negri 
19. Era però molto noto alla po. 
lizia di Torino che lo aveva più 
volte denunciato per sfrutta 
mento della prostituzione e lc 


san (che riticavano la politica | nuncia il ruolo dei servizi se- sospettava di estorsioni. 


sonalmente al telefono. Ieri 
non è neppure uscita per la 
messa: trascorre il suo tempo 
accanto all’apparecchio, attor- 
miata dai figli, in attesa di no- 
tizie. Neppure Zaccagnini. ie- 
ri le ha telefonato. 

Qualcuno verso le 11 ha fat- 
to recapitare in casa del pre- 
sidente democristiano un ra- 
mo di olivo benedetto nella 
parrocchia di San Giuseppe 
Trionfale dal vescovo Ragone- 
se che ha officiato la messa 
in suffragio dei cinque uomi- 
ni della scorta massacrati in 
via Fani nel tragico agguato 
di giovedì mattina, 

In tutte le chiese romane i 
celebranti, cogliendo lo spun- 
to dalla ricorrenza religiosa, 
hanno parlato della tragedia 
di giovedì. Zaccagnini, accom- 
pagnato dalla moglie Anna, 
arrivata ieri sera da Ravenna, 
ha assistito alla messa în piaz- 
za del Gesù, Uscendo, verso 
mezzogiorno, appariva turba- 
to e commosso. «Ho ascolta- 
to la ‘rievocazione della pas- 
sione. Quando il prete ha det- 
to, riferendo le parole di Ge- 
sù, ‘sono sempre stato in 
mezzo a voi. adesso siete ve- 
nuti a prendermi armati”, ho 
sentito un nodo alla gola». 
Un suo col‘aboratore dice di 
averlo visto piangere quando’ 
il sacerdote rievocava il «pro- 
cesso» al Cristo. f 

Zaccagnini era giunto in piaz- 
za del Gesù verso le 10. Appa- 
riva decisamente ‘più sereno 
di sabato. Evidentemente la 

«sicurezza che Moro è ancora 
vivo lo ha confortato. Subito 
dopo di lui è arrivato Salvi, 
poi ha salito le scale della se- 
de democristiana Galloni. Ca- 
vina, il capo della segreteria 
di Zaccagnini, ha informato 
tutti sugli sviluppi della situa-, 
rione (non vi sono stati, nella 
notte, avvenimenti degni di 
rilievo). 

, Poi Zaccagnini e Galloni si 
sono chiusi nello studio per 
un esame della situazione. Sot- 
to, al primo piano, la sala del- 
la direzione era aperta, le luci | \ 
accese. Sui tavolì alcune botti. 
glie di acqua minerale, qual- 
che bicchiere di carta: sem- 
brava, insomma, che da un 
momento all’altro dovesse riu- 
nirsi ìl massimo organo diri- 
gente del partito. 

Nel primissimo pomeriggio, 

è arrivato il ministro Morlino. 
Anche lui è entrato nello stu- 
dio di Zac. Verso le 14,30 si è 
fatto vivo il sottosegretario 
dell’ internò Lettieri. Veniva 
dal Viminale, con le ultimissi. 
me informazioni sulle indagi- 
nî. Nessuna buona notizia: la 
lunga attesa continua. ‘ Per 
quanto ancora? 3 

T. G. 


IL PICCOLO 


\ 


Posti di bloc co DOPO L'APPARIZIONE SUI GIORNALI 


% 


Roma Un soldato dell’esercito 


uisisce una vettura a Roma 


perq 
durante la massiccia caccia ai rapitori di Moro. Da sabato an- 


che i reparti dell’esercito parteci 
e perlustrazione insieme a carabinieri, polizia e guardia di finanza 


lo all’azione di controllo 


(Telefoto Ansa) 


| 


Lunedì, 20 marzo 1978 


MILANO — Brunilde Petra- 
mer, la cui foto è stata pub- 
‘blicata ieri dai giornali e: ac- 
‘costata all’identikit della don- 
na che nei giorni scorsi ha 
‘partecipato all’uccisione a To- 
rino del maresciallo di Ps Ro- 
sario Berardi, ha inviato ieri 
pomeriggio una. lettera ai 
giornali che dice testualmen- 
te: «In relazione alle notizie 
concernenti la mia persona 
pubblicate dalla stampa. o dif. 
fuse dalla radio e televisione, 
la invito a dare notizia del 
contenuto della mia lettera 
spedita in data odierna al pro: 
curatore capo della Repubbli- 
ca presso il tribunale di Roma: 
detta lettera costituisce ret. 
tifica delle erronee e diffama 
trici affermazioni nei miei 
confronti, sopra ricordate. 

Questo il testo della lette. 
ra della Petramer ‘al\ procura. 
tore capo della Repubblica di 
Roma: «Vista la mia foto se 
gnaletica in televisione e sui 
quotidiani, voglio chiarire che 
io, Brunilde Petramer, mi con 
sidero completamente estranea 
agli avvenimenti del 16 marzo 
a Roma, così come sono estra- 
nea all’organizzazione denomi 


-« |Lettera alla stampa 
di Brunilde Petramer 


1 


PER L'ASSASSINIO DI DUE GIOVANI MILITANTI DI SINISTRA 


nata ’Brigate rosse”. Ecco i 
dati relativi alla dimostrazio: 
ne di quanto ho sopra affer- 
mato». 

«Ho alloggiato dal 12 al 16 
marzo alla pensione Albolina 
ad Alba di Canazei (Trento) 
con le generalità regolarmen: 
te registrate. Il motivo della 
‘permanenza ad Alba di Cana. 
zei era un periodo di vacanze 
per sciare. Il giorno 16 marzo 
1978 alle ore 9.30, ho pagato il 
conto presso il proprietario 
della pensione e alle ore 11 so- 
no partita per Bolzano per poi 
proseguire per Milano, Il mio 
viaggio a Milano ‘aveva lo sco- 
po di rivedere mia figlia di 
tre anni e mezzo, che in que: 
sto mio periodo di ferie ivi si 
trovava presso mio marito, 
Giunta verso le ore 12.30 a 
‘Bolzano mi sono recata a un 
ristorante Alemagna nelle vi. 
cinanze .della stazione per 
mangiare. Lì ho appreso cuan 
to era accaduto a Roma la 
mattina stessa. Alle ore 13, so- 
no partita con un treno per 
Verona ed: alle ore 18.35 sono 
arrivata a Milano centrale ed 
ho raggiunto mia figlia. 


Il duplice omicidio a Milano: 
mobilitazione del «movimento» 


Disordini la scorsa notte nel capoluogo lombardo - Cortei composti anche ieri mattina 
Ancora molti i dubbi sul movente del delitto - Rivendicazione di un gruppo di destra 


‘MILANO — Mobilitazione 
del movimento degli studenti 
a Roma, Milano e in altre cit- 
tà per l'assassinio dei due 
giovani di sinistra sabato sera 
nel capoluogo lombardo. A 
Roma il movimento si è dato 
appuntamento per le 10 alla 
casa dello studente. L'obietti- 
vo — ha annunciato Radio 
«Onda rossa» — è quello di 
xricompattare» le file «dopo 
questo nuovo omicidio di sta- 
to portato a termine da agen- 
ti della controrivoluzione in 
un clima di misure libertici- 
de, di leggi eccezionali sul 
tipo di quelle della Germania 
socialdemocratica». 

Manifestazione dell’ultrasini- 
stra anche a Milano per pro- 
testare. contro l'uccisione, av- 
venuta sabato sera, di 'Lo- 
renzo Jannucci e, Fausto Ti- 
nelli. Cinquemila giovani, in 
corteo, si sono diretti, par- 
tendo da piazzale Loreto ver- 
so via Mancinelli, dove i due 
giovani sono stati uccisi. e » 

Im precedenza una manife- 
stazione notturna in pieno 
centro a Milano aveva dato 
luogo ad alcuni incidenti. Cir- 
ca tremila, manifestanti si so: 
no radunati all'angolo di via 
‘Turati con piazza Cavour, 
gridando slogans davanti alla 
lapide che ricorda lo studen- 
te Claudio Varalli ucciso il 
16 aprile 1976 da un neofasci- 
sta. La manifestazione è stata 
originata dalla sparatoria di 
ieri sera alle 19.30 in via 
Mancinelli dove hanno perso 
la vita per mano di ignoti 
killers i giovani Lorenzo Jan: 
nucci e Fausto Tinelli, Il pri- 
mo sembra che simpatizzasse 
per «Avanguardia operaia» 
mentre il'secondo per «Lotta 
continua». Il corteo di mani- 
festanti da piazza Cavour è 
proseguito per via Manzoni, 
(dove è stata sfasciata la ve- 
trata della Banca israeliana), 
piazza Scala, Piazza Meda, 
corso Matteotti, piazza San 
Babila, corso Vittorio Ema- 
nuele. Qui sono stati segnala- 
ti incidenti, provocati da bot- 
tiglie molotov, in un nesozio 
di abbigliamento e allo «Scor- 
pion Club». Vetrine di decine 
di negozi, sempre in corso Vit- 
torio Emanuele sono state 
mandate in frantumi. 

Solo a tarda notte la situa- 
zione «si è andata normaliz- 
zandosi allorquando i dimo- 


Ecco cosa vi dà Austin Alle 


stranti, ormai paghi degli atti 
teppistici compiuti hanno fat- 
to ritorno verso via Manci- 
nelli, teatro della sparatoria, 
dove si sono sciolti. 

Le indagini per il duplice 
omicidio vengono condotte «in 
tutte le direzioni», affermano 
gli investigatori. Questo signi. 
fica che oltre al movente poli- 
tico ne vengono presi in consi- 
derazione altri. La nottata di 
intense attività sia della squa- 
dra politica della questura, 
che ha compiuto anche tutta 
‘una serie di controlli negli 
ambienti dell'estrema destra, 
sia della squadra mobile, che 
ha vagliato quanto potrebbe 
risultare in altre direzioni, 
hanno tuttavia portato alla 
raccolta di elementi che fan- 
no Titenere agli investigatori 
che non si tratterebbe di un 


‘omicidio per motivi politici. 
Altre testimonianze, di cui 
una assai precisa di una don- 
na che ha visto gli assassini 
sparare gli ultimi colpi e quin- 
di fuggire, hanno portato ad 
accertare con sicurezzal che 
igli autori del delitto sono fug- 
giti proprio in direzione di via 
Leoncavallo, dove si trova il 
«Circolo: sociale» frequentato 
dalle due vittime. Questo è 
‘uno dei particolari che desta 
‘perplessità sia sul movente 
politico sia anche su quello le- 
gato allo spaccio della droga 
poiché nel circolo si faceva 
una intensa opera di propa- 
ganda contro l'uso degli stu- 
f'>facenti che doveva anche 
sfociare in un «libro bianco». 
«Sergio Ramelli gridava ven. 
detta. Ieri è stato vendica. 
to». Queste parole, seguite da 


NEVE IN VAL BONDIONE 


«Gruppo armato ‘Sergio Ra- 
melli», sono state pronunciate 
da uno sconosciuto che ha te- 
lefonato alla redazione mila- 
nese dell’Ansa poco dopo le 21 
e che subito dopo ha chiuso 
la comunicazione. In questi 
giorni ricorre il terzo anni 
versario della aggressione a 
‘Sergio Ramelli, il giovane sim- 
patizzante di destra che, ag- 
gredito da extraparlamentari 
di sinistra, morì dopo 47 gior- 
ni di agonia. 

Sul «duplice omicidio sono 
state numerose le prese di po- 
sizione a Milano di partiti e 
organizzazioni sindacali, Han- 
no emesso comunicati il Pdup, 
il Psi, il Pci, la Filme la se 
‘greteria provinciale della Cgil. 
Cisl-Uil, oltre al Msi-Dn. In 
tutti i comunicati si propende 
‘per la tesi del delitto politico. 


SCIATORI SEPOLTI DALLA 


Una slavina precipita 
in Lombardia: 4 morti 


Le vittime rimaste intrappolate a 2500 metri tutta la notte 


BERGAMO — Una slavina è 
precipitata in provincia di 
‘Bergamo, in alta valle Bondio- 
ne. Quattro persone sono sta- 
te sepolte e uccise dalla massa 
di neve caduta improvvisa- 
mente all'imbocco della valle 
Cercera, a circa 2500 metri di 
quota. È 

Si è appreso che i corpi del- 
le quattro persone sepolte so- 
«no stati recuperati pochi mi. 
nuti prima delle 12.30. L’opera- 
zione di recupero dei cadave- 
ri è stata compiuta con V'in- 
tervento di un elicottero dei 
carabinieri, di valligiani e di 
squadre di soccorso. 

Le vittime della tragica sla- 
vina sono state identificate: 
sono Costanzo Cortinovis di 
40 anni di Albino (Bergamo), 
Alfredo Colombo di 38 anni di. 
Mese di. Alzano (Bergamo), 


Carlo Bonomi di 35 ami di 
Vertova È rgamo). e Vito 
Osio di 35*anni di Fiorano. 
Tutti amici fra loro, I quattro 


‘erano saliti sabato mattina al 


rifugio &Curo», - 3 
Secondo gli accertamenti la 
disgrazia è avvenuta sabato 
pomeriggio tra le 15 e le 16 
mentre il Bonomi era intento 
‘attare alcune‘ fotografie 
nella.zona. La slavina è preci- 
itata all'imbocco della Val 
Canin proprio nelle vicinan- 
ze di una cappelletta attigua 
all'imbocco di una galleria 
di servizio dell’Enel che porta 
al rifugio «Coca». E’ una zona 
dove le slavine sono facili, ma 


quella caduta sabato pomerig-' 


gio era molto piccola: comun. 
que è stata sufficiente per pro- 
vocare la sciagura. Sembra in: 
fatti che i quattro non siano 


con 3.529.000* lire "chi 


@ lunotto termico 


® sedili in panno reclinabili 


® pavimento in moquette 


‘ @ doppio circuito frenante con servofreno 


@ cinture di sicurezza inerziali 


@ volante a razze imbottite 


® tergicristalli a due velocità, 


@ spia controllo impianto freni. 


‘ ® bloccasterzo 


® pompa lavavetro elettrica 


@® pneumatici radiali 


Allegro vi dà anche un’ampia scelta di modelli: 1100 DL 


2/4 porte - 1300 SDL 4 porte - 1300 special 4 porte - 


1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 


“automobili*vendita”. 


*versione 1700 DL 2 porte 


Austin Allegro 1100. L'auto intelligente: 


QVI 


GARANZIA INTEGRALE LEYLAND 


2 (12/mesi e chilometraggio illimitato) 


riusciti a salvarsi, perché cal. 
zavano gli sci e portavano gli 
zaini che li avrebbero impediti 
nei movimenti. 

L'allarme è stato dato in 
mattinata perché il responsa: 
bile della stazione bassa del 
la funivia che porta dalla Val 
Bondione alla zona del rifu- 
gio «Curò» ha notato il man- 
cato ritorno dei quattro le cui 


automobili erano posteggiate L 


nel piazzale della funivia. So 
no subito scattate le ricerche 
con i valligiani, le squadre di 
soccorso di Val Bondione e 
di Clusone e con l'intervento 
anche di'un elicottero dei ca- 


rabinieri. Nel primo pomerig | 


gio le salme sono state tutte 
rintracciate: erano a circa due 
cento metri a valle del sentie- 
ro che dal rifugio «Curò» cone 
duce al lago del Barbellino. 


gro 1100 
in mano. 


Dalla prima pagina 


Rimasero 


Uffici di Wiesbaden, da, dove, 
nel giro di pochi minuti, pos- 
sono arrivare dati preziosi in: 
casellati nell’attrezzatissimo ar- 
chivio elettronico tedesco. 

LA POSIZIONE DI GIAN- 
FRANCO MORENO, L'interro- 
gatorio dell'unico «indiziato» è 
slittato di altre ventiquattr'ore. 
Il pubblico ministero Infelisi 
ha infatti comunicato che an- 
drà a Regina Coeli soltanto og- 
gi, avendo dedicato la giorna- 
ta di ieri alla raccolta delle de. 
posizioni di una decina di per- 
sone che, in qualche modo, 
hanno assistito all'imboscata e 
in una serie di sopralluoghi, 
tra i quali uno proprio in via 
Mario Fani. 

E' stato intanto confermato 
iche Moreno può opporre un 
alibi di ferro per quanto ri- 
guarda i propri movimenti la 
mattina del 16, Chiese, infatti, 
un giorno di permesso in ban- 
ca (e questo particolare, unito 
a quello del suo presunto rico- 
noscimento pochi giorni prima 
del sequestro davanti all’uffi- 
cio personale di Moro di via 
Savoia, aveva insospettito gli 
inquirenti), ma si.recò prima 
ad acquistare .delle  apparec- 
Chiature elettroniche e poi a 
riparare un sistema d'allarme 
in casa di una persona che abi. 
ta nella zona di Boccea e che 


è pronto a testimoniare, 


Che Moreno svolgesse questa 
seconda attività non era un mi- 
stero, in quanto era stato ‘lui 
Stesso a rivelarlo alla polizia 
quando gli venne domandato 
come mai — da,semplice im- 
piegato di banca — potesse per- 
mettersi ben quattro automo- 
bili, tra te quali una «Porschey 
ed una «Bmw». Circa la sua 
‘assoluta estraneità ai fatti, ha - 
preso posizione anche l’orga- 
nizzazione sindacale aderente 
alla Uil alla quale Moreno (che 
sarebbe tra l’altro nipote del 
presidente del Banco di Roma, 
Fernando Ventriglia) aderisce, 

LA PISTA DELLE DIVISE, 
La polizia ha finalmente rin: 
tracciato il negozio nel quale 
sono stati comperati tre dei 
berretti dell’Alitalia ‘usati dai 
brigatisti per il travestimento, 
Finora, tuttavia, non sono sal- 
tati fuori particolari di un cer- 
to peso, tranne duello che i'ac- 
quisto è avvenuto almeno quin- 
dici giorni prima dell’imbosca- 
ta e ad opera di una donna di- 
versa da quella entrata in'azio- 
ne in via Fani. 

LA BOMBA SOTTO LA «MI. 
NI». Nonostante le tassative 
smentite della polizia, dei ca- 
rabinieri, degli artificieri e dei 
periti, sul prossimo numero de 
«L'Europeo» sarà pubblicato 
un servizio relativo al presun- 
to ritrovamento di una bomba 
sd altissimo potenziale sotto 

«Mini» trovata par jata: 
proprio nel punto e la 


fermarsi. Nonostante le detta 
Bliate affermazioni contenute 
nel servizio del settimanale, gli 
inquirenti hanno nuovamente 
smentito in modo tassativo la 
circostanza. Ad avvalorare l'at: 
tendibilità del diniego c'è il 
fatto che i «corpi di reato» se- 
questrati non c'è nessun ordì- 
gno esplosivo, 


ù T. G. 


Difendere 


tario ,l’on. Oddo Biasini, ha 
insistito perché alla condanna 
del terrorismo. si accompagni 
quella per le forme di arbi- 
KEE e n po che si sono 
lerai ‘oppo a lungo nel 
Paese va 5 


Infine i liberali. Per il se 
gretario del Pli, ‘Zanone, il 
Paese vive in queste ore la 
più grave crisi politica. della 
sua storia. -«E* in atto. — ha 
detto — una prova decisiva 
tra libertà e violenza. L’attac- 
co del terrorismo parte dalle 
centrali internazionali della 
Sinistra eversiva. Il partito li 
berale chiede al governo di 
pronunciarsi sulle voci ricor 
renti, finora né confermate 
né smentite, circa presunte 
connessioni dei, gruppi terro- 
risti con servizi segreti stra. 
nieri, e chiede che il gover. 
no promuova in tutte le se- 
di una più stretta collabora- 
zione fra i paesi della Comu: 
nità europea e della Sea 


SeaUn-viy 


«130» di Moro fu costretta a 
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 Un’ecologia 


della mente 


In certi libri le idee, analiz- 
Zzate e disseccate, stanno in un 
bell’ordine erudito e sistema- 
tico: sono libri che. conchiu- 
dono un'epoca, ai quali nulla 
sì può aggiungere; si può so- 
lo, in un certo senso, ricomin- 
ciare da capo. 

In altri libri, invece, le idee, 


‘incompiute ma vigorose, ag- 


grediscono, con fremente vita- 
lità il lettore e lo sospingono 
‘per la tormentosa e inebrian- 
te strada della ricerca. Certo 
a questa. categoria appartiene 
«Verso un’ecologia della men- 
te», («Steps to an Ecology of 
Mind» Adelphi; Milano 1976, 
lire ,12,000), raccolta di saggi 
che Gregory Bateson scrisse 
nell’arco di oltre trentacinque 
‘anni.e in cui.si riflette e si mi- 
sua, l’evoluzione' ‘intellettuale 
di questo moderno uomo di 
cultura. Ù 

‘La interdisciplinarietà, lungi 
dall'essere velleitario' paraven- 
to di sonore: vacuità, si esplica 
in questi saggi in ‘un’intelligen- 
te e originale applicazione di 
idee ‘generali («sistemiche») a 
campi tra loro eterogenei e 
apparentemente estranei, che 
ne mette in luce i caratteri 
strutturali e contestuali comu- 
ni. Paladino della forma, del- 
la \relazione, della struttura, 
‘Bateson getta una luce vivissi- 
ma. sull'esistenza, accanto al 
mondo dell’informazione, della 
comunicazione, del significato, 
dove le leggi di conservazione 
@ il principio di causa ed ef- 
fetto ‘assumono forme. incon- 
suete. 

E verso questo mondo del- 
la forma, della struttura e del- 
la informazione che Bateson 
vuole gettare un ponte espli- 
cativo dei fatti della vita e del 
comportamento. Questo pro- 
gramma, realizzato dapprima 
(all’epoca. degli studi sulle po- 
polazioni primitive, sulla schi- 
zofrenia, sulla simmetria bio- 
logica) in modo: inconsapevo- 
le e. poi in modo sempre più 
cosciente, ha lo. scopo ‘finale 
di. risolvere problemi del ti- 
po: come. interagiscono le 
idee? esiste. una selezione na- 


turale delle idee? che tipo di . 


leggi economiche regolano. il 
moltiplicarsi delle idee in una 
regione della mente? proble- 
mi, dunque, di «ecologia» del. 
le idee, della «mente». 

I saggi sono divisi in cin- 
que parti .(precedute dai di- 
vertenti e pensosi «Metalo- 
ghi»), dedicate a problemi di 
antropologia, psichiatria, evo- 
luzione biologica e’ genetica, 
epistemologia ed ecologia del- 
la mente. Vi sono riflessi al- 
trettanti periodi, successivi ma 
non disgiunti, della vita dell’ 
autore. Già avviato per forma- 
zione e per esperienza di la- 
voro.verso la rivalutazione del- 
la «forma» nei confronti del- 
la «sostanza», Bateson ebbe la 
fortuna di assistere da presso 
a quella straordinaria rivolu- 
zione culturale, filosofica e 
tecnica che ebbe luogo duran- 
te e dopo la seconda guerra 
‘mondiale nei Paesi anglosasso- 
ni e soprattutto negli Stati 
Uniti, 

Con occhi ‘ammirati, con spi- 
rito fervido e partecipe, l’et- 
nologo - psichiatra, inquieto e 
tormentato ‘da intuizioni. che 
vede. ora condivise e precisa. 
te, incontra.i creatori della ci- 
bernetica, ‘della teoria dell'in. 
formazione, della teoria-dei si- 
stemi; partecipa a seminari e 
convegni sull’intelligenza arti- 
ficiale, sul comportamento e 
sull’apprendimento comparato 
dell'uomo e del novello de- 
‘miurgo ‘(o Dio?), il calcolato- 
re. Per la sua vigile intelligen- 
za, Bateson non cade mai in 
certe ridicole esaltazioni fan- 
tascientifiche di cui il tempo 
ha fatto rapida giustizia: lo 
salva forse la sua lunga espe- 
rienza di «sistemi» (le società 
umane; «primitive» o wéivili», 
l'individuo schizofrenico 0 al 
colista), che restano per lui 
saldi punti di riferimento. 

‘Preoccupato sempre delle 
applicazioni pragmatiche della 
teoria, Bateson cala. nelle 
strutture e nei sistemi reali 
(l’uomo, la famiglia, la socie- 
tà, l'ecosistema) i risultati a- 
stratti:. ad esempio, applican- 
do alla psichiatria fondamen- 
tali concetti della logica e del- 
la teoria delle comunicazioni, 
egli dà,.con la sua teoria del 
«doppio vincolo», un affasci- 
hante contributo originale all’ 
eziologia della schizofrenia. 

Filtrando e riversando in au- 
daci e affascinanti applicazio- 


«ni sociali, psicologiche ed eco. 


logiche gli insegnamenti dei 
Se ni ideali — Russel, 
Shannon, Wiener, von iNeu- 
‘mann; Mac Culloch, Korzyb- 
ski — Bateson giunge alla for- 
mulazione di una importante 
idea generale, proposta e illu- 
strata con argomenti discutibi- 
li ma difficilmente refutabili. 
Esiste un unico sistema, le 
cui parti sono strettamente in- 
terconnesse da molteplici cir- 
cuiti di reazione, per cui una 
perturbazione apportata (tipi 
camente dall'uomo per. fini 
specifici, come lo sfruttamen- 
to e' la modificazione dell’am- 
biente) ad una di queste por- 
zioni si ripercuote su tutto 
il sistema e in particolare sul- 
la parte che lo ha perturbato. 
Di conseguenza, le pratiche 
umane basate sulla ‘finzione 
concettuale del «sistema iso- 
lato» sono perniciose di prin- 
cipio e di fatto hanno condot- 
to all'attuale profonda crisi 
ecologica, che è crisi dell’uo- 
mo mel suo ambiente e non 
(solo) crisi dell'ambiente. So- 
lo.modificando l’arrogante at- 
teggiamento mentale secondo 
il quale è un individuo ‘(o una 
specie, o un sistema limitato) 
l’unità cui*bisogna assicurare 
sopravvivenza. e benessere, si 
‘può avere qualche speranza di 
uscire dalla crisi senza troppi 
danni. È 
Ma (si chiede a ragione Ba- 
teson) come potremo modifi. 
carc.un atteggiamento di cui 
non siamo, in genere — e spe- 
Cie gli uomini politici e gli am- 
ministratori — coscienti? Qua- 
li delle persone che hanno la 
responsabilità delle decisioni 


\ rico. 


ha qualche nozione di questa 
che, cessando di essere teoria 
dei sistemi, diviene un’ineso- 
rabile prassì dei sistemi? Si 
innesta qui, in tutta la sua ur- 
genza, lo scottante problema 
della responsabilità civile e 
politica dell’uomo di cultura, 
che Bateson risolve additando 
con l'esempio personale che 
la «missione del dotto» è quel. 
la di impegnarsi in prima per. 
sona, per fornire agli ammi- 
nistratori gli elementi di giu- 
dizio che essi non possiedo- 
no. Altrettanto stretto, natu- 
ralmente, è il legame col pro- 
blema della scuola: quale cul- 
tura offrire ai giovani? Que- 
sto problema, tuttavia, per la 
sua ampiezza, dev'essere trat- 
tato a parte. 


Giuseppe Longo 


professore straordinario di 
teoria dell’informazione alla 
facoltà di ingegneria 
dell’Università di Trieste 


IL PICCOLO 


Perché l’agopuntura 


Secondo la tradizione cinese 
esiste nel corpo umano un’ 
energia che circola lungo de- 
terminati canali (0 meridiani) 
con un ritmo orario ben pre- 
ciso nell'arco delle 24 ore. 
Questa energia è di due qualità 
diverse, che i cinesi chiamano 
Yin e Yang, ed è contenuta 
nei meridiani in determinate 
proporzioni anch'esse variabi- 
li nel corso della giornata con 
un ritmo ben preciso. Perciò 
in una certa ora del giorno, in 
ognuno di quei meridiani vi 
dev'essere quella certa quan- 
tità di energia, formata da 
qualità Yin e qualità Yang in 
una determinata proporzione. 
Quando per una causa qualun- 
que, esterna o interna, anche 
psichica, sì ha un'alterazione 
del ritmo di circolazione 0 
della composizione dell’ener- 
gia, abbiamo uno squilibrio, 
che per i cinesi, è già la ma- 
lattia. Tale squilibrio ‘porta a 
un cattivo funzionamento de- 
gli organi del nostro corpo 0 


anche della psiche, sia separa- 
tamente, sia del corpo e della 
psiche insieme. Per iî cinesì 
non esiste il dualismo psiche- 
corpo e, in fondo, anche noi 
occidentali ci avviciniamo a 
questa concezione quando par- 
liamo di medicina psicosoma- 
tica. x 

L'agopuntura agisce ripor- 
tando alla norma la circola 
zione. dell'energia e riequili- 
brando l’individuo. Se non vi 
sono ancora alterazioni anato- 
miche o se queste sono anco» 
ra reversibili, sil arriva rapi- 
damente alla guarigione. Evi- 
dentemente fratture, tumori, 
malformazioni, ecc., non rien- 
trano di regola in questo cam- 
po. Tuttavia, anche se la pra- 
tica dell’ogopuntura eseguita 
correttamente dimostra ogni 
giorno la sua validità, rimane 
sempre în noi occidentali un 
ostacolo da superare: l’accet- 
tazione di una teoria che, bi- 
sogna riconoscerlo, non ha ba- 
si anatomiche finora chiara- 


MEDICINA - CON LA RETE DI TULLE NESSUNA RECIDIVITÀ 


mente dimostrate. Siamo dun- 
que così lontani? Forse non 
tanto. Proviamo a pensare al 
nostro sistema nervoso vege- 
tativo e al suo funzionamento. 
Noi sappiamo che esso è pre- 
sente, in ogni parte del nostro 
corpo (sistema nervoso centra- 
le compreso), e sappiamo che 
interviene in tutte le funzioni 
del nostro organismo per mez- 
zo della sua fittissima rete: 
rete che, o direttamente o at- 
traverso la stimolazione di 
ghiandole a secrezione inter. 
na, ipofisi, tiroide, surrenali, 
ecc. permette i collegamenti 
più rapidi e talora anche più 
impensati, 

L'equilibrio del sistema ner- 
voso vegetativo significa la sa- 
lute, il suo squilibrio significa 
la malattia. E qui possiamo 
ripetere pressappoco e con 
maggiore persuasione, ciò che 
si è detto a proposito della 
circolazione dell’energia: quan- 
do una causa qualiinque, ester- 
na o interna, anche psichica, 
altera le connessioni e il fun- 
zionamento del sistema mer- 
voso vegetativo, abbiamo uno 
squilibrio e questo prelude al- 
la malattia conclamata. Rista- 
bilire l'equilibrio del sistema 
nervoso vegetativo significa av: 
viare l'organismo alla guari- 


Ernia, nuovi orizzonti -=--* 


Quando un giovane chirurgo 
è all’inizio di carriera una del- 
lle ‘prime operazioni iche gli 
‘vengono affidate è di solito la 
‘cura di un’ernia, quasi sem- 
pre inguinale. Infermità co- 
munissima, conosciuta fin dal 
l’antichità (Celso ne parla a. 
l'ungo nel primo libro del suo 
«De Medicina»), l'ernia viene 
inquadrata nella patologia co- 
sidetta wminore» e .infatti, se 
si esclude la pericolosa com- 
plicanza dello strozzamento 
\che richiede pos no d’ 
‘urgenza, essa finisce col rap- 
presentare molte volte più un 


moioso fastidio che una vera: 


e propria malattia, ciò alme- 
mo per un certo periodo della 
sua evoluzione e per un buon 
mumero di situazioni. 
Ovviamente la cura radicale 
è soltanto quella chirurgica, e 
proprio in questo campo i’ 
‘(talia annovera uno dei suoi 
‘più luminosi successi con l’af- 
fermazione universale del me. 
todo ricostruttivo legato al no- 
me di Edoardo (Bassini, che 
sul finire del secolo scorso 
ideò e perfezionò, prima all’ 
(Università di Pavia e poi a 
(Padova, una geniale tecnica di 
riparazione in cui la perfezio- 
me della ricostruzione plasti- 
‘ca è pari alla linearità di ese- 
‘cuzione. Fino a questi ultimi 
anni, tuttavia, la cura chirur- 
gica di un’emia inguinale mal- 
igrado lla sua sostanziale sem- 
fplicità non mancava di susci- 
tare talvolta mel chirurgo una 
‘certa apprensione, giustificata, 
dal discreto numero di recidi- 
‘ve che a distanza di mesi o di 
anni finiva col compromettere 
l’ esito favorevole dell’ inter- 


vento. Tutte le grandi \stati- © 


stiche parlano chiaro: anche 
melle casistiche migliori un 
non trascurabile numero di 
emie operate tende a distan 
za di tempo 4 ricostituirsi, 
indipendentemente dalla cor- 
retta esecuzione dell’atto ope- 
Tatorio. E” poi di comune 0s- 
sservazione il fatto che una se- 
conda operazione sull’ernia re- 
cidivata si risolve in un inter- 
Vento più difficile del primo, 
‘com rischio di recidiva ancora 
maggiore: tantoché può risul 
tamne una sorta di rassegna- 
to fatalismo. 

‘La ragione vera di questi in- 
successi risiede quasi sempre 
nelle cause stesse che.sono al- 


l’origine dell’ ernia; ma più 


‘che in alcuni fattori predispo- 
menti (obesità, certe attività 
‘professionali, malattie debili- 
REI mei fatto. 
ti del inanti rappresentati, 
‘oltre che dallo sforzo fisico 
ripetuto, soprattutto dalla de- 
‘bolezza congenita 0 acquisita 


«do addominale vero e propri 


della parete addominale di al. 
cuni soggetti. In sostanza esi- 
stono individui in cui la scar- 
isa consistenza dei muscoli ad- 
dominali e delle fasce di rive- 
stimento ‘non è in grado di 
assicurare per lungo tempo 
quella perfetta chiusura della 
lacuna emiaria che rappresen- 
ta l’obbiettivo principale di 
ogni intervento conrettivo, Al 
idi fuori di ogni imperfezione 
SESIA dn Sue SorEeni 
non è dunque l'operazione 
sé che fallisce, ma è la condi. 
zione deficitaria dei tessuti 
idel malato che sta alla base 
‘della possibile recidiva. 

Oggi anche in questo settore 
della chirurgia, dopo quasi un 
secolo di staticità, si registra- 
no risultati straordinari che 
(consentono al chirurgo di «ga- 
rantire» al paziente lla tenuta 
‘dell’operazione nel tempo, e- 
scludendo in modo assoluto 
‘ogni possibilità di recidiva vi- 
icina 0 lontana. L'asso nella 
manica è rappresentato dall’ 
utilizzazione. di muove mate- 


Pagina a cura di 


FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 


Il prossimo. «Lunedì delle 
scienze e della medicina» 
nell'edizione .de . «Il Piccolo» 
del 10 aprile. 


rie plastiche, già sperimenta. 
te con successo in tanti altri 
icampi della medicina: il ma- 
teriale utilizzato è icostituito 
da fini e delicate reti di stof- 
fa elaborate sinteticamente 
sotto forma di tulle di da- 
‘cron, di teflon 0 di mersile- 
me; reti che, una volta inseri. 
te, vengono rapidamente in- 
‘corporate e fatte proprie dal. 
l’organismo, risultando penfet- 
tamente tollerate in ogni oc- 
(casione e mai eliminave nep- 
pure in caso d’infezione. Un 
grande passo avanti, dunque, 
rispetto alle protesi a rete 0 
2 placca del passato che, co- 
stibuite da materiali imperfet- 
ti e quindi soggette alla faci- 
le possibilità di espulsione, 
avevano finito: con l'essere 
del tutto abbandonate. Que 
ste reti di tulle possono esse- 
re applicate sia per la via 
classica, vale a dire a livello 
Idi regione inguinalle, e. costi- 
tuiscono allora un ‘comple 
mento del trattamento opera- 
torio tradizionale, sia a live! 


venendo in questo ‘casò insé. 
Tite all’interno della cavità ad- 


Ù 


dominale tra il rivestimento 
del peritoneo e le strutture 
farietali della fossa iliaca e 
del bacino, E’ quest’ultima 
via, anzi, la vera movità: in 
sostanza un’emia operata al- 
la rovescia, con l’impossibili- 
tà assoluta del riformarsi del 
succo perché impedito dalla 
‘tenue ma solidissima barriera 
‘costituita dalla rete di tulle. 

Si deve allora concludere 
\che è finita l’era dei procedi- 
menti classici delle operazio- 
mi per emia, quelli che han 
no fomito tante soddisfazioni 
ai chirurghi di quattro gene- 
razioni? Direi che si può tran- 
quillamente parlare di un rea- 
lle ulteriore progresso terapeu- 
tico, in grado di dare una 
tranquillità assoluta a chi a 
buon diritto chiede alla chi. 
rungia risultati non solo fa- 
‘vorevoli ma anche definitivi, 

Nella naturale evoluzione 
delle idee sulla cura delle er- 
mie ila scelta della rete di ‘tub 
lle e delle muove ingegnose me- 
todiche del suo inserimento 
si impone oggi in virtù di al. 
cune. bem precise considera 
zioni: da un lato i risultati 
‘ottenuti dagli interventi di ti 
po tradizionale che, per quan- 
to spesso imall definiti nelle 
statistiche, continuano da un 
secolo a far registrare tassi 
di recidiva non trascurabili; 
dall’altro la constatazione del- 
eccellente ‘tollerabilità dei 
muovi materiali protesici in- 
isieme alla quasi incredibile 
possibilità di formire al ma- 
lato la garanzia assoluta che 
«la recidiva della sua emia è 
impossibile». 

(Gili CUD SEO e so 
prattutto l’operazione di (Bas- 
sini, vanto del nostro Paese, 
‘conservano tuttora le loro in- 
dicazioni nell'adulto giovane o 
comunque in possesso di una 
muscolatura valida ed effi 
ciente oltreché in gran parte 
delle ernie di natura congeni- 
‘ta; mentre le muove metodi. 
‘che, segnatamente l’inserimen-. 
to della rete di tulle per via 
sottoperitoneale, trovano al 
contrario la loro applicabili 
tà ideale in quasi tutte le al 
tre occasioni, vale a dire nei 
soggetti più anziani o comun- 
que con pareti addominali po- 
co toniche e indebolite, e so- 
prattutto nei casi di ernie già 
operate e recidivate una 0 più 
‘volte. Sta al chirurgo valutare 
caso per caso la strategia del 
momento, memore della sag- 
Igezza ‘di ‘Balzac che diceva; 
«It n'y a pas des lois, il n'y a' 
que des situations». 

Piero Pietri 
Semeiotica chirurgica 
Università di Trieste 


la ‘pelle noi provochiamo urta 
serie di riflessi che riportano 
il sistema nervoso vegetativo 
nel suo normale equilibrio: di 
quì, la scomparsa dei distur- 
bi. Dove sono questi punti? 
Sono sparsi su tutta la super- 
fice del nostro corpo. Disordi- 
natamente? In apparenta sì, 
Ma si tratta solo di apparen- 
za: Esaminiamo bene la loro 
topografia e potremo notare 


strani e suggestivi paralleli. . 


smi con alcune parti del no- 
stro sistema. nervoso vegeta- 
tivo. 

Perché allora tanta confu- 
sione, perché opinioni così 
contrastanti, tra chi trova nell’ 


agopuntura il rimedio di ogni 
male e chi le nega invece ogni 
valore? La spiegazione più e- 
quilibrata ce la dà il dott. Qua- 
glia Senta, nelle sue pubblica- 
zioni: «Cattive traduzioni dei 
testi cinesi, povertà del voca- 
bolario cinese antico, errori di 
copisti nel corso dei secoli (e 
quanti secoli!) hanno fatto sì 
che in tutti i lavori di divul- 
gazione gli errori e le contrad- 
dizioni siano molti e tali da far 
dubitare non già dell’autenti- 
cità della tradizione bensì del- 
la fedeltà e delle conoscenze 
dei suoì interpreti». 

Qual è il campo dell’agopun- 
tura? Poiché la sua azione è 
fondamentalmente equilibratri- 
ce, sedativa, analgesica, è faci- 
le arguire come sia vasto il 
suo campo di azione e vada 
ben oltre quello più comune- 
mente noto delle: artrosi, lom- 
balgie, lombosciatalgie. Tanto 
per fare degli esempi, (e sì 
tratta di esempi non restritti- 
vi), potremo citare distonie 
neurovegetative, neuralgie, ma- 
lattie allergiche, disturbi della 
sfera femminile, ecc. Si po- 
trebbe dire che l'agopuntura 
può essere utile ini ogni cam- 
po della medicina, sempre te- 
nendo conto che ogni caso fa 
a sé.. Non ci sono ricette. L' 
agopuntura è un metodo di 
cura strettamente individuale 
perché comporta la valutazio- 
ne di tutte le condizioni fisiche 
e di tutta la personalità del 
paziente nella sua totalità fi- 
sica e psichica. Un campo e- 
stremamente promettente è 
quello dell’analgesia per inter- 
venti chirurgici. Pur non vo- 
lendo abbandonarsi a facili en- 
tusiasmi bisogna. ammettere 
che si è arrivati a ‘risultati 
molto promettenti. Non si trat- 
ta certo di suggestione, perché 
l’analgesia con agopuntura vie- 
ne utilizzata anche negli ani- 
mali, i, quali certamente non 
sì lasciano suggestionare. A ti- 
tolo di esempio, ricorderò che 
il prof. Bischko, direttore del- 


Il meridiano dello stomaco (tavola cinese) 


l’Istituto di agopuntura del Po- 
liclinico di Vienna, in una con- 
ferenza tenuta a Trieste l’an- 
no scorso, riferì che a Vienna 
tutti gli interventi sul cuore 
si eseguiscono con anelgesia 
da agopuntura. 

E' ‘difficile l’agopuntura? Si 
dovrebbe rispondere: sì. Diffi- 
cile perché ogni soggetto è un 
caso:a sé, nella sua complessi. 
tà fisico-psichica. Difficile ne è 
lo studio, perché ci ritroviamo 
«in un campo în cui regna an- 
cora una grande confusione. 


Tradizionalisti e modernisti 
sono in netto contrasto, pur 
dicendo sovente, con linguag- 
gì diversi, la stessa cosa. I li- 
bri sono moltissimi, ma nella 
stragrande maggioranza sono 
lacunosi e pieni di errori e di 
contraddizioni. Delle scuole si 
può solo dire che, accanto a 
esempi di grande serietà scien- 
tifica, vi sono troppi casì di fa- 
ciloneria e incompetenza. 


a Aldo Bonatelli 
primario chirurgo 


BIOLOGIA MARINA - CONTINUIAMO A OSSERVARE AL MICROSCOPIO LE NOSTRE ACQUE 


Il plancton trasformista 


‘In un precedente articolo 
«Lunedì delle scienze» del 27 
febbraio) abbiamo descritto le 
‘caratteristiche degli organi 
smi planctonici che vivono in 
sospensione nelle acque del 
mare, in quelle dei laghi e in 
tutte le acque ferme 0 debol- 
mente correnti. Anche se mol. 
to interessante per le sue ca- 
ratteristiche, non diremo nul- 
la del plancton delle acque 
dolci; ci limiteremo ad ac- 
‘cennare che è assai meno va- 
riato del plancton marino ma 


! che, come il plancton marino, 


è formato ‘da vegetali «(fito- 
FREBCIOTO e da animali (200- 
ton) 


Nei nostri mari il fitoplane- 
ton è rappresentato solo da 
alghe umicellulari microscopi. 
\che, tira le quali prevalgono 
le Peridinee (o Dinofiagellati) 
e le Diatomee, I Dinoflagellati 
hanno una corazza cellulosa 


‘uno alloggiato in un solco del- 
lla corazza. [La Diatomee sono 
(protette da un elegante wufru- 
stulo» siliceo, che può essere 
paragonato ad una scatoletta 
col suo icoperchio che rac- 
ichiude la cellula. It numero 
di queste le è molto varia- 
‘bile, da pi migliaia ad al- 
icune decine dii milioni per fi 
tro. Nelle cosiddette «maree 
rosse» ne sono stàte contate 
anche più di sessanta milio- 
ni per litro, 

Nello zooplancton marino 
sono rappresentati tutti i tipi 
di organizzazione animale, dai 
protozoi ai vertebrati. Talvol- 
ta sono planetonici gli orga- 


mismi adulti, ima spesso si 
trovano nel’plancton solo le 
loro forme larvali. Molti or- 
ganismi, infatti, vivono nel 
plancton solo mella fase gio- 
vanille della loro vita, da adul- 
ti muotano liberamente, oppu- 
re stanno sul fondo, sono cioè 
‘bentonici. Fra questi planc- 
tonti temporanei vi sono le 
uova. e le larve di molti pe- 
sci (come lle sogliole e le pas- 
sere) e quelle dei granchi e 
dei gamberi, Hanno larve 
planctoniche anche i mollu- 
schi Lamellibranchi, e (cioè i 
thitili, i Pecten i(cape sante), 
i caperozzoli, le capelonghe e 
ì gasteropodi, come ad esem- 
pio i murex (garuse), per non 
citamne che alcuni. 

fLa presenza di queste larve 
dà un’impronta inconfondibi- 
le al plancton che si pesca 
melle acque che sovrastano la 
platea rcontinentale, acque la 
‘culi profondità nom supera i 
200 metri (l'alto Adriatico è 
tutto una estesa platea conti. 
mentale). Il plancton delle ac- 
que al largo 0 che sovrastano 
alti fondali, è invece fatto di 
‘organismi che per tutta la lo- 
To esistenza vivono in sospen- 
sione. Le larve planctoniche 
hanno spesso forme assai sin- 
golari e sono talvolta tanto 
‘diverse dagli adulti che anche 
tun esperto planctologo può 
essere to quando si 
tratta di stabilire la loro po- 
sizione sistematica: in parole 
più semplici, di dire a quale 
‘organismo appartengono. In 
molti casi questo è stato pos- 
sibile solo allevandole per un . 
‘certo tempo. x 


‘Antonio Dohm, il fondatore 
della - Stazione zoologica di 
Napoli, non sospettava che un 
curioso animaletto simile ad 


. una fogliolina traspaxentissi 


ma, con lunghissime appendi- 
ici, fosse, la. larva dell’arago- 
sta. Ne fu certo quando, aven- 
\dola tenuta per.um certo tem- 
po nei suoi acquari sperimen- 
tali, vide che dopo una muta 
aveva assunto una forma mol 
ito simile a quella del noto ed. 
‘apprezzato crostaceo. Tutte le 


. llanve planctoniche, trasporta- 


‘te dalle conrenti, hanno l’im- 
portantissima funzione di dis- 
seminare la specie, anche ad 
una’ certa distanza dal luogo 
di ‘origine, e cio è particolar- 
mente importante per gli ani 
mali che vivono stabilmente 
fissati sul fondo 0 che comun- 
que sono poco mobili. 

A questo punto ci si può 
domandare a cosa servano gli 
studi sul plancton. Prima di 
tutto ci dicono quali sono e, 
sia pure con molta approssi- 
mazione, quanti sono gli or- 
ganismi che vivono sospesi 
nell’acqua, e cioè quale è 1a 
massa di nutrimento disponi. 
bile e, se si tratta di uova e 
Idi larve di pesci, quale può 
essere la consistenza degli 
‘stocks nell’immediato futuro, 
Si ottengono anche informa- 
zioni sulla biologia degli or- 
Îganismi e sulla loro distribu 
zione in seno alle acque, di- 
stiribuzione tutt'altro che uni. 
forme ed estremamente mu 
tevole da un momento all’ 


E ‘comunque evidente che 
i mari in cui il plancton è ab- 


ENERGIA - SI STUDIANO NUOVE FONTI ALTERNATIVE E PIÙ CONVENIENTI SISTEMI DI PRODUZIONE E DI DISTRIBUZIONE 


Con la forza delle onde 


In questi periodi di affan- 
nosa ricerca di fonti alternati 
ve di energia, în sostituzione 
del petrolio che dovrebbe ser- 
vire da materia prima e della 
discussa energia nucleare, mol- 
ti studiosi guardano al mare. 
Il mare, sì sa, è fonte prati 
camente inesauribile di mate- 
ria e da questa si può ricava 
re ovviamente energia; esso 
contiene però anche enormi 
quantità di energia meccani- 
ca e calorifica che non si co- 


, nosce ancora o' si tenta appe- 


na di sfruttare. 

Un problema discusso da 
decenni, lo sfruttamento dell’ 
energia delle maree, è stato 
risolto, sia pur în piccola par- 
te, dalla Francia (centrale ma- 
reomotrice ‘della Rance sulla 
Manica) e dall'Unione Sovie- 
tica, nel Mare di Barents. Il 
problema è apparentemente 
semplice: si tratta di far en- 
trare acqua in un bacino coll’ 
alzarsi della marea e di svuo- 
tare il bacino in bassa marea. 
‘Nelle due fasi del movimento 
sì capta l’energia di caduta 
dell’acqua con turbine, come 
in un normale bacino îdroelet- 
Una grave difficoltà, 
quella di turbine aliene da 
corrosione, è stata risolta, ma 
molti. altri fattori limitano la 
generalizzazione di questi im- 
pianti, tanto che dall'enorme 
quantità di energia che diu- 
turnamente muove, con le ma- 
ree, l’acqua degli oceani, solo 
una piccola parte potrà esse- 
re sfruttata dall'uomo. 

Anzitutto l'impianto, costo- 
sissimo, diventa , vantaggioso 
solo per maree ampie almeno 
5-6 metri: nei mari italiani non 
sì potranno mai sfruttare le 
maree. Indi occorre disporre 
di un golfo o estuario di di- 


mensioni sufficienti e con la 
roccia basale (su cuì fondare 
la diga) non troppo profon- 
da per ragioni di costo; anche 
la lunghezza della. diga non 
dovrebbe esser troppo gran- 
de; si dovrebbe insomma tro- 
vare delle baie con apertura 
a collo di bottiglia: questa si- 
tuazione è incompatibile con 
le ampie maree che, infatti, 
più, sono ampie e più erodo- 
no în profondità e lateralmen- 
te la costa. Spesso, înoltre, 
baie di caratteristiche vicine 
a quelle ideali ospitano porti 
o centri abitati, tanto che sor- 
ge tutta la problematica della 
tutela del paesaggio. 

Si è pensato anche di sfrut- 
tare il mare come macchina 
termica:. il salto di tempera- 
tura che si può verificare în 
oceani tropicali, con 26 gradi 
quasi costanti in superficie e 


4 gradi a 1000 o 2000 metri‘ 


di profondità, ha fatto pensa- 
re di utilizzare questo salto 
termico per produrre energia; 
il rendimento non conta, per- 
ché la differenza termica si 
produce naturalmente ed esi- 
ste sempre. 

Ciò che in ogni caso sem- 
bra più immediato e più ge- 
neralizzabile è lo sfruttamen- 
to del moto ondoso. Il moto 
ondoso consta di un trasporto 
di energia di rilevante entità: 
è energia del vento in un cer- 
to senso concentrata nelle on- 
de. data la maggior densità 
dell’acqua sull’aria. Un mo- 
tore a onde occuperebbe una 
superficie circa mille volte mi- 
nore, a parità di potenza, di 
un motore a vento. Motori a 
vento sono usati fino dall’an- 
tichità ed anche oggi si co- 
struiscono ed impiantano. Mo- 
tori ad onde sono stati pure 


creati in passato, ma solo spo- 
radicamente. Appena oggi si 
pensa di sfruttare in grande 
stile il moto ondoso. Per on- 
de di media altezza (uno o 
due metri), l’ordine di gran- 
dezza della potenza connessa 
con un solo metro quadrato 
di superficie è dell'ordine del 
chilowatt. La potenza aumen- 
ta col quadrato dell’altezza 
dell'onda, per cuì da mari 
molto agitati si possono rica- 
vare potenze ben maggiori. 

Si tratta di disporre di boe 
dal fondo cavo, rigidamente 
ancorate, con dimensioni dell’ 
ordine della lunghezza d'onda, 
Il moto ondoso all’interno del- 
la boa sì comporta come uno 
stantuffo, comprimendo e de- 
primendo l’aria. Differenti pro- 
getti hanno risolto il proble- 
ma di convertire il moto di- 
sordinato prodotto dall’onda 
in un movimento utilizzabile 
per muovere. turbine e per 
produrre quindi energia elet- 
trica. Un progetto inglese (pro- 
getto Salter) produce invece 
energia elettrica irregolare già 
col moto oscillante della boa 
e con questa elettrolizza l’ac- 
qua stessa del mare ottenen- 
dò idrogeno, che si usa come 
combustibile ad alto potere 
calorifico, ‘e. ossigeno, varia- 
mente impiegabile nell’indu- 
stria. 

Non si tratta solo di pro- 
getti. In Giappone vi è già da 
alcuni anni qualche impianto 
pilota per l'alimentazione di 
piccole isole e da vari anni 
fari e boe di segnalazione sono 
alimentati dall’elettricità rica- 
vata dal moto ondoso. Propo- 
ste ambiziose vedrebbero addi- 
rittura il Giappone non solo 
autosufficiente, ma addirittura 
esportatore di energia ricava- 


ta dalle onde verso il conti- 
nente. 

Il problema dello _sfrutta- 
mento di questa forma di 
energia è attuale anche per l’ 
Italia, che ha certi tratti di 
coste ben battuti dal moto on- 
-doso. Si dispone già di pro- 
getti tecnologici ideati dall’ 
ing. M. Tanferna e studi an- 
che applicativi vengono -por- 
tati avanti all'Università di 
Roma. 

Ferruccio Mosetti 
ordinario di misure 
coeanografiche 


all’Università di Trieste 


Supermemoria 


zioni mediani 


elaboratori elettronici, 


diametro di 5 millesimi 


nora possibile. 


‘bondante sono quelli più-ric- 
chi di pesce, ma isono anche 
quelli le cui acque sono me- 
no limpide e azzurre (i biolo- 
gi dell'Ottocento dicevano che 
Il blu è il colore del mare po- 
"Vero e poco pescoso). Al con- 
trario, dove le acque sono ver- 
‘dastre il fitoplancton abbonda 
e abbondante è pure lo. zoo. 
plancton che serve di cibo ai 
pesci 0 alle loro forme giova- 
Mili; ma non solo ai pesci, 
perché di plancton si nutrono 
anche i giganti del mare e 
cioè le balene e molti altri 
Bona ‘che PESO SII 
ma che possono filtrare - 
tboplancton e 
di minori dimensioni, 

L'alto Adriatico .che, nono- 
stante tutto, continua ad esse- 
Te una delle zone più pescose 
del Mediterraneo, deve la sua 


Si produttività proprio all 


a del fitoplancton, 
la cui presenza è demmciata 
dal colore verde delle acque, 
Questa ricchezza è dovuta al- 
le condizioni idrologiche lo- 
cali e ai sali mutritivi che i 
fiumi — il Po, specialmente 
— e lle acque di dilavamento 
portano al mare roonciman- 
Kolo». Talvolta però lo svi- 
‘uppo del fitoplancton è ec. 
cessivo e provoca lle cosididet- 
te «maree rosse», alle quali è 
connessà tutta una serie di 
modificazioni ambientali che, 
impropriamente, sono note ico- 
me eutrofizzazione e di cui di- 
remo in un prossimo articolo. 

Elvezio Ghirardelli 


direttore dell'Istituto di 


zoologia dell’ Università 
di Trieste 


Il Totem è un cubo 


DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — Visto dall’ester- 
no ha un aspetto assolutamen: 
te innocente. Un cubo aran- 
cione di circa un metro di spi- 
golo. Ma potrebbe essere la 
macchina che farà saltare gli 
attuali sistemi di produzione 
e di distribuzione dell'energia 
elettrica. Anche il nome è ben 
trovato: Totem è un acrosti- 
co di Total Energy Module 
(modulo a energia totale), ma 
conserva un che di esotico e 
quasi soprannaturale, _ 

Il Totem è invece qualcosa 


per computer 


Un prototipo funzionante ‘di memoria a bolle magne- 
tiche «a reticolo» — che può trovare applicazione negli 
elaboratori elettronici — è stato realizzato 
volta dai ricercatori del laboratorio Ibm di San Josè, in 
California, E’ un dispositivo che contiene tutti gli elementi 
‘per scrivere, leggere e mantenere registrate de informa. 
bolle magnetiche raggruppate secondo una 
disposizione appunto a reticolo. : 

Una bolla magnetica è una minuscola regione di forma 
cilindrica che si estende dalla superfice ‘inferiore a quella 
superiore di una sottilissima pellicola di materiale ma- 
gnetico: l’elemento che differenzia la bolla dalla regione 
immediatamente circostante è il senso di magnetizzazione 
che, all’interno della bolla, è opposto a quello esterno. 
Queste differenze possono rappresentare i segni distintivi 
del linguaggio binario che sta alla hase della logica degli 


per la prima 


Nella nuova memoria le bolle magnetiche hanno un 
di millimetro e la distanza fra una 
bolla e l’altra — di poco superiore al loro diametro — è 
circa quattro voite inferiore a quella necessaria in altri dî. 
spositivi a bolle, Ciò consente di registrare quasi un mi- 
lione di informazioni elementari (Bit) per 
quadro, una densità quattro volte superiore a quella fi- 


centimetro 


di ben reale e consistente, Lo 
hanno potuto constatare de vi- 
su i giornalisti convocati dalla 
Fiat a Villa Corletto, dieci chi- 
lometri da Modena, dove ha 
sede l'azienda agricola in cui 
la casa torinese collauda sul 
campo macchine e impianti su 
misura per il coritadino, 
‘Ecco dunque il Totem, i-cui 
impieghi non sono limitati alle 
aziende agricole ma coinvol. 
gono anche le abitazioni urba- 
ne, le industrie, gli ospedali. 
Ovunque . c'è bisogno di un 
surplus di energia elettrica (e 
di calore) rispetto a quello di- 
sponibile. Il Totem è infatti 
una vera minicentrale, con un 
rendimento del 90-95 per cen- 
to, che funziona mediante il 
motore della «127». 
‘Cerchiamo di chiarire le tap- 
pe del suo funzionamento. L’ 
energia elettrica presa dalla 
Tete normale mette in attività 
un motorino d’avviamento: 
questo fa funzionare un moto- 
Te a scoppio (quello della 
«127», appunto), che poi viene 
alimentato dal metano delle 
condutture domestiche. Giran- 
do a un regime di 3000 giri/ 
minuto, il motore — in base 
alle leggi della termodinami- 
ca — produce un 30 per cen. 
to di energia pregiata sotto 
forma di corrente elettrica; il 
resto di energia — anziché ve- 
nire dissipato — è trasforma- 
to in calore capace di riscal. 
dare l’acqua fino a 85 gradi, 
Una macchina, quindi, che 
produce sia energia elettrica 
sia acqua calda, con un ri- 
sparmio valutabile intorno al 
25 per cento in termini di 
consumo. Per dare un esem- 
pio, sei metri cubi di metano 


‘producono 15 chilowatt di elet- 
tricità a 33.000 kcal./ora: quan- 
to basta per illuminare quat- 
tro appartamenti di 100 me- 
tri quadrati o avere acqua cal. 
da per sedici appartamenti. 
L'ideale — almeno all’appa- 
renza — in questi tempi di ri- 
strettezze energetiche. Viene 
fatto inoltre notare — e qui 


«s'inserisce l’aggancio con l’ 


agricoltura — che il metano 
per l'alimentazione del motore 
del Totem, anziché provenire 
dalla rete di distribuzione, può 
essere anche il biogas che 
si sviluppa per fermentazione 
anaerobica (cioè in assenza di 
aria) dal letame degli animali 
da allevamento. Un ideale ci: 
clo pressoché chiuso per una 
fattoria modello, ma ancora 
largamente futuribile, “ 
I padri del Totem sono otti- 
misti. Dice l’ing. Dal Bo: «Ab- 
biamo già iniziato la produ. 
zione pre-serie di alcune. cen- 
tinaia di esemplari del Totem. 
Il costo è di tre milioni l’uno. 
Ce l’hanno acquistato privati 
Der installarlo nelle loro abi- 
tazioni e risparmiare così ener- 
gia v elettrica e combustibile 
per riscaldamento, ma anche 
enti e industrie. Lo abbia. 
mo. venduto in Francia, do- 
ve l'ente nazionale per l’elet- 
tricità non ha posto ostacoli 
al Totem a patto che l’ener- 
gia prodotta non venga river- 
sata in rete, In Italia siamo 
in fase di accordo con l’Enel, 
che possiede il monopolio del- 
la produzione e della distribu- 
zione di elettricità. Messo di 
fronte al fatto compiuto del 
Totem, l'ente non ha potuto 
che fare buon viso a cattivo 
gioco». 
Fabio Pagan 


Iblioteca 


Queste nostre 
riviste... 


(fa. p.) La sensibilità d’un 
Paese nei confronti della scien 
2a si misura anche attraver- 
iso la qualità e la diffusione 
delle riviste scientifiche di cui 
dispone, Così, per limitarci al- 
d'Europa, un settimanale ico- 
me «New Scientist», col suo 
taglio giornalistico, l’agilità e 
mello stesso tempo la preci 
sione dei suoi articoli, il gu- 
sto per la notizia curiosa, non 
poteva che nascere a Londra. 

Im Italia ZIO do di 
divulgazione scienti lenium= 
ciano la schizofrenia della no- 
stra cultura. Da un lato c'è 
«iLe Scienze» (mensile, 1300 
fine), che nei mesi scorsi ha 
superato di slancio il traguar- 
do dei primi dieci anni di vi- 
ta, toccando una tiratura di 70 
mila copie. Ma è una pubbli. 
cazione di livello universita- 
Tio, che utilizza al 90 per cen- 
to il materiale che appare su 
«Scientific American». Dall’al- 
tro lato c'è «Sapere», rivista 
‘che ad ogni cambio di dire- 
zione oscilla come un lampa- 
dario sotto it temnemoto. Alla 
gestione illuministica di Adria- 
no Buzzati Traverso, è succe- 
duta quella marxista di Giu 
lio A. To, iche prose- 
gue tuttora dopo da sua im- 
matura scomparsa, 

Gli ultimi due fascicoli pub- 
blicati — quelli di dicembre 
e di gennaio, 1300 lire il prez- 
zo di copertina — sono dedi- 
cati in larga misura a due te- 
mi di grande interesse. Il pri- 
mo — sotto il titolo wL’esem- 
pio di Caorso» — esamina in 
dettaglio storia e retroscena 


della centrale elettronucleare ' ’ 


di Caorso nel ‘Piacentino. 

Di drammatica attualità an- 
‘che il dossier sull’eroina ospi- 
tato sul numero di gennaio 
(l’ultimo apparso in edicola) 
intitolato «L’ eroina uccide?» 
Oltre a denunciare il facile 
CRD di cui Sa 
in merito la stampa, si pun- 
ta l'indice accùsatore sugli 
Spacciatori criminali che «ta- 
gliano» l'eroina con altre s0- 
stanze, impedenido al tossico- 
mmane di conoscere con esat- 
tezza la quantità di droga che 
si inietta, fino a raggiungere 
inconsapevolmente l’ overdose 
mortale. x 

(Per quanto riguarda il con- 
tenuto dei due ultimi fascico- 
li di «Le Scienze», su. quello 
di gennaio segnaliamo «Stelle 
a raggi X negli ammassi glo- 
bulari» (un campo spalancato 
de satelliti americani e so- 
Nietici e che si niaggancia a 
pulsar ebuchi neri), una «geo- 
grafia» delle muove particelle- 
subatomiche dotante di. «in- 
canto», ‘una ricostruzione ar- 
cheologica su «Come ebbe ini- 
zio l’età. del fermo». Nel fasci- 
icolo idi febbraio citiamo un 
eccellente articolo sulla. fisi- 
ca sanitaria — quanto mai d* 
attualità a proposito dei peri 
coli d'inquinamento radioatti- 
vo da centrali nucleari — uno 
sulla struttura del virus in- 
fiuenzale e sulla dinamica del- 
le sue epidemie, uno sulla pro- 
‘pagazione delle onde sismiche, 


Medicina 
flash 


Dal 31 marzo al:2 aprile si svol. 
gerà a Firenze, al palazzo dei con- 


gressi, il IX convegno dell’Associa- ‘ 


zione nazionale medici. cardiologi. 
ci ospedalieri. Nella prima giorna- 


ta il simposio si incentrerà sul ruo- « 


lo delle strutture cardiologiche o- 
spedaliere nelle prospettive socio. 
sanitarie del Paese. I lavori pro- 
seguiranno quindi con il tema sul 
‘progressi e controversie per quan. 
to concerne  l’elettrostimolazione 
cardiaca; è in programma anche 
una tavola rotonda sui progressi 
e controversie nei disturbi della 
conduzione cardiaca. Saranno pre- 
senti pure i triestini professori Ca- 
merini, Scardi, Slavich.e Borgioni, 
000 

Otto novità sul. cancro mamma. 
rio sono state presentate alla Fon- 
dazione Carlo Erba dal prof. C. 
‘Rogers del St. Francis ‘Hospital di 
New York e dai professori Salva- 
dori, Saccorzi, Zingo e. Germiniani 


‘ dell'istituto tumori di |Milano. 


Le prime due riguardano la mag- 
giore avvedutezza delle donne: vent' 
anni ja arrivavano dal medico in 
media con un tumore mammario di 
3,2 cm, oggi. con un tumore di 2 
em. La terza novità è la semplifi- 
cazione del test per stabilire la 
sensibilità del tumore agli ormoni: 
prima lo sì eseguiva — e con dif- 
ficoltà — sulla mammella, oggi sul 
sangue misurando l’ SHBP. (Ser 
Hormone Bindîng Protein), cioè la 
proteina che sì lega agli ormoni 
sessuali. Quarto, la possibilità di 
evitare l'asportazione della mam- 
mella limitandosi lla ereresi di 
un quadrante di essa, operazione 
chiamata «quadranteciomia», 


Quinto, l'utilità delle cure post- 
operatorie con antiblastici, farmaci 
che bloccano non solo eventuali 
cellule tumorali sfuggite all’inter- 
vento, ma anche le ovaie che sti- 
molano il tumore. Sesto, ci si av- 
via alla diagnosi precocissima del 
tumore con la mammografia. Quan- 
do ciò è possibile, la guarigione è 
del 95 per cento. Con la mammo- 


- grafia non si deve superare la do- 


se di 0,5 rads; la si può ripetere 
ogni due anni. Settimo, quando la 


diagnosi. è precocissima (es. can- 


cro in situ) vi è il pericolo di er. 
rori diagnostici. Perciò negli Stati 
Uniti si richiedono le firme di tre 
patologi per avallare l’intervenio 
chirurgico. Ottavo, le donne più e- 
sposte al rischio di tumore mam. 
mario sono quelle con pubertà pre: 
coce, menopausa ‘ritardata, nulli- 
pare, obese e con familiari affetti 
dalla stessa malattia. Lo sono an- 
che le figlie di madri che hanno: 
fatto uso dell'ormone dietilstibe- 
strolo durante la gravidanza. 


ù 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARIA FRIZZANTE MA CIELO DI UNO SPLENDIDO AZZURRO 


. AlP’insegna dei sole 
Palme e San Giuseppe 


LEGANIGLIE 


Il Pri regionale 
sulle elezioni francesi 


La segreteria regionale del 
Pri ha preso in esame i risulta 
‘ti delle elezioni politiche fran- 
cesì e ha preso atto «con soddi- 

‘ sfazione dell’affermazione dei 
gruppì che fanno capo in par 
ticolare al Presidente Giscard 
d’Estraing, che hanno confer- 
mato la fiducia che l'elettorato 
francese ripone in un pri e 
ma politico, elaborato dalla 
maggioranza, ancorato a una 
concreta analisi della situazio- 
ne del paese». L’auspicio del 
‘Pri è che tale vittoria «consenta 
la ripresa d’una nuova colloca- 
zione europea della Francia». 

Nell'occasione il Pri regionale 
tileva come «la sconfitta dei so- 
cialisti e dei comunisti, che por 
tavano avanti una politica di 
alternativa confusamente moti. 
vata e velleitaria, ha dimostra. 
to le contraddizioni esistenti 
nell'accordo delle sinistre e 1° 
immaturità delle loro proposte 
politiche». 


Proroga termini 
‘effetti bancari 


Nella giornata del 9 marzo 
gli sportelli della locale filiale 
della Banca Cattolica del Vene- 
to non hanno funzionato rego- 
larmente a causa delle agita: 

Con provvedimento prefetti 
zio è stata pertanto disposta 


la proroga di 15 giorni — a de. 


correre; dal 10 marzo — dei ter- 
mini legali e convenzionali sca- 
duti il 9 marzo e nei cinque 
‘giorni successivi. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Alessandra. — Il sole 
sorge alle 6.09 e tramonta alle 18.16; 
la Juna si leva alle 14.08 e cala do- 
mani alle 3.44. 

‘Maree oggi: alta alle /7.04 con cm 
23 e alle 20.04 con em;94 sopra il 
livello medio; bassa alle 19.29 con 
‘em 38 sotto il livello medio. — Do: 
mani: bassa all’1.59 con cm 21 sotto 
il livello medio. ; 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Cavana 1, tel. 
64805; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1, tel. 410515; via Zo- 
Tutti 19, tel. 796212, 

Farmacie in servizio serale (dalle 

Cavana 


‘Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7700]. dl 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono ‘212121. 
MEI deletono ali 

Hi fono * 

Polizia stradale: telefono 42222. 

SIP (segnalazione guasti): tel. 182 

Soccorso pubblico: telefono 118, 

Vigili del fuoco: telefono 2222. 


» (160) 


‘Le bizze di marzo sono pro- 
verbiali. La scorsa domenica 
è stata salutata come la pri- 
ma, autentica festività prima- 
verile, ma ci sono voluti ot- 
to ‘giorni perché poi ricompa- 
risse il sole. Fortuna ha vo- 
Juto che il ritorno del bel tem: 
po coincidesse, ieri, con una 
doppia festività, che la piog-, 
gia dei giorni scorsi avrebbe 
perciò doppiamente guastato. 
Invece la domenica delle Pal- 
me e la coincidente festa di 
San Giuseppe hanno avuto il 
conforto di uno splendido so- 
le, tale da indurre la maggior 
parte dei cittadini al rispetto 

, delle tradizioni. 
All'uscita delle chiese cit- 
tadine gli augurali rami d'uli- 
«vo benedetto, al mattino, e la 

gioia delle scampagnate, di 

pomeriggio. L'aria ancora friz- 
‘ zante ma il cielo azzurro: 
‘condizioni ideali per la clas- 
sica puntata al villaggio di 
San Giuseppe, per la tradi 
zionale sagra all'insegna del- 
le specialità gastronomiche 
nostrane: il prosciutto taglia-, 
: to tol falcetto e un buon bic: 
chiere di vino. Col ritorno del 
bel tempo, un nuovo grande 
‘esodo dalla città, incontro al- 
l'altipiano fragrante di profu- 

mi primaverili e alle località 
della' riviera, quasi un sopral- 
luogo alle spiagge che fra un 
paio di mesi si ‘apriranno aî 
primi bagnanti, 


INCREDIBILE REAZIONE DI 


UNO JUGOSLAVO 


Nel corso di un movimenta- 
to inseguimento, il vigile ur- 
bano Giorgio D'Orlando è riu- 
scito a bloccare in via Coro- 
neo un giovane jugoslavo, 
‘Branko Zoric, complice di un 
connazionale che poco prima 
in piazza Goldoni aveva bor- 
seggiato la signora Patrizia 
Pozzuolo in Chiarotti, 27 anni, 
via Fornace (ll. 

La signora ha raccontato al- 
la polizia che, mentre stava 
salendo su un autobus della 
linea 29, uno sconosciuto le 
aveva sottratto il portafoglio 
senza che lei se ne avvedesse. 
Fortunatamente un signore era 
riuscito ad afferrare il malvi- 
vente per la mano ed a strap- 
pargli il portafogli che le era 
stato quindi restituito. 

Tl borseggiatore, però, poco 
dopo, mentre la Chiarotti si 
stava avviando a piedi verso 
via Gallina per avvertire qual 
che vigile urbano, ha affronta 
to la donna colpendola ripetu- 
tamente con violenti pugni al 
volto, al dorso e al collo. La 


Sfumato il borseggio 
colpisce la vittima. 


malcapitata, per evitare il pe- 
staggio, si è avvinghiata all’ 
uomo che si è quindi dato al- 
la fuga per l'intervento di al- 
cuni passanti. 


Messasi all'inseguimento del- 
lo sconosciuto assieme ad un’ 
altra persona, la Chiarotti riu- 
sciva ad avvertire di quanto 
era accaduto una pattuglia di 
vigili urbani, avvisando altresì 
che un secondo uomo, identi- 
ficato poi per lo Zoric, l'aveva 
seguita poco prima. 

Lo stesso Zorie che, come 
si è detto, è stato bloccato. e 
arrestato, ha confessato che a 
compiere il borseggio era sta- 
to un suo amico, tale Branko 
Malenovic, di 19 anni. Lo Zo- 
ric ha anche fornito una det- 
tagliata descrizione degli spo- 
stamenti in città e fuori effet- 
tuati da lui e dal compagno, 
permettendo così agli agenti 
di verificare, nelle locande do- 
ve avevano pernottato, le esat- 
te generalità del borseggiato- 
te che ora viene attivamente 
ricercato, 


I TRAGICI FATTI 


DELLA CAPITALE 


È Continuano le note e le pre- 
se'‘di.- posizione sull’efferata 
impresa delle Brigate rosse, 
mentre altri commenti sì ag- 
aggiungono sull’assassinio a 
Milano di due giovani di sini- 
stra. 

«Il barbaro episodio terro- 
ristico che silona come una 
chiara sfida alle istituzioni 
democratiche dello Stato» è 
stato condannato dal \Consi- 
glio comunale di Duino-Auri- 
sina con una mozione in cui 
si invita il governo — dopo 
le espressioni di solidarietà 
all’on Moro e alle cinque vit- 
time della sua scorta — ad 
‘adottare, nell’ambito delle di- 
rettive costituzionali, quelle 
misure legislative. da tempo 
all'attenzione delle forze poli 
tiche. Un telegramma di soli- 
idarietà alla Dc è stato inviato 
dalla Lega Nazionale, insieme 
‘con le espressioni di cordoglio 
per i cinque agenti uccisi. 

(Anche la corisulta rionale di 
San Giacomo ha approvato un 
documento, all'unanimità, per 
associarsi alla generale prote- 


MONTEBELLO 


SI E' CHIUSA L'IMPORTANTE MOSTRA A 


Ventimila alla <Nauticamp> 


Invidiabile e significativo successo di pubblico e di affari 


Si è conclusa ieri alla Fiera 
la seconda edizione della «Nau- 
ticamp 78», l'ormai affermata 
mostra di nautica, campeggio 
e caravanning che ha allineato 
una vastissima gamma d'offer- 
ta comprendente articoli di 
circa 150 aziende produttrici 
italiane e straniere. 


Imbarcazioni di ogni tipo, a 
vela e a motore, roulottes, 
campers e autocaravan, assie- 
me ad una ricca selezione di 
materiali ausiliari, attrezzatu- 
re e accessori per la nautica 
e il campeggio, hanno costi- 
tuito l'oggetto di questa mo- 
stra che sì è posta în eviden- 
za per la completezza e l'alto 
indice qualitativo del suo qua- 
dro merceologico. » 

La rassegna è riuscita vera 
mente a dare un’immagine, 
sintetica ma efficacemente rap- 
presentativa, della’ migliore 
produzione internazionale, es- 
sendovi incluse pure le più 
aggiornate realizzazioni di di- 
versì Paesi esteri (Francia, 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Germania Federale, Canada, 
Jugoslavia, Svezia, Cecoslovac- 
chia, Finlandia, Polonia, Sud 


Si sono conclusi ieri sera a 
tarda ora all'Auditorium dello 
Zanon di Udine i lavori del ter 
zo congresso regionale del Psi 
iniziato sabato e avente per te 
ma «L'alternativa democratica 
di sinistra per una regione di 
Versa». 

E” prevalsa nettamente la mo. 
zione numero uno facente capo 
alla linea Craxi-Signorile che ha 
ottenuto il 73% delle adesioni 
equivalente a una rappresentan 
za di 30 seggi nel direttivo re 
gionale; la mozione dei sosteni: 
tori di De MartinoManca ha 
ottenuto il 17,3% dei voti e set- 
te seggi; «i seguaci di Achilli 
hanno invece ottenuto îl 9% dei 
voti e quattro seggi, quelli di 
Mancini lo 0,7% e nessun seggio. 
E'-stata comunque ravvisata 1’ 
opportunità di una loro rappre- 
sentanza almeno nel comitato 
regionale di controllo nel quale 
avranno un seggio; gli altri sono 
stati così suddivisi: 6 ai seguaci 
di Craxi-Signorile, due ai de- 
martiniani, uno alla corrente di 
Achilli. Nella risoluzione finale 
letta dal segretario provinciale 
del partito Pascoli vengono ap 
provate le relazioni del segreta 
rio regionale Renzulli e del pro. 
getto socialista con particolare 
riguardo alla problematica fem. 
minile e a quella della tutela 
delle minoranze. 

Per dichiarazioni di voto pe- 
Tò Benvenuto per i demartinia: 
ni ha dichiarato di approvare 
solo le parti della relazione del 
segretario regionale che si rife- 
rivano alla conduzione, della po- 
litica regionale e al problema 
dell’ ordine pubblico. 

‘Proprio su questo punto quin: 
di sulla linea cioè decisa dal 
Psi in ordine alla posizione da 
assumere nell’ambito della po 
litica regionale e sulle propo 
ste da avanzare si è quindi avu- 
ta l’unanimità dei delegati pre 
‘senti al Congresso. 

In mattinata la. mozione che 


"| si rifà alla linea Craxi-Signori: 
‘ |le era stata illustrata da Tibur- 
iazza | zio il quale aveva evidenziato 


i principi e le direttrici di fon: 
do del progetto socialista sot 


‘n, | tolineando lo sforzo culturale 
"| per l'aggiornamento ideologico 


del partito. Il sen. Bruno Le 
pre ha presentato la mozione 
che si richiama alla linea Man 
ca-De Martino, mentre Angelo 
Albanesi ha presentato la mo 
zione dei manciniani. 

Hanno parlato pure l’on. Ca- 
stiglione il quale ha.detto che 
il progetto socialista è un ele 
mento essenziale per il dialogo 
nella sinistra. L'on. Loris For 


SI SONO CONCLUSI A UDINE | LAVORI DEL CONVEGNO SOCIALISTA 


La maggioranza Craxi-Signorile 
confermata al congresso regionale Psi 


tuna ha sottolineato le lotte dei 
lavoratori del Friuli, di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Pordeno- 
ne e ha espresso viva preoccu 
pazione per la situazione eco 
nomica regionale. Hanno par. 
lato anche De Carli, Devetag ed 
altri esponenti tra cui il segre- 
tario. provinciale di Trieste, 
Carbone, e il presidente dell' 
Amministrazione provinciale di 
Trieste, Ghersi. In mattinata l’ 
assessore comunale Braida ave. 
va, portato al congresso il salu- 


to della Dc. Le relative vota! 


zioni hanno quindi fornito i se- 
guenti risultati: sono stati elet- 
ti delegati al congresso nazio- 
nale: Giorgio Conti, Giorgio 
Vazzoler, Gianfranco ‘Trombet: 
ta, Roberta Breda, Renzo Mi. 
locco, Edoardo D'Amore, Paoli- 
na Lamberti Mattioli, Valentino 
"Trombetta. 

A far parte del comitato di. 
rettivo regionale sono stati chia. 
mati: per la linea Craxi — Si- 
gnorile Gabriele Renzulli, Anto. 
nio Santarossa, Angelo Pozzari. 
ni. Lucio Cinti, Nino Orlandi, 
Vittorio Tiburzio, Davide Sar- 
tor, Giovanni Rampogna, Fio 
renzo Valent, Manlio Savor: 


Contro 


gnan, Silvio Pumpetta, Plinio 
Scarsini, Giobatta —Mecchia, 
Gioacchino Francescutto, Fabio 
‘Pelizzai, Daniele  Milocco, Ita- 
.lo Datfrè, Maria Grazia Livera- 
ni, Alessandro Dario, Gianni 
‘Bravo, «Franco Vampa, Franco 
‘Bortolussi, Ferruccio Saro, Gior- 
gio Troncon, Gianfranco Carbo- 
ne; Branko Pakor, Giorgio Del. 
lago, Franco Castiglione, Gioc- 
‘chino Tringale, Lucio Ghersi; 
per la linea De Martino - Man- 
ca: Sergio Maieron, Luigi Ben- 
venuto, Enzo Gioffré, Gianfran- 
co Torossi, Mario Biason, Fran- 
co Bonadonna, Valentino Tibel- 
la; infine per la linea Achilli: 
Romeo Mattioli, Loredana To- 
mat, Livio Pesante, Michela 
Zaina. 


Prognosi riservata — Nel reparto 
Tianimazione è ‘stata ricoverata con 
‘prognosi riservata, Antonia Gregori, 
80. anni, via della Fabbrica 1, per 
alcune contusioni e segni di una 
ferita da taglio al polso risalenti 
a una settimana fa. La donna era 
stata trovata distesa sul pavimento 
dell’appartamento ‘in preda a profon- 
do malore, dal proprio figlio Vittorio, 


che si era recato a farle visita: * 


Assemblea generale 
dei costruttori edili 


Oggi alle ore 17 si svolgerà 
l’assemblea generale ordina- 
ria del Collegio costruttori 
edili della nostra città. La 
‘manifestazione, che ha acqui. 
sito notevole interesse nelle 
passate edizioni, si terrà nel- 
la sala maggiore della Came- 
ra di commercio. 4 


Corea, Formosa). Ne è risul- 
tato un panorama estrema- 
mente qualificato, che ha con- 
ferito alla «Nauticamp» il pre- 
stigio di una seria specializ- 
zazione a conferma della sua 
validità di nuovo strumento 
di mercato, capace di polariz- 
zare gli interessi dell’area al- 
to-adriatica, dall’ Italia Nord- 
orientale alla vicina Jugosla- 
via. Tale validità ha, trovato 
ampio riscontro nel successo 
di pubblico e d'affari: î visi 
tatorì sono stati. poco meno 
di ventimila e le vendite han- 
no raggiunto ottimi livelli pra- 
ticamente in tutti i settori, 
specie în quelli delle imbarca- 
zioni e delle roulottes, ; 
In chiusura della rassegna, 
il presidente dell'Ente Fiera, 
dott. Piero Toresella, sì è in- 
contrato con gli espositori ai 
quali ha espresso îl suo vivo 
ringraziamento assieme all’au- 
spicio di una continua e jrut- 
tuosa collaborazione per l’u)- 
teriore sviluppo della «Nauti- 
camp» nei prossimi anni. 


Dibattito pubblico 
dei giovani disoccupati 


‘La Lega dei giovani disoccu- 
pati Cgil-Cis-Uil informa che 
oggi alle ore 16.30, nella se- 
de della Dil in argo Fei Gio- 
vanni, si terrà un dibattito pub- 
blico sul documento sindacale 
approvato a Roma-Eur, dall’as- 
semblea dei delegati. Conclude- 
rà un rappresentante della fede- 
razione unitaria sindacale Cgil. 
Oist-Uil. 


Scuole materne: , 
sospeso lo sciopero 
eo ù 

dal Sinisma - Cisnal 
Gli organi direttivi del‘ Sini. 
sma-Cisnal, riunitisi d’urgenza 
per esaminare la portata dei 
‘provvedimenti relativi al regola. 
mento delle scuole materne, 
che avrebbe dovuto essere di- 
battuto dal Consiglio comunale, 
rilevato che «in quella sede non 
si è aperta la discussione in con: 
seguenza dei criminosi fatti di 
sangue 'e al rapimento dell’on. 
Moro», hanno deciso di sospen: 
dere ogni manifestazione di 


l’albero, poi fuga nei vialetti 


\ 
sciopero a partire da oggi, rite- 
nendo inopportuna — in questo 
grave momento — ogni turba. 
tiva e inasprimento della già 
difficile situazione. 


Pagamento acconto 
liquidazioni ex Bloch 
La Fulta provinciale comuni 


ca a tutti gli ex dipendenti della 
fallita ex Calza Bloch che a par- 


inizio il pagamento del secon. 
do acconto dell’indennità di li- 
quidazione, Ù, 

Il pagamento degli assegni sa- 
rà effettuato presso la rispetti- 


via Pondares 8 (pianoterra); Fil- 
ta-Cisl, via S. Spiridione 7; Uil 
ta-Ccdl/Uil, largo Papa Giovan: 
ni. Non sono ammesse deleghe 
per l’incasso, e pertanto ognu- 
no dovrà essere munito di un 
documento di identificazione. 


Oltre quattro milioni 
per i fratelli Bacci 


Prosegue senza sosta la gara 
di solidarietà a favore dei fra- 
telli Bacci, che avevano perdu- 
to la loro barca a causa di uno 
scoppio. Altre offerte sono giun- 
te in questi ultimi giorni ed ora 
il totale raccolto è di 4 milioni 
302 mila 500 lire. Oggi, a Mon- 
falcone, si; svolgerà una gara di 
pesca, il cui ricavato sarà pure 
devoluto per l’acquisto di una 
nuova barca da, donare ai due 
fratelli. Alla gara hanno contri. 
buito, con premi, numerose dit- 
te. A Trieste, le offerte si rac- 
colgono al «Pesca Market» di via 
TO Vecchio 2 (telefono 


Denunciato dalla Mobile 


per truffa aggravata 


IL'industriale Gabriele Bianchi 
è stato denunciato a piede libe. 
ro dalla squadra mobile per 
truffa ‘aggravata. Il 21 gennaio 
scorso Gabriele Bianchi era sta. 
to denunciato dal sindacato 
vinciale degli operai mi {ur- 
gici, per aver licenziato alcuni 
dipendenti della ditta «Duilio Du- 
rissini», acquistata a un'asta fal. 
limentare. L’industriale, dopo 
essersi aggiudicato l’asta, aveva 
assunto davanti al giudice l’im- 

10 di mantenere i posti di 
lavoro. 


Malattie contagiose — Dal 6 al.19 
marzo sono stati registrati i seguenti 
casi di malattie contagiose. Scarlat- 
tina 5; morbillo 44 (di cui ll da fuo- 
ri Comune); Varicella 17 (di cui 2 
da fuori Comune); parotite epidemi- 
ca 4; rosolia 7 «di cui 2 da fuori Co. 
mune); scabbia 8 (di cui 1 da fuori 
| Comune); epatite infettiva 3; tigna 
| 1; Salmonellosi i; mononucleosi in- 
fettiva li 


tire dalle ore 16 di oggi avrà). 


ve sedi sindacali: Filtea-Cgil, || 


FCE dopo l’incidente. E’ ac- 
| caduto sabato notte in passeggio 
fiant’Andrea, in prossimità della 
curva antistante il bar «Passe- 
rella». Una «750», targata Trieste 
108811, uscita di curva, è sban- 
data andando a schiantarsi con- 
tro il tronco di uno dei. g. 


« alberi che fiancheggiano la car- 


treggiata. Il conducente, sicura- 
mente ferito al capo (macchioli- 
ne di sangue sono state trovate 
assieme ad alcuni capelli sul pa- 
rabrezza volato vicino al mar- 
ciapiede) si è eclissato. 

.Un autista dell'Azienda comu- 
nale trasporti, Mario Marcuzzi, 
che si trovava alla guida di un 
autobus notturno diretto verso 
i Campi Elisi, ha visto la mac- 
china sbandare paurosamente, 
strisciare contro il proprio auto- 
bus e proseguire la corsa a zig 
zag verso l'albero, dopo aver & 
malapena evitato una macchina 
incrociante. Dal veicolo pubbli: 
co, che si è subito fermato, sona 
scesi alcuni militari della guar- 
dia di finanza, i'quali volevano 
prosie soccorso all’automobi- 
lista. Ma questi, uscito da solo 
dall'abitacolo, si è dato subito 
‘alla fuga imboccando i vialetti. 


«Autentica sfida 
alle istituzioni» 


sta e invitare «tutti i cittadi. 
ni e le forze sociali, sindacali 
e politiche democratiche alla 
mobilitazione e alla vigilanza 
unitaria per isolare i crimina- 
li eversori assoldati per abbat- 
tere la democrazia in Italia». 
Note di analogo tenore sono 
state diffuse anche dalla Fen- 
lai provinciale e dal comitato 
antifascista di Barcola. 
Sull’assassinio dei due gio- 
vani di sinistra a Milano è in- 
tervenuta una lunga nota'del- 
la federazione giovanile comu- 
nista, in cui si rileva fra l’altro 
che «questo delitto s'inserisce 
nel clima di violenza e di sgo- 
mento dal rapimento dell’on. 
Moro e dall’uccisione dei cin- 
que agenti della scorta, segno 
evidente che forze potenti vo- 
gliono acuire la tensione e la 
paura». Infine un comunicato 
di Democrazia proletaria: «E” 
‘un altro anello dell'operazione 
che vuole innescare il caos e 
il terrore fra i lavoratori, gli 
studenti, i cittadini», e «siamo 
.di fronte al tentativo di crea- 
re le basi di massa di uno 
Stato forte, ma non esiste uno 
Stato forte che colpisca solo 
terroristi e criminali senza li- 
mitare le libertà personali, d’ 
opinione, sindacali di tutti». 


La Gaslini oggi 
alla Giunta provinciale 


La grave situazione della Ga- 
slini, fatta presente anche saba- 
to agli amministratori provincia- 
li da una delegazione del.consi- 


:| giio di fabbrica dell’azienda, sa- 


tà esaminata nella riunione ci 
ceri della Giunta provinciale, 
ciale, 

Nel corso della riunione ver. 
renno anche valutate le possibi- 
li concrete iniziative da assume- 
Te a sosi dei lavoratori, che 
ormai da lungo tempo non ri- 
cevono lo stipendio, 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


STUDIO ‘DI ESTETICA 
E DERMOCOSMESI 


di GRAZIELLA BLASINA 


Massaggi corpo - Sauna fin- 
landese - Depilazioni - Trat- 
tamenti al viso - Manicure 
e pedicure 


| Palestra 
Corsi di ginnastica 
Via Giustiniano 8 - Tel. 30351 
tai 
In occasione dell’inaugu- 
razione Graziella Blasina 
invita La gent.ma cliente- 
la al cocktail party che si 


terrà ‘lunedì ‘20 marzo 
dalle ore 18 


*FORD FIESTA 


Lunedì, 20 marzo 1978 


VIAGGI DI 


PRIMAVERA U.T.A.T. 


15-22 aprile — TRIANGOLO DEL SOLE, in autopullman 0 aereo 
20-25 aprile — PRAGA, la Gittà d’oro, in autopullman 

20-25 aprile — NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFITANA, in pullman 
21-25 aprile — VIENNA, Turismo ‘classico, in autopullman 

21-25 aprile — VIENNA in treno, 

21-25 aprile — MONACO ED I FAVOLOSI CASTELLI DELLA BA- 


VIERA, in autopullman 


21-28 aprile — NASTRO DEI 4 MORI, in autopullman e nave 
21-25 aprile — IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI, in autopullman 
29 aprile - 6 maggio — CIRCUITO DELLA SPAGNA, in autopullman 


a nave 


22-25 aprile — BUDAPEST, Turismo facile, in autopullman 
22 aprile - 3 maggio — CIRCUITO DELLA GRECIA, in autopullman 


e nave 


29-25 -aprile — UMBRIA ROMANTICA, in ‘autopullman 

22-25 aprile — ROMA ED IL-LAZIO, in autopullman 

29-25 aprile — VECCHIE FATTORIE TOSCANE, in autopullman 
22-23 aprile — LA REPUBBLICA DI SAN MARINO, in autopullman 
22-25 aprile — PRINCIPATO DI MONACO, NIZZA e RIVIERA Li‘ 


GURE, in autopullman 


29-25 aprile — ISOLA D'ELBA, PISA © SIENA, in autopullman 
22:25 aprile — LAGHI DI COMO, LUGANO e, MAGGIORE 

22-25 aprile — VALPOLICELLA, in autopullman 

23:30 aprile — TERRASANTA, in aereo 

23-30 aprile — PERSIA, in aereo 


23 aprile - 
autopullman 


1 maggio — PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA, în 


23-25 aprile — GRAZ, la Città verde d'Austria, in autopullman 
23-25 aprile — L'ISOLA DI ARBE e LA COSTA DALMATA, in au- 


topullman 
23. aprile 


- 1 maggio — POLONIA (circuito in autopullman) 


25 aprile - 2 maggio — MAROCCO E LE CITTA’ IMPERIALI, in aereo 
25 aprile - 1 maggio — SARDEGNA PITTORESCA, in autopuliman 


e nava 0 aereo 


28 aprile - 1 maggio — VIENNA, Turismo Facile, in,sutopullman 


29 aprile - 


1 maggio — SALISBURGO E LAGHI DEL SALISBUR- 
GHESE, in autopuliman 


29 aprile - 6 maggio — EGITTO (Cairo, Lwior, Assuan), in aereo 
29 aprile - 6 maggio — TRIANGOLO DEL SOLE, in autopullman 


o gereo 


29 aprile - 6 maggio — ROMANTICO SUD, in autopullman 
30 aprile - 1 maggio — I LAGHI DI BLED E BOHINI, in autopullman 
30 aprile - 1 maggio — IL GROSSGLOCKNER, in autopuliman- 


U.T.A.T —, Via Imbriani n. 11 . Telefono 767831 


Galleria Protti n. 2 - Telefono 68311 


A LA PAGE 


LARGO SANTORIO 5 


CONTINUA FINO A PASQUA 


L'ECCEZIONALE VENDITA 


ABITI CON SCONTI DI 


L. 40.000 


AUTOMOBILISTI 


per la vostra INNOCENTI presso la nuova autof- 


ficina autorizzata «SAN GIUSTO» fino al 30 aprile 
offre una autodiagnosi gratuita del vostro motore 


VIA MONTFORT N. 8 - TEL. 793711 


. ABBIGLIAMENTO CARBONI 


Via Felice Venezian n. 14 - Trieste 
Avverte. la spettabile clientela che 


oggi 20 corr. alle ore 18 s'inaugura 
il rinnovato negozio d'abbigliamento 


CINEMA POLONIA — 


L'UTAT presenterà questa sera alle ore 18.30. 
al Circolo della Stampa (Corso Italia n. 12) la 
vasta gamma dei viaggi UTAT verso. l'Estero. 


,La serata sarà completata con la presentazione di 


FAI DEL TUO GIARDINO UN’OASI ACCOGLIENTE 


XY dambi 


.TRIESTE - TELEFONO 040/773130 piscine e saune 


JO.IVA esclusa — è 


2 MILIONI 881 MILA 


un documentario cinematografico sulla Polonia. 


le più belle piscine 
scelte per te! 


NUOVA 
lA CONCESSIONARIA 
VIA CABOTO: 124 5 TRIESTE, 


Lunedì, 20 marzo 1978 


PREPARIAMOCI ALL'APPUNTAMENTO FISCALE DEL "78 


In giugno questa volta 
la denuncia dei redditi 


Fra le molte innovazioni che non facilitano gli adempimenti 
da rilevare l'obbligo dell'autotassazione anche per l'Ilor 


IL RICORDO. DELL'ULTIMO BOHEMIEN DELL'ERA BORGHESE TRIESTINA 


IL PICCOLO 


Pete 


La prossima dichiarazione dei 
redditi dovrà essere presentata 
tra il 1.0 e il 30 giugno su mo- 
duli che saranno notevolmente 
differenti da quelli usati nel 77 
2 ciò in conseguenza di tutte le 
numerose innovazioni introdotte 
negli utimi mesi nella mostra 
legislazione fiscale. Con l'avvio 
della riforma tributaria il peso 


di adempimenti che prima era-|tuif 


no a carico dell’amministrazio: 
ne è stato spostato sul contri: 
buente (calcolo dell'imposta’ do- 
vuta autotassazione e versamenti 
di acconto) e se la dichiarazione 
dei redditi viene considerata dif- 
ficile anche negli alltri paesi mo- 
derni, tuttavia è ‘probabile che 
in nessun altro paese ci siano 
ogni anno tanti cambiamenti, Ad 
ogni modo sembra che almeno 
il colore dei moduli rimarrà in- 
variato. È 

‘La grande novità di quest’an- 
no è l’autotassazione anche per 
quanto riguarda l'Ilor, che fino. 
Ta era riscossa mediante ruo. 
li esattoriali, cosicché parecchi 
contribuenti dovranno allegare 
alla prossima dichiarazione ben 
tre ricevute di versamento ban- 
cario: dcconto Irpef eventual 
‘mente pagato nel. novembre ?77, 
versamento Imef a saldo di 
quanto dovuto per .il:1977 e ver- 
samento Ilor per il 1977 per co- 
loro che hanno redditi sogget- 
ti a tale imposta. 

Il ministero delle Finanze ha 
già preparato in bozza i modu- 
li della prossima: dichiarazione 
dei redditi e le istruzioni per 
compilarli. Pertanto, salvo even- 
tuali modificazioni che non do- 
vrebbero però essere mnilevanti, 
i contribuenti ‘persone fisiche 
dovranno attenersi alle norme 
che qui di seguito. si riassu- 
mono, : 4, 

I cittadini si dividono fiscal 
‘mente in tre categorie. Anzitut- 
to quelli che non devono fare 
niente, in quanto non hanno red. 
diti oppure hanno ito e 
sclusivamente ‘redditi di lavoro 
dipendente o pensioni, ancorché 
da più datori di lavoro, per un 
importo lessivo non supe 
riore a 1.620.000, 


che coloro che hanno 
solamente di redditi di fabbrica 
ti 0 di terreni mer un ammon- 


‘considerazione 
perché non sono da dichiarare 
in nessun caso, 

La. seconda categoria è rap 
presentata da coloro che nel "77 
hanno percepito soltanto reddi- 
ti di lavoro dipendente da un 


unico--datore di lavoro, ovvia |- 


mente per un importo. superio- 
re a 1.620.000. Questi contnibuen- 
ti 0 presentare in luogo 
del mod. 740 il mod. 101 debita- 
mente completato in tutte le 
sue parti, Tale facoltà è però 
esclusa sb essi, nel corso del 
1977, hanno percepito un’inden- 
nità di cessazione di ae 

ure se, per. esempio, sono 
SA della casa che abi 
tano. A tale riguardo va nota. 
per. il 1977 sono stati 


ti di aggiornamento delle rendi. 
te catastali applicati nel 1976. 

La terza categoria è rappre 
sentata da tutti coloro che so- 
no obbligati a presentare la lo- 
ro dichiarazione sul mod. 740 e 
deriva ner esclusione dalle due 
categorie mrecedenti: va peral. 
tro precisato che le persone ob- 
bligate alla tenuta di scritture 
contabili debbono presentare la 
dichiarazione ‘anche in assenza 
di redditi. Tuttavia “it lavora. 
tore dipendente può rimunciare 
A’ diritto di presentare il mod, 
101 qualora ciò nossa comvorta 
ro il beneficio di ‘um rimborso 
di imposta e cioè se egli può 
far valere oneri deducibili per 
somme maggiori di quelle che 
im termini di imposta somo cal- 
colate forfetariamente dal da- 
tore di lavoro in 18.000 lire rap- 
portate ad ‘anno. A questo ri 
guardo va notato che la norma. 
tiva degli oneri ‘deducibili è ri- 
masta. immutata. 


ite. 
presentato il mod. 101 del figlio, | 


firmato però dal genitore. I red- 
diti delle immrese familiari ven. 
no dichiarati con le stesse mo- 
dalità del 1976 mentre per i co- 


nigi che con atto notarile han. | 


no convenuto il regime di co- 
riunione. dei. ibeni, i redditi dei 
beni passati in “ven: 
no ora attribuiti nella misura 


“del 50% a ciascun ci 


ministeria. 
Secondo la bozza TI 

la, oltre al codice fiscale dei di- 
chiaranti va, indicato anche il 
numero di codice fiscale dei fa- 
miliari a carico, ma solamente 
se essi possiedono redditi, ov- 
viamente inferiori a 960,000, Der- 
ché altrimenti non sono più a 
carico, La dichiarazione può es- 
sere presentata anche ‘congiun- 
tamente dai coniugi e in tale 
naso. si può avere il o 
di utilizzane le detrazioni o ri- 
tenute eccedenti l'imposta dovu. 


MOSTRE D'ARTE 


Fotoamatori 
alla Marittima 
S'inaugura questa sera alle 19 

alla Stazione marittima una mo- 
stra sociale di fotografie in 
bianco e nero e diacolor alle- 
stita dal gruppo Fotoamatori 
del Cral-Ente porto, 
[OUDTOONCO TNA OOLOL) 
ALLA GALLERIA INTERNAZ. 


<IL COLOSSEO DI ROMA» 


| do sta 


ta da uno solo di essi, Tuttavia 
coloro che all’atto del versamen. 
to dell'acconto Irpef del novem- 
bre 1977 hanno separato le loro 
posizioni usufruendo in tale mo- 
do, uno solo o entrambi, dell’ 
esonero dal versamento stesso, 
sono obbligati ora a fare dichia. 
razioni distinte. 

Un'altra grossa novità è costi 
ita. dalla determinazione for- 
fetaria del reddito per certe ca- 
tegorie di imprese elper i pro. 
fessionisti che abbiano consegui- 
to nel ’77 ricavi nferiori ai 12 
‘milioni. Straordinariamente sem- 


plice: basta indicare in un ap-i 


posito riquadro dello stesso 
mod. ‘740 il volume d’affari, de. 
durre la percentuale specifica 
di legge e ricavare così il red- 
dito tassabile. Se invece questi 
soggetti preferiscono dedurre le 
spese effettivamente sostenute 
allora compileranno i mormali 
quadri staccati e con ciò avran- 
no espresso la loro volontà di 
rinunciare al forfait. Altra no- 
vità è il credito d'imposta per 
IOMIEIOOT i percont nel 1977, 
quale peraltro non possono 
‘usufruire coloro che abbiano op- 
tato per le ritenuta secca. 
Al quadro N che riepilogativo 
ai fini Irpef segue il quadro O 
che ha analoga funzione agli ef- 


fetti dell'Ilor: sommati i red. 
diti tassabili ai fini di tale im- 
posta e sommate le deduzioni 
eventualmente spettanti, sulla 
differenza si calcola il 15% e si 
provvede al versamento in ban- 
ca di tale importo, separatamen- 
te dall’Irpef dovuta. 

‘Un'ultima annotazione: tutti 
gli importi che vengono segna- 
ti sulla dichiarazione vanno e- 
spressi in lire pesanti e cioè 
con l'arrotondamento alle mille 
lire più vicine. E' da sperare 
ora che il ministro adotti al più 
presto le decisioni definitive in 
merito ai moduli e alle istituzio- 
jni connesse e, soprattutto, che 
i moduli siano messi a. disposi. 
izione dei contribuenti con la 
massima sollecitudine in modo 
da evitare, nell’interesse di tut 
ti, le solite proroghe all'ultimo 


“momento. 
Mario Bradelj 


Presentazione giovedì 
de «I pescatori di perle» 


Sulla prossima opera in car. 
tellone «I pescatori di perle» di 


All’alba del 19 marzo di dieci 
anni or sono veniva a mancare 
all'arte giuliana, ma anche a tut- 
ta la cultura nazionale, Cesare 
Soflianopulo, l’ultimo bohémien 
dell'era borghese triestina. Po- 
tremmo ora considerare Sofia 
nopulo come un «outsider»? Cer- 
tamente sì, e di gràn classe; e 
anche ammettere che fu un vero 
e disinteressato aristocratico. 
Cultore delle arti e delle lette- 
re, Sofianopulo ju un terapeuta 
del buon gusto, un missionario 
estetico per ognuno di noi. Egli 
non visse all'ombra di nessun 
altro artista a lui contempora- 
neo, pur scegliendo nel suo ope- 
rare posizioni che ‘per molti 
aspetti sarebbero potute sem- 
brare in opposizione ed agli an- 
tipodi delle avanguardie stori. 
che. Sofianopulo, forse, non si 
considerava un «maestro»; ave- 
va considerazione però e rispet- 
to di sé e sì sentiva, innanzi 
tutto, un artista: un artista per 
scelta ideologica e per precise 
coincidenze. Egli seppe vivifica- 
re la sua esaltante esistenza con 
qualità ‘è modi ora tempestosi 
e splendidi, ora sregolatì e la- 
boriosi, altre volte intemerati 
ed esemplari. 

Cosmopolita, aveva ricevuto 
un'educazione perfetta; coltissi- 
mo, sentiva tuttavia îl bisogno 
di aggiornare costantemente la 
sua erudizione e, sotto l’impul- 


Georges Bizet, parlerà giovedì 
al Circolo della cultura e delle; 
arti (via S. Carlo 2) il critico’ 
Aldo Nicastro. ! 


LE MOTOCISTERNE ITALCANTIERI PER L'ARGENTINA 


so di una inesauribile fantasia, 
innervava la sua pittura di allu- 
sioni letterarie e tinteggiava i 


Così le «quattro grandi 


all'Argentina 
dall’Italcantieri di 
ne, Come ha dato notizia «Il 
‘Piccolo» di ieri, la Società ha 
firmato a Buenos Aires, con 
la «Yacimientos petroliferos 
fiscales», il contratto per la 
vendita di quattro motocister- 
ne multiprodotto della porta. 
ta lorda di 30.300 tonn., tre 
della quali attualmente in fa- 
_ se di avanzata ultimazione nel 
cantiere di Monfalcone, 


stria navale di tutto il mon- 
attraversando, L’Ital- 
cantieri, infatti, nella gara in- 
pi IC società ca 
argentina, è riuscita, ie al- 
lu bontà del suo nono ed 
alla tempestività della conse- 
gna, a vincere una agguerti- 
tissima conccrrenza di nume 
10sì cantieri intevnazionali tra 
cui alcuni giapponesi. 

E° da ricordare incitre che 
nella primavera scorsa un’al 
tra unità della stessa serie è 
stata venduta ad un altro ar- 
matore estero, la società suda. 
fricana «Unicom Lines Ltd. 

‘Come è noto, le Ser 
parte di un gruppo 
costruzioni — all'interno di 
una più ampia serie di ben 
18 navi dello stesso tipo — 


veloci della Grandi Motori 
Trieste del tipo A 550.6 svi- 
luppanti una potenza comples- 
siva di 14400 CV, capace di 
imprimere alla nave a pieno 
carico una velocità di 16,9 
nodi. 

Le navi dispongono di un 
sofisticato impianto di sepa- 
pt a di unificazione del- 
‘acqua oleosa di lavaggio per 
evitare rischi di inquinamen- 
to, di cisterne trattate con 
‘una vernice speciale che per- 
‘mette il trasporto ad elevata 
temperatura di prodotti petro- 
liferi grezzi e raffinati, di un 
sistema di tubolature e pom- 
pe che. consente la 


tà di zavorra segregata, una 
rapida e facile pulizia delle 
cisterne ed infine una vali. 
dissima prevenzione degli in- 
quinamenti in caso di danni 
al fondo dello scafo, 

Il significativo risultato con- 


: SORRENTO - CAPRI 


AMALFI - POMPEI 
Ci sono aa “lginionti di- 


Espone dal 21-31 marzo l'artista | sponibili per questo interessan: 


Tigelli - Tichtl de Tutzingen 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


oggi alle 18.30; 


s'inaugura la personale di | USI 
RENATE BERTLMANN 


te viaggio di Pasqua in parten- 
za da Trieste con autopullman. 
‘Pensione completa, stanze con 


Jbagno — Lire 164.000 + tassa. 


Il mondo al giusto prezzo 

Ufficio Cenirale Viaggi - 
Corr. CIT - Piazza Unità 
d’Italia, 6 . Telef. 62621 


fornisce una valida 
conferma della fiducia e del 
credito che l’Italcantierì si è 
saputa conquistare attraverso 
il costante aggiornamento dei 
suoi indirizzi tecnici e pro- 
duttivi che la rendono sem- 
pre più idonea alla realizza. 
zione di tutti i più moderni 
IR navi, ne o An 
navi lente specia- 
lizzato, 
Si tratta inoltre di un in- 


tensificare gli sforzi ad ogni 


TENDAGGI: 
Altezza 100 stampa 
150 
150 
90 


210 
210 
210 
210 
210 terital 


300 
300 
300 


300 rete op 


VELLUTI: 


Altezza 140 velluto 
140 velluto 
140 velluto 
140 velluto 
140 velluto 


ricamato fiorentino . . 
stampato cucina . . . 
con volantino . . . . 
90 con doppio volantino . 


mussola colorato . . . 
bottonato terital . . . 
rete rustica pesante . . 
rigato spagnola . . . 1 


ricamato balza. . . . 
stampato balza. . . . 
abbassamento operato . 


300 stampato su rete . . . 
‘300, stampato su rete. . . 


livello affinché la Società pos: 
sa ‘e, per quanto pos- 
sibile, altre affermazioni tec- 
niche e commerciali, che val. 
gano ad alleggerire la situa 
zione produttiva certamente 
difficile in cui essa versa, ana. 
logamente a tutti i cantieri 


carico di lavoro. 

Intensa più che mai è l’atti- 
vità commerciale svolta, dall’ 
Italcantieri, con contatti par- 
ticolarmente promettenti con 
il ‘Brasile, l'India, il Messico 
e gli Stati Uniti. 


giapponese . . 


bouclè |... . 


» 300 abbassamento macramè 14,800 
» 300 abbass. pizzo spagnolo 21,800 
» 300 rustico spagnolo . . . 15,500 
» 300 rete svizzera . . . . 18,200 
» 300 devorrè balzato . . . 12,700 


erat... 


UNITO ie 9. 

dis. moderno. . 15,000 
damascato . . 15,000 
doppia faccia . 19,900 
cinigia.. . . 16,900 


mondiali colpiti da scarsità di | 


Dall'addio di Sofianopulo 
| sono trascorsi dieci anni 


‘suoî versi di intensità ed effetti 
dominanti. All’amico 0 allo sco- 
|mosciuto che sì stropicciavano | 
igli occhi cercando di carpire i 
segreti dell’arte, Sofianopulo ri 
badiva le sue radicate convin- 
zioni con fare deciso, eppur be- 
nevolo e paterno: le sue azioni 
erano sempre contraddistinte da | 
una forte carica di umanità e 
da una schietta cordialità. 

Nostro maestro, ci torna ora 
alla mente con simpatia la sua 
elegante ironia, spesso mordace, 
ma sempre urbana. Nel ’53, or- 
mai sessantaquattrenne, la sa- 
lute di Sofianopulo era giù ac- 
ciaccosa; un’'arsione interna spes- 
so lo arroventava. Da molti anni, 
avevamo seguito i suoi insegna- 
menti, e ascoltato î suoi consi- 
gli; di sera, nel corso delle fre- 
quenti nostre visite al suo stu- 
dio, era ricco dì comunicativa, 
apriva îl suo animo a confiden- 
ge, ci regalava qualcuno dei suoi 
famosi acrostici, e annotazioni 
poetiche sia di carattere roman- 
tico sia di denuncia del suo pre- 
cario stato di salute: «... Rumo- 
reggia il mio orecchio giorno e 
notte, / Assordante; ronzii e in 
tintinniî / Indicibili, in grida 
ininterrotte». 

Giudicava con'generosa obiet. 
tività le opere esposte alle mo-! 
stre d’arte delle poche gallerie. 
di quei tempi; esaminava î pro- 
getti urbanistici di quella Trie- 
ste a luì tanto cara, come il 
progetto per la scalinata della 
Chiesa di Santa Maria Maggiore. 
Di uno di quegli elaborati os- 
servava: «... scala certamente 
poderosa questa, che saprebbe 
sostenere îl peso...». Una sera, 
su di un foglio di carta aveva 
disegnato, a memoria, il volto 
dell’innamorata da «Les amants) 
di Chagall, volto da lui ingenti-! 
lito con svolazzanti chiose, e ce 
ne aveva fatto omaggio. 

Era canzonatorio anche con il 
suo medico, al quale aveva af- 
fettuosamente donato quel testo 
baudelairiano da‘uì tradotto 
con struggimenti e malinconiche 
«décadences»: «Con tutto ciò al 
dottor, che tanto vale, sono lie- 
to d’offrire è Fior del male». 

Nel giugno del ’67 ricevemmo 
la sua ultima lettera; il beffar- 
do gioco di Sofianopulo con la 
|vita — era prossimo ad essere 
|ottantenne — continuava: «... 
i purtroppo non posso scriverti 


di mia mano perché, come sai, 
sono molto malato da quattro 
anni (sono semiparalizzato e ho 
quattordici malattie). In pittura | 
faccio quello ch'io possa fare 
ancora ...». Non accantonò quin- 
di mai il pensiero e la preoccu- 


estremo l’arte affollò la sua men- 
te e fu per lui un antidoto alle 


SCENDILETTO: ATONQA0NI CI O sua 161.000 
O E II O se BORSE O I 
5.880. Antilope singolo. . . . . .. +. 98 26.600 300 ann SE n prep: 
2.200. Montone singolo . . . . . . . 47900 32,900 Mobo: Pi VNARIGR ss Sigle: ce 2494000 SS 
1,550 pura lana singolo... .... ei 19.000 
1.900 Dis. orientale singolo... . ... 4 4,500 29.500 TAPPETI DISEGNO MODERNO: 

; 160x230... 0... 0... 12800 91.000 
2.700 160/X 290.80 E B000. 130.000 
2.400 200x300... 0. + +0. +. 207/000 141.000 
pu 200%0300E. tc PUN can 259/600 175.000 
È nm 
4.100 COPRILETTI 1 PERSONA: 

A Tinta (Unita Go e a 125,900. 117,500, 
4.200 » 
2.900 VIA BAT TISTI 14 GinigliatUnta Eee e, Da 13.300 
6.700 Ciniglia fantasia .. . . +. «+ » +. 8400 24.000 
10.300 TRIESTE, TEL. 62917 BassettUNito Rees 5 È ndo 37.000 
14.700 A > È n Rustico Bassetti. . . +. . +... 36400 25.000 
10.800 2 piani di esposizione Patchworch orig... + . . . . . 96400 69.000 
Uncinetto a mano . ». . . .. . 1624000 114.000 
12.700 
10.300 . TAPPETI ROTONDI: COPRILETTI 2 PERSONE 
11.000. — i : inta unita... :... 0... . 42960‘ 30,000 
7.100 Disegno moderno @ 200 cm. . . 140,960 98.000 A, Sogno Sap 
8.500 Disegno orientale S 200 cm . . . ‘15500 108.500 FEO So) SR i 
Disegno orientale & 200 cm 279,000 195.000 anale ce SR ATO J 
Ra È FER pinne ne Le Se 41.000 
Bassotti, noi it RE900 54000 
7.000 TAPPETI DISEGNO ORIENTALE: { Vellutostropicala Seca ia 108,500 76.000 . 
TOSO AO ne 121,000 85.000 Liberty con frangia. . . . . . . 132400 92.000 
10.500 100x200. . Ro ae 000 A73:900. Uncinetto a mano i... 22900 156.000 
13.300. 160x240. . . . . . . . . . 169400 112.000 Macramè parisienne . . . ... . 272400 190.000 
11:20): 160230 TI 139-600 91.000. Patchworch velluto . . . . . . . 24900 166,000 


“Redenzione. 
per i valori estetici lasciatici în! 


pittorico (una mostra antologi- 
ca delle sue opere non è mai 
stata allestita, purtroppo, a pa- 
lazzo Costanzi), ma lo ricordia- 
‘mo anche, e soprattutto, non 
dimentichi della civiltà del suo 
imodo di essere e dì operare. 


pazione di dipingere; fino all’ | 


Lina Galli alla Sal 


L’odierno incontro delle 19 del 

la «Società artistico letteraria», 
nelle sale del «Caffè Tommaseo» è 
dedicato a Lina Galli. Di questa il 
lustre nostra poetessa la prof. Edda 
Serra presenterà l’opera più recen- 
te, la silloge di liriche «Voci con- 
trapposte» uscita: nella «Collana ul- 
timo Novecento» (editore C. Cursi & 
F. - Pisa); la prof. Duja Cramer 
leggerà alcune liriche dello stesso 
volume. Alla serata ‘interverranno a 
rendere omaggio a Lina Galli scrit- 
tori e critici. 


{Al Germanico 
Domani, con inizio alle ore 19, 
all'Istituto germanico il prof, 
Hans Mayer parlerà in lingua tede: 


infermità che accasciavano. il 
suo fisico. 

Forse, nelle ultime nottate di 
dolorosa veglia, vicino al suo 
giaciglio sì saranno dati appun- 
tamento tutti i suoi celebri au- 
toritratti mascherati — quelli 
del quadro «Maschere» — per 
un conclusivo giro di ballo sul 
far della lunga notte. Una notte 
profonda, il cui nero sipario sa-|sca sul tema «Die Aussenseiter und 
tà stato sicuramente squarciato | die Grenzen der Humanitàt». E' pre. 
da una improvvisa, sfolgorante ; vista la traduzione simultanea. L'in- 
luce: un angelo. splendente e:troduzione sarà tenuta da Claudio 
trionfante — il suo Angelo, quel-' Magris. Entrata libera, 
lo di «Ego sum vita» — sarà ap- 
parso @ TOSIOTERCIE RL dn; 
nendole aperto il Libro della ® 
Verità. E Dea fede, la speran- La Camerata academica 
za e la carità, come in quella! - sx n n 
mirabile grande tela, le finestre | alla Società dei concerti 
delle case ed i rosoni di tutte. 
le chiese di Trieste sì saranno’ 
illuminati nella certezza della 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 per i soci della Società 
dei concerti al Politeama Ros- 
setti l'Orchestra da camera del 
«Mozarteum» di Salisburgo chia- 
Pa «Camerata academica» 

a) 
ner, sotto la direzione del mae- 
stro Antonio Janigro presente- 
rà un interessante programma 
comprendente la Sinfonia n. 6 
in la min, di D. Scarlatti, il 
concerto per violoncello di F. 
‘G. Haydn in re del quale sarà 
solista il brasiliano Antonio 
MMeneses, l’Adagio e Rondò di 
Schubert con la violinista giap- 
ponese Sachiko Nakajima e da 
ultimo la (Sinfonia in fa min. 
n. 49 detta «La Passione» di 
F..G. Haydn. 


Oggi ricordiamo Sofianopulo 


eredità, per il suo messaggio 


Luigi Danelutti 
__—_—+———————_— 
Circolo «Che Guevara» — Venerdì 
prossimo, 24, con inizio alle 118 nella 
sede di via Madonnina 9, Arturo 
Calabria, segretario. regionale della 
Cgil, parlerà sul tema «Il sindacato 
@ ‘la situazione politico-economica» 


Il tempo che farà 


Sulle regioni settentrionali, centra. 
li. sulla Sardegna e Campania nuvo- 
losità variabile con possibili brevi 
temporali. Sulla Sicilia e sulle re- 
stanti regioni nuvoloso o molto nu- 
voloso con piogge e temporali, con 
tendenza a condizioni di variabilità, 
Temperatura: in diminuzione, 
Venti: moderati. con rinforzi. 
Mari: generalmente mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 7,8, 11,2; Bolzano 1, 14; 
Verona 3, 14; Venezia 4, 12; Milano 
4, 14; Torino 1, 14; Cueno 0, 12; Ge. 
nova 6, 15; Bologna 4, 12; Firenze 8, 
15; Pisa .10, 14; Ancona 6, 15; Peru- 
gia 2, 10; Pescara 8, 15; L'Aquila 3, 
8; Roma Nord 8, 15; Roma Fiumici- 
no 0, 15; Campobasso 4, 10; Bari 10, 
18: Napoli 10, 13; Potenza 5. 10; Santa Maria di Leuca 12, 14; Catanza. 
ro 10, 15; Reggio Calabria 9, 19; Messina 13, 19; Palermo 13, 14; Ca- 
tania 6, 22; Alghero 7, 12; Cagliari 7, 16. 


Temperature minime e 


Ai ,-6; Parigi 2, 
Rio de Janeiro 20, 38; Seul d, 10: Singapore 25, 33; Stoccolma -8, 
Syaney 20, 21; Teheran 15, 7; Tel Aviv 8, 19; Tokio 6, 14; Vienna 3, 11. 
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ALTRI NUOVISSIMI ARRIVI 
SCLUSIVA PER LA NOSTRA CITTÀ 


suo fondatore Paumgart-| 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Crs «Julia» 
I Circolo 
«Julia» ricorda che questa sera 

icon inizio alle ore 19.15 nella sede 

| sociale di via Còroneo 13, si terrà 

‘una tavola rotonda sul tema «Agoni- 

!smo sportivo e doping». Sono invi. 

tati gli atleti e coloro che si inte 

ressano all’argomento. 


AI Val 


Oggi per il Val con inizio al 

le 16.30 nella sede Cca di via 
San Carlo 2, il prof, Franco Creva. 
tin parlerà sul tema: «Tra fate e 
streghe». Sono invitati quanti s'inte- 
ressano all'argomento. 


Cinema d'essai 


Il razzismo è il tema della nuo- 

va rassegna del cinema d'essai 
che prende l’avvio questa sera all’ 
| gAbbazia» (ore 20.30 spettacolo uni. 
co) con il film a colori di Penn «La 
Caccia», interpretato da Marlon 
EE Jane Fonda e Robert Red- 
‘ord. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

ricorda a soci e simpatizzanti che 
stasera con inizio alle 19.30, sì ter- 
Tà la consueta riunione settimanale 
nella sala. delle conferenze del mu- 
seo civico di storia naturale di via 
Ciamician 2. Nel corso della serata 
|verranno proiettati i documentari 
«Vita delle muffe» e «Sviluppo di un 
‘basidiomicete» commentati dal prof, 
‘Renato Mezzena. 


<Voce giuliana» 


I rapporti del gruppo nazionale 

italiano dell'Istria e di Fiume 
con le autorità croate e slovene so- 
no l'argomento di un circonstaziato 
servizio che compare sull’ultimo nu- 
mero di «Voce Giuliana». Il perio- 
dico delle Comunità istriane si oc- 
cupa altresì delle norme sui trasfe- 
rimenti previsti dall'accordo di Osi- 
mo, con il conseguente obbligo di 
esprimere entro il 3 aprile prossimo 
la volontà di lasciare la residenza 
nei Comuni della ex zona B. Articoli 
di Bruno Maier, Franco Crevatin, Ri- 
naldo Derossi, Elsa Bragato e Aldo 
Cherini completano questo interes: 
sante numero. 


Per le signore al C.d.S. 


colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini. 
des, mercoledì prossimo alle ore 
16.30 nella sede di corso Italia 12, 
il prof. Franco Crevatin déll’Univer. 
sità di Trieste parlerà su «Franz 
Schubert», corredando il suo dire 
con l'audizione di brani musicali. 
Sono invitati quanti si interessano 
dell È 


; Termini prorogati 

Il Commissariato del Governo in- 

forma che, non avendo gli spor- 
telli della Cassa di Risparmio di 
‘Trieste funzionato regolarmente nei 
giorni 9 e 10 marzo a causa di agi- 
tazioni sindacali, con provvedimen- 
to prefettizio è stata disposta la pro- 
roga di 15 giorni, a decorrere dal 
13, dei termini legali e convenzio- 
nali, scaduti nei giorni 9 e 10 e 
nei 5 sugcessivi. 


‘Supplenze negli asili 


Le maestre aspiranti a incarichi 
di supplenza nelle scuole mater- 
scolastico. 

entro 
all’Uffi- 
cio presentazione atti (stanza 32) del 
Comune la domanda redatta su carta 
da bollo e corredata dai documenti 
indicati nell'avviso di concorso. Co- 
pie di quest’ultimo possono essere 
titirate dalle 11 alle 12.30 nella stan: 
za 107 della ripartizione VI (Pub- 
* blica dstruzione), 


Christian Dior cosmeties 


‘Profumeria «Rosa», via San Laz. 
zaro 6, tel. 61762; 


Ciao - Bravo - Boxer 
Prenotatevi nella settimana di 
Pasqua e riceverete un ricchissi. 

mo omaggio. Rateazioni speciali sen- 

ra acconti. Concessionaria Roetl, via 

San Francesco 46) tel. 764127. 


Sconti 80% biancheria 


in via San Lazzaro 13. Il nego- 
zio Dina cessa la sua attività do- 
po 40 anni. Tutto il meglio della 
iancheria e maglieria intima. per 
la donna. 
chi giorni. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. | ' 


‘Approfittate, solo per po] 


Inoltre vasto assortimento: pannelli, accessori silent gliss, bastoni con anelli, 48 tipi di mantovane in legno, armature, tende sole anche con dispositivo 


elettrico o con fotocellula ad apertura programmata. Preventivi a richiesta. Dalla vendita, sono esclusi i prezzi di listino e glì ordini su campionario 
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COSTA AZZURRA 


23-27 marzo 


| Partenza da Trieste in auto. 
‘pullman, visite di Nizza, Monte- 
carlo, Monaco; pensione com- 


ricreativo sportivo 'pleta, stanze con bagno 


Lire 157.000 più tassa 


Ufficio Centrale Viaggi « 
jp Corr. CIT . Piazza Unità 
d’Italia, 6 . Telef, 62621 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA. 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30-1220 e 15-19 


VI VENDIAMO 
VI SISTEMIAMO 


QUALSIASI TIPO DI ALBERI E 
PIANTE NEL VOSTRO GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO: 


CONTOVELLO 235 - TEL. 225218 


PASQUA ‘ 
con l'UT.A.T. 


L'UTAT informa di avere ancora 
disponibilità di posti sulle seguenti 
Îniziative: 

21 marzo . 4 aprile — CIRCUITO 
DELLA SPAGNA, in mave e auto. 
pullman 8 

22-30 marzo — CIRCUITO DELLA 
JUGOSLAVIA, in autopullman 

23-27 marzo — MONACO E CA: 
STELLI, in autopullman 

23-28 marzo — NAPOLI, CAPRI E 
COSTA. AMALFITANA 

2330 marzo — IL TRIANGOLO 
DEL SOLE (circuito della Sicilia in 
autopullman) 

2330 marzo — Il ROMANTICO 
SUD, in autopuliman 

24-97 marzo — ALLA RISCOPERTA 


25-27 marzo — L'ISOLA DI ARBE, 
in autopullman 

25-27 marzo — SALISBURGO e LA. 
GHI, în autopullman 

26-27 marzo — I LAGHI DI BLED 
E BOHINIJ, in autopuliman 


Prenotazioni Uffici U, T.A.T. 


AGENZIA DI 
PUBBLICITÀ 


TELEFONATE AL 


3.1919 
PER LA VOSTRA 
“RADIOPIUBBLICITAÀ» 


È 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30.13 — 16-19. 


VIA SAN LAZZARO N. 30 
È TELEFONO 603% 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Qiate meno perplessi e ‘cercate «li attuaré con 
N tempestività quello che volete realizzare’ nell’ 
ambiente di lavoro, Alcune interessanti offerte di 


carattere professionale devono essere vagliate at- 
Jentamente. Trascorrerete una bella vacanza con 
dal21-3 al2d-4 | Ja persona amata. 


‘on tentate di cambiare lavoro in una situazione 
difficile come quella attuale; se volete far car- 
riera, restate dove siete, cercando però di impe- 
gnarvi di più. Dovete avere più calore e compren- 
sione con la persona amata. In giornata dovrebbe 
arrivare un ospite: accoglietelo con familiarità, 


> 


dal 2î=4 al20-5 


Des essere più accorti e previdenti nel lavoro 
per evitare che altri possano battervi sulla li- 
nea ‘del traguardò grazie all'appoggio di aiuti ester- 
ni. In amore occorre chiarire la vostra posizione 
per neutralizzare dubbi e sospetti, Trascorrerete 
una lieta e spensierata serata, 


spo «grane» sentimentali a causa di, una situa- [Tancro 
zione ambigua nella quale vi slete cacciati per 

la vostra dabbenaggine, E’ inutile procrastrinare 
un chiarimento. Se per il futuro volete far qua- 
drare il bilancio dovete fin d'ora fare dei pro- 
grammi di «austerity» a lunga scadenza, Un invito. 


dal 21-09 al22-7 


1 lavoro potrà andare meglio se avrete Îa forza 

di chiarire una situazione ineresciosa provocata 
dai pettegolezzi di alcuni colleghi: coraggio e. san- 
gue freddo, La vostra salute è in pericolo; è ne- 
cessario ricorrere a una visita medica"e limitare 
il fumo. Buone notizie per posta, 


LEONE 


dal 23-7 al22-8 


os vostra instabilità sentimentale si sta riper- 
cuotendo inevitabilmente sul rendimento. pro- 
fessionale: occorre uscire al più presto dal labi- 
rinto in cui vi siete cacciati. In serata riceverete 
un ‘tono graditissimo dalla persona amata, Non 
prestate fede ai sogni perché sono menzogneri. 


BILANCIA 


dal23=8 al22-0 


te un interessante incontro con un personag- 

gio influente che potrebbe favorire le vostre 
aspirazioni professionali. Per ricevere l’aiuto pro- 
messo occorre contenere il pacchetto delle richie- 
ste. Trascorrerete un’indimenticabile serata in com- 


dal 23-9 ai22-10 | pagnia della persona amata. Sogni indecifrabili. 


prelo pluttosto tesa nell'ambiente di lavoro; |SCORPIONI 


occorre chiarire subito con i colleghi uno spia- 
cevole equivoco. Nuovi equilibri nei rapporti senti. 
mentali dopo alcune tumultuose esperienze. Fate 
attenzione alle nuove occasionali amicizie, Simpa- 


tica serata al teatro o al cinema, dal 23-10 al 21-11 


SAGITTARIO, Pe raggiungere rapidamente il vostro obiettivo 

nell'ambiente di lavoro, vi conviene giocare d’ 
astuzia per sventare le manovre dei subdoli colle- 
ghi. Moderate l’entusiasmo per una muova inizia- 
tiva finanziaria: nei momenti in cui viviamo non 


sono consentiti passì falsi. Sogni fallaci, 


dal 22211 at 21-12 
\ 


ualche serezio nell’ambiene di lavoro a causa 

della vostra sincerità; a volte un po’ di diplo- 
mazia non farebbe male, specie quando si tratta 
di colleghi suscettibili. Una nuova «fiamma». sull' 
orizzonte sentimentale: sarà anche graditissima in 
famiglia, Limitate il bere e il fumo, 


CAPRICORNO, 


dal 22-12 al20-1 


U® occasionale incontro rivoluzionerà la vostra 
serena vita sentimentale; attenzione ai colpi 
di testa perché alla vostra età non sono più am. 
messi errori di valutazione, Un grosso affare in 
vista: occorre trovare finanziamenti presso amici e 
‘parenti, Notizie in arrivo da lontano, 


D° muovi amici conosciuti da poco vi daranno 
la possibilità di distrarvi e di sfuggire alla 
solita e noiosa «routine», In campo sentimentale 
è opportuno fare una scelta, evitando di chiedere 
consigli a destra e a manca. Ricordatevi di un 


appuntamento in serata. Riceverete anche degli inviti. dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 


Orizzontali: 1 Celebre scultore italiano - 11 Cordigliera 
sudamericana - 12 Il profumo del caffè - 13 Il nome della 
Massari - 14 Onesti e sinceri - 15 Congiunzione telegrafica - 
16 Iniziali di Settembrini - 17 Lusso ostentato - 18 ‘Avver- 
bio di luogo - 19 Opposta alla cattiveria . 20 Veicolo che 
sferraglia . 21 Un colpo di mano - 22 Circa, pressapoco - 
23 Sbarramenti fluviali - 24 Sport praticato in piscina - 25 
Accolgono le schede degli elettori - 26 Ippolito, letterato 
francese - 28 Difetto di poco conto . 29 Prezzo - 30 Sigla 
di Taranto - 31 Articolo per sciatore - 32 Fanciullo scolpito - 
33 Esercizio pubblico - 34 Il Bedi che è stato Sandokan in 
'TV e sullo schermo - 35 Sigla di un sindacato - 36 Celebre 
pittore spagnolo. 


Verticali; 1 Il re del pollaio - 2 Nome di donna scritto 
in cinese - 3 Il nome della poetessa Negri - 4 Sigla di Ca- 
serta - 5 Titolo per il sovrano - 6 Pregiato pesce di mare - 
" Muraglione del porto - 8 Arnesi per pescatori - 9 Sigla 
di Napoli - 10 Giunti alla fine - 14 Armi che terminano a 
punta - 15 Fuggito dal carcere . 17 Sono simili alle otarie - 
18 Arrabbiate - 19 Si prende in acqua - 20 Accompagna il 
lampo - 21 Il porto di Atene - 22 La capitale dell'Ecuador - 

. 23 Inventò il pneumatico - 24 Si usano per guarnizioni - 26 
Gioco con schedine - 27 Il nome di Cassola - 29 Solido co- 
me il dado - 30 Agenzia che informa da Mosca . 32 Sigla 
di un sistema di televisione a colori - 33 Ripetizione di 
un pezzo - 34 Iniziali di Bedi - 35 Sigla di Cagliari, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierl 

Orizzontali: 1 musicassetta; 12 ode; 13 oscurare; 14 rimedi; 
16 bar; 17 anima; :18 sas; 20 ME; 21 le, 22 carpa; 24 Copernico; 
26 direttori; 29 Pirro; 30 AL; 31 AD; 33 olè; 34 alani; 36 lit; 38\ 
omertà; 39 Aventino; 42 Arc: 43 Marco Aurelio. 

Verticali: 1 morale; 2 Udine; 3 semi; 4 coda; 5 Usi; 
Sukarno; 8 er; 9 tab; ‘10 tram; ll aereo; 15 emporio; 
19 spirale; 22 cetre; 23 ACI; 24 cip; 25 perlato; 27 iliaco; 
30 antri; 32 diva; 34 Amor; 35 Aral; 37 ter; 38 ONU; 40 Ni 


Rubrica offerta da 


Via Milano 27 - Tel. 62862° co) REN AU IT 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 14 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«GIOVE E POMPEI» ALLA RADIO | 


Franchetti e Giordano 
operetta a quattro mani 


Che al fascino dell'operetta 
mon rimanessero insensibili gli 
operisti più famosi del primo 
Noveeento, è confermato non 
soltanto dalle esperienze in 
Francia di Messager (con il pre- 
cedente storico di Bizet), ma 
anche dall’interesse che în Ita- 
lia ‘investì l’attività dei maestri 
della cosiddetta «giovane scuo- 
la»: Leoncavallo con la «Regt- 
netta delle rose» ed altri lavori 
brillanti, Mascagni con «Sti», 
Umberto Giordano e Alberto 
Franchetti. Questi ultimi due 
sono gli autori di una singola 
re operetta scritta «a quattro 
mani» su libretto di Lwipi Il 
ca e coniil contributo di C 
grecista illustre. -ché-fw-E 
Romagnoli. 

Basterebbe questo consorzio 
di celebrità della musica e del- 
la letteratura per fare di «Giove 
a Pompei» uno dei più curiosi 
e preziosi prodotti della «pic- 
cola lirica» europea. 

Non sempre, però, i sodalizi 
artistici più eletti e le grandi 
firme, sono garanzia assoluta di 
successo, e «Giove a Pompei», 
quasi sessantenne, è oggi un dì- 
menticato cimelio dell'operetta, 
una rarità che la radio nella ru- 
brica «Operetta ieri e oggi» ha 
proposto agli appassionati del 
teatro musicale. Il soprano ca- 
liforniano Marcella Reale, ac- 
compagnata al pianoforte dal 
compositore Alberto Soresina, 
interpreterà la romanza di La- 
lage e le strofe del Cucù, due 
fra le pagine più garbate dell’ 
operetta di Giordano e Fran- 
chetti, ambientata da Illica e 
Romagnoli in una improbabile 
Pompei «archeologicamente e- 
saurita» ad un illustre visita 
tore, Faraone XIII. Nella vi- 
cenda s'intrecciano ovviamente 
avventure sentimentali e grot- 
tesche, con l'intervento degli 
dei in persona, guidati da Gio- 
ve, în fregola di evasioni ero- 
tiche sulla terra. 

Il contratto con Casa Ricor- 
di per la composizione di «Gio- 
ve a Pompei» risale al 1907; 
non.a caso l’anno della «prima 
italiana» della «Vedova allegra» 
al Dal Verme di Milano. Gior- 
dano stava lavorando in quel 
periodo a «Marcella», mentre 
Franchetti aveva da poco rap- 
presentato la dannunziana «Fi- 
glia dì Iorio». Giulio Ricordì, 
per la verità, non pare entusia- 
sta dell'andamento dell'impresa. 

Sono le premesse di un in- 
sabbiamento che durerà dodici 
anni, mentre le fortune degli 
autori seguivano strade diverse. 
Solo nel ’19 il soggetto riaffiora 
e Giordano può scrivere a Ili- 
ca (che aveva suggerito la col- 
laborazione di Romagnoli) : 
«Consegnerò il libretto a Ro- 
magnoli, il quale si metterà su- 
bito al lavoro. Appena comple- 
tato, verrà con me a Piacenza 
a sottoportelo... Col libretto ul- 
timato partirò poi per Firenze, 
e definirò con Franchetti la 
parte musicale. Questa è la so- 
la maniera di uscirne sollecita 
mente, in modo che la nostra 
satirodia possa essere rappre- 
sentata... Se le incertezze e le 
diffidenze di Franchetti. sono 
state una delle cause per cui il 
"Giove” è rimasto sepolto per 
tanti anni, io spero che tu ri 
porrai nella mia fermezza e nel- 
la mia coscienza tutta la tua 
fiducia, e vorrai assecondarmi». 

La fiducia fu ben riposta se, 
dopo un «travaglio» degno del 
«Nerone» boitiano, «Giove a 
Pompei» trovò felicemente la 
strada delle scene al teatro La 
Pariola dî Roma (5 luglio 1921), 
direttore Ezio Virgili, interpre- 
ti Luigi Merazzi, Emilia Bassi 
e Riccardo Massucci, il quale, 
mei suoi «ricordi» così faceva 
la cronaca dello spettacolo: «Le 
note dominanti dello spettaco- 
lo furono anzitutto la sfarzosi. 
tà e l'originalità delle scene. 
Animata da un corpo di ballo 
di ben 40 elementi, più un gran 
numero di comparse apposita- 
mente reclutate, la vicenda of- 
friva continui spunti per gran- 
diose coreografie e movimenti 
di massa. Nel terzo atto, quan- 
do Giove adirato si appresta a 
lasciare Pompei, calava dall'al- 
to del palcoscenico un enorme 


re 


pallone di carta d'oltre dieci 
metri di diametro cui era. le- 
gata una mavicella; e la dram- 
matica scena finale della piog- 
gia di lapilli su Pompei era 
realizzata con filari di lampade 
che si accendevano e spegneva- 
no a intermittenza creando una 
suggestiva illusione. Un’ auten- 
tico capolavoro. scenotecnico. 
“Giove a Pompei” ebbe un suc- 
cesso strepitoso jin dalla prima 
serata: il pubblico romano non 
si lasciò sfuggire l'occasione di 
assistere a uno spettacolo di 
tanta mole e affollò la vasta 
platea della ”’Pariola”. Anche il 
Duca d'Aosta presenziò a una 
rappresentazione del ’Giove” 
che tenne cartello per molte 


sere». 
G. Go. 


Woody Allen premiato 
dalla British Academy 


LONDRA — [La principessa 
‘Anna d'Inghilterra ha consegna- 
to a Woody Allen il premio della 
British Academy per la regìa 
del film «Io e Annie», attribuito 
annualmente sulla base del voto 
di migliaia di esperti specali- 
sti del settore. Il film del 
regista americano è parzial. 
mente autobiografico e raccon- 
ta la sua storia d’amore con 
la protagonista Diane Keaton. 
L'Accademia britannica ha attri- 
buito al: film i premi per la 
migliore regia, migliore inter- 
pretazione femminile, migliore 
sceneggiatura e miglior mon- 
taggio. 


«Maschere e pugnali) (Rete 
1, ore 20.40) — Continua la se. 
rie dei film di Fritz Lang: que- 
sta pellicola fu realizzata nel 
1946. La vicenda verte su uno 
scienziato nucleare americano 
che viene inviato in Europa dai 
servizi segreti del suo paese 
per conoscere i progetti nazisti 
relativi alle ultime scoperte in 
tema di energia. nucleare. Il 
protagonista passa attraverso 
Una serie pressoché intermina- 
‘bile di drammatiche avventure 
alla fine delle quali riesce a 
‘venire in possesso degli ele- 
menti che voleva, e ne rimane 
atterrito per il futuro dell’uma- 
nità. Interpreti di questo film 
(che costò al regista non po- 
che amarezze per gli ostacoli 
frapposti dal produttore) furo- 
no: Gary (Cooper, Lilli Palmer, 
Robert Alda è Mark Lawrence. 
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«Bontà loro» (Rete ‘1,. ore 
22:30) — Prosegue la fortunata 
rubrica «Incontro con i con- 
temporanei» curata con tanto 
successo da Maurizio Costanzo. 
Gli ospiti di questa sera, sa- 
ranno l'on. Antonello Tromba- 
dori, Nicolò Lipari professore 
di istituzioni di diritto privato 
a Roma e Maria Grazia Omb- 
nen casalinga. Paolo Mosca e 
Corrado Pani, che dovevano in- 
tervenire alla trasmissione sa- 
ranno a «Bontà loro» in una 
delle successive puntate. 

sr 


«La cittadella» (Rete 2, ore, x 
20.40) — Settima e ultima pun-|Pbrick, con Sue Lyon come «Nin- 
‘ fetta», James Mason come Hum: 


tata dell'ormai famoso sceneg- 
giato tratto dal romanzo di Cro- 
nin che come si sa, è stato tra: 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Antonello Trombadori 
oggi a «Bontà loro» 


smesso per la quarta volta in 
15 anni. Questa serie di repli- 
che è stata accolta con notevo- 
le favore dal pubblico che ha 
rivisto con piacere, anche per 
le note vicende relative alla sa- 
lute, il protagonista Alberto Lu- 
po nei passi del dott. Manson. 
PRI 

«Habitat» (Rete 2, ore 21.40) 
— La  trasmissioné di Giulio 
Macchi si apre con una punta. 
ta sui mumerosi teatri umbri 
realizzata da Gianfranco Pia- 
centini. Il servizio costituisce 
anche il pretesto per una sor- 
ta di rapporto culturale sulla 
regione. E° la volta poi di una 
panoramica sugli «slums» lon- 
dinesi e sulla umanità che vi 
abita. La trasmissione si con- 
clude con un servizio sul legno 
e sul metodo di impiego. Que- 
st’ultimo argomento costituisce 
il nucleo di «Cantiere aper 
to», 

pe Sa go spa 


«Lolita» in teatro 


NEW YORK — Edward Albee 
sta scrivendo l’adattamento per 
le scene del noto romanzo «Lo- 
lita», dello scrittore russo - ame- 
ricano Vladimir Nabokov, mor-|, 
to recentemente. 

Il lavoro andrà in scena l’au- 
tunno prossimo, allestito da Al 
vin Cooperman e Jerry Sherlo- 
ck, un nuovo «tandem» di pro- 
iduttori teatrali. 

«Lolita» era stato adattato 
per il cinema da Stanley Ku- 


bert e Shelley Winters nel muo- 
lo. della madre. 


== 


== 


E 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITHAMA (ROSSETTI , 
Questa sera alle ore 20,30 


CAMERATA ACCADEMICA DEL 
MOZARTEUM DI SALISBURGO 
Direttore Antonio Janigro 
Solisti: Antonio Meneses 
è Sachiko Nalcajima 
In programma composizioni di 
D. Scarlatti, Haydn, Schubert 


Posteggio al Giardino Pubblico 


| TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
Stagion6 


VERDÌ» — Urica 1977-78 
‘Domani alle ore 20 iltima rappresen- 
tazione (turni E-C) de «ultimo 
selvaggio» di G. C. Menotti. Direttore 
Giacomo Zani. Regla di Gian Carlo 
Menotti. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
‘Im preparazione «I pescatori di perle» 
di Bizet. Direttore Gianfranco Ma- 
sini. Regia di Beppe de Tomasi, 
teATRO STABIL£ - AUDITURIUM, 
Oggi riposo. Domani 20,30; «Le donne 
geiuse» di Goldoni con Marina Dolfin, 
Donatella Ceccarello, Paolo Bonacelli, 
Lino Savorani e Franco Jesurum, — 
In abbonamento: tagliando n. 5. — 
Prenotazioni Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO — Solo merco- 
ledì 22 marzo, ore 16 continuato 
spettacolo di cinema-varietà con la 
rivista «Strip-tease senza frontiere» 
con Paola St. Moritz, Pamela Kent, 
Audrey Lewis, The (Goldman, Joe 
Chicago e Angie, Tino Cervi e Franca 
Greco. Sullo schermo il film «Il 
delitto Matteotti». V.m. 18 anni. 
Prezzo unico lire 2500. ° 


ARISTON - I.N.C/ (tel. 741093), 16.30, 
19, 21.30: «Il gabbiano» di Marco Bel. 
locchio, con Laura Betti e Giulio Bro- 
gi, tratto da Cethov, A colori, non 
vietato. 


EDEN. 16.30, ult. 22.15: «Quel ma- 
ledetto treno blindato». Un pugno 
di uomini decisi a morire da eroi. 
Sospese le tessere, Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. ig, 18, 20, 22.15 — 
«I misteri del sesso Tomboy». V.m. 


Ra. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Quel cor- 
po di donna» con Andy Robinson, 
Keenan Wynn, V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 15, 17.25, 19.40, 22.10, 
Il capolavoro di Spielberg «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Pubblico 
entusiasta al grande. appuntamento 
‘nello splendore degli effetti speciali e 
‘del suono stereofonico a 4 piste ma. 


RISTORANTI E RITROVI 


‘gnetiche. Si consiglia vederi il film 
dall'inizio. Sospese tessere e biglietti 
omaggio a, qualsiasi titolo rilasciati. 


DISCOTECA KOALA DUINO 
Martedì prossimo gran gala del fiori, Prenotazioni tavoli 208362. 


. REBUS (frase: 3, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A lacrima; NIS calchi = alacri maniscalchî, 


Vestire bene non è un rebus: 


RIM CIMA 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 _ 


TEATRIEC. 


GRATTACIELO 


INCONTRI 


RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 


ARISTON I.N.C, 


IL 
GABBIANO 


REGIA DI 


MARGO.BELLOCCHIO 


MIGNON. 16, ultima 22.15, Un film 
giovane, drammatico, commoventé, 
‘una love-story che non dimentichere- 
te: «L'ultimo sapore dell’aria». 


NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15 — 
«Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro», 
RITZ. 16, ultima 22.15: «Pericolo negli 
abissi». Il più violento ed eccitante 
film di Bruno Vailati. Per tutti. 
ii 
AURORA. 16.15, 18.10, 20, 22. Si con 
siglia di vedere dall’inizio l’ottimo e 
classico giallo di Steno: «Doppio de- 
littow. Interpretato da M. Mastroian- 
‘Belli, U, Andress. Technicolor, 


CAPITOL, 16.30, ult. 21.30. Può succe- 
aere di tutto nel «Casotto» di F. Citti, 
un divertente technicolor: interpretato 
da J. Foster, M, Melato, M. Placido e 
U. Tognazzi, V.m. 14 anni. 
CRISTALLO, 16,45: «Mac Arthur, il 
generale ribelle». Un grande successo 
di critica e pubblico con Gregory 
Peck. 
MODERNO. 16.30. Un divertimento 
garantito col comicissimo technicolor 
«La. soldatessa alla visita militare». 
Interpretato da E. Fenech e R, Mon- 
tagnani. V.m. 14 

ie 
IMPERO. 16.30, Terence Hill e C, De- 
neuve Roller pani iatale d' 
avventura «La ban farcia 10 
muori). Non è vietato. Ultimo gior. 
no, Domani riposo. 
VITTORIO VENETO, 16. Charlton 
Heston, John Cassavetes, Martin Bal. 
sam, Bean Bridges nel capolavoro in 
technicolor «Panico nello stadio», 
V.m. 14 a. Regìa Larry Peerce, 

Tati 
ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'Es 
sal. 20.30 spettacolo unico. (Il cine 
ma 6 il razzismo): «La caccia», regia 
di A. Penn con Marlon Brando, J. 
Fonda e R. Redford. Technicolor. 


ALCIONE (tel. 796162), 16: «Air. 
port 77». Più spettacolare ed entusia- 
‘smante di Airport 75. Aereo scompare 
so nel triangolo delle ‘Bermude.a 
Passeggeri ancora Vivi intrappolati 
sott'acqua. Jack Lemmon, Lee Grant, 
Brenda Vaccaro, James Stewart e 
altri artisti di fama. Technicolor Pa- 
navision. Per tutti. 
ALDEBARAN. ‘16, ultima 21,30: «La 
‘padrona è servita». Piccante e diver. 
tente technicolor con Senta Berger 
@ Maurizio Arena. V.m, 18 a. 
ASTRA, Oggi riposo. Domani «La 
spia che mi amava». 

IDEALE. 16, ult. 21.45. Technicolor: 
«Mogliamante». Marcello Mastroianni, 
Laura Antonelli, William (Berger. Un 
film di Marco Vicario. Grande succes: 
so. V.m. 18 anni. Ultimo giorno, 
LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
«Ogami il pericolo giallo» con Tomi. 


saburo Wakayama. Un grande eroe) 


nero della violenza. Technicolor, 
RADIO. 16: «Calde labbra». Un film, 
erotico con Claudine Beccarie, vinci. 
trice del pornofestival di Parigi, Se 
‘veram. v.m. 18 n 
SALESIANI, 15: «L'isola sul tetto del 
mondo» di W. Disney. Avvent. 
SSR 

Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
(Capitol, Eden, Excelsior, Grattacielo, 
Ritz, Vittorio Veneto. Se non primo 
giorno di one: Abbazia, 
‘Alcione, Aldebaran, Radio. 
pnt 


UDINE 
«Occhi dalle stelle». 
xLa malavita attacca... 
onde. V.m. 14 anni, | 
«Incontri ravvicinati», 
«Ritratto di borghe 


ODEON, 
ARISTON. 
la polizia 
CAPITOL, 1 
CENTRALE, 


sla in nero», Vim. 18 anni 
CRISTALLO. 16: «L'insaziabile». V. 
im. 18 anni. 

PUCCINI. 15: «Holocaust 2000», 
DIANA. 16: «La soldatessa alla visita 
militare». V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C, 17.15 . 22: 
«Quant'è bello lu murire acciso». Con 
SS. Sattaflores e G. Bragi. Colori. 
CORSO. 17.15 + 22: «Il wiangolo delle 
‘Bermude» con J. Huston e G. Guida, 
Scopecolor. 

VERDI. 16.30 » 22: «Casotto» con J. 
Foster e M. Melato. Colori. V.m. 14 a. 
CENTRALE. Oggi riposo. Domani 
17 » 22: «Quello strano cane di papà» 
di Walt Disney a colori, 


A 


ATOGRAFI 


"| NUOVO. «Via col vento». 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «In nome del 
‘Papa re» con Nino Manfredi, Colori, 
PRINCIPE. 16,30 - 20.30: «Via col 
vento» con Clark Gable e Vivien 
Teigh. Scope a colori. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. «Il gobbo di Londra». 


PORDENONE 
VERDI. 16: «Quel giorno il mondo 
tremerà». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 16: «Audrey Rose». 
Drammatico. 
SUPERCINEMA, 16: «Valentino». 
CAPITOL. 16: «Enimanuelle, perché 
Wiolenza alle donne?». 


CORDENONS 


RITZ. 20: «Doppio delitto». 
SACILE 


Novità unisex 
moda ‘78 
26.000 


L. 19.900 


studio metrat- conegliano: 


Partenze da: 


I \\ 


Trieste - Largo Barriera Vecchia (davanti UPIM) 
Trieste - Piazza Oberdan (davanti SIP) 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 14, 15, 
17, 19, 21, 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro fl :30: Stanotte 
stamane (2); 8.50: Istantanea musi- 
cale; 9: Radio anch'io \(Controvo- 
ce); 12.05: Voi etì io ’78; 14,05: Mu- 
sicalmente; 14,30: Lo spunto; 15,05: 
Primo Nip; 1710: Musica Sud; 
17.30: Lo spunto; 18: La canzone d' 
autore; 18.35: I giovani e l’agricol. 
tura; 19.30; Ascolta si fa sera; 
19,35: ‘(180 canzoni per un secolo; 
20.30: Il tagliacarte; 21,05: Obiettivo 
Europa; 21,40: Tradizioni musicali 
dell'Asia; 22.15: Incontro con; 23.15: 
‘Radiouno domani; Buonanotte da, 


RADIODUI: 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 1330, 15.30, 16.30, 
118.30, 19.30, 22.30.-6: Un altro gior- 
no; "7: Bollettino del mare; 7,55: Un 
altro giorno (2); 845: IV in musi. 
ca; 9.32: Una casa per Martin; 10: 
Speciale GR2; 10.12; Sala F; 11.82: 
(Canzoni per tutti; ‘12.10: Trasmissio- 
ni regionali; /124 
meglio dei migliori; 13.40: L'ora è 
fuggita; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15.32; Bollettino 
del mare; 15.45: Qui radiodue (2); 
17.30: Speciale GR2; 17.55: Il sì e 
il no; 18.55: Equipe &4; 19.50: Faci- 
le ascolto; 20.55: Musica a palazzo 
Labia; 21.29: Radiodue ventunoven- 
tinove; 22.35: Bollettino del mare. 


(Giornali radio: 6.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 21.20, 010, 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; 10: Noi voi loro; 
111.30; Musica operistica; 12.10: Long 
playing; 19: Musica per otto; 14: 
Il mio Cherubini; 15.15: GR3 cul 
tura; (15,30: Un. certo discorso 17: 
‘Educazione musicale; 17.30: Spazio 
tre; 2l: Nuove musiche; 21.30; L’ar- 
te in questione; 22: Itinerari beetho- 
‘veniani; 23.95: Il jazz; 23.55: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


7:30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
causa - Anticipazioni e commenti 
sui programmi della. settimana; 
32/10: Programmi regionali dell’ac- 
cesso: il) Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unione So- 
vietica . Sezione provinciale di !Tnie- 
ste; 2) Ucca . Unione dei cincoli 
del cinema dell’Arci; 12.35: Il Gaz 
zettino; 13.30: La critica dei giorna- 
di; 1445: Il Gazzettino; 1880: Il 
(Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia \Giulia; 
(14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 77, 9, 10, 11.30) 18, 15.30, 17, 
18, \19; Gazz. reg.: 8, 04, 19. 720: 
Il nostro buongiorno; 8,05: Un'ora 
con voi; 9.05: Cantanti e complessi 
dal vivo; 9.30: Come mangiavano 
i nostri nonni; 9.45: Intermezzo mu- 
Ssicale; 10.05: Concerto di mezzo 
‘mattino; 10.30: Essere donna, dibat- 
tito. sulla .condizione femminile at- 
traverso la sua espressione lettera- 
ria; 11,35: Il disco del giorno; 12: 
Musica a richiesta; -13.15: Cori slo- 
veni; 13,35: Da una melodia all’al- 
tra; 14.10: Romanzo a puntate: «La 
‘serva Annay, prima puntata; 114.30: 
Musica per tutti; 15: Ping pong mu- 


7.30, 8.45, 


Unisex in 
pelle scamosciata 
_10:500_ 


L. 7.900 


Lunedì, 20 marzo 1978 


I programmi BRAI-TV 


TV RETE I 


‘Argomenti: «Una scienza nuova per la terra». > 
«Tuttilibriv, settimanale di informazione libraria. 


Che tempo ja. 
Telegiornale, * 


«Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. *k 
«Una lingua per tutti: l'italiano», 3.a punt. (repl.). 
Alle cinque con Giuliano Canevacci, > 

«Teen», appuntamento del lunedì, 

Argomenti: «La ricerca sull'uomo», 2.a punt. *%k 
Speciale «Agricoltura»: «Dimmi come mangi», in- 
contro gioco su temi alimentari. 

L’ottavo giorno: «A tu per tu» - Don Claudio e il 
Cardinale Michele Pellegrino, > 

La famiglia Partridge: «Mamma, lascia perdere», 
telefilm, con Shirley Jones, David Cassidy. = 
Almanacco del giorno dopo >: — Che tempo fa. * 


Telegiornale, * 


«Maschere e pugnali», film, con Gary Cooper. 


Cinema domani. > 


«Bontà loro», in studio Maurizio Costanzo. 
Telegiornale * — Oggi al Parlamento, sk 


Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Sette contro sette», 


Tg2'- Ore tredici. * 


Educazione e regioni: «Infanzia e territorio» - 
«Abruzzo, tra il vecchio e il nuovo - 2.0). 


Tv 2 ragazzi 


«Sesamo apriti», spettacolo per i più piccoli. * 
Il paradiso degli animali: rinoceronti e bufali. * 
Laboratorio 4: «La Tv educativa degli altriy - 
«Francia: Le grandi civiltà», 1.a puntata. * 

Dal Parlamenio *x — Tg2 - Sportsera, > 

«La vacanza», fotostoria. 

«Dribbling», settimanale sportivo. > 


Previsioni del tempo. 
T92 - Studio aperto. * 


* 


«La cittadella», di A.J. Cronin, ultima puntata. 
«Habitat», la difficile convivenza tra l'uomo e il 
suo ambiente, a cura di Giulio Macchi. % 
«Protestantesimo», a cura della Federazione del- 
le Chiese Evangeliche in Italia. 


T92 - Stanotte, * 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


sicale; 16.30: Musiche per i più pic- 
coli; 17.05: Stagione lirica del Tea- 
tro Verdi. Antonio Smareglia: Noz- 
ze Istriane. Atto primo; 17.45: Pano. 
rama musicale; 18.05: Il tempo e 
la società; l18.20: Album classico. 


Radio Capodistria 


‘T; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,82: Galleria musicale; 9: 4 passi: 
9.20: Canta Bonnie (Bramlett; 9,30: 
Notiziario; 9.32: Sul nostro giradi- 
schi; 10: E’ con noi; 1010: Vita a 
scuola; 10.30: Notiziario; .10.32: La 
canzone del giorno; 10.95: Inter 
mezzo; 10.40: Vanna; ll: Kim, il 
mondo giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: Musica sprint; 11.45: Ritratto 
musicale; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Gior- 


Notiziario; 14.33: Cantano i 
gruppi: Jackson 5, Imvir ed i Cu- 
gini di Campagna; 14.45: Edig Gal- 
letti; 15: Vita a scuola; 15.20: Il 
complesso Mirko Souc; 15.30: Noti- 
ziario; 15.40: Canzoni canzoni; 15.45: 
(Bla-bla-bla; 16. Lettera "da; 16.05: 
La vera Romagna; 16.20; Flash in 
musica; 16.25: Notiziario; 19.30: No. 
tizianio; 19.33: Crash; 20: La scena 
del jazz; 20.30: Notiziario; 20.32: 
‘Rock party; Discoteca sound; 

È io; 21,82: Palcosce- 
nico operistico; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.45: Pop jazz; 


N COLPO DI FORTUNA 


TV Svizzera 


116.55: In Hurovisione da Belgrado: 
Campionati mondiali di hockey su 
ghiaccio . Gruppo B: Svizzera - Ro- 
mania; 18.15: ‘Telegiornale; 18.20: 
Per i più piccoli: Mio Mao: 1910: 
‘Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 
19.55: Tracce; 20,30: Telezuon. uu; 
20.45: Enciclopedia TIV; 21.35: ‘Ante 
prima della sinfonia; 22.80: Tele 
giornale; 22,40: Telescuola . Imma- 
gini della storia. 


IV Capodistria 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Spazio aperto; 20.80: Telegiornale; 
20.45: Quest’attimo, documentario; 
21.25: Vie rette e vie traverse, sce- 
neggiato televisivo; 22.20: Hockey 
su ghiaccio, campionati mondiali: 
Italia . Jugoslavia. 


(o) 
TV Lubiana 


16: Gli uornini e la terra; 17.10: 
‘L'asilo in visita; 17.25: Il mondo nel 
quale viviamo; 17.55: Orizzonti; 
18.05: Documentario; 18.45: I giova 
ni per i giovani; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: uiLa vi. 
ta continua», dramma; 20,55: Dia- 
gonali culturali; 21.35: Telegiorna- 
le; 21.50: Hockey su ghiaccio, cam- 
pionati mondiali: Italia . Jugosla- 
via, 


Capretto foderato 
332-000. 


L. 19.500 


Puro 
cotone 100% 
17.000. 


L. 11.900 


I MARKET 


POZZUOLO DEL FRIULI 


VIAGGIO GRATIS 


Linea: TRIESTE-POZZUOLO DEL FRIULI (ogni martedi e venerdì) 


ore 15.00 
ore 15.10 


Partènza da Pozzuolo ore 18.00 circa - Arrivo a Trieste ore 19.00 circa. 


A disposizione di tutti i clienti che intendono recarsi al BRAVI MARKET di Pozzuolo del Friuli 


con autocorriera privata da TRIESTE-MONFALCONE-GRADO-CERVIGNANO 
per Pozzuolo del Friuli e ritorno ogni martedi, mercoledì, venerdi e sabato dal 15 marzo al 80 aprile 


Linea: MONFALCONE-POZZUOLO DEL FRIULI (ogni mercoledi e sabato) 


Partenze da: 


Monfalcone - Piazza Unità d'Italia (davanti Ag. Universal) 
Grado - Stazione Autocorriere (davanti Ag. Adriamare) 


Cervignano - Autostazione corriere 


ore 15.00 
ore 15.20 
ore 15.35 


Partenza da Pozzuolo ore 18.00 circa - Arrivo a Monfalcone ore 19.00 circa. 


dal 15 marzo al 30 aprile 


Lunedì, 20 marzo 1978 


IL PICCOLO 


in due incontri: a livello junior contro il Liechtenstein nelle 
eliminatorie di Coppa Uefa allo stadio di Falconara Marit- 
tima; lo stesso giorno, a Lucca, la nazionale semiprofessio- 
nisti incontrerà in amichevole la formazione dilettanti della 


Germania Occidentale. 


CALCIO INTERNAZIONALE 


Mercoledì prossimo il calcio azzurro sarà impegnato 


LA GINA ENTRA NELLA FIFA? 


La Cina ha buone probabilità di entrare nella Fede- 
razione calcistica internazionale, il cui vertice si è riunito 


ieri a Teheran. Rimane tuttavia il nodo di Taiwan e di 
Israele, contro i quali Pechino si è rifiutato di giocare in 
ogni caso. Non resterebbe dunque altra formula che quella 
di spostare i due paesi in un altro girone internazionale, 
visto anche che essi sono già stati espulsi dalla «zona 
asiatica». 


IL MILAN HA PERDUTO UN PUNTO NELL'INSEGUIMENTO, IL BOLOGNA E LA FIORENTINA IN PIENO DRAMMA PER LA RETROCESSIONE 


Torino e Vicenza nella scia della Juventus 


Olimpico: brutto 


Lazio i, 
Roma 1 


RETI: 8° Di Bartolomei, 55° Gior- 
dano su rigore, 

LAZIO: Garella; Pighin, Martini; 
Wilson, Manfredonia, Cordova; Gar. 
lischelli, Agostinelli (46° Giordano), 
Clerici, Lopez, Badiani (12 Cari, 13 
Ghedin). 

ROMA: Paolo Conti; Peccenini, Me- 
nichini; Maggiora, Santarini, De Na. 
dai: Bruno Conti, Di Bartolomei, Mu. 
siello, De Sisti, Ugolotti (39° Casa. 
ròli). (12 Tancredì, 13 Piacenti), 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, 

NOTE: angoli 5-5. Cielo semicoper. 
to (leggera pioggia nella ripresa), ter. 
reno in buone condizioni; spettatori 
80 mila; prima della partita una de 
cina delle nuove 131 Fiat sono sfi- 
late sulla pista in tartan. Nella cur 
va sud la scritta «Forza Roma» è 
stata formata con fuochi d'artificio. 
Hanno assistito all'incontro Bearzot, 
Vicini e Peronace, E° stato osservato 
t©un minuto di raccoglimento per i tra- 
gici fatti di giovedì scorso a Roma. 
Al "5° è uscito De Nadai per infor. 
tunio alla caviglia sinistra, Leggeri 
infortuni a Paolo Conti e Maggiora. 
Ammoniti per proteste Clerici, Garla- 
schelli, Manfredonia e Paolo Conti. 
Al 51° un gol di Giordano è stato 
annullato su segnalazione del guarda. 
linee, 


- ROMA — Un Lazio - Roma 
dal basso indice di gradi 
mento e dall'esito scontato. 
Un derby tra i più brutti del- 
la storia recente delle squadre 
capitoline, anche se Giagno- 
ni, l’allenatore della Roma, 
ha detto esplicitamente di a- 
veme visti di peggiori — fa- 
cendo evidentemente riferi 
suento alle sue esperienze 
qnordiste» — e iche in defini. 
tiva non bisogna essere pes- 
simisti. i È 

A tanto grigiore in campo 

e fuori (pallido sole nel primo 
temo, pioggia nella ripresa), 
s1 è perteccamente adeguato 
l'arbitro fiorentino Giulio 
Ciacci, incappato in una pes- 
sima giornata. Ha fischiato 
tanmssumo, molto spesso a 
sproposito, spezzettando ec- 
cessivamente il gioco, distri. 
buendo ammonizioni a destra 
e.a manca e, soprattutto, an- 
‘nullando l’unico gol segnato 
su azione (51’ Giordano) per 
un iuorigioco (Garlaschelli?) 
segnalato dal guardalinee. 

li pareggio — che in tempi 
più luminosi pèr le due squa- 
dre avrebbe scatenato più di 
una polemica .e molti risenti- 
menti perché non ne sarebbe- 
ta mancati i motivi (gol an 

T.uMato, rigore dubbio, devia- 
zione di Clerici sul gol Di Bar- 
tolomei, i molti falli. in cam- 
no, gli infortuni — il più gra- 
ve e stato quello che ha col- 
pito De ‘Nadai — le molte 
ammonizioni e un arbitraggio 
mon gradevole) ha finito in- 
‘vece per accontentare tutti. 
Non è soltanto una questione 
dì classifica. Lazio e Roma, 
sia pure per motivi diversi, 
sono scese sul terreno dell’ 
Olimpico, oltreché incomple- 
«te, anche con evidenti con- 
dizionamenti di carattere psi- 
cologico ed anche fisico. Più 
di un giocatore è apparso 
fuori condizione. Un punto, 
Quindi, è stato più che accet- 
to: la, Roma è ora in zona 
più: tranquilla, la Lazio, alla 
vigilia di due trasferte diffi- 
cili. ha scongiurato possibi. 
li eccessi di mervosismo e so- 
prattutto ha salvato la testa 
di Vinicio. 

E stata la Roma ad andare 


in vantaggio. E lo ha fatto do- | 


po appena otto minuti dall’ 
inizio con la solita «bomba» 
su calcio piazzato dello spe- 
Cialista ” Di Bartolomei, uno 
#4i<Migliori tra i giallorossi, 
complice però una determi. 
nante \deviazione di Clerici, 
aecorso in barriera, che ha 
finito con il sorprendere Ga- 


Nella telefoto Ap, Clerici a 
tu per tu con il portiere gial- 
lorosso Conti. x 


tini 


gi erby I GRANATA NON SI RASSEGNANO: PASSANO AL SAN PAOLO E RIMANGONO, IN. CORSA 


Ci son voluti ventiquattro anni 


tornare a vincere a Napoli 


NAPOLI — Il Torino non sì 
rassegna. Vince a Napoli lar- 
gamente (3-1), rispondendo al 
fin troppo prevedibile succes- 
so della Juventus sul Verona 
e mantiene intatte le speranze 
in attesa del derby con î «cu- 
gini» capolista. Alla resa dei 
conti, il successo sul Napoli 
è stato assai più facile del 
previsto. «Graziato» appena in 
apertura di gioco da un’'occa- 
sione ingenuamente sprecata 
da Savoldi (il centravanti, lan- 
ciato da Massa, ha tentato il 
pallonetto davanti a Terraneo, 
anziché tirare con violenza a 
rete), il Torino è andato in 
vantaggio al 23° con un gol da 
manuale realizzato da Patrizio 
Sala, e dopo essere stato rag- 
giunto su rigore al 49’, ha jat- 
to presto a ristabilire le di- 
stanze con Pulici al 62° e poi 
a staccare definitivamente il 
Napoli con Graziani (87°). 

La squadra di Di Marizo sì 


Torino - Napoli 3-1 (1-0) 


MARCATORI: al 23’ P. Sala, al 49’ Savoldi (su rigore), al 62' Pu. 


lici, all'87° Graziani, 


NAPOLI: Favaro; . Bruscolotti, Vinazzani; Restelli, Ferrario, Stan: 
zione; Massa, Juliano, Savoldi, Pin, Capone, (12 Mattolini, 13 Mocel- 


lin, d4 Catellani), 


TORINO: Terraneo; Danova, Salvadori (20' Santin); Gorin, Mozzi. 
ni, Gaporale; C. Sala, P. Sala, Graziani, Zaccarelli, Pulici, (12 Castel: 


lini, 14 Pileggi). 


ARBITRO; Bergamo di Livorno, * 


preoccupava alla vigilia di evi- 
tare il quinto pareggio con- 
secutìvo interno, e invece è 
andata incontro alla seconda 
sconfitta casalinga, dopo la 
prima infertale — guarda ca- 
so — dall'altra torinese. Per 
il Napoli la sconfitta rappre- 
senta l'acuirsi di una crisì di 
rendimento cominciata dopo 
l’ultima vittoria, che risale ad- 
dirittura al 18 dicembre, esat- 
tamente tre mesi ja. 


Il Torino non vinceva a Na- 
poli addirittura da ventiquat- 


CAPOLISTA VISIBILMENTE PROVATA DAL MERCOLEDÌ DI COPPA CON L’AJAX 


Bettegu in gol dopo sette minuti 
e lu Juventus gioca al risparmio 


Juventus - Verona 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al "?° Bettega. 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 


Cabrini; Gentile, Morini, Scirea; 


Fanna (71’ Verza), Causio, Boninsegna, Benetti, Bettega. (12 Alessan- 


drelli, 13 Spinosi), 


VERONA: Superchi; Logozzo, Spinozzi; Busatta (67 Maddè), Ba- 
chlechner, Negrisolo; Trevisanello, Mascetti, Gori, Esposito, Zigoni. 


(12 Pozzani, 14 Luppi). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: Angoli 64 per il Verona, 
condizioni, spettatori 135 mila. 


TORINO — Un avversario 
garibaldino, veloce, sbrigati- 
vo avrebbe ieri quasi sicura- | 
mente messo in serie difficol- | 
tà una Juventus visibilmente 
provata da un mercoledì di 
Coppa particolarmente stres- 
sante. Il Verona, invece, con 
il suo gioco compassato, ha 
indirettamente -- e involon- } 
tariamente — favorito la ca- 
polista, consentendole di di- 
fendere il gol messo a segno 
da Bettega dopo soli sette 
minuti di gioco. 

{La partita, in pratica, è vis- 
suta su quell’episodio, e tan- 
to vale quindi cominciare pro- 
mrio da lì: l’azione è partita 
da un rinvio di Gentile per 
Scirea, che si era molto in- 
telligentemente inserito sulla 
fascia sinistra, il «libero» ha 
mandato in area un traverso- 
ne assai pulito che Bettega, 
‘anticipando il suo diretto ri- 
vale Bachlechner, ha fionda- 
to di sinistro in porta: Super- 


ALLA LUNGA, LA SPUNTA LA PRESSIONE DEGLI INTERISTI 


Il Perugia ha fatto muro 
fino ai 20 minuti finali 


Il gioco dell'Inter si avvale dì schemi 
s lungo le fasce laterali, che vengono svolti 
assai diligentemente: hanno però il difetto 
della monotonia, tanto che è facile agli av- 
versarì impararli e piazzarsi là dove inevi- 
tabilmente va a finire la palla. Le due reti 
sono infatti venute non su azioni del gene- 
re, ma su calcio piazzato e un'altra varia- 
zione abbastanza casuale. 


A rendere prudente il Perugia a San Siro 
è stata sicuramente anche l'assenza di Speg- 
giorin, suo migliore realizzatore, che Bagni, 
nonostante la buona volontà e qualche nu- 
mero, non riesce a sostituire in pieno. 

L'inizio vede due belle parate consecu- 
.tive di Grassi su tiri di Anastasi e Oriali. 
Al 25° vi è il «cascatone» in area di Bagni, 
che Canuti aveva tentato di fermare dopo 
essere stato scartato. Lo stadio ammutoli- 
sce ritenendo inevitabile il rigore, ma l’ar- 
bitro interpreta la caduta come simulazio- 
ne. Poì non accade praticamente più nulla 
di'notevole fino al 70°, quando Roselli bat- 
te una punizione da tre quarti di campo, in- 
dirizzando al centro dell’area. Qui, del tut- 
to trascurato dai difensori avversari, vi è 
Muraro, che può comodamente deviare di 
testa nell'angolo basso. 

All'80°, mentre il Perugia tentava di ri- 
montare, Baresi risolve una critica situa- 
zione con un rinvio tirato lontano a casac- 
cio: si avventa Muraro, che Zecchini con- 
trolla male, e quindi tira mentre il portiere 
esce di porta. Il pallone colpisce il corpo 
di Grassi e rimbalza verso Altobelli, che 
aveva seguito l’azione e può accompagnare 
la palla nella porta sguarnita. 


Inter - Perugia 2-0 


MARCATORI: al 70° Muraro, 


INTER: Bordon; Baresi, Oriali; Scanziani, Ca. 
nuti, Facchetti; Chierico, Marini, Anastasi (59 Al 
tobelli), Roselli, Muraro. (12 Cipollini, 13 Gaspa. 


rini). 


PERUGIA: | Grassi; Nappi, Ceccarini; Frosio, 


Zecchini, Dal Fiume; Goretti (74° 


ta, Novellino, Vannini, Bagni. (12 Malizia, 13 Dall’ 


Oro). 


ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

NOTE: Angoli 7-3 per l’Inter. Cielo sereno, ter- 
reno in ottime condizioni, spettatori 40 mila. Am 
moniti per scorrettezze Bagni, Canuti, Dal Fiume. 


MILANO — Partita brutta e monotona, 
che l’Inter ha fatto sua neglì ultimi 20 mi- 
nuti. con la complicità di due strafalcioni 
della difesa del Perugia che hanno favorito 
le reti nerazzurre. Fino a quel momento la 
pressione, anche se abbastanza costante, del- 
l’Inter aveva portato pochissimi pericoli per 
la porta avversaria. Era mancata ai suoi 
giovani centrocampisti l'inventiva nel pas- 


si 


sgggio risolutore alle punte, 
dat 


tersi fra le maglie della difesa avversa- 
ria senza riuscire a liberarsi per'il tiro. 
tentato qualche 
attacco iniziale soprattutto con Bagni — al 
quale giungevano palloni molto precisi! da 
Novellino — ha preferito puntare decisa- 
mente al pareggio, pensando soprattutto al- 
la difesa. Nella prima fase di gioco vi è sta- 
to anche un volo in area di Bagni, su con- 
trasto con Canuti, che l'arbitro ha però 
interpretato (abbastanza soggettivamente), 


Il Perugia, dopo aver 


come simulazione. 


Giornata di sole, campo in ottime 


chi ha sfiorato la palla, sen- 
za tuttavia riuscire a ribat- 
terla. 

Per tutti i rimanenti 83 mi- 
nuti, l’incontro ha ruotato su 
questo episodio decisivo. La 
Juventus ha cercato di rad- 
doppiare e di mettere la vit- 
toria al sicuro, ma dopo una 
serie di tentativi (per la ve- 
rità abbastanza timidi), i bian- 
coneri si sono resi conto di 
essere «in riserva» ed hanno 
preferito amministrare il van- 
taggio; mentre il Verona ha 
cercato a lungo il pareggio 
senza peraltro possedere i 
mezzi, soprattutto dinamici, 
per raggiungere lo scopo. 
Gli ospiti hanno indubbia- 
mente sviluppato, soprattutto 
nel secondo tempo, un mag- 
gior volume di gioco. Hanno 
mantenuto a lungo l’iniziati- 
va, ma la loro manovra, mol. 
to lenta nella elaborazione e 
nello sviluppo, non ha sorti- 
to alcun effetto produttivo nei 


all’80° Altobelli. 


Scarpa), Amen- 


rimaste a di- 


confronti della difesa juven- 
tina, che non ha concesso agli 
avversari nemmeno uno sboc- 
co davanti a Zoff (la sola pa- 
rata davvero impegnativa il 
portiere juventino l’ha fatta 
all’ 83’, andando a prendere 
proprio sotto la traversa un 
difficile pallone del terzino 
Spinozzi, liberato al tiro da 
Esposito. 

D'altra parte, è cosa nota 
che Gori non eccelle nello 
seatto: Morini lo ha seguito 
come un'ombra, soffrendone 
talvolta il ben noto, pregevo- 
le lavoro sulla palla, ma chiu- 
dendogli in sostanza ogni var- 
co. Zigoni ha fatto un gran 
movimento polemica, la 
sua partita, come sempre 
quando affronta la Juventus 
— ma anche lui non è riusci. 
to, ciononostante, ad aprirsi 
la via, al cospetto di un Cuc- 
cureddu che lo anticipava sen- 
za fare troppi complimenti. 
Mascetti, Esposito e ‘Busatta 
‘(sostituito poi da Maddè, con 
qualche progresso in fatto di 
pubblicità, ma senza apprez- 
zabile miglioramento sostan- 
ziale) hanno lavorato un gran 
numero di palloni, ma hanno 
avuto il torto di non sapere 
— o non potere — sveltire 
la loro azione. 

I bianconeri evidente- 
mente consapevoli del deficit 
di autonomia che ne riduce- 
va il rendimento — hanno 


fatto ancora una volta una 
scelta precisa, Quella del ri. 
sparmio, della gestione d’un 
gol «trovato» prima che l’in- 
contro si assestasse su un 
certo binario. La scelta si è 
rivelata oculata, ma soltanto 
perché il Verona non è l’ 
Ajax. 

\Sorprende, comunque, in te- 
ma di deficit, l’inconsistente 
prestazione di Boninsegna, il 
quale mercoledì aveva gioca- 
to soltanto un quarto d'ora. 
‘E’ probabile che il centravan- 
ti abbia sofferto lo scarsissi- 
mo rifornimento di palloni: 
la sua ridotta mobilità non gli 
consente, ormai, di andare a 
cercarsi le occasioni, quando 
esse non gli vengono offerte. 
‘Bettega, realizzato il gol vin- 
cente, ha funzionato soprat- 
tutto come xfiltro», ed anche 
‘Fanna è parso annebbiato dal- 
la fatica. Hanno lavorato be- 
ne, invece, Benetti e Causio; 
ma la parte maggiore del la- 
voro se la sono accollata, in 
definitiva, i difensori. 


VINCE IL BRUGES 

Il Bruges, che Sarà avversa- 
rio della Juventus nelle semifi- 
nali della Coppa dei campioni, 
ha battuto per 1-0 lo Standard 
Liegi nella 28.a giornata del cam- 


pionato belga di prima divisio-| 
ne, consolidando così il primo. 


posto in classifica. 


tro anni. Il Napoli è rimasto 
irretito in un «giochetto», 
quello del fuorigioco, che ai 
tempi di Vinicio erano proprio 
gli azzurri a preparare per gli 
avversari. Il Torino ha ap- 
plicato il trucco alla perfezio- 
ne, e il Napoli ci è cascato 
invariabilmente dentro. 

Al Torino va riconosciuta la 
tenacia con la quale ha inse- 
guito il successo. I granata 
hanno attraversato un brutto 
momento, tra il 54’ ed il 59’, 
quando Stanzione involonta- 


NON È RIUSCITO ALLA FIORENTINA IL «BLOCCO» DEL VICENZA 


Rossi beffa i gigliati 


che respirano aria di <> 


riamente ha «calpestato» Clau- 
dio Sala, e il giocatore è do- 
vuto essere portato fuori cam- 
po, dove è rimasto per cin- 
que minuti. Il Torino sì è co- 
sì trovato in dieci, avendo do- 
vuto utilizzare la sostituzione 
già al 20°, per un infortunio a 
Salvadori. Si era allora sull’1-1 
e il Napoli ha tentato il tutto 
per tutto per ribaltare il risul- 
tato, incontrando però la rea- 
zione del Torino, che ha ribat. 
tuto colpo su colpo, riuscendo 
anche a mantenere l’iniziativa. 
Quando è rientrato Claudio 
Sala, î granata hanno sjfrutta- 
to il rientro, portandosi in 
vantaggio ire minuti dopo. 

Il Napoli i suoi motivi di 
recriminazione li ha: oltre al- 
la palla-gol sprecata dal suo 
centravanti, ci sono state al- 
tre due azioni fra il 36" ed il» 
37° ehe avrebbero potuto im- 
primere ben aliro andamento 
alla partita. 


L. Vicenza - Fiorentina 1-0 (0-0) 


“ MARCATORE: al 49° Rossi, 


L.R..VICENZA: Galli; Lelj, Callioni; Guidetti, Prestanti (66’ 


Ma. 


rangon), Carrera; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi, {12 Piagnarel- 


Ti, 18 Vincenzi). 


FIORENTINA: Galli; Orlandini, Galdiolo; Pellegrini, Della Martira, 
Braglia; Casarsa (64’ Venturini), Caso, Sella, Antognoni, Gola, (12 Car- 


mignani, 13 Tendi). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno, 


NOTE: Angoli 3.3, Giornata di sole con temperatura mite, terreno 
in perfette condizioni; spettatori 27 mila, Ammonito Braglia per pro- 


teste. 


VICENZA — Gli intendimen- 
ti.di Chiappella erano chiari; 
i biancorossi non avrebbero 
dovuto assolutamente vincere 
perché — con l’attuale situa- 
zione di classifica — anche un 
punto guadagnato a Vicenza 
sarebbe stato preziosissimo 
per i viola. 

La prima parte della gara 
ha confermato la volontà dei 
gigliati, tutti presi a marcare 
gli uomini più pericolosi della 
squadra di casa. Così Della 
Martira si è sfibrato su Ros- 
si; Galdiolo ha seguito molto 
da vicino Cerilli; Braglia è 
corso a tutto campo con Filip- 
pi, mentre Orlandini era sem- 
pre su Faloppa; Antagnoni, da 
‘parte sua -- seguito come un’ 
ombra da (Guidetti — ha cer- 
cato di costruire soprattutto a 
centrocampo ,con una fitta se- 
Tie di palleggi per «addormen- 
tare» il più possibile la partita. 

ÎMh il gioco della Fiorentina 


è praticamente riuscito nei pri- 
mi 45 minuti. Dall’inizio del 
secondo tempo le cose sono 
‘cambiate, con Paolo Rossi im- 
provvisamente «risvegliato», e 
con lui tutto il Vicenza, Il suo 
gol giunge al 49’: Filippi con- 
quista la palla a centrocampo, 
scarta due avversari e, giunto 
al limite dell’area viola, porge 
a Rossi, che, con una doppia 
finta, si libera di Della Marti- 
ra, anticipa l’intervento di due 
difensori e dello stesso portie- 
Te e segna. 

La Fiorentina crolla. Le re- 
dini della partita passano al 
Vicenza, che consente agli o- 
spiti solo alcuni contropiede. 
\Al 60’ Sella si produce in area 
in una bella rovesciata, ma 
Galli devia il pallone ‘di pu- 
gno; uri minuto dopo Casarsa, 
lanciato da Antognoni, costrin- 
ge il portiere vicentino a un 
altro bell’intervento. Il Vicen- 

' za continua a premere, con 


Bologna 0 
Milan 0. 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Gre. 
sci; Bellugi, Garuti, Maselli; Mastal- 
li, Paris, Chiodi, Nanni, Colomba, 
(12 Adani, 13 Massimelli, 14 Fiorini). 

MILAN: Albertosi; Colovatti, Mal 


dera; Capello, Bet, Turone; Tosetto, 
Bigon, Calloni (73° Carotti), Rivera, 
Buriani, (12 Rigamonti, 13 Sabadini). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 
NOTE: angoli 7-5 per il Bologna. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(BOLOGNA — E° finita con il 
pareggio che nessuno voleva. 
iNon il Milan, che proprio a 
Bologna avrebbe dovuto ini- 
ziare la serie delle otto parti- 
te da vincere, secondo i desi- 
deri di Liedholm; non il Bo- 
logna che avrebbe avuto ne- 
cessità dell’intera posta per. 
ritrovare un po’ d’ottimismo. 
‘Invece tutte e due le squadre 
hanno fallito indegnamente le 
cinque-sei palle gol partorite 
dalla mediocre partita e si è 
capito con largo anticipo che 
tutto si sarebbe concluso con 
un classico 0-0 all'italiana. 
‘Partita bruttina, e comun. 
que consequenziale alle caren- 
ze tecniche e agonistiche delle 
due squadre. Il Milan nel pri. 
mo'tempo ha fatto valere par- 
zialmente la migliore organiz: 
zazione e la tecnica superiore 
del suo centrocampo, illumina- 
to anche da alcune saltuarie 
invenzioni di Rivera. Il (Bolo- 
gna ha risposto secondo le 


| 


| 


LE DUE SQUADRE HANNO FALLITO LE CINQUE-SEI PALLE GOL PARTORITE DALL'INCONTRO 


Un pareggio che proprio nessuno voleva 


z PARTITE RETI $ 
È Ei 
SQUADRE | tn casa | Fuori r.la. si 
V.N.P. | 
Juventus GIRRR AR90 (0 A E ILL 
Torino 38h 23 930 344 30 17 — 4 
L. Vicenza 3002300 9601005) 4 2 95/025 5 
Milan 29 28 5.51 4.62, 31 19 —8 
Inter 27 23 633 443 24 16 —8 
Perugia R4 23 651 236 29 26 Il 
Verona Ra N23 RI 3 45 23 21 
Napoli PRI 235 RUDI 20 1 
Atalanta Ra 23 1.82 3 638 20 23 IR 
Roma “R1 23 632 066 23 25 —13 
Lazio 20 23 462 146 22:29 —15 
Genoa 1823 443 066 19 29 16 
Foggia 18/23 4.5.3 137.1633817 
Fiorentina ll 23 434 147 22 33. —18 
| Bologna I 23 444 137 15 28. —18 
Pescara 14 23 345 04” 17 33 —-21 


ee ee e e ___ ——_—_—_—_—_——_———————————m—__— 


I RISULTATI 

*Bologna - Milan 

Atalanta - *Genoa 
*Inter - Perugia 
*Juventus. Verona 
*L. Vicenza - Fiorentina 
*Lazio - Roma 

‘Torino - “Napoli 

Foggia - *Pescara 


SELLE 


30 0 hi hi ivo 
mus 


azioni combinate da Rossi, Ce- 
rilli e Filippi, 

Al 74° «cross» del centravan: 
ti vicentino per Salvi, che 
spreca una palla-gol. Su con- 
tropiede, un minuto dopo, è 
Venturini a sciupare l’occasio- 
ne del pareggio. Ancora Rossi 
al 76’: il centravanti entra in 
area viola, seminando tre av- 
versari, ma l’occasione non si 
concreta. Contropiede dispe- 


rato, e sfortunato, della Fio- 
rentina al 77”: ben nove gioca- 
tori viola sono nell’area bian- 
corossa e partono tre tiri con- 
secutivi (‘Antognoni, Galdiolo 
e Sella) verso la porta di Gal- 
li: ina volta salva Faloppa, 
un'altra (Cerilli, e infine, la 
palla schizza contro l'interno 
della traversa, rientrando in 
campo: è l’ultima beffa per la 
Fiorentina. 


È © 
I marcatori 

18:reti: Rossi (L. Vicenza); 

14 reti: Savoldi (Napoli); 

10 reti: Graziani (Torino); 

9 reti: Pruzzo (Genòa)|, Pulici (To- 
rino); 

8 reti: Mascetti (Verona), Speggio- 
Tin (Perugia), Giordano (Lazio), 
Di Bartolomei (Roma); 

% reti: De Ponti (Bologna), Bonin- 
segna e Bettega (Juventus), Al- 
itobelli (Inter); 

6 reti: Rivera e Maldera (Milan), 
Damiani (Genoa), Sella ((Fioren- 
tina), Garlaschelli (Lazio), 


BOLOGNA - MILAN — Mancini devia un colpo di testa del rossonero Bigon: pareggio a 


proprie possibilità, con una 
certa animosità, ma con po- 
chissimo costrutto. La difesa 
milanista, pur non ecceziona- 
le, ha retto tranquillamente 
ai velleitari attacchi di un 
‘Bologna che giocava con una 
sola punta (Chiodi), per di 
più incapace di liberarsi an- 
che una sola volta per il tiro. 

Dall'altra parte, invece, il 
gran dinamismo di Buriani, 
le sgroppate intelligenti di Col- 
lovati e le invenzioni di Ri- 
‘vera e Bigon hanno proposto 


‘un paio di occasioni, che pe- 
tò sono state ingloriosamente 
fallite. La prima al 21’, quan- 
do Rivera ha messo in azione 
Bigon che, in velocità, ha 
} scambiato con Calloni, presen- 
tandosi solo davanti a Manci. 
ni, bravo a rimediare con usci- 
ta di piede. La seconda, più 
clamorosa, tre minuti dopo: 
corner dalla destra, colpo di 
testa di Bigon, respinto con 
fatica da Mancini e palla sui 
piedi di Tosetto che si faceva 
rimpallare il tiro da Maselli 


occhiali | 
(Telefoto Ansa) 


appostato sulla linea. 

Nella ripresa il gioco resta- 
va mediocre, confuso e costel- 
lato di errori, ma la suprema- 
zia passava ad un Bologna, ca- 
‘pace se non altro di legittima. 
te il suo punticino. Spariva 
dalla scena Rivera, cresceva 
‘ancora un Maselli che già era 
stato-tra i migliori nei primi | 
45’ e soprattutto sì scatenava 
quel Colomba che nella prima, 
frazione era sembrato in diffi- 


coltà, 
Silvano Stella 


LE PARTITE DEL 26.3.78 


Atalanta - Inter 
Fiorentina - Bologna 
Foggia - Lazio 

Milan - Pescara 
Roma -L. Vicenza 
‘Torino - Perugia 
Verona - Napoli 
Genoz - Juventus 


Atalanta i 
Genoa 0 


RETE: 30° Manueli, 

GENOA: -Tarocco; Maggioni, Sili. 

po; Arcoleo, Secondi, Ogliari; Damia- 
ni, Ghetti (59 Urban), Pruzzo, Ca. 
stronaro, Mendoza. (12 Motta, 13 Fer. 
rara). 
“ ATALANTA: Pizzaballa; Andena, 
Mei; Vavassori, Marchetti, Tavola; 
Scala, Rocca, Paina, Festa, Pircher 
(25° Manueli), (12 Bodini, 13 Ca. 
vasin). 

ARBITRO: Michelotti di Parma, 

NOTE: angoli 11-1 per il Genoa, 
Cielo sereno, terrena in buone con. 
dizioni, spettatori 30.000. Espulso Ta. 
vola all’85’ per gioco scorretto, 


GENOVA — Atalanta utili. 
taristica al massimo, Genoa 
prima sciupone, poi nervosis- 
simo. Questa la sintesi della 
partita di ieri a Marassi, con- 
clusasi con la vittoria degli 
ospiti € con un nuovo tonfo 
del Genoa. 

La partita è stata decisa da 
‘un episodio fortuito avvenuto 
al 80°: -Manueli, entrato in 
campo da cinque minuti in so-' 
stituzione di Pircher, riceve la 
palla a tre quarti di campo da 
‘Rocca, fa due passi e centra 
‘verso Paina, Tarocco esce qua- 
si con sufficienza, prende la 
palla, ma poi se la lascia sfug- 
gire dalle mani. E’ gol. 

Fino a quel momento l’Ata- 
lanta non aveva fatto un solo 
tiro in porta. Era stato invece. 
il Genoa a dominare e Pizza- 
balla era stato costretto ad in- 
tervenire con bravura in un 
paio di occasioni. I padroni di 
casa si erano comportati ab- 
bastanza bene, anche se il gio- 
co non era nulla di eccezionale 
per la scarsa vena di alcuni 
rossoblù come Damiani e Se- 
condini, che non sono riusciti 
a fare na sola cosa positiva, 
e Gheti, il quale — al suo 
rientro dopo una l assen- 
za per infortunio —'non è riu 
scito a trovare la posizione 
giusta ed è rimasto avulso dal 
gioco dei compagni. In com- 
penso ‘Pruzzo era all'altezza 
della situazione e al 24' soltan- 
to una prodezza di Pizzaballa 
gli ha tolto la soddisfazione 
del gol. 

nr_——rr——_ 


Foggia 2 
Pescara 1 


RETI: 44’ Zucchini, 56° Bordon, 81° 
Torio, 


VG 
PESCARA: Piloni; Mancin, De Bia. 


si; Zucchini, Andreuzza, Galbiati; Fer. 
to, Repetto, Orzai (52° Mosti), No- 
bili, Grop, (12 Pinotti, 14 Cinquetti). 

FOGGIA: Memo; Colla, Gentile (52? 
Braglia); Pirazzini, Bruschini, Sali; 
Salvioni, Bergamaschi, Iorio, Nicoli, 
Bordon. (12 D'Alessandro, 13 Fab. 
bian). 

ARBITRO: Gonella di La Spezia. 

NOTE: angoli 15-3 per il Pescara. 
Ammoniti Bergamaschi pèr proteste 
€ Nicoli per condotta non regolamen- 
tare. Cielo coperto, terreno in buo. 
ne condizioni; spettatori 20 mila, Lie- 
ve infortunio a Bruschini, 


PESCARA — Prezioso suc- 
cesso del Foggia, colto all’A- 
driavico sul Pescara al termi 
ne di una gara molto nervo- 
sa, Che comunque poco ha of- 
ferto sotto il profilo tecnico. 
La rete decisiva è stata se 
gnata a nove minuti dal ter- 
mine, quando il giovane cen- 
travanti pugliese Torio, appro- 
fittando di un malinteso dei 
difensori avversari, è riuscito 
con una «puntata» a sospinge- 
Te in rete il pallone, facendo. 
secco da due passi Piloni. In 
‘precedenza il Pescara si era 
prodotto in un forcing ecce- 
zionale: evidentemente già il 
‘pareggio suonava a coni F 
degli abruzzesi che, data la lo- 
ro classifica, avevano assoluta 
necessità di vincere, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 marzo 1978 


Chiusa la stagione magica di Stenmark 


IL «CIRCO BIANCO» SI FERMA PER LA LUNGA ESTATE DELLO SCI ALPINO 


Firmati da Mahre e Proell 
i due <paralleli> di chiusura 


(a sinistra) conduce davanti a Stenmark la finale di parallelo (Tel. Upi) 


Cotelli: un futuro da definire 


BOLZANO — Il parallelo fi- 
nale di Coppa del Mondo Ma- 
rio Cotelli se l’è guardato, non 
nascondendo una certa delusio- 
ne, alla televisione nella sua 
casa di Sondrio. Sabato era an- 
corta .ad Arosa per il gigante 
maschile e subito dopo la gare 
si è precipitato a Milano e 
nel pomeriggio si è riunito l’ 
ufficio della. presidenza della 
Fisi per discutere, soprattutto, 
del futuro dell’attuale diretto- 
re tecnico. 

Le sue richieste Cotelli le 
aveva presentate prima dei 
mondiali di Garmisch: pratica- 
mente, ‘egli aveva chiesto il 
posto di direttore generale del- 
la federazione, per quanto rì- 
guarda gli sport che si pratica- 
no' con gli sci, con compiti di 
coordinamento e sviluppo del- 
le federazioni locali. Queste le 
richieste da accettare o rifiu: 
tare, tenendo presente che va- 
rie ditte italiane e straniere di 
materiali hanno avanzato a 


IL VINCITORE DI ALÌ PRIVATO DI 


Cotelli — estremamente apprez- 
zato nell'ambiente — offerte si- 
‘curamente allettanti. 

Sull’esito della riunione di 
sabato Cotelli non vuole sbi- 
lanciarsi e rinvia il tutto al 
prossimo primo aprile, quando 
sì riunirà il consìglio federale. 
Ma pare sin d'ora di capire che 
l’aria spirata ieri, nella sede 
della Fisi, non sia stata delle 
più buone: un migliore tratta- 
mento economico ma meno po- 
tere, un compito di rappresen- 
tanza più che effettive possibi 
lità di incidenza. «Ma è presto 
per parlare — dice Cotelli — 
aspettiamo aprile». 

Intanto però, si può parlare 


sa di buono, dai grandi, potrà 
ancora venire, ma come squa- 
dra dobbiamo guardare al fu- 
turo. Coppa Europa e Coppa 
del Mondo ci hanno tirato fuo- 
ti — aggiunge — delle buone 
carte tra gli slalomisti. Parlo 
di Mally, Bernardi, David, Bu- 
rini, Giorgi. Parlo anche di 
Giardini e Anghilleri, per fare 
qualche nome, nella libera. So- 
no carte buone che vanno gio- 
cate bene). 

Terreno duro o neve molle, 
curve rotonde e no nel gigan- 
te: il problema pare seconda: 
rio adesso per Cotelli. «Fonda- 
mentale — dice — è che i ra- 
gazzi lavorino sodo e sempre, 


della stagione appena conclu- * non solo nei ritiri ma anche 


sa, che per gli azzurri ha por- 
tato l'argento di Gros nello 
speciale, le due vittorie di 
«Plank, qualche giovane alla ri- 
balta e tante delusioni, da 
Thoeni, soprattutto. «Bisogna 
guardare avanti — dice Cotelli 
— un ciclo è finito, qualche co- 


quando sono a casa». E ritorna 
così una critica fatta più volte, 
anche a Garmisch, dopo la 
chiusura dei mondiali: agli a- 
tleti dello sci, campioni affer- 
mati e in decadenza, 0 nuove 
promesse, si deve chiedere più 
impegno. 


ELLA CORONA 


Titolo e patente: 
due guai per Spinks 


SAINT LOUIS — Giomi neri 
per Leon Spinks dopo l’esal- 
tante vittoria su Muhammad 
Alì. Privato sabato dal Wbc di 
Una fetta del titolo mondiale 
dei massimi, conquistato un 
mese fa proprio battendo «il 
più grande», Spinks è stato ieri 
fermato dalla polizia di Saint 
Louis perché sorpreso a guida- 
Te contromano in una strada a 
senso unico. Non avendo potu- 
to esibire i documenti richie 
sti, fra i quali la patente, Leon 
Spinks è stato condotto al com- 
missariato di polizia dove è 
stato rilasciato dietro versa. 
mento di una cauzione di circa 
680 mila lire. 

Spinks è ancora riconosciuto 
campione del mondo dalla Wba, 
mentre il Wbc ha assegnato il 
titolo a Ken Norton che Spinks 
stesso si rifiuta di incontrare. 


E’ durato così esattamente 32 
giorni, il più ‘breve nella storia 
dei pesi massimi, il regno di 
‘Leon ISpinks, Il precedente pri- 
mato negativo apparteneva al. 
lo statunitense Marvin Hart, 
otto mesi e 20 giorni, che aveva 
conquistato il titolo nel luglio 
del 1905 per perderlo nel feb. 
braio del 1906. Norton, uno dei 
tre uomini che siano mai riu 
sciti a ‘battere Muhammad Alì 
e che veniva considerato come 
SUO RIU cone successore, è 
qi entrato in possesso del 
titolo a tavolino. 

Pur considerando giusta la 
decisione del Wbc, è preoccu- 
pato per le polemiche che im- 
mancabilmente ne seguiranno, 
«Avrei preferito diventare cam. 
pione sul ring — ha dichiarato 
dopo avere appreso la decisio- 
ne a Los Angeles — sarebbe 
stato meglio se Spinks avesse 
accettato di combattere contro 
di me. Comunque, dato che il 
‘campione ha rifiutato di incon- 
trarmi, nonostante avesse fir- 
mato un impegno, è giusto che 
sia stato privato del titolo». 

‘Ai guai in campo professio- 
male, per Spinks si sono aggiun- 
ti quelli giudiziari. L’ormai ex 
campione del mondo è stato in- 
fatti citato in tribunale dal suo 
padrone di casa che chiede il 
pagamento di due mesi di affit- 
to arretrati per 560 dollari. 

Per quanto riguarda la deci 
sione del Wbc, il presidente Su- 
laiman ha precisato che l’orga- 
nizzazione si è basata, per pren 
dere la sua decisione, sul rifiu- 
to opposto dal campione del 
mondo a difendere il titolo 
contro lo sfidante ufficiale Ken 
Norton, Secondo Sulaiman, 
Spinks non ha rispettato né i 
Tegolamenti del Wbc né l’ulti- 


| 
| 


matum indirizzatogli dal Wbc 
né l'impegno da lui stesso fir- 
mato prima del combattimen- 
to del 15 febbraio scorso in cui 
ha tolto la corona a Muham- 
mad Alì. 

I diciotto membri del comi- 
tato direttivo del Wbc si sono 
pronunciati contro l'eventualità 
di una rivincita Spinks Alì e, 
circa il futuro del titolo, 15 
‘hanno votato per la sua imme- 
diata attribuzione a Ken Nor- 
ton e due per il rinvio al 7 apri- 
le ed uno per il riesame della 
questione. È 

Quindi Norton si è visto at- 
tribuire la corona mondiale dei 
pesi massimi in virtù della vit- 
toria da lui riportata su Jimmy 
Young il 5 novembre dell’anno 
scorso a Las Vegas. Spinks co- 
munque continua a rimanere 
campione per l'altro organismo 
mondiale de) pugilato, la Wba 
‘(World iboxin association) ed è 
probabile che sotto questa egi- 
da venga organizzata la rivin- 
cita con Muhammad Alì. 


TITOLO DEI GALLO 

Il panamese Jorge Lujan ha 
conservato “il titolo mondiale 
(versione Wba) dei pesi gallo, 
battendo per k.o. all’l1l1.ma ri- 
presa lo sfidante messicano Ro- 
berto (Kid) Rubaldino, 


Bocce ferme 

per sciopero 

dei giocatori 
CIRIE’ — La prima gior. 


nata del campionato i to) 
società di bocce è stata so- 


locato 
p - turni 
(disputati sabato e ieri mat- 
tina), nel pomeriggio i com- 
‘ponenti delle 16 A (tut 
te piemontesi e liguri) han- 
no deciso di iniziare con un 
quarto d’ora di ritardo le 
‘partite poiché, a loro dire, 
i rimborsi spese per le gare 
di campionato sono troppo 
bassi. È 
Poi, dopo discussioni con 
gli arbitri e i dirigenti, la 
situazione si è ulteriormen- 
te inasprita e i giocatori si 
sono rifiutati di scendere in 
campo, I promotori. dello 
sciopero hanno costituito un 
comitato che ha indetto una 
riunione per sabato primo 
le a Imperia, prima del. 
l’inizio della seconda gior. 
nata del campionato. 


AROSA — Lo statunitense 
Phil Mahre e l’austriaca An- 
nemarie Moser Proell hanno 
vinto gli slalom paralleli ma- 
schile e femminile della Cop- 
pa del Mondo di sci alpino, 
ultima gara valevole per il 
trofeo di cristallo a squadre. 
Nella Coppa delle Nazioni, sia 
in campo maschile, sia in quel. 
lo femminile, successo delle 
squadre austriache. 

:Mahre nella finale ha bat. 
tuto il vincitore della Coppa 
del Mondo individuale, lo sve- 
dese Ingemar Stenmark, per 
63 millesimi di secondo. La 
®Proell ha superato in finale la 
tedesca occidentale Christa 
Zechmeister per 338 millesimi 
di secondo. Il migliore degli 
azzurri, che hanno conquistato 
il secondo posto nella gradua» 
toria a squadre finale maschi. 
le, è stato Mauro Bernardi, il 
quale, dopo avere eliminato 
Thoeni negli ottavi, nei quarti 
è stato squalificato nel con. 
fronto con Mahre per salto di 
porta. In classifica, però, me- 
glio di lui ha fatto Plank. 

In campo femminile nessuna 
italiana ha gareggiato. Hanni 
Wenzel, del Liechtenstein, vin- 
citrice della Coppa del Mondo 
individuale, è stata eliminata 
dalla Zechmeister. E’ stato più 
un festival che una vera e pro- 
pria gara di sci come del resto 
la formula del parallelo com- 
porta. La Coppa del Mondo 
1977-78 va così in archivio 
sotto il segno di Stenmark e 
della Wenzel. Se l’Austria ha 
sopperito in parte alla scon- 
fitta con il successo nella gra» 
duatoria a squadre, lo sci az- 
zurro esce a pezzi dalla com- 
petizione. 

RISULTATI «PARALLELO» 

MASCHILE 

Quarti di finale: Ingemar 
Stenmark (Sve) batte Heini 
Hemmi (Svi) +1239 e —29; 
ILeonhard Stock (Au) batte 
Herbert Plank (It) +1500 e 
-+613; Jean-Lue Fournier (Svi) 
batte Franz Klammer (Au) 
+674 e —611; Phil Mahre 
(Usa) batte Mauro Bernardi 
(It) per squalifica. È 

Semifinali: Stenmark batte 
Stock +452 e —451; Mahre bat- 
te Fournier per ritiro. 

Finale per il terzo posto: 
Fournier batte Stock (Au) per 
squalifica. 

Finale: Phil Mahre batte In- 
gemar Stenmark +585 e — 523. 

Classifica finale Coppa delle 
nazioni maschile: 1) Austria 
483 punti; 2) Italia 301; 3) Sviz- 
zera 244; 4) Usa 179; 5) Sve- 
zia 170: 6) Rft 95; 7) Canada 
85; 8) Bulgaria 43, 


Per le Porsche giornata piena 


x 


Sebring -- Giornata piena per la Porsche sui circuiti di due continenti. In America, la Turbo guidata da Redman, Garretson 
e Mendez si è UnA nella 12 ore di Sebring, di cui vediamo nella foto la partenza con una Bmw al comando; al Mugello 
tzpatrick-Hezemans-Heyer ha dominato la «Sei ore», seconda prova del mondiale marche, davanti a un’al- 


la 935 Turbo di 


tra Porsche (Konrad-Jost-Merl) e alla Bmw 320/2000 di Quester-Bell 


(Telefoto Ap) 
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IL GRAN PREMIO DEL VENEZUELA APRE IL CAMPIONATO IRIDATO DI MOTOCICLISMO 


Nel mondiale classe 125 
prima doppietta italiana 


ISAN CARLOS — Pier Paolo 
‘Bianchi puntuale come sempre 
all'appuntamento con la vitto 


ria, nel primo gran premio del-* 


la stagione: il campione del 
mondo, che ora gareggia in sel 
la ad una Minarelli, si è aggiu- 
dicato oggi con facilità quasi ir- 
risoria la gara delle 125 cc, da- 
vanti a Eugenio Lazzarini, su 
Mba. Passato al comando nelle 
prime battute della gara, il cen- 
tauro italiano non ha mai cedu- 
to l'iniziativa, incamerando me- 
ritatamente i primi 15 punti del 
mondiale 1978. La classifica fi- 
nale delle 125 cc, oltre a Bian- 
chi e Lazzarini vede un altro 
italiano al quinto posto: Riccar- 
do ‘Russo su Morbidelli. Pali 
colarmente jellato l'ex campio- 
ne del mondo Angel Nieto. In 
seconda posizione per lunghi 


DAL FRIULANO CASALI LA MIGLIORE PRESTAZIONE DELLA SERATÀ 


I dilettanti a Lignano 
affascinano il pubblico 


LIGNANO — Anche il pu- 
gilato dilettantistico sa atti- 
rare il pubblico. Sono pugili, 
come sì sa, alle prime espe- 
rienze, ma che sanno a volte 
dare vita a dei veri e propri 
match. E’ il caso della mani- 
festazione  pugilistica svoltasi 
sabato al cinema «City» di Li. 
gnano Sabbiadoro e organiz: 
zata dalla locale associazione. 
Otto incontri: uno tra profes- 
sionisti, uno tra novizi e il 
Testo tutti tra dilettanti. L’ul- 
timo della serata in ordine 
cronologico è stato quello tra 
i dilettanti categoria dei medi 
tra il friulano Casali e Ruga 
della. rappresentativa veneta. 

Casali ha sovvertito il pro- 
nostico vincendo dopo pochis- 
simi minuti. Ha permesso di 
concludere in bellezza la ma- 
nifestazione lignanese. Due 
pugili ben piantati fisicamen- 
te che si sono scatenati sul 
quadrato picchiandosi di san- 
ta ragione. E' nettamente pre- 
valso Casali alla seconda ri. 
presa quando ha demolito con 
una lunga serie di pugni il te- 
mibile avversario. E’ dovuto 
intervenire l'arbitro quando 
Ruga, messo all’angolo, sì è 
trovato chiaramente in doffi- 
coltà. 

«Black il macigno» ha mes- 
so in evidenza la sua forza 
demolitrice ‘avanzando lenta- 
‘mente come un rullo compres- 
sore. L’udinese Greco dopo 
qualche attimo d’incertezza 
nella prima ripresa è riuscito 
a mettere a segno nei rounds 
successivi una serie di colpi 
tanto che il napoletano Mauro 
si è ritirato per il getto della 
spugna alla quinta ripresa. 
Anche gli altri incontri hanno 
avuto i loro momenti ma co- 
me dicevamo questi due sono 
stati i più significativi. 

Questi i risultati. Professio- 
nisti (sulla distanza di sei ri. 
prese) - pesi gallo; Greco (Co- 
lonia Mariani) batte Mauro 
di Napoli ai punti. Dilettanti 
(tre riprese): Casali (Udinese) 
batte Ruga (Rappr. veneta); 
welter: Barbieri (Udinese) 
‘batte Barban (Rappr. veneta); 
superleggeri: Bertini (Rappr. 
veneta) batte Barbalato (Udi. 
nese); welter: Delle Vedove 
(Apu Lignano) contro Castel. 
larin (Apu Latisana) incontro 
pari; piuma: Manfreo (Rappr. 
veneta) batte Montico (Gori- 
ziana); piuma: Zucca (Apu Li- 
gnanese) batte Candido (Udi- 
nese). Novizi (tre riprese): 
‘Princi (Goriziana) batte Stoc- 
co (Rappr. veneta). 


‘Enzo Fabbrini 
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HA VINTO ROSBERG 
Nubifragio 
a Silverstone 


SIVERSTONE — Ml finlande- 
se Keke Rosberg su Theodore 
Ralt di formula 1 ha vinto un’ 
edizione singolare del trofeo 
internazionale di Silverstone 
che passerà sicuramente agli 
annali come la più bagnata. 
‘Una pioggia torrenziale ha in- 
fatti allagato la pista riducen- 
dola ad un acquitrinio sul qua- 
lle i concorrenti sono stati co- 
stretti spesso a «planare». Da 
sedici presentatisi alla parten- 
za i piloti si sono ridotti pro- 
gressivamente di numero vuoi 
per noie al motore vuoi per il 
fango che impediva a chi usci- 
va di pista di rientrare in car- 
reggiata. A mano a mano che i 
iconcorrenti si ritiravano (hanno 
terminato soltanto in quattro) 
la gara assumeva toni sempre 


più grotteschi con i pochi ri- 
masti a farsi largo tra le poz- 
zanghere al volante di incon- 
sueti «motoscafi». 

Passato in testa in seguito 
ai precoci ritiri di Mario An- 
dretti (schizzato via dal traccia- 
to contro la Shadow di }\Clay 
(Regazzoni), di Hans Stuck e di 
Derek Daly, Rosberg — 29 an. 
ni, finlandese residente in Ger- 
mania — ha condotto fino al 
termine incontrando la stoica 
resistenza del solo Emerson Fit- 
tipaldi. 

Andretti non è l’unica vitti. 
ma illustre del maltempo, A se- 
guirlo anzitempo nei box sono 
stati tra gli altri Lauda, Hunt 
e Peterson. L’austriaco ha do- 
vuto ammainare bandiera an- 
cora prima di cominciare: usci- 
to di pista con la sua Brabham 
durante i giri di riscaldamen- 
to, il campione del mondo si 
è ritrovato incredulo con il 
fango fino al ginocchio. 


tratti della corsa, il pilota spa- 
gnolo è stato costretto ad ab- 
bandonare al 24.0 giro, quando 
la sua Bultaco è rimasta in pan. 
ne per noie meccaniche: al ter- 
mine mancavano solo due giri. 

‘Nelle 350 cc, la classe che ha 
laureato più volte Giacomo Ago- 
Stini campione del mondo (il 
grande assente passato all’auto- 
mobilismo), si è registrato il 
successo del giapponese Taka- 
zumi Katayama. (Anch’'egli cam- 
‘pione in carica) su Yamaha. 
Paolo Pileri, Morbidelli, e fini. 
to terzo alle spalle del france- 
se Patrick Fernandes. Il cartel. 
lone del gran premio metteva la 
corsa delle 350 cc in testa alle 
gare in programma. Katayama 
è passato a condurre durante il 
22.0 giro, dopo che Franco Un- 
cini, che da poco è diventato 


venezuelano, è uscito di scena 
[per guai alla sua Yamaha. 
Uncini aveva dato il cambio 
all’australiano Hansford in te- 
sta alla corsa, mantenendo il 
comando per sei giri. Kataya- 
ma aveva dato comunque molto 
filo da torcere all’italo-venezue- 
lano, prima che questi riuscisse 
a prevalere nel confronti di 
Hansford. L’americano Kenny 
Roberts si è aggiudicato il pri- 
mo round nelle 250 cc, dopo 
aver Ottenuto un significativo 
successo nella 200 ‘miglia di Day- 
tona, domenica scorsa. Il suc- 
cesso dell'americano è stato 
favorito dall'incidente capitato 
a Franco Uncini — veramente 
sfortunato il pilota italo-vene- 
zuelano — durante il 16.0 giro. 
Uncini si trovava al comando, 
quando nell'affrontare una cur- 


DIRETTO MONDIALE 


Las Vegas — Il campione mondiale dei welter versione Wbc, 
Carlos Palomino (di spalle) piazza un diretto sul volto del |landa 5-0. 
marocchino Mohatar durante l’incontro valido per il titolo vin- 


to da Palomino per k.o, alla nona ripresa 


(Telefoto Ap) 


CONVEGNO A MONTEBELLO CON UN SERIO INCIDENTE (COLLISIONE) A MORSELLI 


va ha perduto il controllo della 
sua Yamaha, lasciando via li 
bera al pilota americano. 

Nelle mezzo litro, il britanni- 
‘co Barry Sheene su Suzuki ha 
avuto buon gioco nell’aggiudi- 
carsì la gara, dopo l’elimina- 
zione di pericolosi avversari co- 
me il giapponese Katayama, il 
venezuelano Johnny Cecotto e 
l'americano Robert. E’ stata 
questa la corsa più avvincente 
della giornata, con ripetuti col 
pi di scena. Alla fine solo 4, 
| Su 12 partenti, hanno effettua. 
to il mumero di giri prestabili- 
to: Sheene, che ha vinto, lo sta- 
tunitense ‘Pat Hennen, l’ingle- 
se Steve Parrish e l'italiano Vir- 
gilio Ferrari, tutti su Suzuki. 

ORDINE D’ARRIVO 

CLASSE 125 cc: 1) Pier Paolo 
Bianchi (It) Minarelli 46’05”5; 
2) Eugenio Lazzarini (It) Mba 
46°59”°5; 3) Victor Pacheco (Ven) 
Morbidelli 47’26”1; 4) Alejandro 
Aleman (Ven) Yamaha 47°27”3; 
5) Riccardo Russo (It) Morbi. 
delli 47°26”1. 


CLASSE 250 cc: 1) Ken Ro- 
berts (Usa) Yamaha 47715’’6;/2) 
Carlos Lavado (Ven) Yamaha 
47304; 3) Patrick Fedes (Fr) 
Yamaha 47’52”9; 4) K., Balling- 
ton .(Sud Afr.) Yamaha 47’58”7; 
5) O. Chavalier (Fr) Yamaha 
AVSB”I. 

CLASSE 350 cc: 1) Takazumi! 
Katayama (Giappone) Yamaha! 
48005”5; 2) Patrick Fernandes, 
(Fr) Yamaha 48’35”2; 3) Paoloi 
Pileri (It) Morbidelli 48’47”4; 
4) Kork Ballington (Sud Afr) 
Kawasaki 48°48”9; 5) Patrick 
Pons (Fr) Yamaha 48°55”7; 6) 
ci Sarron (Fr) Yamaha 


Gli «ottavi» 
di Coppa Davis 


A Montecarlo: Gran Bretagna 
batte Monaco 5-0. 

A Tel Aviv: Austria batte 
Israele 3-2. 

‘A Praga: Cecoslovacchia batte 
Olanda 3-2. 

A Varsavia: 
Iran 41. 

A Casablanca: Jugoslavia bat. 
te Marocco 5-0. 

A Dublino: Svezia batte "il 


Polonia batte 


Jugoslavia e Svezia passano ai 
quarti di finale. 


Ancora una gran bella corsa 
di Piquillo, con relativo niti- 
do successo del portacolori 
del signor Livio Cepak all'oc- 
casione espressosi in 1.216, 
sua migliore misura egua- 
‘gliata. Il rientrante Egabon, 
con lancio precisissimo, ha 
preso subito l’iniziativa  cer- 
cando di imbrogliare le car- 
te al favorito che allo stac- 
co della macchina iva 
posposto anche a Ventitré e 
a Zaclen, Però Benito Destro 
ha mosso presto le acque non 
consentendo a Egabon di fare 
i propri comodi al comando. 
Infatti, dopo mezzo giro Pi- 
quillo era già in fuori (nel 
frattempo Zaclen aveva trova- 
to posto nella scia di Egabon 
precedendo Ventitré), e al co- 


tura allegra, della quale non 
Isi scomponeva. Piquillo. pur 
‘battendo la seconda. corsia. 
Al mezzo giro finale, Zaclen, 
in difficoltà, non manteneva 
contatto con Egabon, e Pi. 
quillo poteva allora scendere 
in corda per uscire nuova 
mente sull’ultima curva dove 


il battistrada doveva subire 
la pressione del figlio di Tra- 
ce. In dirittura, l’azione di Pi- 
quillo si faceva più fitta ed 
Egabon era costretto a... mol 
larlo, mentre più addietro in- 
terveniva con belle folate an: 
che Ventitré che, al pari di 
Milleperché, ‘aveva superato 
il declinante Zaclen. 

‘Nitido risalto conclusivo per 
‘Piquillo, e per il bravo Beni- 
to Destro, dietro al quale Ven- 
titré veniva a «bruciare» per 
il secondo posto Egabon, con 
Milleperché a chiudere l’elen- 
co degli andati a premio, 

000 

Una bella affermazione ha 
colto l’allievo Ballaben, pilo 
tando con sicurezza Fabaldo 
in apertura. In vantaggio a 
‘metà percorso superando Bu- 
sata, Fabaldo concludeva. in 
solitudine sulla stessa Busa- 
ta, mentre terza veniva Ma 
mie su Dorice dopo l’errore 
di Erizia sull'ultima curva. 
Assolo di Pfenning nella «clas- 
se». Portato al comando in 
poche battute Pfenning con- 
trollava senza affanni la situa- 
zione per affermarsi chiara- 


mente su Corale emersa mel 
tratto conclusivo dopo aver 
dato una ...strettina a \Codi. 
verno che coinvolgeva anche 
‘Pagot sull’ultima curva. . 

Grave incidente. a Carlo 
Morselli nella corsa .gentle- 
men, In sulky ad Acquarello, 
il delegato dei «puri» triestini 
istava preparandosi ad attacca- 
Te. sull’ultima curva avendo 
di fuori Letkiss, quando un’ 
improvvisa rottura di Ibisco, 
che sostava ai fianchi della 
‘battistrada Belfleur, aveva il 
‘potere di coinvolgere Acqua- 
tello. Le ruote dei due sulkyes 
cozzavano l’una contro l’altra 
‘e la peggio toccava a Morselli 
‘che veniva sbalzato a terra ri- 
portando purtroppo la frattu- 
Ta del femore destro. 

Allo sfortunatissimo' Mor- 
‘selli rivolgiamo l’augurio di 
poterlo rivedere quanto pri- 
ma in sulky. L'incidente fa- 
voriva il successo di Belfleur 
che aveva la meglio su Livio- 
ne e Crescente, i 
.. ‘Ancora «okay» Hello Boy fra 
i 3 anni. Imprendibile il pu- 
ledro della «Saratoga» con El 
Greco buon secondo dopo cor- 


Piquillo arremba vittorioso nel clou 


sa di posizione e con Quitral- 
co valido terzo dopo tragitto 
‘oneroso. Nella Totip, Tris 
Montebello, successo di un 
protagonista di tante batta 
glie sulla pista triestina, il 
coriaceo Primus. Con un giro 
finale in lucida progressione, 
il pupillo di Giordano Renner 
riusciva a domare la resisten- 
za di Mustaki per affermarsi 
chiaramente davanti a Vir 
gulto emerso nelle estreme 
battute, Terzo Mustaki su De- 
naro, 
Pindaro non si è visto nel 
Premio delle Rime dove in- 
vece Bmuno Corelli ha bene 
interpretato Brandino portato 
‘a superare di spunto Sarezza- 
no dopo che questi aveva avu-. 
to ragione della fuggitiva De- 
‘gagna dalla quale era stato re- 
spinto con decisione nella fa- 
se iniziale. Infine un altro al- 
lievo al traguardo (ben tre 
nel pomeriggio), Toni Di Fron- 
zo abile nel graduare le forze 
di Tembros che dopo aver si- 
‘perato Tovric in mezzo giro 
reagiva alla forte punta con. 
Clusiva di Fisima, 
Mario Germani 


Premio dei Versi (m 1660): 1) 
Fabaldo (P. Ballaben), 2) Busata, 
3) Mamie. 10 part. Tempo al km 
1.254. Toti: 70; 27, 21, 29 (215). 
Premio delle Strofe (m 1660): 1) 
Pfenning (G. Bragaloni), 2) Cora- 
le. 5 part. Tempo al km 1232. 
Tot.: 17; 12, 15'(24) 217. Premio 
dei Poemi (m 2080): 1) Belfleur 
(G. ‘Gobbato), 2) Livione. 7 part. 
"Tempo al km 1.238, Tot.: 33; 30, 
20 (63) 61. Premio delle Terzine 
(m 1680): 1) Hello Boy (A. Mene- 
ghetti), 2) El Greco, 3) Quitralco. 
9 ‘part. Tempo al km 1.234, Tot.: 
19; 19, 16, 17 (42) 77. Premio dei.. 
Sonetti (m. 2060, corsa Totip, Tris 
Montebello): 1) Primus (G. Ren- 
ner), 2) Virgulto, 3) Mustaki. 14 
part. Tempo al km 1.237. Tot: 
50; 25, 21, 24 (157) 68. Quota Tris: 
65.822. Premio «Trotter» (m 1660): 
1) Piquillo (Be. Destro), 2) Venti- { 
tré. 6 part,' Tempo al km 1216. 
Tot.: (16; 13, 18 (49) 68. Premio 
delle Rime (m 2060): 1) Brandino 
‘(B. Corelli), 2) Sarezzano, 3) De- 
gagna. 9 part. Tempo al km 1.23.7. 
Tot.: 53; 20, 27, 26 (141) 75. Pre- 
mio delle Ballate (m 1680): 1) Tem- 
bros (A. Di Fronzo), 2) Fisima, 3) 


‘Tennessee. 8 part. Tempo al km |. 


1.24,5, Tot.: 33; 16, 42, 27 (429) 174. | 


A Calamai 
la <primo> 
Alfasud 


FIRENZE — Entusiasmante 
corsa ieri sul circuito del Mu- 
gello della terza edizione del 
trofeo Alfasud. La wittoria è 
‘andata a (Luigi Calamai, 24 
anni di Borgo San Lorenzo, 
che così ha confermato le pre- 
visioni della vigilia che lo ve- 
devano tra i favoriti d’obbli- 
go. Non è stato facile per il 
conduttore della scuderia. to- 
scana «Spitfire Jeans» condur- 
Te in porto il suo primo suc- 
cesso della stagione, Ha dovuto 
lottare fino alla conclusione 
dei 12 giri di gara contro uno 
scatenato ‘Rinaldo Drovandi 
che al termine ba ceduto all’ 
avversario soltanto per 3 cen- 
Wesimi Qi SecOnao. 

I due hanno dato vita ad un 
vero e proprio corpo a corpo 
che ha entusiasmato non poco 
il pubblico sparso lungo il cir- 
cuito. Alla partenza 30. vettu- 
> TE Ur Rol i wincitori 

le due } rie. di 
sabato: Calamai e no 
proprio quest’ultimo a fare l’ 
andatura per l’intero primo gi- 
To. Si scatena quindi Drovandi 
tenuto sotto controllo comun. 
que da un attivissimo Calamai. 
Tra il pilota fiesolano e quello 
di Borgo San Lorenzo la lotta 
è serrata mentre alle loro 
spalle Schermi, Campani, Nar- 
delli, Galuzzo cercano di non 
perdere molto ‘terreno, 

Al settimo giro abbandona 1’ 
Alfasud di Nardelli per il de- 
chappamento di un pneumati- 
be cola ‘lo stesso motivo si ri- 
‘tira le giri dopo Ottavio 
Schermi. Intanto gli spettatori 
hanno potuto ‘già seguire il 
capottamento dell’Alfasud del 
giovane Mariolini che comun- 
Que se la cava senza conse 
uenze personali. L'arrivo è in 
volata. Per un soffio Calamai 
‘ha ragione di Drovandi. Il pros- 
simo round sulla pista di Mon- 
za il 23 aprile, 

Classifica finale: 1) Luigi Ca- 
lamai, giri 12 pari a km 62,940 
in 30°12””73, media 124,996 kmh; 
2) Dravandi a 3/100; 3) Campa- 
ni a 13”86; 4) Valvassori & 
18”°18; 5) Presenzini a 2808; 6) 
Martino a 28”43; 7) Cocchi a 
29”50; 8) Pezzella a 31’48; 9) 
Sr billa 39”39; 10) Righi a 


La prima prova 
— di Coppa Renault 


MILANO ADRIATICO — Giun: 
ta al suo 4o“anno di vita la 
Coppa Renault 5 - Elf ha avuto 
il suo battesimo stagionale a 
Misano ove 60 piloti hanno da- 
to ‘vita ad una finale disputata» 
si sulla distanza di 24 giri. La 
VIGONE è ‘andata a Giancarlo 

ella. 


BOLOGNA . MILAN... . (0.0) X 
GENOA - ATALANTA . ., } (0-1) 2 
INTER . PERUGIA . . . . (2-0) 1 
JUVENTUS . VERONA . . (1.0) 1 
L. VICENZA . FIORENTINA (1-0) 1 
LAZIO . ROMA . .... (11) X 
NAPOLI . TORINO .. . . . (13) 2 
PESCARA . FOGGIA' .. . . (1-2) 2 
PIACENZA . UDINESE . . (0-1) 2° 
LUCCHESE . PARMA . . . (0-0) X 
SIENA . SPAL. . ... (14) 2 
PAGANESE . CATANIA . . (11) X 
SIRACUSA . NOCERINA . . (0-1) 2 


Il montepremi è di tre miliardi, 200 
milioni, 86.392 lire, 
La schedina 


di domenica prossima 
ATALANTA . INTER 
FIORENTINA . BOLOGNA 
FOGGIA . LAZIO 
ROMA . 


VERONA . NAPOLI 


PISTOIESE * CATANZARO. 
SAMBENEDETT, . ASCOLI 


la CORSA: 
r.a CORSA: 
3.a CORSA; 
4.a CORSA: 
5.a CORSA; 
6.a CORSA: 


iS 
È 
i 
20 piro Pre parg Ndr 


Ai nove vincitori con 12 punti lire 
2.875.726; ai 189 vincitori con 11 pun. 
ti lire 182.700; ai 1.474 vincitori con 
10 punti lire 17.000. 

Nella zona si sono registrati un do- 
dici, 25 undic! e 176 dieci. Un dodici, 
con 9 undici e 33 dieci, sì è registra. 
to su una scheda sistemistica giocata 
al bar Zarabara di Tolmezzo. A Trie. 
Ste. sono stati realizzati. due undici 
81 bar Foscolo, uno, con 8 dieci, al 
bar Roiano; a Udine un undici con 
sei dieci al Caffè Nuovo Commercio; 
uno alla pasticceria Caucigh. 
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UNA VITTORIA CON PIENO MERITO CHE PONE UNA SERIA IPOTECA SUL SALTO DI CATEGORIA 


SOLAMENTE LO JUNIORCASALE TIENE IL PASSO DEGLI SCATENATI BIANCONERI 


L'Udinese come un rullo verso la <B> 


I bianconeri non hanno avversari 
Espugnata la roccaforte di Piacenza 


PIACENZA — L'Udinese 
ha espugnato il campo del 
Piacenza con pieno merito 
e ha posto una seria ipote- 
‘ca'sulla promozione alla se- 
rie' B. La rete vincente è 
‘stata messa a segno al 58° 
da Ulivieri con uno splen- 
dido colpo.di testa tin tuffo 
su preciso cross di Pelle- 
grini. 

La partita non è stata 
delle più esaltanti in quan- 
to.le due squadre sono sce- 
se in campo consce dell'im- 
portanza della posta in pa- 
lio. Per il Piacenza si trat- 
tava di mantenersi in quo- 
ta promozione, mentre |’ 
Udinese doveva confermane 
di essere degna della pri 
ma poltrona che occupa 
praticamente dall'inizio del 
campionato. Ne è scaturito 
un confronto piuttosto net- 
voso che ha condizionato ‘il 
gioco. Comunque. le cose 
migliori le ha fatte vedere 
l'Udinese che si è dimostra- 
ito un complesso omogeneo, 
con una difesa che fa bloc- 
co, un centrocampo brioso 
e tre punte: Pellegrini, Uli- 
vieri e De Bernardi molto 
‘pericolose che hanno crea- 
to. sovente lo. scompiglio 
fna la difesa piacentina. . 

Il ‘primo ‘tempo è stato 
piuttosto equilibrato: con 
le squadre eccessivamente 
guardinghe che hanno im- 
postato il gioco sulla di- 


i velleità degli attaccanti. Al- 


fensiva badando a non sco- 


di tempo». 


pallone nell’angolo opposto», 


ne da 


E ‘durata (5° la grande pau- 
ra della Triestina che solo do- 
po il gran gol di Franca ha di. 
mostrato di aver smaltito la 
sbornia di, otto giorni prima 
nel derby di (Udine. Sono stati 
28. minuti: 1 issimi che 
in campo agli alabardati è sem- 
‘brata un'eternità. Dice Traini- 
ni, che ieri aveva al braccio i 
galloni di capitano: «Inutile na- 
sconderlo, l'impatto è stato 
dei più difficili. Dovevamo fa- 
Te bene a tutti i costi per la 
società, per noi tutti ma parti- 
colarmente per i nostri tifosi. 
Sul piano psicologico, quando 
siamo sbucati dal sottopassag- 
gio, tutti eravamo un po’ con- 
dizionati. Poi, dopo il gol di 
Franca, tutto è stato molto 
‘più semplice e, soprattutto nel 
secondo tempo, si è visto an- 


mo far dimenticare in fretta 
lo spiacevole episodio di Udi- 
ne e siamo riusciti perfetta- 
mente nell’intento. La squadra 
ha reagito nel migliore dei mo- 
di ed è riuscita così a riappa- 
Cificarsi con i'tifosi. Solo do- 
‘po questo due 4 zero possiamo 
Ure: di aver chiuso la parente. ' 
SÌ della sonora sconfitta in 
terra friulana». 

«Ora — dice. il presidente | 
Belrosso rivolto ai ‘giocatori | 


Negli spogliatoi 


euforia alle stelle 


PIACENZA — Negli spogliatoi udinesi euforia alle stel. 
le con spumante per tutti. Particolarmente festeggiato il 
trainer Giacomini che non sa trattenere la sua gioia: «E” 

' finita;e fortunatamente è finita bene — esplode — teme- 
vamo molto il Piacenza ma i miei ragazzi sono stati stu- 
pendi: ha visto che partita? Abbiamo dominato, il gioco 
è sempre stato nelle nostre mani, il risultato è giustissimo, 
anzi avremmo potuto segnare ancora. 

Il Piacenza? Confesso che mì ha un po’ deluso, lo fa- 
cevo più forte, specie in attacco. Comunque l'Udinese di 
oggi.è praticamente imbattibile in serie C, La ”"B”? Sì ora 
possiamo farci un pensierino, però il campionato è ancora 
lungo e c’è il Casale che non molla. Noi siamo ancora 
imbattuti e spero che la serie continui ancora per un pò’ 


Ulivieri esce dalla doccia. E felicissimo; è convinto 
che il suo.gol decisivo valga molto: «Sul'eross di Pellegrini 
mi sono buttato in tuffo convinto di segnare, i 
Sto il portiere che era rimasto immobile ed ho deviato il 


DI NUOVO SORRISI NEGLI SPOGLIATOI! 


Udinese- Piacenza 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 13’ Ulivieri, 


UDINESE: Della Corna; Bonora, 
De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, 
Soro, 14 Fanesi). 


, Osti; Leonarduzzi, Apostoli, Riva; 
Bencina, Ulivieri; (12 Paleari, 13 


PIACENZA: Ferioli; Matriciani, Zanotti; Landini, De Rossi, D’Aver- 
sa (25° Franzoni); Gritti, Cesati, Romano, Alessandrini, {12 Silli, 14 


Vignando). 
ARBITRO: Longhi di Roma, 


NOTE: Giornata splendida, terreno in buone condizioni, spettatori 
14 mila circa. Ammoniti Bencina, Matriciani,: Leonarduzzi, Gritti e Osti. 


ptitsi ed attaccando di 
quando in quando in con- 
tropiede. Il primo tiro pe- 
ricoloso è comunque della 
squadra ospite al 20” che 
con Gustinetti costringe Fe- 
rioli ad esibirsi in un pron- 
to intervento. Al 22° il Pia- 
cenza perde D’Aversa che, 
Vittima del riacutizzarsi di 
un, dolore ‘all'inguine, deve 
lasciare il posto a Franzo- 


LE PARTITE DEL 2-4-78 Ì 
S. Angelo Lod. + Alessandria 
Pro Vercelli - Audace 
Triestina - Biellese H 
Lecco - Novara 
Pro Patria - Pergocrema I 
Bolzano - Piacenza 
Juniorcasale - Seregno 
Mantova - Trento 
Omegna - Treviso 
Padova - Udinese 


ui. Il gioco ristagna soven- 
te a centrocampo con le di- 
fese che neutralizzano ogni 


lo scadere del primo tempo 
Ulivieri impegna Ferioli in 
tuffo. 


infatti ho vi- 


F, R. 


ALAB 


#7 


‘a, nel primo tempo: Îl 
pallone, scagliato con estrema pienza. è entrato in porta senza 
che Fellini potesse nemmeno accennare all'intervento (Italfoto) 


possiamo nuovamente guarda- 
re al futuro con molto ottimi 
smo. Non ci fossero capitate 
‘tante traversie, a quest'ora la 
squadra si troverebbe molto 
più in alto». 

SSaltano i tappi di alcune bot- 
tiglie di champagne, offerte ai 
compagni di squadra csi due 
Giuseppe rossoalabardati, Fon- 
tana e Valsecchi, e si pensa 
già al recupero di sabato con 1° 
Alessandria. «Un punticino — 
dice Tagliavini — sarebbe già 
un grosso bottino e ci permet. . 
terebbe di trascorrere una Pa- 
squa tranquilla in attesa del. 
la Biellese», 5 

Fulvio Franca è fra i più fe- 
steggiati per quel gol che ha” 
sbloccato il risultato. Una au- 
tentica bomba da una trentina 
di metri che ha fatto secco il 
portiere bustocco il' quale 
non si attendeva certo uns 
cannonata del genere. — 

«Subito dopo che Dri aveva 
subito il fallo da Moroni — di- 
ce Trainini — ho notato che 
gli avversari stentavano ad or 
ganizzare la barriera per cui 
ho invitato’ subito ca a 
tenersi pronto per il tiro», «In 
effetti, se non fosse stato per 
Trainini — ribatte Franca — 
forse quel gol non sarebbe sal- 
tato fuori, Ho preso bene la 


Nella ripresa la fisiono- 
mia del gioco non cambia: 
dopo alcuni tentativi del 
Piacenza senza esito l’Udi- 
nese passa in vantaggio. 
Scambio a centrocampo fra 
Gustinetti e Leonarduzzi e 
lancio sulla destra a Pelle- 
grini che scende velocissi- 
mo, evita l'intervento di Ma- 
triciani ed effettua un per- 
fetto cross rasoterra: Uli. 
vieri, con perfetta scelta di 
tempo si tuffa e spedisce il 
pallone verso l'angolo alla 
destra di Ferioli stranamen- 
te immobile. Esplosione dei 
3000 tifosi giunti a Piacen- 
za con ogni mezzo a segui- 
to della loro squadra. 

La reazione del Piacenza 
è immediata ma i suoi af- 
fondi risultano facilmente 
controllabili dai difensori 
udinesi, Ci provano Cesati 
e Gritti che da buona posi- 
zione sparano. sul fondo; 
Gritti si ripete al 72' con 

. una fiondata che obbliga‘ 
Della Corna al tuffo. Il Pia- 
‘cenza accentua la sua pres- 
sione ma è l'Udinese che in 
contropiede si rende peri- 
colosa: siamo al 78° e Uli 
Vieri ha la palla buona per 
raddoppiare, ma si lascia 


anticipare da un difensore 


che devia in corner. All’85° 
solendida azione personale 
di Gritti che in slalom evi- 
‘ta tre avversari ma la sua 
bordata sfiora il palo e si 
perde sul fondo; così af- 
fondano tutte le speranze 
biancorosse. 


Fabrizio Rizzi 


Udinese in partenza 
verso l'Inghilterra 


L'Udinese si appresta a vola. 
re in Inghilterra per i due in- 
contri di andata del torneo in- 
terleghe anglo-italiano semipro- 
fessionisti denominato «Alitalia 
Challenge Cup 1978». La squa- 
dra bianconera esordirà merco- 
ledì incontrando il Maidstone 
United e sabato affronterà. il 
Wealdstone. 

Le due gare del girone di ri: 


ARDATI DOPO 


mira, ho calcolato la potenza 
ed è arrivato l’uno a zero». 
tn precedenza, all’8’ di gioco, 
la Triestina aveva saputo co- 
struirsi la prima palla-zol delia 
ita con il tandem Fontana- 
litri. «E' andato tutto mosto 
‘bene — spiega Andrea Mitri — 
sino al momento del tiro. Fon- 
liana ha effettuato un perfet- 
to... ‘’assist’’ in profondità, ho 
fermato la palla, ho aggirato 
un avversario e mi sono tro- 
vato solo davanti al portiere, 
Ho voluto calciare di sinistro 
2 l’ho fatto con forza solo che.. 
hanno visto tutti come è an: 
data», 


Andreis è ritornato al gol do- 
po quasi 500° di digiuno. Il 
goleador alabardato spiega co- 
Sì l’azione: «Trainini dalla s:: 
nistra ha effettuato un lungo 


gross che di testa sono riuscita | 


ad indirizzare a rete. Il por 
tiere ha effettuato un gran 
halzo ed è arivato con le pun- 
te delle dita a deviare proprit: 
sul palo. Quando la palla è 
ritornata a,terra aveva gl ci- 
trevassato la linea bianca ma 
per precauzione ho: ritenute 
opportuno darle l’ultimo too 
. tO». Andreis si guarda le ca 
Yiglie, che portano evidenti i 
segni del duello con il masti- 
no Sarrezzagni. «Mi ha lette. 
talmente massacrato di colp 
- dice l'attaccante — ed ho 
le caviglie peggiori di quelle 
«i {Lucchetta». Il difensore, 
che da domani inizierà una 
muova cura.a base di applica. 
wioni per accelerare î tempi 
della guarigione, osserva le 
botte di ‘Andreis poi commer: 
ta: «Sarei l’uomo’ più felice 
della terra se hi ritrovassi 
una caviglia così poco mal 
ronciata come le tue!», 
La sfortuna continua ad ac 
ranirsi. contro Paolo Dri. Du- 
‘po uno scambio di cortesie con 
‘Andreis (eccoti la palla tir 
fu: non fare così, riprenditela 
zieriti ampiamente il gol), al 
21° della ripresa si è visto am 
nullare per fuorigioco un gol 
SEO a tutti regolarissimo. 
«Non era fuorigioco — dice Il 
centravanti — me lo ha con- 
fermato anche 'Bracchi che st 
trovava fra me e Andreis. La 
rabbia sarebbe indubbiamente 
minore se quella palla fosse 
terminata sul fondo. Avrei po- 


I! 


| 


BRUTTO SOGNO DI UDINE 
Trainini: <Prima del gol 
eravamo un po’ condizionati» 


I 


torno si svolgeranno il 20 e il gio a disposizione del tecnico 
23 giugno quando l'Udinese ospi. | in un albergo di Viareggio, nei 


terà allo stadio «Friuli» prima 
il Bath City e quindi il' Mi. 
nehad, 


Mitri in azzurro 


mercoledì a Lucca 


L'alabardato Andrea Mitrì in- 
dosserà per la prima volta mer- 
coledì a Lucca la maglia’ az: 
zurra di una squadra nazionale. 


tà incluso nella formazione «un- 
der 21» semiprofessionisti che) 
affronterà la Germania Occiden- 
tale. Mitri, che ha preso parte 
giovedì scorso a Coverciano al- 
l’allenamento conclusivo della 
selezione curata da Giovannini, 
disputando il secondo tempo, 
dovrà mettersi lunedì pomerig- 


pressi del centro. 
(CALCIO ALLIEVI 
La Rappr. regionale 
al torneo. di Ischia 


La rappresentativa regionale 
allievi di calcio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarà impegnata sa- 
bato e lunedì nel torneo nazio- 
nale quadrangolare per allievi 
riservato a selezioni della Lega 
Il centrocampista triestino ver-! professionisti e semiprofessioni. 
sti, Oltre al Friuli - Venezia Giu 
lia prenderanno parte al torneo 
il Veneto, la Campania e la To- 
scana, I Sorteggi per gli accop- 
piamenti delle semifinali avran- 
no luogo ad Ischia, La rappre 
sentativa, che sarà diretta da 
Mario Renosto, si metterà in' 


nerdì, 


viaggio nella mattinata di ve- 


GIRONE A 
I RISULTATI 
*Alessandria - Lecco 00 
Bolzano - *Audace 21 
Juniorcasale - *Biellese 10 
*Novara - Omegna 2-0 
*Pergocrema - Padova 20 
Udinese - *Piacenza 1-0 
Mantova - *Seregno 21 
*Trento - Pro Vercelli 30 
*Treviso - S. Angelo Lod. 2.0 
*Triestina - Pro Patria 2.0. 


LA CLASSIFICA 
Udinese 27 1413 041 94141 
J. Casale 26 1410 2 32.13.38— 1 
Piacenza 26 13 10 3 3217 36—4 


Novara 26 914 3311932—8 
Treviso 27 910 83125 28 —13 
Mantova 25° 812 5262028 —10 
Triestina 26 811 72326 27—13 
Pergocr, 26 811 72326 27—12 
Trento RI 9 810 2324 26-14 
S. Angelo 25 711 7 232025 —13 
Lecco R6 89 9 2625 25—13 
Bolzano 26, 613 7232425 —14 
Padova +25 9 7 9232525 —13 
Biellese 25 8 9 8283725 —13 
Alessandr. 26 413 9 1722 21—18 
P. Vercelli 25 5.10-10 18 24 20 —16 
Omegna 25 510101927 20-16 
Pro Patria 25 215 8 918 19-17 
‘Audace 27 6 714 2541 19 —22 
Seregno 27 2 718 940 11-30 


Pro Patria, Omegna, Biellese, 
S. Angelo Lod., Padova, Pro Ver: 
celli e Mantova due partite in me- 
no, Juniorcasale, Triestina, Ales 
sandria, Pergocrema, Bolzano, 
Lecco, Piacenza e Novara una par. 
tita in meno. 


= 


E Fellini sta a guardare 
PRANZO DI 


di 
(dei 


af 


TRIESTINA - PRO PATRIA 2-0 — La seconda rete alabardata messa a segno nella ripresa: An. 
dreis ribatte in porta il pallone che lui stesso di testa aveva mandato contro un montante, alla 
sinistra di Fellini, ormai fuori causa in ginocchio ; 


DUE RETI ALLA PRO PATRIA ANCHE SE IL BEL GIOCO SI E' VISTO SOLTANTO A TRATTI 


(Italfoto) 


Nella partita che doveva riscattarla 
la Triestina non ha fallito il successo 


Triestina - Pro Patria 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 28' Franca; mel St. al 12° Andreis, 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi 


(22° ‘s.t, Politi), Berti; Mitrì, Pez: 


zopane, Salvadori; Andreis, Fontana, Dri, Franca, Trainini, (12 Val 


secchi, 14 Marcolini). 


PRO PATRIA; Fellini; Frigerio, Bartezzaghi; Vallacchi, Moroni, 
Berra; Frara (30’ s.t. Lupone), Fortunato, Foglia, Bracchi, Lovato, 


(12 Tacconi, 13 Navarrini). 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore (Napoli), 

NOTE: Angoli 5-4 per la Triestina, Giornata di sole, con vento, 
terreno in buone condiziori, dopo la pioggia di sabato, Lievi incidenti 
a Frara, Schiraldi, Andreis, Mitri. Ammoniti Salvadori e Moroni, Spet- 


tatori 5500, incasso lire 6 milioni 


E°’ importante tornare a vin: 
cere, dopo una sconfitta pesan- 
te come quella dell'altra do- 
menica: la Triestina ha cattu- 
rato due ‘punti per la classifi- 
ca e per il morale, sfruttando 
la presenza al «Grezar» di una 
Pro»Patria decisamente giù di 
corda, anche se tutt'altro che 
arrendevole. Gli alabardati do- 
rvevano assolutamente vincere 
e mon sono venuti meno al 
programma, Il successo quin- 
di è psicologicamente impor- 
tante, sulla via dì quella rico- 
struzione morale che Tagliavi- 
ni voleva percorrere dopo la 
recente disfatta. 

Adesso il campionato ripo- 
sa, non per la Triestina però, 
che deve recuperare proprio 
sabato la partita con l’Ales- 


tuto calciare prima di passaria 
ad Andreis, ma quando ho vi- 
sto che jl portiere e un avver- 
Sario stavano per chiudermi 
lo specchio della porta ho pre 
ferito allargare per il compa 
gno di squadra». Replica An. 
dreis: «Non mi sembrava one. 
sto realizzare io quel gol che 
Paolo si era costruito con 
enorme bravura, ecco perché 
mi sono sentito in dovere di 
restituire la palla a Dri. E’ ve 
ramente sfortunato, bisogna 
ammetterlo, perché è già da 
diverse settimane che cerca la 
soddisfazone di una rete sen: 
za riuscire a trovarla», 


Claudio Nordio 


SERIE «C» « GIRONE B 
I RISULTATI 

*Arezzo - Pisa L1 

Grosseto « *Empoli 1-0 
*Forlì - Giulianova 41 
*Livorno - Spezia 10 
*Lucchese - Parma 00 
*Massese - Olbia 1-0 
*Prato - Chieti Ù 11 
*Reggiana - Riccione 3-1 

Spal - *Siena | 


*Teramo - Fano Alma Juve 


LA CLASSIFICA 


Spal 40 punti; Lucchese 38; Parma 
34; Pisa 32; Spezia e Reggiana 31; 
Teramo 30; Arezzo, Chieti e Forlì 
29; Livorno 27; Empoli e Grosseto 
25; Riccione 23; Siena 22; Prato e 
Fano Alma Juve 21; Giulianova. 19; 
Olbia e Massese 17. 


SERIE «C» . GIRONE C 


1. RISULTATI © 

*Brindisi + Matera 11 
*Crotone e Barletta 0-0 
*Latina - Pro Vasto 20 
*Paganese - Catania 11 
*Salernitana - Ragusa 20 

Nocerina - *Siracusa 1.0 
*Sorrento - Benevento. 11 
*Trapani - Campobasso 21 
*Turris - Pro Cavese RI 


LA CLASSIFICA 


Benevento 37 punti; Catania e No- 
cerina 35; Reggina 34; Campobasso 
31; Barletta e Latina 29; Sorrento e 
‘Salernitana 28; Turris 27; Matera 
26; Pro Cavese 25; Siracusa, Marsa. 
la Paganese e Trapani 24; Ragusa, 
Pro.vasto e Crotone 20; Brindisi 19, 


800 mila, 


sandria. Meglio così; una so- 
sta «vera» forse toglierebbe al- 
la compagine quel ritmo che è 
elemento essenzialeanel- cam- 
mino del campionato. Poi ver- 
rà a Trieste la Biellese e bi 
sognerebbe mettere in preven- 
tivo altri due punti, per poter 
RINO tranquilli verso la 


Ma ritorniamo alla gara di 
ieri. Novità nella formazione 
alabardata il recupero di Ber- 
ti quale terzino, con Fontana 
mediano e sacrificio di Politti, 
mandato in panchina. Le incer- 
tezze della vigilia sull'impiego 
di Trainini sono cadute în tem- 
po e così non ci sono state al- 
tre novità. 

La vittoria è arrivata, il bel 
gioco è stato lungamente as- 
sente. Impossibile proprio la 
convivenza? Alla luce dei fatti, 
almeno in questi frangenti, 
parrebbe di sì. La Triestina ha 
inseguito il primo obrettivo, 
poi a risultato assicurato ha 
mostrato qualche àzione di 
contropiede, qualche attacco 
manovrato, qualche spunto fe- 
lice. Non ha convinto del tut- 
to, anzì ha convinto pochino, 
ma evidentemente la . forma 
collettiva attuale non è delle 
migliori ed il convento forni 
‘sce pietanze di. seconda quali- 
tà. Attendiamo tempi migliori. 

Mettiamo subito sul piatto, 
prima di andare ad una rapida 
cronaca, le cose migliori mo- 
strate dagli alabardati. Un bel 
Mitri, intanto, così generoso 
da restare vittima dei crampi 
nel finale; un po’ sfortunato 
anche, con un pallone che 
avrebbe voluto scaraventare in 
rete da dentro l’area di rigore 
ma che ali è rimbalzato male 
davanti, in modo che il passo 
non era giusto e Ne è uscito 
un tiro che... non sì può nem- 
meno definire tale. Stavolta ha 


lottato anche in fase di inter- 


dizione, ingaggiando duelli a 
ripetizione con Bracchi, dal 


li quale era a sua volta control- 


lato. Una partita ancora posi 
tiva insomma, promettente 1n 
vista del suo debutto în az- 
zUrro, ner il quale un augurio 
gli va calorosamente indiriz- 
zato, anche a nome, diremmo, 
dei suoi sempre più numerosi 
estimatori locali. 


Bene anche Franca, autore 


Îra l’altro della rete - bomba, 
su punizione, con cui il risul- 
tato è stato sbloccato nel pri- 
mo tempo. Franca ormai gio- 
ca con grande autorità, a cen- 
trocampo è un punto di forza 
e di riferimento insieme, Lo 
abbiamo visto battersi da leo- 
ne, suggerire azioni in pro- 
fondità con i lanci lunghi che 
lui sa effettuare, insomma gio- 
care da mezzala all'antica, di 
quelle che facevano lo stantuf- 
fo per il campo e non manca- 
vano di cavare l'affondo riso- 
lutore. Oltre al gol 
Franca ha cercato în altre cir- 
costanze il tiro-gol; mostran- 
do potenza e decisione. Una 
bella partita, che ancora una 
volta esalta le forze giovani 
della Triestina. 

‘Ricordiamo ancora il sem- 
pre lucido Bartolinì, che ha 
voluto far dimenticare il cap- 
potto udinese con un paio di 
interventi decisivi. Buoni alcu- 
ni spunti di Salvadori, forse il 
migliore della retroguardia, te- 
nendo presente che Berti ha 
potuto quasi stabilmente avan- 
zare, poiché il suo Lovato non 
faceva la punta, Dì Bertì van- 
no segnalati anpunto il cre- 
scendo di rendimento, î suoi 
efficaci traversoni, l'intesa con 
le punte. 


infatti 


E’ da citare Andreis, per 
qualche spunto nella ripresa 
e soprattutto per la rete se- 
gnata con prontezza e,.. osti- 
nazione, perché ha ribattuto 
il pallone rimandato dal palo; 
Dri, deciso ma sfortunato, con 
all'attivo (o al passivo?) una 
rete annullata per fuori gioco 
di Andreis, con il quale aveva 
«duettato» prima che arrivas- 
se, ormai tardivamente, la bot- 
ta conclusiva, Trainini è stato 
instancabile, onnipresente, an- 
che se un po’ a scapito della 
precisione, Ha dato l'avvio al 
bis alabardato con un dosato 
traversone sul capo di An- 
dreîs, Fontana ha fatto un 
buon lavoro di interdizione, 
senza brillare în pari misura 
nella fase ‘di appoggio (pecca- 
to che manchi di: precisione 
nel tiro...). 

Schiraldi e Pezzopane han- 


no giocato su, uno standard 
normale, ma l'intera retroguar- 
dia, proprio come blocco ap- 
punto, non ha mai dato una di- 
mostrazione di sicurezza, pro- 
curando anche qualche brivido 
ai tifosì alabardati. Evidente- 
mente il reparto sta ancora 
accusando una fase di scom- 
penso, dovuta anche alla sua 
mutabilità, per non parlare 
della perdurante assenza’ dî 
Lucchetta, 

La Pro Patria per fortuna 
non è l'Udinese, e tutto è fi- 
lato lìscio. Invece la difesa bu- 
stocca, che pure è piuttosto 
ermetica, ha subito due reti, 
da una Triestina che anche 
per questo deve essere soddi- 
sfatta del risultato. Certo, la 
Pro Patria è debolina, inoltre 


non potevaisperare di passare 
con un Frara ingenuo e presto 
azzoppato o con un Foglia ag- 


UN IMPEGNO DI AMICIZIA CHE VA AL DI LA’ DEL TIFO DI PARTE 


gressivo ma troppo isolato. 
Buoni Fortunato e Bracchi e 
quel Fellini jra î pali che con 
î suoi 37 anni esalta la validi. 
tà dei portieri anziani. 

._ L'arbitro ‘Pezzella ha diretto 
con signorilità e con un certo 
dosaggio degli interventi. Ha 
commesso qualche errore, ma 
dopo dver visto Madonna a 
Trieste ci sentiamo proprio dî 
esaltare tutti i suoi colleghi 
di livello accettabile. 


‘ Dante di Ragogna 


La cronaca 


Subito una cannonata di 
Dri, su punizione, con devia- 
zione di Fellini, (Poi «una oc: 
casione per Mitri, come spie- 
gato nel commento. Lo imita 
Berti, giostrando in area nel 
tentativo di liberarsi di un di- 


Rinnovato il «gemellaggio» 
tra i club delle due squadre 


I Triestina Club e i Pro Pa. 
tria Club hanno rinnovato ieri 
l'impegno di amicizia, al di là 
del tifo per i propri colori, 
nel corso di una cerimonia 
che ha suggellato il gemellag-» 
gio già attuato a Busto Arsizio 
il 30 ottobre 1977, in occasio- 
ne della partita di andata fra 
le squadre rossoalabardata e 
bustocca. Una cerimonia signi. 
ficativa, perché fatta di auten- 
tico spirito di fraternità, con 
frasi simpatiche e piene di ca- 
lore umano, pronunciate dai 
rappresentanti dei due club, 
dai dirigenti delle due società 
sportive, dalle autorità inter- 
venute. 

L'incontro ha avuto luogo 
ieri mattina, nella. sala della 
Camera di commercio in via 
San Nicolò, dopo che già sa- 
ibato sera gli esponenti delle 
due schiere di tifosi avevano 
avuto modo di ritrovarsi as- 
sieme in una festosa riunio- 
ne conviviale al Jolly Hotel. 
Il presidente del Centro di 
coordinamento Triestina Club, 
Federico Di Vita, ha rivolto il 
benvenuto ai tifosi di. Busto 
ed a quelli alabardati, sottoli. 
neando il significato del ge- 
mellaggio: unire cioè persone 
di entusiasmi diversì, in un 
momento particolare in cui la 
violenza sembra difenire pa- 
drona degli stadi. L'essenziale, 
ha detto, è rimanere amici, 

inare coloro che non 
mostrano un tifo genuino, ci- 
vile, sportivo. La cerimonia di 
Trieste, che ripete' quella di 
Busto Arsizio, deve rappresen- 
tare un esempio per i itfosi di 
buona volontà, 

Ha risposto il presidente 
del Pro Patria Club dott. Gil. 
do Pozzi, il quale con accenti 
toccanti ha parlato di «onore 
di essere a\'Irieste fra amici 
sinceri, in una città storica. 
mente e calcisticamente im. 
portante». Il presidente della 
"Triestina, dott. Gianni Belros- 
so, ha tratto motivi di confor- 
to, dalla manifestazione, - «di 
fronte, all’indifferenza con cui 
i problemi della società vengo- 
no osservati da coloro che po- 
trebbero essere d'aiuto». Quali 
punti essenziali della cerimo- 
mia ha additato l'indicazione 
‘di una maturità civica da par- 
te dei tifosi della Triestina e 
della Pro Patria; una risposta 
ai facinorosi, attraverso la di- 
mostrazione’ del rispetto per 
la squadra avversaria; l’'esem- 
pio fornito da un'iniziativa di 
portata «storica», «Sta nascen- 


do un codice d'onore — ha 
detto — della tifoseria calcisti- 
ca. Grazie a tutti per quanto 
avete fatto». 


Il commissario della Pro 
Patria, dott. Ercole Caimi, ha 
Tingraziato collaboratori e a- 
mici per la manifestazione ed 
ha ricordato i valori morali 
espressi dai due sodalizi attra- 
verso le prestazioni di calcia» 
tori come Piero Pasinati e Gi. 
mo Colaussi, campioni del 
‘mondo, nonthé Carletto Re- 
guzzoni, gloria del calcio bu- 
stocco, 

L'assessore allo sport prof. 
Mario Lanza, anche a nome 
del sindaco, ha ribadito che se 
ci deve essere una mobilitazio- 


ne per annullare la violenza, 
essa può trovare aiuto da ini. 
ziative come quella attuata da 
Triestina e [Pro Patria, esem- 
pio da portare avanti in tutti 


i settori e a tutti i livelli, spe- 
i cie in quelli sportivi. 

E° seguito un simpatico 
scambio di omaggi e doni sim- 
bolici, di cui hanno beneficia» 
to dirigenti, a'utorità, esponen- 
ti dei club, nonché Pasinati e 
Colaussi, E in questa atmosfe- 
ra di viva cordialità, dopo un 
ibrindisi festoso, le schiere dei 
due tifosi si sono reciproca- 
mente salutate, con l'impegno 
di ritrovarsi di lì a poche ore 
sugli spalti del «Grezar», do- 
pò ha avuto pratica attuazione 
il patto di amicizia così calo- 
Trosamente «firmato», Anzi, c'è 
da osservare che se rimbrotti 
alla Pro Patria sono venuti da. 
gli spalti, essi provenivano da- 
gli stessi tifosi al seguito. Ma 


| ‘un blocco di queste manifesta» 


zioni di dissenso il 


gemellag- 
gio non lo prevede, Ù) 


D. d. R, 


fensore oppure di guadagnare 
un rigore. 

Pericolo per la Triestina, 
quando Foglia, fa passare da- 
vanti alla porta un tiro che 
nessuno devia. Ed ecco il pri. 
mo gol, semplicissimo, in ap. 
‘parenza, Fallo di Moroni. su 
Dri, Tocca Trainini, batte 
Franca, Un bolide, scagliato 
da una decina di metri fuori 
area, Fellini si volta a guar. 
dare alla sua sinistra, e vede 


il pallone nel sacco, proprio > 


all'incrocio, Non poteva far al- 
tro che lasciarlo entrare, one- 
Stamente. 

._ Nella ripresa gli ospiti in. 
vocano un rigore, forse per 
un «mani» di Pezzopane, Al- 
cune promettenti folate della 
‘Triestina, una bordata di Fran- 
ca, in corsa, che finisce alta, 
ed ecco il bis. Trainini scatta 
Sulla sinistra, sì libera di Fri. 
gerio, erossa, Andreis ‘colpisce 
bene, ma il pallone schizza 
sul montante più vicino, pare 
tornarsene fuori. Lo stesso 
Andreis, per evitare sorpre. 
Se, è lì con bella prontezza e 
ribatte. 2.0. 


‘La Pro Patria ormai non ha 

Più nulla da difendere, si but: 
ta allo sbaraglio, Vallacchi è 
costantemente proiettato in 
avanti. C'è un’altra fase con-.. 
fusa, con situazione di perico- 
lo per gli alabardati. Bartolini 
‘comunque interviene sicuro. 
% Schiraldi, acciaccato ad una 
coscia, cede il posto a Fonta- 
na, che arretra, lasciando a 
sua volta il posto al nuovo en- 
trato Politti. Va in gol Dri, 
dopo un doppio scambio con 
Andreis, ma l’arbitro annulla 
© Dri si arrabbia per la disdet- 
ta, che lo perseguita. Bartez- 
zaghi avanza, spara; pericolo 
per Bartolini, angolo. Poi è 
Foglia a sbagliare clamorosa: 
mente, sparando alto da buona 
posizione, Infine è il nuovo en- 
trato Lupone che calcia bene 
a rete, ma Bartolini devia. 

Resta il 2-0 e la. vittoria è 
ormai\al sicuro, Udine a que- 
sto punto pare già lontana. 


R. 


WELTER: FRANCESE 


Il francese Alain Marion, cam: 
pione. europeo’ dei pesi welter 
di pugilato ha battuto ai punti 
in dieci riprese l'austriaco pari 
peso Esperno Post], 


ALTA FEDELTÀ 


I DUE «PUNTI, I 
ALTA FEDELTÀ» DELL’ 
UNIVERSALTECNICA 

SONO IN 
VIA DELLE ZUDECCHE 1 


PIAZZA GOLDONI 1° 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 
ALTA FEDELTA': 


- piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


IL PICCOLO ‘ 


Lunedì, 20 marzo 1978 


PARITA’ FRA MONFALCONE E TOLMEZZO - IL PORDENONE CADE AD ABANO - DOMENICA CAMPIONATO FERMO 
TZ i SOIN VANS LO CRESIE VIRIABIRO 


Situazione immutata in vetta alla classifica 


\ 


- SENZA ESITO LE NUMEROSE INCURSIONI DEGLI AZZURRI 


Le prodezze di Hlede 


MONFALCONE - PRO TOLMEZZO 0.0 — Ciclitira (a sinistra) minaccia la porta ospite, ma Hle- 


de è pronto a parare in tuffo 


(Foto Nadia) 


Monfalcone-Pro Tolmezzo 
MONFALCONE: Magris; Kuk, Pu- 
gliese; Riva, Fabris, Minigutti (nel s.t. 
Botta); Perissinotto, Fogar, Bertogna, 
D’Alessi, Ciclitira, 
PRO TOLMEZZO: Hlede; Lazzara, 
Jesse; Fanutti, Beltrame, Menegon; 


DICHIARAZIONI RACCOLTE NEGLI ‘SPOGLIATOI 


Esultanti i tolmezzini 


L MONFALCONESI HANNO GIOCATO BENE MA HANNO AVUTO JELLA | UN GOL FORTUNOSO DEI PADRONI DI CASA PIEGA GLI OSPITI 


Ri veneti vittorio e fischi 


Mestrina- Cmm San Michele 2-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 42° e nel s.t. al 43’ Bragagnolo, 
MESTRINA: Tiengo; Tibolla, Bardella; Catto, Trevisanello, Schirug; 

Bragagnolo, Gallio, Speggiorin, Furlan, Fezzi (35’ s.t. Toffanin). (Pag. 


giarin, Galletti). 
CMM SAN MICHELE: Grigollo; 


Tricarico, Carlet; Marini, Ravalico, 


Varnier; Lenarduzzi, Piotto, Peressin, Degli Innocenti, Bosdaves (18' s.t. 


Rizzetti). (Quattrocchi, Acquavita), 
ARBITRO: Panizzolo di Milano, 


MESTRE: — Ancora sotto 
choc, per la sconfitta di domeni- 
ca scorsa a Mira, la Mestrina 
ha stentato a ingranare, e per 
quanto sia riuscita alla distanza 
ad avere ragione della resisten- 
za del Cmm-San Michele, si è 
‘beccata i fischi dei propri so- 
Sstenitori. Il San Michelè, a, sua 
volta reduce dalla vittoria di 
Tolmezzo, ha disputato un’otii- 
ma partita e avrebbe meritato 
sorte migliore. Certamente par- 
tita e avrebbe meritato sorte 
migliore. Certamente partita 
con l'evidente intenzione di por- 
tarsi a casa almeno un punto, 
la squadra di Nardin ha adotta- 
to una tattica di copertura a 
centrocampo, lasciando al solo 
Bosdaves il compito di proiet- 
tarsi in avanti, talvolta aiutato 
da Peressin (centravanti di ma- 
novra) e Lenarduzzi, 


La Mestrina ha attaccato su: | 
buito con Fezzi, che per poco! 


non riusciva a battere il pur 


quindi Furlan, tosto seguito da 
Schigur che impegnava il por- 
itiere avversario, Debole la rea- 
zione del ©mm-sSan Michele, 
che tentava di. sorprendere la 
difesa mestrina con un tiro da 
lontano a. Opera di Ravalico. 
Al 42° era invece la Mestrina 
che andava in vantaggio su azio- 
ne di Speggiorin sulla sinistra 
e conclusa da Bragagnolo con 
un tiro non molto forte, ma 
I comunque angolato. 

Nel: secondo tempo il Cmm- 
San Michele ha tentato nei pri. 
mi 20’ di raggiungere il pareg- 
gio con Ravalico che ha conclu- 
so da circa 30 metri sopra la 


della Mestrina era all’'8’ della ri- 
presa, quando il portiere Tien- 
go sbagliava un intervento di 
‘pugno e per poco Peressin non 
pareggiava. A] 15’ la Mestrina 
aveva l'occasione per raddop- 
‘piare, ma Bragagnolo era pre- 
ceduto da un difensore. Al 21° 


VAAEoie un tiro di Ravalico da 


30 metri, che ha sfiorato la tra- 
versa; quindi al 43’ l’azione del 
raddoppio degli arancione: è 
partito sulla sinistra. Schigur 


velocità di Bragagnolo, che ha 
i fatto secco. il: portiere Grigollo. 


Augusto Bertone 


GIRONE TRIVENETO 
Sabato il recupero 
Tolmezzo Pordenone 


Anche il girone triveneto del- 
la serie D di calcio aggiornerà 
sabato la classica con la dispu- 


Pro Tolmezzo e il Pordenone, 


‘me - Clodiasottomarina e (Bellu. 


traversa; quindi con Piotto ei 
‘Peressin. Il momento peggiore 


no - Coneglianese. 


attento portiere Grigollo. Era ! SIAl cross \e colpo di testa ini 


ta di alcuni recuperi fra ì quali 
spicca il derby regionale fra il 


Oltre a questo incontro verran: 
no giocate le partite Abano Ter- 


ABANO: Bognin; Azzi, Bianco; 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 


ABANO TERME — Con un 
gol fortunoso l’Abano è riusci- 
ja a piegare il Pordenone, una 
: Squadra che occupa l’ultimo po- 
i sto nella classifica, ma sul ter- 
reno dei termali ha dimostrato 
di non meritare il ruolo di C&- 
nerentola. La compagine friu- 
lana ha tenuto testa all’undici 
locale fino al 59’; poi la squa- 
dra di casa è andata in van- 
taggio con un gol di testa di 
Gregorotti, che ha sfruttato un 
preciso cross di Bertagna. La 
‘punta ha incornato di testa la 
palla, spedendola sulla base del 
montante sulla sinistra di Da 
‘Pieve, e poi la sfera è carambo- 
lata in rete. 

Il Pordenone non si è rasse- 
gnato, impegnando più volte la 
difesa dell’ undici termale. La 
grossa occasione gli ospiti l’ 
‘hanno avuta al 75' con Atognaz: 


Gallina, Bertagna (20° s.t. Vidoni), Recchia, Gregorotti, 


s.t. Pavani); Mantellato,. Turrin, Dreolini, Antognazzi, Mujesan. 
ARBITRO: Albertini di Voghera, 


zi, che da posizione centrale! 


Abano - Pordenone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 14’ Gregorutti, 


Fanini, Tasca, Pajaro; Gasparella, 


Tomasini; Rossi, Zampa, Catto (15° 


«ha calciato alto sopra la tra- 
versa una palla favorevolissi- 
‘ma. Il Pordenone ha poi prose- 
guito nella sua manovra offen- 
siva ma purtroppo senza risul. 
tati' concreti. | 

In questo «pressing» operato 
dai friulani si è distinta tutta 
la squadra che ha dimostrato 
vitalità e determinazione. Un 
pari alla fine della contesa non 
‘avrebbe fatto una grinza. I cal. 
ci d'angolo sono stati 5 a 2 per 
l’Abano (p.t. 3 a 0). 

Nel secondo tempo entrambe 
le squadre hanno operato una! 
sostituzione, per primo è stato 
il Pordenone subito dopo il 
gol; ha sostituito Catto-con Pa- 
vani e dopo cinque minuti l' 
Abano ha cercato di rinvigorire 
la manovra innescando in attac- 
co Vidoni al posto di Bertagna. 


Attilio Trivellato 


I ramarri ancora sfortunati 


SECONDA CATEGORIA 


Numerosi recuperi 
fra sabato e lunedì 


I vari gironi eliminatori del 
campionato regionale dilettanti 
di Seconda categoria di calcio, 
&ggiorneranno fra sabato e lu- 
nedì le classifiche. 

Queste le partite di sabato: 
Real UdineVirtus Tolmezzo e 
Sandanielese-Pro Osoppo (giro- 
ne a ItalaMoraro girone 
KB»), 

Queste. le partite di lunedì: 
Vigonovo-Spal e Pravisdomini: 
Caneva ‘(girone «A»); Virtus Ro- 
veredo-Tiezzese, _Comello-Maia- 
nese e Flaibano-Valeriano (giro. 
ne «B»); Faedese-Gaglianese (gi. 
rone «C»); Tisana-Gornars, Ca- 
stionese-Sedegliano, Rivignano 
‘Pocenia e Mar. Ter-Mortegliano 
(girone «E»); Aurisina-San Mar. 
co Villaggio Pescatore! e ‘Breg- 
Campanelle (girone «D»). 


RECUPERO GIOVANISSIMI 

‘Giovedì, per il campionato re- 
gionale Giovanissimi di calcio, 
verrà disputato sul campo di via 
degli Alpini a Trieste, con ini- 
zio alle ore 16, il recupero C.G.S.- 
Ponziana. 


Torneo delle province: successi di Trieste, 


Gorizia e 


Pordenone 


i 


INCONTRO TIRATO FRA CARNICI E TRIESTINI | FORDENONESI LA SPUNTANO SU CAMPO NEUTRO 


Dilena, Macuglia, Braida, Giorgiutti 
(al 25°: s.t. D'Orlando), Guanin. 
ARBITRO: Giometti di Genova. 


GORIZIA LIQUIDA SENZA FATICA CERVIGNANO 


‘Gli azzurri recriminano 


MONFALCONE — A conclu- 
sione di un match a tratti piut- 
tosto «tirato», il Monfalcone e 
la Pro Tolmezzo hanno conclu- 
so a reti inviolate: un punteggio 
che premia senza dubbio la de- 
terminazione e la concentrazio- 
ne degli uomini di Clozza, ma 
che lascia l’amaro in bocca ai 
locali, i quali si sono visti ne- 
gare, in idiverse occasioni, da 
un Hlede strepitoso, la via del 
gol. La squadra di casa, inoltre, 
può senza dubbio recriminare 
Su un'occasione mancata incre- 
‘dibilmente da Bertogna ad un 
paio di minuti dal fischio finale. 
A conclusione di un batti e ri. 
batti in area carnica, per un 
errore della difesa, la, palla giun- 
ge allo smarcatissimo centro- 
avanti ‘monfalconese, il quale 
anziché accompagnare la sfera 
di petto nel sacco, fa partire 
un «tiraccio» che esce malamen- 
‘te sul fondo. 

C'è ancora da dire che la 
Pro Tolmezzo ha giocato nella 
seconda parte della ripresa ri- 
maneggiata per l'espulsione, de- 
cretata giustamente dall’ athi. 
tro, dell’ala sinistra Guanin, il 
quale aveva sferrato a freddo 
un. brutto calcione a Fabris. 
Inoltre una cottsiderazione: il 
terreno del «Cosulich» si trova 
veramente in uno stato pietoso 
e danneggia, con i falsi rimbalzi, 
la squadra più tecnica, ossia, 
solitamente, il Monfalcone, che 
vanta un lesso costituito 
da buoni palleggiatori. Di fatto, 
invece, vengono favoriti i com- 
plessi che si difendono. 

Quasi butti i meonfalconesi 
hanno giocato con impegno: il 
solo Minigutti si è espresso sot. 
to tono. Per rimediare a ciò, 
‘D’Alessi, nella ripresa, ha arre- 
trato in linea mediana Perissi- 
motto, spostato Bertogna all’ala 
€ inserito in attacco: il 13.0 Bot- 
ta. La difesa ha giostrato su li 
velli discreti, grazie alla vena 
di Riva, Kuk e Pugliese i quali, 
senza commettere troppi falli, 
hanno permesso poche volte ai 
carnici di portarsi sotto la porta 
di Magris. 

iva, sulle 


poggia; 
aperture illuminate di D’Alessi 
e sulle «folate» di capitan Fo- 
gar. In attacco, sono sempre 
stati insidiesi sia l'anziano Ci. 
clitira, il cui duello con Beltra. 


Molta euforia nello spoglia- 
toio della Pro Tolmezzo, per 
il prezioso e insperato pareg- 
gio acquisito al «Cosulich», 
che ridà ossigeno ai carnici, 
dopo il brutto scivolone in- 
terno di una settimana fa, ad 
opera del Cmm - San Miche- 
le. L'allenatore Clozza, rag- 
giante, ci ha detto: «La squa- 
dra non è affatto in crisi e 
raggiungerà senz'altro la sal- 
verza. Il: risultato col Mon- 
falcone è meritato, dato che 
ci sono state due occasioni 
per parte». 

Sentiamo Hlede, l'eroe della 
partita: «Ho trovato una Pro- 
Tolmezzo rinfrancata rispetto 
alle precedenti partite. Sull’in- 
tervento di testa di Ciclitira 
ho parato’ d'istinto». E pensa- 
re che Hlede avrebbe dovuto 
rimanere in panchina! 

Sentiamo ora due dei difen- 
| sori più positivi dell'undici 
carnico. Secondo Lavazza, do- 
po. una prima frazione piut- 
tosto equilibrata, è uscito al- 
la distanza il Monfalcone che, 
a suo giudizio, forse avrebbe 
meritato qualcosa di più. Per 
Beltrame, che. ha «francobol- 
lato» per tutti i 90 minuti Ci- 
clitira, è stato proprio l’uomo 
a lui affidato a risultare il più 

ericoloso, dato’ che Paolone 

un vecchio volpone, sem- 
pre imprevedibile». 

Secondo Braida, il più insi- 
dioso ‘attaccante -carnico, la 
partita è stata molto «tirata». 
«Noi siamo venuti per il pari 
Tha angiunto — ed il risul- 
tato ci ha dato ragione». 

Altra la musica nello spo- 
gliatoio del Monfalcone. «Do- 
po un primo tempo nel qua- 
le abbiamo, giocato» piuttosto 
contratti — ha affermato D’ 
Alessì — siamo cresciuti nella 
ripresa; non sempre però chi 
gioca meglio è premiato col 
SUCCESSO...)). 

Capitan Fogar: «Siamo sta- 
ti sfortunati nelle conclusioni: 
è una partita sulla quale pos- 
siamo recriminare un punto». 

«Oggi volevamo acquisire i 
due punti — ha detto Kuk — 
purtroppo oltre ai nostri erro- 
ri nelle fasi conclusive, gli av- 
| versari non ci hanno. regalato 
‘ nulla. Spero che’ nei rima- 


‘falcone — ha aggiunto Magris 
— è mancato quel pizzico di 
fortuna nei tirì a rete». 

Infine Bertogna ci ha spie- 
gato come abbia mancato una 
rete che dalla tribuna sem- 
brava già fatta: «Volevo col- 
pire la palla d’esterno; pur- 
troppo l'ho presa d’interno 
ed è finita sul fondo!». 


Proseguono stamane 
i «Giochi della gioventù» 

La fase comunale dei «Giochi 
della gioventù» di calcio prose- 
guirà oggi con l’ultimo turno 
‘prima della sospensione per le 
vacanze pasquali. Questi gli in- 
contri di stamane: 

Campo Villa Ara: Dardi A< 
Cologna A (ore 9.30), Montesso- 
Tì B- Montessori A (10.15), Dar- 
di B-Cologna B (11). 

Campo Costalunga: Timeus 
Sauro A (9.30), Slataper-Pre 
ventorio P.R. (10.15), Sauro B 
SARTO A (11), riposa Gaspar: 

is B. 


Campo Chiarbola: San Giusto 
A-Duca d'Aosta B (9.30), De 
Marchi A - San Giusto B (10,15), 
Duca d'Aosta A-Saba (11), ri. 
posa il De Marchi B. ; 

Campo Giarizzole: Visintini 
A-R, Manna B (9.30), Taraboc: 
chia B-R. Manna A (10,15), 
Visintini B - Tarabocchia A (11). 


13 Legovie, 14 Sciarrone, 15 Pison, 


14 Cutri). 
ARBITRO: 2222? 


OSOPPO — Ci sono voluti i 
calci di rigore per decretare 
la vittoria dei giuliani a spese 
«di una irriducibile formazione 
carnica, la quale, facendo ap- 
pello a orgoglio, grinta e deter- 
minazione, ha cercato di oppor- 
si alla migliore organizzazione 
di gioco dei rossi triestini. 

La partita in chiave tecnica 
ha avuto due volti nettamente 
distinti: nel primo tempo, in- 
fatti, sono stati i giuliani, so- 
spinti da un geniale centrocam- 
po con Casagrande in_eviden- 
za, a creare molte azioni e a 
imprimere ‘un ritmo buono, e 
per la difesa carnica c’è stato 
un superlavoro! Ù 

La rete dei triestini, merita- 
ta, è stata siglata a due minuti 
da] riposo: è stato Sodomaco 
con un tiraccio da oltre 25 me- 
tni a trovare l’incrocio dei pali, 


nonostante il disperato tentati-! 


‘Si risolve conirigori 


Trieste - Tolmezzo 6-5 (1-0 : 1-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 43’ Sodomaco; nel s.t. al 43° Del Bianco. 

TRIESTE: Tortolo; Verdnik, Hlaca; Famigliolo, Andreini, Yerman; 
Maiorano, Ribezzo, Vascotto, Casagrande, Sodomaco, (12 De Mattia, 
, 16 Zarch), 


Modula (su rigore). 


'TOLMEZZO; Nascimbeni; Picco, Madotto; Bassi, Cristofori, Sulli; 
Del Bianco, Ribis, Gonano, Sulli II, Rosso, (12 Venturini, 18 Paschin, 


vo di parata del bravo portiere 
tolmezzino. i 

Nella ripresa, la fisionomia 
del gioco è totalmente mutata. 
I carnici si sono scatenati, han- 
no lottato su Ogni pallone e per 
la difesa triestina non c’è stata 
tregua. I rossi sembravano in 
grado di reggere. anche perché 
le punte tolmezzine, ottime sino 
al limite dell’area, erano inca- 


volume di gioco. Ma in zona Ce- 
sarini Del Bianco, dopo aver 
scambiato la palla con un com- 
pagno, batteva da pochi passi 
nettamente l’incolpevole portie- 
re Tortolo. 

. La partita, quindi, è stata de- 
cisa dai calci di rigore; la Trie- 
stina metteva a Segno tutti e 
cinque i tiri mentre la compa- 
I gine tolmezzina falliva il se- 


paci di concretizzare un gran' 


* Del Zotto), 
ARBITRO: Fantin di Casarsa. 


LUCINICO — La rappresen. 
tativa del Goriziano, diretta da 
Giorgio Fogar, e comprendente 
atleti dell'Audax, del ‘Fossalon, 
dell’Itala, del Lucinico, del Ma- 
riano, del Moraro, del Sagrado 
e dello Staranzano, ha liquida 
to con ,non troppa fatica la 
compagine che difendeva i co- 
lori del Cervignanese, allenata 
da Ottone Padovan, la quale ha 
schierato giocatori delle seguen- 
ti società: ‘Aiello, Castionese, 
Fiumicello, Gonars, Malisana, 
Rivignano, Romans, Varmo, S. 
Maria, S. Vito al Torre, Terzo 
e Tisana. 


La rappresentativa del Gori. 
ziano si è dimostrata piuttosto 
mobile in attacco, mentre la 
difesa e il centrocampo hanno 
saputo ostacolare i tentativi di 
penetrazione degli avanti cervi- 


! condo tiro con Gonano, 
Guido Gomirato 


gnanesi, 
L'incontro praticamente è sta- 


Facile terna secca 


Gorizia - Cervignano 3-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. 21 10* Donda; nel s.t. al 19 Clementin, al 25° 


GORIZIA: Busatta; Toros, Rogovich; Capotorto, Seculin,’ Marini; 
Boer, Tesolin (16° s.t, Clementin), Modula, Marega, Donda,* 

CERVIGNANO: De Tina; Repezza, Bertossi; Paron, Minin, Ballami: 
nut; Passoni (16’ s.t. Codarin), Tonizzo, Brach, Zanello, Dean (30° s.t. 


to deciso al 10’ del primo tem- 
po, quando l’italino Donda, 
approfittando di un rimpallo, 
ha fulminato De Tina' con un 
tiro secco, scoccato dal limite 
dell’area, che si è infilato in 
diagonale alla sinistra del por- 
tiere, 

Sette minuti dopo occasionis- 
sima per Modula che non rie- 
sce a sfruttare un traversone 
effettuato da Donda. Poco do- 
po è Zanello, della rappresen- 
tativa cervignanese, che scaglia 
oltre la traversa. 

Nella ripresa, al 19° segna an- 
cora la goriziana, con Clemen- 
tin, servito da Modula; quest’ 
ultimo, infine, sigla la terza 
rete trasformando un rigore 
concesso ‘per fallo di mano di 
un difensore accontentando in 
tal modo i tifosi del Lucinico 
nella cui' compagine milita. 
Franco Piccardi 
sl 


MARCATORE: ‘nel pt, al 43’ M 
PORDENONE: Toffolon; De Pin 


S. DANIELE DEL FRIULI — 
Per la rappresentativa udinese 
è stata una brutta defaillance. 
Sul neutro (ma nemmeno tan- 
to: giace pur sempre «di ca.da 
l’aghe») di San Daniele, gli udi- 
nesi giocavano quasi in casa, e 
bisogna, dire che le loro vellei- 
tà di vittoria erano piuttosto 
marcate. Invece, è accaduto che; 
salvando il generoso Lestani su 
tutti! la rappresentativa non ha 
girato per il verso giusto. Spe- 
cialmente il centrocampo non è 
riuscito a svolgere come doveva 
quella funzione di cerniera tra 
le retrovie e i reparti avanzati 
che è garanzia di base per ogni 
apprezzabile prestazione. 

Di contro, i pordenonesi st 
sono manifestati ottimamente 
impostati, più fantasiosi e ag- 
gressivi. Tutto ciò dipende for- 
se dal notevole salto in termini 
‘anagrafici esistente tra le dua 
squadre. Quella di Pordenone, 
infatti, schierava ieri una serie 
di giovanissimi, tra cui le perla 


x 


Reazione a mitraglia 


3 Maniago - Gradese 4-1 (2-1) 


Poi l’arbitro Valvason fa il 
suo «show». Un attaccante che 


Merito dei giovanissimi 


Pordenone - Udine 1-0 (1-0) 


forandini, 
(Trevisiol), Franzon; Taurian, Ber- 


ti, Jus; Ros, Venerin (Canton), Gaiotto, Borean, Morandini, 


UDINE: Pecoraro (Molaro); Passoni, Jussa; Ellero, De Bellis, Le. ‘ 
stani;. Camelutti, Fosca, Novelli (Zarion), Goris (Filippo), Tonello, n 


Gaiotto i(classe 1960) e lo stop-- 
per Berti (1961). Con tali ener. 
gie fresche, il ritmo ne ha gua- 
dagnato in maniera decisiva. E 
il gioco, alla fine, è stato facile. 


«Tomeo delle Province»: 
giovedì le semifinali 


L'edizione 1978 del «Torneo 
delle Province», riservato alle 
Tappresentative dilettantistiche 
di Comitato di Seconda e Terza 
categoria di calcio, proseguirà 
giovedì con la disputa delle se- 
mifinali. Alle tre compagini che 
si sono ‘assicurate ieri le par- 
tite di qualificazione verrà ag- 
giunta una quarta che sàrà sor- 
teggiata. oggi fra le squadre 
‘uscite sconfitte nelle gare di 
ieri. 

‘La finale verrà giocata in:cam. 
‘po neutro, ancora da designare, 
lunedì 27 marzo. G 


Due punti di speranza per il Primorje 


Due punti di speranza per 1’ 


| Primorje - Coi 


I LAGUNARI SEGNANO PER PRIMI MA POI SONO SUBISSATI CON UN CALCIO DI PUNIZIONE DI BARNABA CHE, COMPLICE IL VENTO, INGANNA IL PORTIERE 


contrerannd alle ore 21.15 Roz- 


A 
1 
€ 
t 
I 
x 
s 
i 
d 
s 
h 
È 
n 
E 

A 
pi 
ti 


d n nenti turni potremo dire an- MARCATORI: nel p.t, al 23° Bernabei, al 24" Mazzoli, al 43’ Muzzin; [aveva le spalle rivolte a centro: | indici di rno 1-0 (0-0 DEA 
io RA ECO cora una parola sulla promo- | nel st, al 38° © al 39" Masutti. campo è toccato da D'Andrea; |31 dadi i una pi a MARCATORE: nel s.t, al 41° Barnaba, ( ) s [201 C.- Dimocane. M PERI 
che Botta, $ RITI ; MANIAGO: Geremia; D'Andrea, Danelli; Roveredo; Marcolin, Cen. |Questo provoca inaspettatamen: [tn all’insegna della penerosità PRIMORJE: Stocca; Suligoi, G. Husu; Angileri, Race, Barnaba; |sider-Pizzeria Marechiaro (ore 
Tia veniamo alla cronaca già Molto modesto Ciclitita il | tazzo; Truant, De Pol (40 pt. Masutti), Mazzoli, Muzzin, Pitton, te ij rigore. Strano ma vero, il ma. decisa solamente da un for] ‘Vascotto, W. Husu, Montenesi, Bortolotti. Perl © < * .121,15, campo Villa Ara) © ‘Oste- 
dal fischio d'inizio, la Pro Tol-| Quale si è detto insoddisfatto GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Uliani; Soldat, Moro, Merluzzi; |maltolto si pag9, © il tiro diltunato calcio di punizione del CORNO: Tomat; Zilio, Bon; Scaravetti, M, Tomat, Zucco; Berman |ria Borso snvAndn (cam) 
mezzo imposta un match d’at- della sua esibizione. «Al Mon: | Cracovia, Patruno, Corazza (s.t, Clementé), Bemabei, Cossar. Cossar va abbondantemente fuo: | sempre valido Barnaba, quasi | dis, Perabò, Giorgiutti, Tuchitta, tini; i n Giarizzole, ore 21.15) Di 
k ka % DI di dl ] n) a o e n ‘ . 
tacco che sorprende i giocato- ARBITRO; Valvasoni di. Latisana, tr PRON Roe pisa allo scadere del tempo e non ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 
ri monfalconesi. Dopo una pa- L RISULTATI MANIAGO — Beneficiata diancora Truant al 81’ con un ra: [sfortunato pallonetto che va| scusi la complicità del portiere : COPPA «RIOSA» 
i Î i si Cone ie n DI a È il comando di i vacemi 9 ini 
Mete di ailede sit pioal di Ber li (Oria Ai gol {eri al qRertoll nel recupe soterra fuori di un soffio, Tutto |Iuori al 45° Finisce così fa piog: |" i, invece, Ha di che ram |f centrocampo. T'gialttosi so: | Mc. per ve ine ernia | Soncini e» o Opicina Super 
i : A 3 || *Dolo-Mira © ro della: lornata di ri-|presume al-gol anche pe: igia e neve in che bela resi stati, infatti, in balia degli | mediano Scaravetti, sul 
‘e un pericoloso» contro. 4) torno. Bisogna subito dire che|Soldat è it infortunio. | ha fatto sudare e rabbrividi. ‘maricarsi è proprio la squadra |N0 DI Ù alia degli | me ELLI, quale Lore 10,30 sul campo di via Car- 
piede. Verso il quarto d'ora si || Monselice - ‘Belluno. Corimi 25° TEA T  io Te. degli ospiti, i quali hanno man! avversari per tutto il primo [l'arbitro non ravvisa gli estre-|sie Iisconat campo di via Ca 
; Legnago - Montebelluna i primi 25’ della partita davano |Questo arriva puntualmente al Renzo Rosa i i “ tempo e vale la pena di ricor. |mi la massima punizi Ret EIEOODI 
n IRE *Abano Terme + Pordenone stranamente quasi ragione agli|33" e vede protagonisti Muzzin ; Sa O RE daro io occasioni mancate da: | facendo cenni di procestime ii (53 SOT \/ 
Perissinotto, dalla destra, fa|| ‘Monfalcone - Pro Tolmezzo uomini GLCOSDI Siepe cera cui ‘una lunga dela ci LA CLASSIFICA che hanno dimostrato per tut-|gli ospiti. gioco. È | : 
artire un cri "Ber. || ‘Montello - San Donà POFuna ce SETITE K SASLOSSRDeT (Inn), Pro Cervignano p. 3%; Cormonese è seconda, © gara;(_ (Al 10' di gioco il centravanti| L'importanza della ta in: TEGO! 
fi CA etita *Mestrina - CMM S. Michele tutto a centrocampo, dimostran> | mette nel sacco. < Pro Gorieia 31: Palmanova e rendi fer ia AE IOSRZaRDa Giorgiutti non riesce a calciare | gioco rallenta le Velleltà € di en] 1A RIA - GIRONE «An ( 
gol ma è Ciclitira, in *Clodiasott. » Venezia do la volontà di portare a casa| (Passano ancora 5' ed il giova: | fredda 30; Sacilese 27; Tarcentina 24; | Il ‘Primorie ha dovuto vre-|mello specchio della porta di|frambe le formazioni, anche Palazzolo - Azzanes sof 
«off-side», a deviare involonta. IECLARSIRICA almeno il punto della tranquilli: | ne Masutti fa tutto da solo: am-|S. Giovanni 23; Lignano 22; Isonzo T. sentare uno schieramento ‘ine-|Stocca da buona posizione, ma /se è il Primorje che per esigen- anese Pia 
Slimente! ; È C tà. A dare adito a questa tesi ar-|tra in area, si fa ribattere dal/e Maniago 21; Gradese 20; Brugnera | dito per le assenze di Tomiz-|si riscatta un minuto dopo of.|ze di classifica dimostra mag- 1-0 (0-0) tec. 
Poco dopo, in ‘un rovescia 2513 7 53517 a Tivava puntualmente anche la|portiere il tiro, recupera &a|e Medea 19; Sangiorgina 18; ‘Torvi. |za e ranch, ed ha faticato più |frendo a Costantini un pallone |giormente di non gradire l’in- rist 
mento di fronte, è lo smarcato Beige pisano sl || prima, Tele segnala quest'anno; segna, "| scosa 16, * del previsto prima di acquista-| d'oro, che l’ala mancina scaglia |combente nulla di fatto. * MARCATORE: n.s.t, Sumin al 42°. Sri 
Giorgiutti a sprecare, facendo " Sigla ni al «Bertoli». PDA violentemente sull’esterno della| Si ‘giunge così al 41’ ed all'| AZZANESE: Brait; Belluz, Giaco- dia; 
partire da posizione favorevo. 26910 1 2451 28 Da un’inesistente punizione = | rete. azione che ha deciso l'incontro. | min; Geremia, Della Bianca, Buffa; DE 
le, un fiacco rasoterra, facile (a) 187) 50 È ordinata dal direttore di gara (poro un periodo. caratterizza: Bortolotti in fuga sulla sinistra Pesca, Canton, Mazzon, Zanardo, Za: — na 
reda Magris. Ancora Peris- Valvason, la palla, toccal ‘un sostanziale equilibrio.| viene messo a terra. S*incarica |notto. y sca 
SOLO Den ia riciato ‘da DiAles: 26 811 Hu n TOGAIA or nabe Frairopa CA. MPIONATO «PRIMA VER 7. a centrocampo, il Corno spre-|della punizione capitan Barna:| PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, Gaz. da 
si conclude in corsa, ma il por- Hi 2126 ||cava sulla sinistra di. Geremia ca, al 36’, nuovamente con Cn. |ba, mentre l'area. s'affolla di izola; Trivà, Buffon, Mason; Ostanel, sta: 
tiere ospite salva di pugno. Al i3; 25 ||che questa volta si è dimostra. stantini il frutto di un’azione |giocatori. Il giallorosso indiriz- | Seretti, Susmin, Ostan, Bri, era 
34’, su corner battuto da Ber- DA DELI to poco eno En sull’orgo-| “ = Sora Ss Proprio FIERO e ce DERE Si Gain) NZZANO DEGNO Esa Zio 
togna, Ciclitira conclude di te- lio, i coltellinai reagivano nelle H vane tecnico bianconero, a con- i ; 3 lorje rompe len- | della porta portiere To- — E' stata 
sta da pochi passi ma, prodi: ch Sa 5 vie brevi mettendo solo 20” per Inter -Udinese clusione di una gara giocata i ta io Sinne Di SIOE te ‘l'assedio con Montenesi allo | mat, forse ingannato .da un «re-|una partita perfettamente equi- arg 
giosamente, Hilede salva d’istin- sa 23.30 22 ||Pareggiare; la botta vincente è 2 0 un clima di piena apatia da en-|vuoto su di un cross effettuato | ScAdere dei primi 45 minuti, ma |folo» maligno, manca clamo- |librata, che avrebbe dovuto con- me 
to. Poco dopo, Fogar viene spin- 2 125 21 ||di Mazzoli che raccoglie al vola i" (1 -0) trambe le squadre. ida Cozzi. | l’azione del centravanti, ben lan-|rosamente-la presa ed il pallo-|cludersi in perfetta parità e con glie 
tonato da tergo in area, ma per 26 un bel cross di Muzziri dalla si-| MARCAMORI: al 45° Crociani, al 58"| Scesi in campo senza stimoli Rinaldo Artisella |Cist0 da Vascotto si perde sullne rotola ‘inesorabilmente nel|un risultato a occhiali. Invece, ile 
l’arbitro è tutto regolare. An- tag nistra Jasciando secco il PU? |Spinoccia. particolari, gli uni per aver già fondo. sacco. ci sì è messa di mezzo la sfor- Shi 
cora Fogar fa gridare al gol al 2 41010 1929 18 ||PTAVO Cappelletto. INTER: Torresin; Crociani, Cozzi;| guadagnato la qualificazione, gli La ripresa muta alquanto la Luciano Zudini |tuna per i padroni di casa che 
40’ con un bolide che esce a fil La possibilità di rimettere la|Bergamaschi, Ronchi, Tricella; Ven: | altri per aver meglio risistemato | . PININAITI fisionomia dell'incontro, in a 3° dal fischio finale si sono 7 
di palo. Poco prima Magris ave. ||" abano "Terme, Giodiasoti., Por. || Partita in sesto l'ha ancora Bar-|turi, Panzeri, Spinoccia, Occhipinti [con le due uitime vittorie cone Mantova - Triestina quanto sono ora i locali a, por LA CLASSIFICA fatti infilare per una distrazio- nor 
va salvato sulla linea una con- }| denone, due partite in meno: Me. |, MAbei al 34° ma si fermap.cinci:|(al 16% s.t, Resseghini), Losio, secutive la loro posizione in tarsi maggiormente all’attacco | nianzanese 37; Ponziana 30; Stock e |Ne. Dopo la batosta subita a ti 
clusione ravvicinata di Dilena. || strina, Monselice, Conegliano; San ||SChi2 € sbaglia. Gli errori si pa-| UDINESE: Zancsi (al 46° Modolo); | classifica, neroazzurri e bianco- 3-0 (1-0) NU'A' si presenta infatti loro|san Canzian 28: Portuale e Aquileia | OPera del Percoto, dunque, un nat 
‘Nella ripresa entra Botta © || bolk” Pro tomi ‘© Belluno ||2R0 € la dimostrazione di que: | Bertola, Nicoloso; Emili, De Luca, | neri hanno cercato di assolvere cl la fa e ocoazione della 28; Buttrio 25; Ronchi 24; Muggesana j NUOVO passo falso per l’Azzane- sen 
la. sua presenza sembra dare || ud “arti in meno. sto detto avviene al 43, quando Vivan; Michelut, Billia, Peressoni, D’ | più ad una formalità che ad al-|, La compagine triestina è sta- |partita per passare in vantag-|23: Corno 22; Mossa, Pieris è Primo- 1 S® in questo recupero, che la iS 
maggior ‘brio alla manovra dei || "e Part i il mai domo Rovereto, uno dei|Andrea (al 16° s.t. Modestini), Boito. |tro, dando vita ad una partita |ta battuta nella trasferta di|gio: Monténesi colpisce bene |rje 21; Fortitudo 20; Torriana 18; Pro Vedeva opposta a una compagi- sE 
locali. Sono però da registrarsi LE PARTITE DEL 2,4.78 migliori, recupera una palla, sì{ ARBITRO: Acri di Novi Ligure. |priva di contenuto sia sul piano | Mantova per tre reti a zero. Il|di testa da non più di un me-|romans 8. ì ne dalle doti pari alle sue ma, Ho 
solo alcune conclusfoni da lon- destreggia sulla sinistra e serve! NOTE: Ammonito al 21’ del s.t.|tecnico che agonistico. Partita | primo tempo s'era concluso sul. |tro dalla rete di Tomat, ma - forse, un tantino più sorniona die 
tano mancate di poco da D’A- Aaricsog 40s0o do millimetricamente Muzzin, che|Emili per gioco scorretto. che l'Inter è riuscita a fare sua |l’uno a zero. (quest’ultimo con un balzo feli- ; . e opportunista. ten 
lessi, e da Fogar. Dopo l'incre- CM ip tO | [|non ha difficoltà a segnare. senza eccessivi meriti, grazie a i Ino sventa la minaccia. «Coppa Trieste»: Ì G.D. Co; 
dibile rete mancata da Berto-|| | Forienone -Clodissoli. ‘Tre occasioni-gol biancoverdi| APPIANO GENTILE — «Una |due fortuite reti: la prima rea: /EDERA - GIARIZZOLE!_PSistono i giallorossi ed è È 6h indi gli 
gna al 43’ è una fiondata di Bal ONE RCOnTE inaugurano la ripresa. Ci tenta: (partita davvero brutta, con po-|lizzata allo scadere del primo ; Resi Bortolotti al 14’ protagonista di tre recuperi — a Vol 
iRiva, (a tempo ormai scaduto, Me IN no Muzzin all’8' che spara sullche note di rilievo, fatto ecce-|tempo dal terzino destro Cro-| Il campionato triestino di cal. |un bellissimo aggancio aereo. rr ING ei RIFRo OTO, sonici | Gorrta rana Union Nere galaziole su 
a lambire la traversa. Ma per Mocscbella | Monaleone POrHeTe, AS LI pan sa zione peri due gola dis Inore. lclani fiche SE LENOIR co Da SI oh FIGO, ci Fine, Cie n Sen? | im eis queste: SELtIMNA: | to PIù. Gumaneea e! Conlisionese, BI ing 
; vi prevenire ‘bravo 0 |dibili infortuni della nostra di-|un difensore conero e È & De Pa E Ù 0) È 
Ta eionialcone mon c'è nulla da || tro ‘Tolmezzo - Montello con tina parata.capolavoro © 10 |fesa, che si è stupidamente di. lava da fori area con un raso: | EderaGiarizzole. La partita ver-|‘ Sull'altro fronte un pasticcio |na per il torneo di calcio a set: Flumignano 24, Sanvitese 29, Azzano do 
| DAfra e Vencnta n Stesso attaccante con una bor-!stratta nell'occasione», è stato |terra Zancai sulla sinistra; la|rà giocata alle ore 16 in borgo difensivo per poco non prova-|te «Coppa Trieste». Questa sera, | se 22, Spilimbergo 21, Vivai R. 20, 


mente stregata! . 


data fuori di poco al 19’, poil 


il commento di Zoratti, il gio- 


seconda al 13’ del secondo tem- 


San Sergio, 


ca al 21° un calcio di rigore, vi. 


sul campo «di Villa Ara, si in. 


Buiese e Basiliano 19, Casarsa 17. > 


Lunedì, 20 marzo 1978 
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INCONO IN SERIE «A» LA GORIZIANA E IL PORDENONE - IN «B» SUCCESSO DELLA RENANA E GENEROSA PROVA DEL FERROVIARIO 


SIE «Av: GLI ISONTINI GUADAGNANO UNA POSIZIONE TRANQUILLA | SERIE <B>: DOPO LE EMOZIONI DATE DAL LODI PREVALE LA TECNICA DEI TRIESTINI 


leti, pali, parate <monstre»| Solo con molta fatica lu Renana 
Pila bella prova della Goriziana | riesce a liquidure la cenerentola 


| Goriziana - Marzotto 7-3 (3-2) 


(ORIZIANA: Cartago (Marzillo), Fraley, Perok (3), Nassiz- Le- 
pBrandolin (3), Martellani (1), Gerbini, 

‘ARZOTTO: Merlo (Passerò), Urusi, Cocco (1), Gonella (1), Fona 
(Consolaro, Limoli,‘ Pretto, Fantin. s 
RBITRO: Manetti di Follonica, 


CIZIA — Nonostante la 
graole di attacchi portati nel 
pritempo, l'affermazione dei 
igoni che con questo infila- 
noloro quarta vittoria con- 
se@ ìn, casa, prende consì- 
stesolo nella ripresa..Al ter- 
mid scarto di reti potrebbe 
essanche maggiore se non 
ci Nettessero di mezzo pri- 
imabravura dei due portieri 
Osti pali e la sfortuna. Il 
bol di sette reti, ma soprat- 
tutlue punti, soddisfano tut- 
tav sufficienza la \Goriziana 
cha la vittoria sui lanieri 
rafà la sua classifica gua. 
daglo una posizione di tran- 


Timo tempo comunque 
i bOcelesti, che pure passa- 
no primi in vantaggio con 
Brilîn che fa coppia fissa 
all’co con l'ottimo Perok, 
SteD a concretizzare la lo- 
To Pmazia. Ne traggono van. 
tagì berici che dopo aver 
cortato il pareggio con Coc- 
co fono addirittura a por- 


tarsi in testa grazie ad-una azio- 
ne di contropiede ben sfruttata 
da Fona. 

La lunga pressione offensiva 
dei locali viene coronata infine 
da una rete di Perok al 20” che 
lascia il campo a Lepore per 
l’unica sostituzione tra ‘i gori 
ziani. nella serata. Il tempo per 
Tiprendere il fiato e il triesti- 
no è di nuovo in pista per rea- 
lizzare la terza marcatura dei 
goriziani, 

In inizio di ripresa-il Marzot- 
to si'arrocca in difesa e per die- 
ci minuti si assiste ad una bel. 
la serie di interventi di Merlo 
che dice di no a ‘utti i tentativi 
della linea d'attacco goriziana 
nella quale sempre più spesso si 
inserisce Fraley. Proprio su 
passaggio di quest’ultimo, Bran- 
dolin mette a segno la quarta 
Tete dei locali. I biancocelesti 
arrotondano due minuti dopo il 
margine con una stupenda rea- 
lizzazione in velocità di Perok. 
Al 13° il portiere ospite uscen- 
do arditaménte su, Fraley lan- 


‘SCESSO DEL PORDENONE A SCAMBIANO 


Intana insuperabile 


Pordenone - Reggiana 4-3 (1-1) 

RDENONE: ‘Fontana, (Vaccher), Fonzari, Kossler, Sicignano, 
Ta (2), Kalik (1), Pellegrini (1). 

SGIANA: Tonioni -(Valentini), Ascari (3), Montanari, Casagnari, 
Vi. Manera, Cavani, Dall’Aglio, Tavasione. 

BITRO: De Santis di Treviso, 


IMBIANO — Importante successo, quello colto dal Por- 
denidi danni di una Reggiana molto debole in difesa e so- 
verca dall’inizio di ripresa dagli abili attaccanti gialloneri. 
La illa degli ospiti è stata molto merito del portiere Fon- 
tane ha neutralizzato paretchi tiri impossibili, salvando 


certule il risultato, 


l'ibresa è stata giocata con molto più ardore e maggior 

Ù le] primo tempo, che si è risolto in parità proprio negli 
UltiMinuti. Il vantaggio di Toffolon, su tiro angolatissimo, 
era llibrato solo 7” dopo da un gran tiro di Ascari; Gli ospi- 


ti rMAvano ‘presso l'arbitro, 
Tegg fiveva toccato la palla 


‘affermando che un giocatore 
con il piede, ma l’arbitro ha 


‘contato, A noi è parso che Fontana abbia respinto il tiro 
senzetò' riuscire nel suo intento e la palla è carambolata 


inn x 


i&'ripresa, come si è detto, le due squadre hanno pro- 
dottiMassimo sforzo e il Pordenone nel giro di soli 8” è riu- 


scitcinilieg 


(ere un distacco di tre reti agli avversari. Questi 


hangvVito un rabbiosissimo finale, riuscendo a limitare lo 


scardet una sola lunghezza. 


e file degli ospiti ci sono-piaciuti con Fontana, certa- 
menfl migliore in campo, anche Toffolon, Kossler e Sicì 


Ta i locali di rilievo la 
Ascala R Tato 


prestazione dei soli Vicente e 


iana, come si è detto, è risultata molto debole 


Regg: 
in af. L'arbitraggio ha lasciato a desiderare perché la par- 
tita ata quanto mai spigolosa, 


Guglielmo Fanticini 


ciato a rete rimane a terra e, 
dopo aver parato il conseguente 
Tigore tirato da Perok, lascia 
alla difesa della sua porta Pas: 
Serò, 

Il sostituto uguaglia in bravu- 
Ta il titolare soprattutto dopo 
la terza rete degli ospiti, che 
Gonella realizza con uno spun: 
to isolato, La porta del Marzot- 
| to sembra stregata, ma in chiu- 
sura anche Passerò deve capi- 
tolare a beneficio di Brandolin 
e Martellani, 


Giancarlo Bulfoni 
—_—_—_——_—_—____—& 
HOCKEY ROTELLE 


Serie A 


Follonica - Forte dei Marmi 
A. Lodi - Breganze 

Novara - Giovinazzo 
‘Pordenone - * Reggiana 
"Trissino - Grosseto 
Viareggio - Monza 
Goriziana - Marzotto 


LA CLASSIFICA: 1) Novara e Fol. 
lonica punti 13; 3) Trissino 12; 4) For. 
te del Marmi 11; 5) Monza e Bregan. 
ze 10; 7) A. Lodi, Goriziana e Porde. 
none 9; 10) Giovinazzo 8; 11) Viareg- 
gio 7; 12) Reggiana e Grosseto 5; 14) 
Marzotto 3. 


Serie B 


Bassano » Ferroviario 6 
* Seregno - Rot. Novara 8 
Thiene - Villa Oro Modena 8> 
U.S.T. Renana - H.C, Lodi n 
Adsamios PN - Monfalcone 6 


LA CLASSIFICA: 1) Bassano e Thie- 
ne punti 6; 3) U.S.T. Renana 5; 4) 
Adsamos Pordenone 4; 5) Rotellistica 
Novara e Seregno 3; ‘7) Ferroviario 2; 
8) Monfalcone 1; 9) H.C. Lodi e Vil. 
la Oro Modena 0, 

nell rel a tlud 
TPPICA 


Vince a Torino 
The Last Hurrah 


TORINO — The Last Hurrah 
guidato da Vivaldo Baldi ha 
vinto il Gran Premio Costa Az- 
zurra a Torino. Allo stacco sha. 
glia Fakir du Vivier e 'Delfo lo 
imita. ‘The Last Hurrah vola al 
comando seguito da Granit, 
Hurgo, Quick Hollandia e Dau- 
ga. Al passaggio, ancora stac: 
cati Fakir du Vivier e Delfo, 
Granit allarga ma non troppo 
su] capofila; e: Quick-si..insinua 
‘al suo interno mentre Dauga 
tenta là sortita a centro pista. 
‘The Last argina con sufficiente 
disinvoltura gli assalti non spre- 
giudicati di Granit sull’ultima 
curva mentre Dauga affievolisce 
il suo impegno a Quick Hollan: 
dia progredisce per linee in 
terne. 

In retta di arrivo The Last 
abbandona.la compagnia, stacca 
con perentorietà rendendo vani 
gli sforzi di Granit ed il torna 
to Fakir du Vivier che ripete? 
la rottura. Chiude in solitudine 
The Last Hurrah sul piede di 
1.15.8 e Granit regola Quick 
Hollandia per il secondo posto. 


In bici per 1’ Unicef 


Vedw: di piazza Unità dopo il «via» alla pedalata benefica pro Unicef 


Cir trecento persone si 
sono late appuntamento \in 
Piazzi Unità. d’Italia per par- 
tecipi® alla pedalata ciclotu- 

È ristic! organizzata dall’asso- 
lciazioe «Atleti Azzurri d’Ita- 
lia» elalla xS.C. Veterani Cot- 
tur». è splendida, seppur fre. 
sca, grnata di'sole ha fatto 
da. déna comice alla manife- 
stazice. Fra i partecipanti vi 
“erano Giordano Cottur, che 
‘oltre| rivestire i panni dell’ 
argarzatore ha voluto. ci- 
‘mentis. assieme alla fami 
Elia gran completo e tutto 

dl casdegli atleti azzurri trie- 
stini, 

Tréandosi di una corsa 
Non @MPetitiva, i concorren- 
ti hgo proceduto incolon- 
Nati UNgo viale Miramare, 
Senzgentativi di fuga, All’al- 

li Grignano, però, Ste- 
lio iFlenici, famoso neil'am- 
Dient ciclistico ‘cittadino, ha 
conta) ‘grande impresa. 

‘Om 30 Scatto degno del mi- 
Sliorbrinter è riuscito ad in- 
Volar verso iSistiana, Ma il 
Suo {unto era destinato all’ 
Apuesso, Infatti, al traguar. 

9 qBistiana Mare, Giuliano 


(Pelizzon, un ragazzino di 18 
anni, che nella passata stagio- 
ne ha vinto ben nove gare nel. 
«la categoria esordienti, tran 
Sitava per primo. ‘Al posto d’ 
‘onore arrivava Federici, che 
tuttavia non perdeva il suo 
buonumore a ‘causa dell’in- 
‘successo. 

Alla gara seguiva natural. 
mente la premiazione, con rie 
chi premi per tutti, a comin. 
ciare dai gruppi più numero. 
si, più simpatici e Più origi- 
nali. In conclusione, gli atleti 
azzurti, improvvisatisi per ]'| 
‘occasione cuochi, hanno offer- 
to\a tutti i partecipanti una 
frittata gigante, inaffiata da‘ 
‘ben ottanta litri di vino bian- 
co, gentilmente offerti da un 
noto locale di via S. Lazzaro. 


Fabrizio Golinelli 


{Il presidente del comitato regionale 
Unicef. (Contini, in apertura delle 
premiazioni ha offerto ta coppa Uni- 
cet agli Azzurri d'Italia triestini qua- 
le riconoscimento dell'odierna ma- 
nifestazione, 11 gruppo SC.V, (Cottur 
140 partecipanti) è stato il più nume- 
Toso seguito dalla Scat Vetreria Can- 


Poni ‘(25 iscritti), la più giovane pre-| t; 


miata Cristina (Babich (5 anni). il 


* più anziano ‘Carlo Cesnich 


(classe 


(Italfoto) . 


1901). la signora più anziana (rispet 
tiamo l'anonimato) non si è pre 
sentata. Poi a sorte gli altri premi. 

[La bicicletta, dono personale di 
Giordano «Cottur. è stata. vinta da 
Fausto Casseler, Un premio a parte 
per il clan dei (Boscolo, 18 parteci 
panti e tutti ciclisti suddivisi nelle 
varie categorie che questo sport oggi 

le. 


CADETTI E DILETTANTI 
Ciclismo a Villa Caccia 


Vince Franco Fontana 


VILLA CACCIA — Franco Fon- 
tana ha vinto la gara di ciclismo. 
per cadetti e debuttanti dell’ 
«Udace» svoltasi a Villa Caccia 
su di un percorso di 7 chilo 
metri da ripetersi 7 volte. Fon- 
tana ha battuto nello sprint il 
favorito della manifestazione 
‘Fulvio Cussigh e tutto il grup- 
po (una ventina di concorrenti 
su 44 partenti). Classifica, 1) 
Franco Fontana (G.S Mostra 
del mobile di Polcenigo, in ih, 
120’ alla media di 87,500 km/h); 
2) Fulvio Cussigh (U.C. Civida- 
lese, stesso tempo); 3) Giorgio 
Zampieri (G.S. Bellotti); 4) Pie. 
ro Del Forno (GS. Peugeot 
‘Autopalma); 5) Mario Toros 
(G.S. Interbartolo Gorizia), 


Concitata azione della Latina Renana sotto la porta 


L'INCONTRO SI E' RISOLTO ‘SOLAMENTE NEGLI ULTIMI MINUTI 


(Italfoto) 
del Lodi 


Ust Renana -He Lodi 
7-3 (3-1) 


UST RENANA: Mari (Samez), Bu- 
rolo (2); Pecorari, Bormè (2); Bran- 
colini (1), Schinaia F. (1), Felluga 
(1), Basiacco, Schinaia P.; allenatore: 
Martellani, 


HA. LODI: Borsotti (Brioschi), 
Rucco R., Calloni, Bongiorni (1), 
Campolungo (1), Prada (1), Uggeri, 
Motta, Rossi; allenatore: Rucco G. 

ARBITRO: Ferrari di Modena. 


E’ mancato poco che la cene- 
rentola della cadetteria hockeisti- 
cà non portasse via dal Pala- 
sport un punticino, Infatti, a 
metà del secondo tempo, la par- 
tita era ancora tutta da giocare 
e solo a 7° dalla fine veniva 
sbloccato il punteggio, dando via 
libera alla vittoria alabardata, 
che ha premiato la squadra più 
valida sul piano della tecnica. 
Ma quanta fatica per strappare 
un dignitoso punteggio contro 
una compagine che ancora deve 
assimilare i canoni elementari 
dell'hockey! 

Si partiva con un montante 
schiaffeggiato da P. Schinaia e 
sullo scampato pericolo gli ospi- 
ti andavano in vantaggio con 


DI GIOCO 


N 


Il Ferroviario a Bassano 


BASSANO DEL GRAPPA — 
Il Ferroviario ha sempre dato 
del filo da torcere al Ford Bas- 
sano in tutti gli incontri finora 
disputati. (Anche in questa occa- 
sione i triestini non si sono 
smentiti; sono usciti battuti dal- 
la pista del (Centro Giovanile 
per 6-4 ma non si può dire che 
abbiano regalato la vittoria ai 
bassanesi. Addirittura hanno 
sfiorato il colpo grosso ai danni 
di una squadra che non nascon- 
de l'ambizione di aggiudicarsi il 
campionato di serie «B», 

Il Ferroviario si è dimostrato 
pericoloso e astuto quanto ci si 
attendeva, tanto da costringere 
i bassanesijad un difficile inse- 
guimento. Solo negli ultimi mi- 
nuti di gioco la partita si è de- 
cisa e sul risultato di quattro 


Ford Bassano - Ferroviario 6-4 (2-2) 

FORD: Merlo (Borgo), ‘Tonellotto. (2), Fietta, Marangoni, Scuc- 
cato (1), Marchesini, Vanzo (1), Galliotto (2), Strapazzon. 

DOP. FERROVIARIO TRIESTE: Parasucco, Susic, Rosselli, Tirel- 
lo (2), Ramani (2), De Angelini, Vigoriti, Piazza, Fraglia, 


ARBITRO; Pagliarini di Modena, 


pari sono state le reti di Galliot- 
to e di Tonellotto a dare ai pa- 
droni di casa una vittoria nella 
‘quale non spéravanio. L'arbitro 
in questa partita difficile e spi- 
golosa, ha fatto il possibile. 

{Il Ferroviario va in rete dopo 
appena due minuti: è Ramani 
che risolve una mischia sotto la 
rete difesa da Merlo. Borgo pa- 
reggia dopo ‘una manciata di se- 
condi ma ancora Ramani, con 
un tiro improvviso che sorpren- 
de tutti, fa passare in vantaggio 
la propria squadra, Il Ford at- 
tacca, ma si trova davanti il 
più delle volte un Parasucco in 
giornata favorevole, così deve 
attendere il 20' per ritornare in 


parità grazie ad un gol messo 
a segno da Vanzo in contro. 
piede. 


CALCIO - DISTANTI Il CATEGORIA GIRONE F 
L'Edile Adriatica 


raggiunge il vertice 


Edile Adriatica - 


MARCATORE: nel s.t. al 40' Pascon. 
EDILE ADRIATICA: ‘Toppan; Cernivani, Leghissa; ‘Zucca, Stagni, 


{ 
Zarja 1-0 (0-0) 


Paoli (20° s.t. Vouk); Russian, Vascotto, Smrekar, Florio, Pascon. 


ZARJA: Puzzer; S. Krizmancich, 


I. Grgic; Samese, Metlika, V. Kri. 


zmancich; Jacopino, Zagar, D. Grgic, Razeni, Lupidi, (12: Babuder, 


13 Cecchi), 


ARBITRO: Zanchetta di Chiaseliis, 


L'Edile Adriatica ha raggiunto 
per la prima volta in questo 
campionato la vetta della clas- 
sifica battendo di stretta misu- 
ra lo Zarja. La partita di ieri, 
si trattava di un'recupero, era 
particolarmente importante per- 
ché per i ragazzi di Florio co- 
stituiva l'ideale trampolino di 
lancio per affiancarsi alla ca- 
ipolista Libertas. I grigiorossi 
hanno accusato un certo nervo- 
sismo € la loro concentrazione 
era palpabile, alla fine sono co- 
munque giunti i due punti a 
premiare ‘una squadra che ha 
voluto con determinazione la de- 
terminazione la vittoria. 

Gli ospiti di Basovizza si sono 
rivelati compagine robusta e 
grintosa e la sconfitta patita li 
punisce con eccessiva durezza 
ma le occasioni mancate nel cal- 
cio si pagano sempre. Nell'Edi- 
le sono piaciuti Cernivani, mol- 
to attento alla guardia al suo 
diretto avversario e abile nelle 
avanzate di sostentamento all’ 
attacco, Zucca, apparso  final- 
mente in buona sincronia con 
i compagni di reparto e Toppan 
sicuro in ogni occasione, 


Pallanuoto serie A 


Bogliasco batte Mameli 74 
ao, 1-1, 22,31). 

Camogli batte Fiamme Oro 5-4 
(21, 11, 12, 10). 

‘Canottieri Meridas batte Rari 
Nantes Centauro 9-2 (01, 3-0, 
40,21). > ì 

Florentia \Algida batte Sori 8-2 
(1-0, 2-1, 8-1, 2-0). 

‘Lazio Cosida e Civitavecchia 
11-11 (2-2, 4-3, 2-2, 3-4). 

‘Recco batte Nervi 8-5 (1-0, 23, 
40, 1-2). 
| [La classifica: Florentia e Pro 
Reccd punti 4; Lazio, Canottieri 
Meridas e Bogliasco 8; Fiamme 
Oro, Civitavecchia e Camogli 2; 
Nervi 1; Sori. Mameli e Rari 
Nantes 0. 


Fra i rossi ottima la. presta. 
zione del libero V. Krizmancich 
@ del mediano Samere, vero ar- 
tefice del gioco dello Zarja. Al. 
l'attacco si è distinto Jacopino 
autore di qualche spunto inci- 
Sivo ma rimasto ugualmente a 
bocca asciutta. La rete decisiva 
Viene realizzata a cinque minu- 
ti dalla conclusione; punizione 
dal limite di cui s'incarica Flo- 
Tio, dosato pallonetto in area 
sul quale si avventa con tempi. 
smo Pascon che insacca abil. 
mente. Fra i padroni di casa era: 
assente Ribezzo impegnato con 
la rappresentativa. A 


CAMAIORE — Il Friuli - Venezia 
Giulia ha esordito in questa dician- 
novesima edizione del x'Tomeo delle 
‘Regionim valido, per il WTrofeo Baras: 
si» con un meritatissimo successo a 
‘spese della Toscana. Una vittoria 
importantissima non fosse altro per. 
che colta ai danni di una delle gran. 
di favorite, di questa competizione, 
L'impegno non ‘era certamente dei 
più agevoli. La Toscana, che aveva 
il vantaggio di giocare in casa, si è 
‘confermata compagine degna del mas. | 
simo rispetto: ottimamente registra. 
‘ta in difesa, bene impostata "a cen- 
trocampo e. sempre temibile all’at. 
tacco, Miglior biglietto da visita, in 
questa. vernice del Trofeo Barassi», 
lla squadra allenata da (Bassì non po. 
teva esibire. 

Ul Friuli - Venezia Giulia ha con- 
‘vinto sotto ogni punto di vista e 
la miglior conferma è stata data dal 
mumeroso pubblico presente sugli 
spalti che al termine delle gara ha 
lungamente applaudito i giocatori di 
casa nostra. E” stata la vittoria della 


volontà, regionali volevano @ tutti 


a un pelo dalla vittoria 


Nella ripresa il Ford attacca 
con maggiore insistenza ma è il 
‘Ferroviario a passare in vantag- 
gio con ‘Tirello chè mette in re- 
te su tiro di punizione. Anche 
nelle prime frazioni di gioco i 
triestini avevano usufruito di un 
tiro. piazzato, ma Merlo aveva 
parato e successivamente era 
uscito quasi al limite dell’area 
per sventare un contropiede di 
Ramani. Il vantaggio degli ospiti 
dura poco; dopo soli 19” Scuc- 
cato segna su ribattuta del por- 
tiere. i 

La partita si fa sempre più 
accesa e nervosa. Al 14’ Galliot- 
to, vero protagonista nelle file 
del Ford, dopo che Marangoni 
era stato costretto ad. uscire 
dalla pista per una ferita al lab- 
bro, per la prima volta porta il 
(Ford in vantaggio. I bassanesi 
a questo punto compiono l’erro- 
Te di valutazione pensando di 
avere la partita in pugno e ab- 
bozzano una melina ma la pi 
sta è piccola e ogni minimo er-| 
Tore si paga caro, Così al 17° Ti. 
tello va via in contropiede e ri. 
mette il risultato in discus. 
sione. 

"Tra un frastuono assordante l' 
arbitro fischia in continuazione. 
Dopo un'ennesima interruzione 
del gioco ‘Galliotto raccoglie la 
pallina e la mette con un forte 
tiro alle spalle di Parasucco. Sul 
punteggio di 5 - 4 avviene l’espul- 
sione di due giocatori uno per 
parte: Galiotto e Ramani, colpe 
Voli di essersi ostruiti a vicen- 
da. Il Trieste tenta un disperato 
«forcing» ma Tonellotto mette 
definitivamente al: sicuro il. ri- 
sultato con una personale azio- 
ne di contropiede. 


Claudio Tessarolo 


Carosello Enal 
di calcio «a sette» 


Presso il campo di gioco del- 
la A.E, Inter S. Sergio di 'Bor- 
go S. Sergio continuano le gare 
del torneo di calcio a sette va- 
lido per il XVI carosello Enal 
1978. Questo il programma-ca- 
lendario della II e III giornata 
della Serie «B». Oggi - Ore 118: 
Sip - Act; ore 19.10: Stab. Mec- 
canici V.M. - Dop. Ferroviario; 
ore 20, Acega - Italcantieri. 
Martedì - Ore 20: Enel - Cmi; 
ore 21.10: Telettra - Fiamme 
Gialle. Giovedì - Ore 19.20: Dop. 
Ferroviario - Telettra; ore 20,45: 
‘Act - Stab, Meccanici V.M.; ore 


Campolongo. Altro palo della 
‘Renana, questa volta con Bran- 
colini, poi il pareggio con F. 
Schinaia. Sull’l a 1 Brancolini 
stampava la pallina sui legni 
della. porta ‘e trel) poi dopo 
un cambio alabardato (fuori P. 
Schinaia, dentro Pecorari) an- 
che i lodigiani colpivano un 
montante con Prada. La parti. 
ta si faceva arruffona, incolore 
e gli altri cambi operati dalla 
panchina unionista non davano 
i frutti sperati. Brancolini a 3’ 
dal riposo rompeva l'equilibrio 
(2-1), Burolo, a pochissimi se- 
condi dal fischio, metteva den: 
tro Ha) palla «proibita» ed era 
13al 


O 

Nella ripresa la Renana, tor- 
nata allo schieramento tipo, au- 
mentava il vantaggio con Bùro- 
lo, ma la replica di Bongiorni 
Non tardava. Sul 4 a 2 l’incontro 
si surriscaldava e dopo una 
marcatura di ‘Brancolini non 
convalidata, lo stesso veniva e 
spulso per 1’. Con quadri nume 
Ticamente, inferiori l’Ust piaz 
zava il gol vincente (Bormè), 
ma poco dopo il Lodi raccor 
ciava con Prada su rigore (5-3). 
‘Brancolini aveva sulla stecca 
il sesto gol, ma dal dischetto 
del penalty spediva altissimo. Il 
‘Lodi falliva una punizione di 
prima e dopo lo scampato pe 
ricolo. gli alabardati rompevano. 
l'assedio e nelle battute finali 
piazzavano la sesta rete (Bor 
mè) e settima (Felluga) mar 
‘catura della serata, 

La partita nel suo complesso 
non è stata interessante. La Re. 
nana ha avuto un Mari tituban- 
te nelle prime fasi (mancanza 
di preparazione), ma poi è usci: 
to benissimo alla distanza; 
grande (ovviamente rispetto al 
tenore generale dello scontro) 
la prestazione di Burolo; rivela 
tosi tiratore e realizzatore in: 
telligente nonché preciso, I due 
Schinaia hanno giocato con lu- 
cidità e brillantezza sino a quan: 
do non si sono lasciati trasci 
nare nella «bagarre» coll’inten 
to di fare di tutto, a tutti i co 
sti; Brancolini è caduto ancora 
una volta nella trappola tesa 
gli, confidiamo ora che l’espul 
sione di sabato sera non sì ri 
percuota nei prossimi due im- 
portanti appuntamenti. 

La presenza saltuaria degli al. 
tri non ‘ha né migliorato, né 
gravato sull'andamento com: 
‘plessivo icon una nota particola- 
re, ga Sa Bormè ci ha 
piazza ue gol, in entrambe le 
circostanze, vincenti, Certamen: 
te che l’Ust Renana può fare 
di più e anche può battersi sen 
za questa carica nervosa che, sa. 
bato sera, era assolutamente 
fuori posto e tempo. Col Lodi 
sì poteva fare una lato 
@ invece si è ricorsi alla ma- 
niera forte per far tacere degli 
iscolaretti un po” prepotenti, in 
fatto di agonismo, ma tecnica. 
mente alquanto acerbi. 

Bruno Ive 


reagiscono 


MONFALCONE: Sturli (Mania) 
Presti, Pin (3), Benussi, Mustascio 


alla bagarre 


Adsanos - Monfalcone 6-5 (4-3) 
ADSNANOS PN: Darugna (Artico), Lenardi (1), Piylot (2), Zucchiat- 
ti, Cappellina (1), Antonini, Buttazzoni, De Mattia (1). 
, Kodra (1 autorete), Bartoli, Lo 


(2), Pinto, Garlato, 


ARBITRO: De Ponto di Trieste, È 


PORDENONE — Al termine 
di una partita incandescente, 
come si conviene alle migliori 
tradizioni campanilistiche, il 
quintetto di casa ha conqui. 
stato meritatamente una vitto. 
ria che, a poco dalla fine, aveva. 
rischiato di vedersi sfuggire di 
mano, — 

L'Adsanos, sceso in campo 
| visibilmente rinfrancato dopo 
la probante prestazione fornita 
a Modena, ha giostrato per i 
‘primi 10* dell'incontro in ma- 
miera impeccabile. De Mattia 
era pericolosissimo in attacco, 
mentre nelle retrovie capitan 
Lenardi e Pilot garantivano la 
sicurezza. | iché il Mon- 
falcone, squadra esperta e atle- 
ticamente più \dotata, ‘incana- 


Alcune cifre: l’Adsanos nel 
‘primo tempo, su una quindici. 
na di tiri effettuati ne ha mes- 
si a segno quattro. La squadra 
‘ospite ne ha segnati tre su 
cinque, 

Nella ripresa il Monfalcone 
‘perveniva quasi subito al pa- 
reggio con Pin, migliore in 


lava, Hincontro sulla bagarre.| 


dei biancorossi locali era vee- 
mente e De Mattia trovava il 
‘modo di impegnare severamen- 
te l'estremo monfalconese. E 
non poteva essere che lo stes- 
so attaccante pordenonese a si. 
glare il gol che riportava in 
vantaggio la propria squadra. 
A meno di due minuti dalla 
fine tuttavia Pin, ancora lui, 
o una veloce azione di con- 
tropiede pareggiava momenta- 
neamente il conto., A 22” dal 
fischio di chiusura Lenardi ren. 
deva giustizia alla propria com- 
pagine, trafiggendo Sturli. 
Tino Zava 


CIC LIT.S:M ‘0 
Giuseppe Saronni ha vinto il, 
Gran premio ciclistico Gran 
Plast disputatosi oggi a San Ber- 
nardino di Lugo davanti ad un 
numeroso pubblico. Saronni e 
Moser hanno movimentato tut- 
ta la gara e /al termine dei 37 
giri si sono presentati sul retti- 
lineo d’arrivo. con Paolini, Gi- 
mondi e Knudsen. La volata si 
è risolta a favore di. Saronni 
che ha battuto di una ruota il 


campo degli ospiti. La reazione 


campione iridato: 


CON IL SUCCESSO CONTRO IL SALA TRENTO 


Pallavolo: l'Oma 


di serie A2. 


conquista la <A> 


Con un netto successo sul Sala Trento, l’Oma ha conqui. 
stato il diritto di partecipare il prossimo anno al campionato 


x 


L’Oma ha iniziato con Tenze, Puzzer, Silvia e Elena Ma. 


gnaldi, Goina e Sacchi; ha giocato le prime batiute nervosa- 
mente, ma lo smarrimento è durato poco e le salesiane, vista 
l’importanza della posta in palio, si sono ben presto risvegliate 
portandosi a condurre per 7-4. £ 

Da questo momento in poi il set non ha avuto storia, 

La seconda frazione vede le ragazze di Cipolla inconteni- 
bili. Il Trento affonda e non trova la forza di reagire, molto 
impreciso in fase di regìa e in ricezione. Un'ottima serie di 
battute della Sacchi e le conclusioni vincenti della Magnaldî 
e della Goina portano le giuliane sul 14-3 in brevissimo tempo. 
Tl set sì conclude per 15-5. È 

Ultimo set: l'Oma passa a condurre per 5-0, mettendosi di 
nuovo in evidenza per gli ottimi servizi, la Sacchi lascia-il posto 
alla giovane Prestafilippi, la Tenze e la Puzzer non sbagliano 
nulla in regìa e il Trento, frasternato, cede le armi, Il set si. 
conclude per 15-2, con l’ultimo punto della Silvia Magnaldi a ' 
siglare un successo che premia meritatamente queste ragazze 
di cui il pubblico triestino non ha mai dubitato e la serietà 
e l’entusiasmo del loro allenatore Cipolla che ha ridato a 

Trieste una squadra di serie A. 


F. B. 


PALLAMANO - SGAMBATA INTERNAZIONALE PERI CAMPIONI D'ITALIA 


Di misura la Cividin 
prevale sul Klagenfurt 


Cividin - Klagenfurt 22-19 (11-10) | 


CIVIDIN: Manzin, Bozzola, Sivini, Baroni 2, Pellegrini ll, Palma, 


Pisani 3, Mejausek 10, Calcina 5, 


Gerebizza. 


KLAGENFURT: Latzsch, Gentilini, Scrhott, Kircher 4, Stokingen 2, 
kayss 3, Pilay 4, Majerhofer 2, Henrich 3, Godec. 


»\ ARBITRI; Andreasic di Trieste 


Pubblico non troppo numero- 
so per questa amichevole che 
la Cividin ha organizzato per 
non far raffreddare troppo mu- 
scoli ed entusiasmo a uomini 
costretti a star fermi per un 
mese a causa di un’inopportu- 
na sosta (ai fini del campiona- 
to) per impegni della nazionale. 
La giornata festiva, tradizional- 
mente dedicata più alle gite 
«fuori porta» che al tifo sporti- 
vo e il campionato assurdamen- 
te frazionato, hanno privato l’ 
abituale massa di tîfosi verde- 
blù di una partita che aveva un 


dì 28 marzo - Ore 20: Cmi -|sapore di «preconoscenza», vi- 
‘Acega; ore 21.10: Fiamme Gial-|sto che Italia e Austria si scon- 


21,30: Ttalcantieri - Sip. Si 


le - Enel. 


treranno nel gruppo «C» dei 


Friuli Venezia Giulia - Toscana 1-0 

MARCATORE: nel p.t. al 20’ Bartussi. 

FRIULI VENEZIA GIULIA: Ruffini; Tortolo, Mansutti; De Cecco, 
Pilotti, Favalessa; Frucco, Bartussi (Cappellaro), Pobega (Mendella), 


Dolcetti, Olivier. 


TOSCANA: Ciolfi; Tassi, Petrelli; Del Vigna, Andreoli, Temoni (Al 
berighi); Dori, Fabbricotti, Fabbro, Fabbri (Morelli), Barbuti. 
ARBITRO: Picchio di Macerata, 


i costi partire con il piede giusto 
per. far dimenticare le delusioni de- 
gli ultimi due anni e per regalare 
i due punti al presidente del Comita. 
to regionale cav. [Diego Mkeroi che 
ieri, festeggiava il suo compleanno e 
non poteva ricevere un dono mi. 
“gliore, 

KI ragazzi — ha detto Meroi al ter- 
mine — sono stati meravigliosi. Le 
premesse sono buone e se continue 
ranno & battersi come contro la 
Toscana di strada dovrebbero com- 
pierne parecchia in questa competi- 
zione»» I: padroni di casa, nelle cui 
file militano quattro nazionali dilet- 


retroguardia friulo-giuliana che si 
| disimpegnava ottimamente respingen- 
do con calma i vari assalti. Sono sta- 
ti dieci minuti terribili, poi, piano 
@ piano, il Friuli - Venezia Giulia ha 
inizato eil organizzare la propria of- 
fensiva e soprattutto in contropiede 
| riusciva a mettere il naso nell’area 
‘di rigore avversaria, 

(Proprio su uma azione di rimessa, 
al 20°, giungeva il gol che valeva i 
due punti. Frucco si produceva ‘in 


[una vunga sgroppata sulla destra e 


‘crossava: si inseriva nell'azione con 
perfetta scelta di tempo Bartussi che 
‘di testa insaccava, Nella circostanza 


tanti, partivano in quarta sottopo- 


l’intero non era certo molto fortu- 


e Giurgevich di Capodistria. 


campionati mondiali dj palla- 
mano. 

Entrambe le squadre ci tene- 
vano a far bella figura e hanno 
profuso oltre che all'impegno, 
merce rara di solito nelle ami 
chevolì, anche qualche gomitata 
in più del necessario. A comin- 
ciare, a dir il vero, sono stati 
glì ospiti, ma la Cividin non sì 
è tirata certo indietro. Lottare, 
per una squadra che è la bestia 
nera di tutta Italia, è ormai 
diventata consuetudine. E per 
lottare nella pallamano non s' 
intende soltanto correre e im- 
pegnarsi. 

La «tournée» della squadra 
azzurra, che ha privato Lo Duca 


Caicio-Trofeo <Barassi>: esordio ok del FVG 


4 pali nel tentativo di fermare la pal- 
la, colpiva involontariamente Bartus- 
si che doveva abbandonare il campo 
per una ferita alla fronte che richie. 
deva quattro punti di sutura. 

uscita dal campo di Bartussi si 
faceva sentine nell'economia del gio- 
co della rappresentativa del Friuli - 
Venezia (Giulia nonostante il prodi. 
garsi del sostituto Cappellaro, che è 
‘un difensore. La squadra di Bassi 
però continuava a premere è Pobe 
23. & tu per tu con il portiere, man. 
cava noco dopò il raddoppio, 

[Nella rivnesa la Toscana cercava 
‘di agguantare il pareggio e in alcu- 
ne occasioni sembrava riuscirvi: il 
portiera Ruffini, con alcuni interven: 
ti spettacolari, continuava e dire di 
no agli avanti toscani ed era ancora 
il Friuli - Venezia Giulia, in chiusura 
del tempo, a sfiorare il 2-0 con Fiùe. 
co che tutto solo sbagliava. 

[Nell'altra partita del girone, Sici- 
lia e Abmzi hanno chiuso a neti in 
violate. Domani la rappresentativa 
di [Bassì incontrerà a Pietrasanta le 


nendo ad un difficilissimo lavoro la ‘nato: il portiere, che aveva Versata Sicilia. 


di due tra î suoi uomini miglio- 
ri, ‘Andreasic. e Scropetta, ha 
però permesso di utilizzare gio- 
catori che, pur-di ottima leva: 
tura, sono spesso. costretti a 
stare în panchina. Si è potuto 
così veder all'opera per tutta 
la partita Pisani, che è stato 
veramente la sorpresa più lieta 
di quest’incontro. Tre belle re- 
ti e parecchi rigori conquistati 
con astuzia. Splendida ancora 
una volta la prova di Mejausek, 
fromboliere come il solito, e 
a] suo. solito livello (altissimo 
cioè) Calcina, che non ha po- 
tuto vestire la maglia della na- 
zionale a causa di un’inopporiu- 
na influenza. ito uomo però, è 
che non dovrebbe uscire. dalla 
nazionale per parecchi anni. 

In un incontro, come si è det- 
to, duro e costellato di espulsio- 
ni e ammonizioni soprattutto 
da parte austriaca, hanno avu- 
to modo di emergere anche gli 
arbitri, che hanno tenuto ‘in 
mano l'incontro con severità e 


| bravura. Un ottimo allenamento 


în definitiva e molto utile, visto 
che sabato la Cividin sarà im- 
pegnata nell’incontro-bis. cond 
tro il Mercury Bologna. Della 
cosa si è discusso qualche gior- 
no ja în federazione. Il Mercu- 
Ty aveva fatto infatti controri-. 
corso, ma la seduta è stata 
burrascosissima e si è discusso 
di tutt'altro con parole molto 
accese. Tanto accese che han- 
no portato ‘all’esonero di due 
consiglieri, Del Bianco di Rimi- 
ni e Liardi ds Napoli. 

Sabato dunque Mercury-Civi- 
din, con in palio due punti im- 
portantissimi. Due punti che 
potrebbero decidere. il campio- 
nato. In caso di vittoria infatti. 
la Cividin si porterebbe a tre 
solì punti dal Volani, e ancora 
con una partita da recuperare 


—————_________________ 


PALLAVOLO. SERIE € MASCHILE 
Inter - il Pozzo 2.3 
S. Luigi - Torriana 2.3 
I DIVISIONE MASCHILE 
Rozzol - Vv, Uu. 31 
I DIVISIONE FEMMINILE 
Cus-S. Luigi 3-2 


I padroni di casa 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 marzo 197! 


ANCORA UNA GIORNATA "NEGATIVA PER LE FORMAZIONI REGIONALI: SCONFITTI ANCHE I GORIZIANI E GLI UDINBI 
e e ace QU OI IVUVTONALI, DUONIILLI ANUSHE 1 GURIZIANI E GLI UDINDI 


Hurlingham: zero 


punti dopo tre partite 


CLASSIFICAZIONE A: CONTRO LA PINTI INOX NAUFRAGANO DE VRIES, PATERNO E COMPAGNI 


LA SCAVOLINI FA SUA LA PARTITA NEGLI ULTIMI SECONDI SENZA RUBAR NULLA 


I neroverdì vanno alla deriva 
offrendo una prova deludente 


Plastico ‘inarcamento di.De Vries che va a canestro (Italfoto) 
Pinti Inox -Hurlingham 98-86 (50-46) 


HURLINGHAM: Ritossa, Patemno 28, Scolini 5, Oeser 15, Baiguera 8, 
Meneghel 2, Jacuzzo, De Vries 21, Zorzenon 7, Forza. 

PINTI INOX: Inferrera, Marusic 10, Meister 9, Palumbo 17, De 
Stefani 16, Cattini, Motta 12, Solfrini ‘16, Ramsay 18, Costa, 
‘ARBITRI: Cagnazzo e Rosì di Roma, 

‘NOTE. Tiri liberi: Hurlingham 22 su 34; Pinti Inox 14 su 22. Usciti 
per cinque falli Marusic, Solfrini, De Vries, Palumbo, Paterno. Tecnico 
ed espulsione all'allenatore Sales, Spettatori 2146 paganti più 436 ab- 


bonati, 3 


L'Hurlingham ha perso ma- 
lè, senza scusanti. Doveva con- 
quistare ‘î‘primi punti, quelli 
che si dice valgano il doppio. 
Invece si trova ancora a mani 
vuote, con il morale «sgretola» 
to» da una impietosa Pinti Inox 
e con l’obiettivo salvezza che 
sî presenta nella sua più cruda 


realtà. La squadra di Petazzi è 


vale senza dubbio di più di 
quanto non ‘abbia mostrato ie-, 
Ti, ma. per rimanere nella serie 
A2 dovrà lottare diversamente, 
giocare con una determinazione 
e con.una grinta ben maggiori. 
La compagine neroverde alla fi- 
ne del'primo tempo ha dato 1’ 
impressione di essere come un 
pugile «groggy»: frastornata, de- 
‘moralizzata, anche se era riu: 
scita a rimanere in piedi. Poi, 
nel «round» conclusivo, cioè nel 
secondo tempo, quando poteva 
e. doveva affondare i colpi, è ri- 
masta come choccata, abbastan- 
za spenta e soprattutto quasi 
rassegnata. 

Un errore grave e clamoroso 
‘perché non ha saputo tirar fuo- 
Ti un po’ di carattere, quando 
le cose si stavano mettendo be- 
ne, perché i bresciani non ‘pos- 
sedevano ‘la mira infallibile del 
primo tempo e perché la situa- 
zione-falli, per quanto lare 
dava Meister e Marusic, si fa- 
ceva preoccupante per la Pinti 
Inox,, che aveva perso per e- 
spulsione Riccardo Sales,' Un 
grande allenatore americano ha 
detto che le partite le vincono 


. BASKET 
. PROMOZIONE 


Ca Muggia -Itala 
83-73 (46-31) 


C.G. MUGGIA: Seions 6, Zureh 10, 
Bibuli 2, Riccatti 8. Rossini 12, Kau. 
cich..33, Carlini, Rupena 6, Pece ?, 
Depase 4, F 

ITALA: Bressan 11, Moruzzi 8, To. 
nini 6, Rozbowsky 24, Miseri 18, Fe 
Sta 2, Tomei, Binut 4, 

ARBITRI: Fornasari e Modolo di 
Trieste. 

NOTE: Tiri liberi realizzati C.G 
Muggia 5 su 6; Itala 14 su 22. Usci. 
to ped 5 falli Bibuli al 19' del s.t. 


MUGGIA — Il Centro giovanile 
Muggia ha superato la Polisportiva 
Itala correndo qualche rischio nel. 
finale dopo aver condotto l'incontro 
quasi da un capo. all’altro con un 
vantaggio oscillante fra gli 8 e i 10 
piùnbi. Una vittorià legittima dunque, 
anche se gli ospiti, presentatisi solo 
con 8 giocatori a causa di malanni, 
‘hanno. dato ampia prova, di tempe- 
tamento e di pericolosità. L'Itala fra 
l’altro ha impiegato solamente 6 uo- 
‘mini e si è trovata a disagio contro 
i lunghi Scions e Kaucich impiegati 
simultaneamente. La' superiorità nei 
Timbalzi di Rossini e compagni è an- 
data a concretizzarsi fin dalle prime 
‘battute con'la realizzazione di Riccat- 
tia (molto vivace e altrettanto positi- 
vo) e del solito Kaucich, che con 
puntualità piazzava le zampate al mo- 
mento opportuno, Dopo un lungo te- 
sta a testa, appanmatasi la vena dell" 
Itala per lo sforzo, il Centro Giovani- 
le ha ottenuto all’8' della ripresa il 
distacco di 16 punti (59 a 43). Sem- 
brava che per i muggesani la strada 
del successo fosse ormai in discesa, 
invece tornavano alla ribalta gli ospi- 
ti, che però riuscivano solamente’ a 
ridurre. ie, distanze. 

; LC. 


i giocatori e le perdono soltan- 
to i tecnici. Chissà se l’Hurlin- 
gham, che ieri sera aveva con- 
vocato d’urgenza il consiglio di- 
rettivo, sarà di questo parere? 

Petazzi, in questo crollo, c’ 
entra poco: è la squadra che 
deve recitare il «mea culpa» ma 


qualche dirigente non è di que- . 
Sto avviso, se è vero, come sem- 
bra, che sia stato posto un 
«aut aut». De Vries e soci han. 
no stentato incredibilmente per 
frenare la ‘Pinti, che è andata 
a concludere con una facilità 
impressionante. Praticamente i 
triestini non sono mai stati in 
grado di battersi per il succes- 
so; hanno avuto qualche fiam- 
mella di reazione, ma gli ospiti 
l'hanno spenta subito trovando 
dei rinc&lzi che l’Hurlingham 
vorrebbe avere per titolari. La 
squadra di Sales si è presenta- 
ta con una mira incredibile: nei 
‘primi 10’ ha messo a segno 28 
i punti, sbagliando soltanto tre 
conclusioni. Una percentuale da 
basket professionistico che pro- 
babilmente ha tagliato le gam- 
be ai neroverdì. 

Petazzi aveva ordinato una 
difesa individuale ma Paterno, 
per quanto discreto-in attacco, 
ha lasciato a desiderare in di- 
fesa: ‘Ramsay, infatti, lo ‘ha 
«saltato» agevolmente realizzan- 
do un parziale di 7 su 8 che si 
commenta da sé. De Vries, in- 
vece, aveva iniziato molto bene 
e Meister aveva una grande dif- 
ficoltà nel superarlo. Quando 
Petazzi, visti i cecchini avver- 
sari, è ricorso alla zona, i guai 
sono venuti dai tiri frontali di 
Palumbo e De Stefani. Comun: 
que l’H'urlingham, magari «ar- 
rangiandosi», ha trovato la for- 
za. di recuperare un passivo 
che si annunciava pesante. Bai. 


«|guera ha tirato fuori qualche 


buon «numero», Paterno, seb- 
bene troppo disattento (ben 7 
palle perse complessivamente), 
è riuscito a colpire dalla di. 
stanza e De Viries lo ha imitato 
in qualche circostanza. 

Così alla fine della prima 
frazione di gioco tutto poteva 
ritornare in discussione, anche 
perché difficilmente la  Pinti 
avrebbe ripetuto il favoloso 24 
su 38 nel tiro. Meister veniva 
pescato nel quarto fallo già al 
3° (il tabellone segnatempo si... 
stancava di funzionare con l’ 
evidente disappunto degli spet- 
tatori) ma la Pinti aveva già 
raccolto un discreto bottino: 
57-46. (Usciva Meister e alcune 
«zampate» di (Paterno tornava. 
no: a far sperare. Si trattava di 
una illusione: il solito Solfrini 
prima e un sorprendente Motta 
poi, che si sostituiva egregia- 
‘mente a Meister, continuavano 
‘imperterriti a centrare il ber- 


saglio. L’ Hurlingham andava 
letteralmente alla deriva. 

Nel finale Petazzi gettava nei. 
la mischia, senza troppo suc- 
cesso, quasi tutti i giocatori a 
disposizione. Solo Ooeser si fa- 
ceva notare per una certa pre- 
cisione e per la carica che ha 
dimostrato di possedere. Per il 
resto prestazioni da dimentica- 
Te: Paterno, richiamato in pan: 
china a... meditare, ha subìto 
l’asfissiante marcatura di De 
Stefani, De Vries è scomparso 
dalla scena lasciandosi soffiare 
certi rimbalzi anche da un «na- 
no» qual è il validissimo Pa- 
lumbo; l’intera squadra, in- 
somma, ha perso in lucidità 
agevolendo una vittoria che la 
‘Pinti si è ampiamente meritata, 


Severino Baf 


Finale giallo per la Pagnossin 
beffata per un punto a Pesaro 


Scavolini- Pagnossin 68-67 (38-36) 


SCAVOLINI: Benevelli 24, Thomas 16, Riva 15, Giauro, Scheffler 9, 


Ponzoni 2, Del Monte 2, Terenzi. 


Ottaviani, Bocconcelli, 


PAGNOSSIN: Savio 6, Garrett 23, Soro 9, Turello, Ardessi 2, For- 
tunato 2, Laing 10, Flebus 2, Antonucci, Bruni 13. 

ARBITRI: Ianchi e Pinto di Roma, 

NOTE, Tiri liberi: Scavolini 12 su 21; Pagnossin 13 su 19. Usciti 


per cinque falli Riva é Savio. 


PESARO — Finale giallo fra 
Scavolini e Pagnossin a Pesaro. 
I locali, già abituati a chiudere 
sul filo di lana, si impongono 
per 68 a 67, e ringraziano il pur 
ottimo Garret che a 4” dal ter- 
mine, sul 66 a 65, ‘sbaglia da 
favorevole posizione un canestro 
di quelli che di solito centra. Il 
rimbalzo è preda di Benevelli 
sul quale commette fallo Bruni. 
Mancano ‘2”. Benevelli viene 


mandato in lunetta per battere 


i due tiri liberì (la Pagnossin ha 
esaurito infattì la franchigia dei 
falli) e li centra entrambi. La 
partita sembra finita 68 a 65, ma 
c'è ancora un'ultima emozione 
che comunque non cambia la 
sostanza del risultato: lancio 
lunghissimo per Bruni che dall’ 
angolo raccoglie e tira quasi al 
volo centrando il.bersaglio. Più 
che un-canestro, è una beffa per 
la Pagnossin. 

La Scavolini comunque non 


CLASSIFICAZIONE B: IN UN FINALE CONVULSO IL JOLLYCOLOMBANI OPERA IL SORPASSO 


ha rubato nulla, lo ammette an- 


che Benvenuti al termine, sot- 
tolineando invece il fatto che 
difficilmente qualcuno riuscirà a 
espugnare il terreno pesarese. 
Per la Pagnossin questa sconfitta 
rappresenta sicuramente una pe- 
sante battuta d'arresto, ‘ma an- 
che se il cammino per l’A1 è 
ancora lungo, la formazione go- 
riziana non dovrebbe avere ec- 
cessivi problemi a riguadagnarla. 

‘Ritorniamo alla partita odier- 
na, che è stata sempre combat- 
tuta con vantaggi minimi ora 
dell'una ora dell’altra squadra, 
senza che né pesaresi né gorizia- 
ni riuscissero a prendere decisa- 
mente in mano le redini della 
gara. Alla Pagnossin sono man- 
cati î canestri dalla media di- 
stanza, mentre la Scavolini ha 
avuto al solito un buon contri- 


LA MOBIAM REGALA LA PARTITA 
HANSON PIU CROCE CHE DELIZIA 


UDINE — Capita raramente 
di assistere al regalo di una par- 
tita come quella che ieri la Mo- 
biam ha donato a piene mani 
al Jollycolombani quando ormai 
non sembrava aver più proble- 
Imi, dal momento che a 2° dalla 
fine conduceva per 6 punti (84 
a 78). Invece un finale convul. 
so, palle perse in maniera in. 
credibile e soprattutto un fallo 
inutile commesso da ‘Hanson su 
Mitchell ad appena 3” dal ter- 
mine, hanno clamorosamente ro- 
vesciato il risultato e permesso 
agli ospiti di lasciare il Carne- 
ra con 2 punti che potrebbero 


SERIE C: 1 TRIESTINI CEDONO A UNA DECISA, MOBILENARDUZZI 


Buon busket u Spilimbergo 
L'Italsider viene piegata 


Mobilenarduzzi - Italsider 
129-102 (62-35) 


SPILIMBERGO: Cecconi 6, Mazzon 
15, Raza 2, Gri 5, Zuliani 10, Serena 
13, Zanon 11, De Stefano 14, Erman. 
no. 44, Mareschi 11. 

ITALSIDER: Hrovatin 17, Pozzecco, 
Facconelli 15, Ceccotti 16, Zaggia 17, 
Palombitta 19, Dalla Costa 6, Neppi 
2, Vidorno 8, Giuliani. 

ARBITRI: Bartolini di Rovereto ‘e 
(Cazzano di Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Italsider 24 su 
36; Spilimbergo 28 su 48, Usciti per 
5 falli; nel s.t. Giuliani, Vidorno, 


Neppi, Dalla Costa, Palombitta, Fac- 
conétti, Mareschi, 


ISPIUIMBERGO — La Mobile- 
narduzzi ha superato la sua cri- 
si nel migliore dei modi, bat- 
tendo nettamente i triestini del- 
lItalsider e. offrendo qualche 
spunto di buon basket. I fruila- 
ni, molto concentrati e decisi, 
hanno imposto subito alla gara 
il ritmo che da parecchie do- 
meniche mancava loro e che 
aveva fatto della compagine spi- 
limberghese la rivelazione della 
serie ©. Assenti Bozzar e Canova 
e con Cecconi convalescente, è 
esploso il giovane Mazzon, che 
he svettato su tutti i rimbalzi, 
difeso molto bene su Dalla Co- 
sta e che ha dato anche una ma- 
no ad‘Ermanno nelle marcature. 

Su Ermanno bisogna aprire 
‘una parentesi per segnalarne an: 
cora una volta le doti di realiz- 
zatore e di match winner, non 
disgiunte da una lucida regia e 
da una ferrea difesa. Sull’ester- 
no spilimberghese si sono alter- 
nati vanamente i difensori trie: 
stini nel tentativo di fermarlo, 
collezionando però una serie di 
falli (Giuliani ha addirittura rag- 
giunto il limite di 5 falli nei tre 
minuti che ha contrastato Er- 
manno). Sulla svinta di un pub- 
blico molto caldo la Mobilenar: 
duzzi è andata subito in vantag: 
gio con schemi molto semplici 
e con le improvvisazioni sempre 
vincenti dei vari Ermanno, Se 
rena e Mazzon, mentre dall'altra 
parte le, segnature erano distri- 
buite equamente nel quintetto 
base. 

Nella ripresa l’Italsider attua- 
ve, una difesa molto aggressiva 
nel tentativo di colmare il no- 
tevole distacco del primo tem- 
vo, ma la zona pressing si rive- 
lava ben presto controproducen- 
te, poiché i palloni, che i triesti- 
ni recuveravano ai friulani m 
difficoltà. venivano poi banal 
mente nersi al momento della 
conclusione. Si assisteva così ad 
un gioco molto frammentario 
con numerosi errori da ambo le 
parti ma con una maggior nre- 


nervosismo degli ospiti, che non 
{ condividevano alcune decisioni 
dei direttori di gara. 

Umberto Sarcinelli 


iltalmonfale. - Abe Varese 
83-81 (36-30) © 


ITALMONFALCONE: Paschini 17, 
Furlan, Bon, Soranzo 11, Medeot 7, 
Campestrini 6, Carletti, Ursic 8, Va: 
lentinsig 20, Kersevan 10, 

ABC VARESE: Rodà 2, Trombetta 
18, Galli, Segatg 16, Baranzoni 6, 
Crippa 20, Conconi 11, Canavesi 8, 
Bogani, Besio, 


MONFALCONE — Un ‘canestro del 
giovane Medeot, quando mancavano 
due soli‘secondi alla fine dell’incon- 
tro, ha sancito la vittoria dell'Ital- 
monfalcone, che è riuscito a sovver. 


B FEMMINILE: E 


Bubnich, Norio, Pavone, Massa. 


ARBITRI: Fortunati e Pontoni 


, falli *Ginanneschi, Riccardi, nella 


mantenuto l'inviolabilità del 
proprio campo nella «poule B», 
superando nel derby il Circolo 
Marina Mercantile al termine di 
un incontro di buon livello, che 
ha avuto altresì il merito di 
riaccendere nel pubblico l’inte- 
resse per il basket cittadino în 
gonnella. La partita è stata mol- 
to equilibrata (a due minuti 
dalla conclusione il risultato 
era inchiodato ancora sulla pa- 
rità: 49-49) e altrettanto com- 
battuta. 

Le biancocelesti di Ghiettì 
hanno messo sul piatto della 
bilancia l'indubbia’ superiorità 
ai rimbalzi data dal trio Longo, 
Pegan, Klobas. Una superiorità 
che si è concretizzata nel domi- 
nio incontrastato dei tabelloni 
in difesa e in un predominio 
anche sui rimbalzi offensivi, no- 
nostante la tenace opposizione 
delle marinarette. La Longo è 
stata ben guardata, a scapito 
però di una maggior libertà 
concessa nei tagli a canestro 
alle altre due pivot che, da sot: 
to, difficilmente hanno mancato 


cisione nel tiro dei nadroni di 


casa. che nei minuti finali sfrut. | 
tavano, per il meglio un certe messo in vetrina un'organizza: 
i 


il bersaglio. 
Sul fronte opposto, ìl Cmm ha 


La Ginnastica vince il derby | "®"7 


NOTE. ‘iiri liberi: Sgt 5 su 15; 


tire un risultato che a novanta se- 
condi dalla fine era di 79 a 74 a fa- 
vore dei varesini. La partita, agoni. 
sticamente molto valida, ha eviden: 
ziato una netta superiorità degli ospi- 
ti sui rimbalzi, grazie alle ottime 
prove di Crippa e Baranzoni..I vare. 
sini infatti avevano recuperato i die 
ci punti di svantaggio lamentati al 
15' della prima ‘frazione e si erano 
portati nettamente in testa nella ri- 
presa (60-47 al 9°). 

Nel finale, l'Italmonfalcone è riu. 
scito a riportarsi sotto con le rea. 
lizzazioni di Paschini e ‘Kersevan 
@ i palloni. recuperati dà WUrsic, e 
grazie anche agli errori della compa- 
gine ospite. A un minuto dalla fine 
due canestri di Medeot hanno con- 
sentito. ai locali prima l'aggancio e 
quindi il sorpasso. L'azione di volta 


Fabio Malacrea 


STATA MANTENUTA L'IN 


Jollycolombani - Mobiam 85-84 (50-45) 


JOLLYCOLOMBANI: Anderson 29, Cordella, Solfrizzi 4, Dalla. Co- 
sta 2, Mitchell 24, Fabris 22, Zonta 2, Dal Seno 2, Ne Lasi, Bonora. 

MOBIAM: Wilkins 10, Hanson 22, Savio 13, Giomo 8, Andreani 12, 
Cagnazzo 16, Pettarini 3, Milani. N.e. Fuss, Luzzi Contîi, 

ARBITRI: Ciocca e Spotti di Milano. 

NOTE. Tiri liber: Mobiam 24 su 29; Jollycolombani 3 su 3, Usciti 
per cinque falli Wilkins, Anderson, Gordella, tutti nella ripresa, 


risultare preziosissimi nella 
poule di classificazione per la 
promozione in A 1, 

Hanson, croce e delizia. del 
basket friulano (ma ieri senza 
dubbio più croce) è stato l’arte- 
fice della profonda delusione 
per aver prima dato un note- 
vole contributo alla rimonta 
della Mobiam determinandone 
però nel finale la sconfitta, che 
ha cancellato la. bella prova di 
ongoglio, di tenacia e di ‘deter- 
minazione offerta, specie , nel 
secondo tempo, dagli uomini di 
Mullaney. 

Vale forse la pena di raccon: 
tare proprio le ultime e incre- 
dibili battute: i friulani vanno 
‘avanti di 6 punti a 2° dalla fine, 
di 4 a 124” dal fischio finale, in 
possesso di pallone, per cui 
sembravano avere ormai in ta. 
sca il risultato, anche perch 
dopo. essere stata: costretta alla 
rincorsa sino al 9°30” del se- 
condo tempo (primo vantaggio 
fper la Mobiam 65 a 64 con due 
tiri liberi realizzati da Giomo), 
la. squadra friulana sembrava 
essersi rinfrancata dal riaggan- 
co e in grado di non farsi più 
‘sorprendere. 

A 47” dal termine la Mobiam 
conduceva 84 a 82 ma ad 
Hanson veniva fischiata un’in- 
frazione di palla accompagna» 
ta mentre stava guadagnando la 
metà campo avversaria. Rime. 
diava questo errore grossolano, 
recuperando un wmallone sotto 
il proprio canestro, ma sbaglia. 
va. successivamente la conclu: 
sione quando; mancavano 11” e 
il nunteggio era rimasto inva- 
riato. È 

Mitchell, ottimamente imbec- 
cato da Dalla Costa, andava a 


canestro raggiungendo la parità 'che fin dalle prime battute si deli. Mua con la difesa va zona», 


‘per la sua squadra e per di più 


guadagnando un tiro libero a 3” |gna dell’agonismo più acceso Xla ga-! due squadre sono. alla. pari: 77.77 
dal termine averido subito un |ra è stata però correttissima) a sca. | mentre, quando mancano trenta se. 
inutile fallo da parte sempre | pito in certi momenti della precisio- condi alla fine, il Don Bosco ha tre 
dello stesso Hanson rel mo-|ne, l’incontro st è articolato per gli lunghezze sulla Nadalet. Zignando su-| 
‘interi. quaranta minuti di gioco in bisce un fallo, realizza il primo tiro 


mento della segnatura, 


re la retina da distanza impos- 
sibile. Finale caotico a parte, 
i forlivesi non hanno demerita. 
to di. vincere o per lo meno di 
ricevere un così prezioso rega- 
lo puntando sugli uomini giusti 
al momento giusto, Quando cioè 
‘Anderson (implacabile nelle 
realizzazioni finché non è stato 
preso in consegna da Andreani, 
molto positivo in difesa e qual. 
che volta incerto e impreciso 
in ‘attacco e anche calato di 
tono), Fabris e Mitchell si sono 
incaricati delle realizzazioni niu- 
scendo a far chiudere i primi 
20° di gara in vantaggio la pro- 
pria squadra. Il secondo tem. 
Po è stato invece condotto ad 
armi pari dalle due squadre (an- 


che per l’apporto di grinta e di 
fantasia offerto, da Hanson, as- 
secondato da qualche bel «nu- 
mero» di Cagnazzo) che sì sono 
affrontate entrambe schierate 
a uomo in difesa, poi le battu- 
te finali, di cui si è detto, che 
sono costate alla Mobiam una 
vittoria, sfuggita banalmente di 
mano senza comunque che si 
‘possa imprecare a una partico. 
lare sfortuna. La pallacanestro 
è fatta anche di queste cose, di 
| questi rovesciamenti di fronte 
l che: solo una squadra composta 
da uomini in grado di mantene- 
re negli attimi cruciali la ne- 


buto di punti dagli esterni, ma 
è stata carente nel reparto lun- 
ghì. In questo settore il duello 
è stato nettamente vinto dalla 
coppia Garrett-Lang, che, cifre 
alla mano, ha avuto complessi 
vamente un buon 13 su 25 al ti- 
ro ed ha recuperato 26 rimbalzi 
Per contro Giauro e Scheffler, 
pur difendendo discretamente, 
non hanno potuto opporre che 
un inconsistente 4 su 17 al tiro 
e 15 rimbalzi. A riequilibrare le 
cose ci ha pensato Tomas che, 
saltando come una pantera, ha 
tirato su 13 rimbalzi. Lo stesso 
dicasi per Riva e Benevelli, che 
tra l'altro sono stati assai più 
consistenti al-tiro (9 su 16 il pri- 
mo, 10 su 19 il secondo). 
Tornando alla cronaca spiccio- 
la, da rilevare che entrambe le 
squadre sono partite con difese 
individuali. La Pagnossin’ ha 
mandato in campo Savio, Ar- 
dessi, Bruni, Laing e Garrett, cui 
la Scavolini ha'risposto con Ri- 
va, Benevelli, Tomas Scheffler 
e Giauro. Il primo vantaggio è 
degli ospiti con Garrett, parg- 
gia Benevelli, ma Laing riporta 
avanti i suoi e quindi ancora 
Garrett incrementa il vantaggio 
Rinviene la Scavolini, mentre 
Ardessi ha già 3 falli dopo 3°. Si 
prosegue in altalena fra un ca- 
nestro di Tomas'e una risposta 
di Bruni, un centro dì Schejfler 
e un canestro di Garrett. 
Entrambe le squadre difendo- 
no a denti stretti, ma la difesa 
individuale della Pagnossin è un 
po’ più lacunosa, e la Scavolini 
riesca a guadagnare 5 punti di 
vantaggio in un paio di occasio- 
ni. Benvenuti per porvi rimedio 
passa alla difesa a zona che dà 
Jrutti pressoché immediati. La 
Pagnossin riesce a riportarsi in 
testa, ma con 2.centri dì Bene- 
voli da fuori la formazione pe- 
sarese riguadagna il minimo van- 
taggio în chiusura del primo 
tempo. La ripresa non cambia 
il registro di molto, anche se la 
Scavolini costruisce le azioni 


‘per dare un break decisivo alla 
gara e poi le sciupa, consentendo 


cessaria: lucidità e’ freddezza 
può sperare.di evitare. i 
Giorgio Verbi 


alla fine a ruota. 
Michele Fulignî 


SERIE D: FINALE INCANDESCENTE NELL'INCONTRO CON LA NADALET 


UN DON BOSCO MOLTO PRECISO 
STRAPPA IL SUCCESSO A UDINE 


Don Bosco Ts-Nadalet 
80-79 (35-40) 


NADALET: Pittino, Candotto 21, 
Zìgnando 11, Minozzi 27, Marini 8 
Fumagalli, D’Aietti 2, Sclauzero 8, P3. 
van, Rocchetto 2. 

DON BOSCO:: Comici 8, Bacchelli 
25, Zonta, Olivo, Poloniato 2, Peretti 
2, Perin, Pozzecco 13, Macchi 4, Me- 
tica 26. 

ARBITRI: Cremonese di Padova e 
Visentin di Treviso. 

NOTE: Tiri liberi: Nadalet 21 su 
31 — Don Bosco 6 su 9. Usciti per 
cinque falli Poloniato al 18° e Metlica 
al 20° della ripresa; 

UDINE — Finale incandescente al 
Palasport di Udine in una partita 


meava movimentata. Giocata all’inse- 


\ Inutile risultava il tentativo | un. continuo alternarsi di. vicende. 


in extremis di Giomo di centra-!La Nadalet filtra nella zona triesti. ' do per permettere alla sua squadra 


Sgt-Cmm 57-53 (24-21) 


S.G.T.: Longo 12, Pegan 21, Klobas 16, Ricci 4, Marini, Bernietti 4 


C.M.M.: Buonfine 12, Riccardi 1, Bartolini 18, Riccesi, Ginanne- 
schi 9, Gemmari 4, Cragnolin 3, Stocco, Ravalico, Parpaiola, 


di Udine. 
Omm 11 su 21, Uscite per cinque 
ripresa, 


che ha riequilibrato con il no- 
tevolissimo numero di palle re: 
cuperate (Ginanneschi e Gem: 
mari) l’inferiorità ai rimbalzi. 
Se la Ginnastica ha. disputato 
Una delle migliori partite della 
sua stagione (Pegan in stato di 
grazia, Klobas centrata nel tiro, 
Longo impossibilitata a muo: 
versi, ma efficace negli assist e 
decisiva nel finale) il Cmm ha 
trovato nella ripresa una buona 
giornata di tiro delle esterne, 
segnatamente Bartolini e Buon- 
fine, e ha svolto una grossa mo- 


La Ginnastica Triestina ha | zione difensiva di ottimo livello, 


le di lavoro mancando però di | Pai 


penetrazione, specie in contro- 
piede. 

L'avvio è. favorevole alle ma- 
frinarette, che sanno approjfitta- 
re di alcuni errori di Chiara 
Longo e vanno a concludere 
con Bartolini e Ginanneschi (13 
8 all’8"). Ghietti mette în cam- 
po la terza lunga Klubas, e 
subito sì fa viva la Ricci con 
due tiri da fuori. Al 12’ è parità: 
16-16. Poì Paola Pegan porta în 
vantaggio per la prima volta 
i suoi colori. Al 16° la Longo 
va în vanchina e le due conten 
denti sono ancora alla pari: 20 
20. Breve altalena, rientra e se 


gna la Longo, imitata dalla Klo- 
bas, e la Ginnastica chiude + 
tempo în vantaggio. 

In apertura di ripresa ancora 
due punti per le padrone di 
casa che si portano avanti di 
cinque lunghezze (26-21) ma do- 
po soli 2’, Ginanneschi, Barto- 
lini e Riccardi rovesciano la si. 
tuazione a favore del Circolo 
(27-26). Si prosegue con altre 
situazioni di parità e con_un 
leagero vantaggio per la Ginna- 
stica che continua a far segnare 
da sotto î propri pivot, mentre 


sul. fronte opnosto trovano lal 


mira Bartolini e Buonfine. 

Si giunge così al 18°. Chiara 
Longo riesce a liberarsi sotto 
canestro, segna subendo fallo 
dalla Ginanneschi che esce per 
cinque falli. La Longo realizza 
anche il libero e la Klobas 
infila subito dopo uh altro ce- 
sto: 54-49. ‘Realizza dall'altra 
te la Cragnolin, poi la Pegan 
imita la Longo, mentre anche 
la Riccardì esce per falli. A nul 
la serve l’ultima azzeccata fion 
data della Bartolini.' 

Ton questa vittoria. la Sgt sò 
mantiene in media per rima- 
mere nella serie cadetta, mentre 
per le marinarette il risultato 
negativo non crea problemi di 
sorta. E' da augurarsi che, nell” 
ultima giornata del girone di 


‘ritorno, Ginnastica e Circolo 


possano ritrovarsi di- fronte so- 
lamente ‘per lo: spettacolo, es 
sendosi già assicurate entram: 
be il diritto alla serie B. 
Bruno Cesca 


VIOLABILITA' DEL CAMPO DALL 


A SGT CONTRO IL CMM 


na ma è imprecisa nelle conclusioni. 
Il Don Boscò, invece, si limita ai 
tiri piazzati ma è molto preciso. 
Dopo otto minuti di gioco, ancora 
punteggio di parità a quota dieci. La | 
l squadra udinese, che ‘ha mantenuto | 
i il quintetto schierato all’inizio, con-| 
clude ‘in vantaggio. la ‘prima parte 
; dell'incontro grazie soprattutto all’ 
‘esperienza dei vari Minozzi e Zignan- 
, do ì quali in più occasioni costrin- 
! gono in fallo. gli avversari. Nel se- 
‘condo tempo le maglie della difesa 
! della Nadalet si alentano così i trie- 
Stini redlizzano anne da sotto. All’ 
8’ della’ ripresa, il Don Bosco passa 
in vantaggio: 57 a 56, e.a tre minu- 
ti dal terthine la Nadalet gioca la sua 
ultima carta con il marcamento «a 
uomo» mentre il Don Bosco rconti- 


i A due minuti dalla conclusione le 


libero, sbaglia volutamente il secon: 


dì conquistare ìl rimbalzo. Il piano 
non riesce e, quindi, il Don Bosco 
riescè a spuntarla. 


Domenico Diacco 


Mobil Dual Tv- Codroipo 
83-67 (38-40) 


MOBIL DUAL: Cecchetti 5, 'Brugne. 
ra 4, Gallina 10, Gregori 16, Scattel. 
lato 4, Zanatta, Dei Rossi 5, Chinella- 
to 8, Scartellato Il 5, Marchi 16. 

CODROIPO: Cengarle. 12, Martina 
4, Morettì 5, Martina II 1, Alberini 
N, Pontisso I, Moro I 23, Grillo 12, 
Moro Il 2. 

ARBITRI; Perezzan e Petrini di 
Bolzano. 


CODROIPO — Brutto scivolone ìîn- 
terno dei coproipesi che, dopo un 
‘primo tempo abbastanza buono, so- 
no letteralmente crollati nella'ripresa, 
commettendo una infinità di errori 
soprattutto in fase di realizzazione. I 
revigiani mvece hanno disputato una 
gara molto ‘accorta, hanno in sostan. 
sa cercato di approfittare di tutti gli 
emrori dei codroipesi soprattutto con 
micidiali contropiedi. Anche in difesa 
il Mobil Dual, dopo un incerto av: 
vio, ha giocato molto bene alternan- 
do la zona con il marcamento a uo 
mo tanto da disorientare la compa» 
gine locale cui si è fatta sentire no- 
tevolmente l’assenza di Cecco e 
Turchi. 

G. G. 


Servolana - Caravan Sagr. 
84-69 (38-36) 


SERVOLANA: Ponton 18, Bubnich 
11, Avon 9, Semenie, Quarantotto 22, 


Bocchini 2, Furlan 9, Norbedo, Ri-|- 


dossa 13. ì 
CARAVAN SAGRADO: Marsonì 5. 
Medeot 6, Ferri 10, Piras 18, Glessì 
10, Lucigrai, Scaramella 18, Zamolo 
G., Zamolo M. 2, È 
ARBITRI: Scognamiglio e Braidotti 
‘di Pordenone. 
. NOTE: Tirì liberi: Servolana 18 su 
25; Sagrado 19 su 27. Usciti per 5 
falli: Quarantotto ‘e Medeot. 


Ta .Servolana contimia nella sua 
marcia inarrestabile anche se la vit: 
toria colta a spese del Sagrado è ri. 
sultata più sudata del previsto. I 
giallorossi di. Federici, infatti, pur 
dimostrando una ‘chiara superiorità, 
hanno forse sottovalutato l'impegno; 
sicchè gli isontini sono riusciti a far- 
sì minacciosi in diversi momenti del 
la gara. Il fatto però che la Servo. 


3 
3 
3 
alla Pagnossin di rimanerle fino | Mecap 5 
3 
3 
3 


(10) sì contendono una palla 


Gemmari (15) e 
conoscibilr (da sin.) Norio, Ginanneschi e Buonfine (Italfoto) 'mai domo. 


8 due, Ri. 


lana si sia imposta, pur in giornata 


Scudetto 
° Ni 
girone ‘A 
I RISULTATI 
Sinudyne - Perugina Jeans Li 
Mobilgirgi - Sapori 8-94 
LA CLASSIFICA 
Mobilgirgi 330 
Sinudyne 
Perugina Jeans 
Sapori 
LE PARTITE DEL 25.3.71 
‘Sapori - Sinudyne 
Perugina Jeans - Mobilgirgi 


Scudetto 


girone B 


I RISULTATI 
*Xerox - Cinzano 
Gabetti - *Althea 
LA CLASSIFICA 
Gabetti 3 
Althea 3 
Xerox 3 
Cinzano 3 
LE PARTITE DEL 25.3.1 
Gabetti - Cinzano 
Xerox - Althea 


Classificazioni 


È 
girone A 
I RISULTATI 
ti 7-85. 

*Gis - Emerson 
Pinti Inox - *Hurlingham 
*Scavolini - Pagnossin 


ERE 
SEE 


È 
= ES) 
PMSSISSESt 


Hwrlingham i 
LE PARTITE DEL 25,3. 
Pinti Inox - Alco 
Scavolini - Gis 
Pagnossin . Hurlingham 
Chinamartini - Emerson 


Classificazior 


girone B 


I RISULTATI 

Mecap - *Brill 92.91 

‘Fernet Tonie - *Eldorado 95-72 

Jollycolombani + *Mobiam 85-84 

*Vidal - Canon 808 


Mobiam 
Jollycolombani 
Vidal 
Eldorado 
LE PARTITE DEL 25,3% 
Fernet Ponie - Brill Ù 
Jollycolombani - Eldorada 
Mecap - Canon 
Vidal - Mobiam 


w 
Ri 
i 
® 
cPRDARRO 


SERIE B 


Postalmobili - Petrara Pd 
78-57 (45-30) 


POSTAMOBILI: Melilla 7,Tomen- 
t6 4, Schober 23, Masini 1l Crisa- 
fulli, Marella, Cecco 7, Sabin 2, 
Santin' 11, Paleari. (All, Pdanera). 

PETRARCA: Ongaro 14, Bhlolo 2, 
Rigo 8, Bertini 14, Fabris S' Fabris 
W. 2, Disarò, Trivellato 8, Dda Riva, 
Tavasini 9. (ALL Medeot). 

ARBITRI: Graziani di Blogna e 
Di Lella di Roma. 


trionfo è stata rimarcata dana va. 
stissima cornice di pubblicc(record 
di affluenza stagionale) e Al gran 
gioco praticato dalla. compkine. lo- 
cale. La Postal inizia, comédi..con- 
sueto, con Melilla, Masini, Paleari, 
Cecco e Sambin. L'equilibricie) pun. 


6' i biancorossi sono già, i vantag- 
igio di 5 punti: 13-8. Fra li ospiti 
si mette presto ‘in bella Evidenza 
‘Rigo, il più tonico dei padfani, ca. 
pace da solo di tener. testafattn ta 
plance al muro biancorosso! *a 14 
lal 13’ con il verde tanden bau 
“Schober che mena la danza len spal- 
leggiato dalla- «chioccia» Milla. 
Dopo alcuni parziali, indittivi del. 
la costante e fin troppo eviènte. su: 
‘periorità pordenonese (33 a? al 15°, 
37 a. 24 al 16° e 39 a 28 #18), la 
prima frazione di gioco sì Rude su 
‘un canestro di Santin,' autellito spe 
cialista della «zona Stock».Il secon. 
do tempo si apre con Ja PStal pro- 
tesa ‘rabbiosamente all’attato, qua. 
si a voler festeggiare nelle maniera 
Più degna. la conseguita pritiozione. 
Il solito Melilla formato Usa, con 
il «fiancheggiatore» Schobet (immes- 
so finalmente in gara pè lunghi 
tratti) conferiscono al purtggio fi: 
nale una proporzione cheda sola 
‘manifesta la differenza di Wlori tra 
le due compagini. 29 puntili massi. 
mo vantaggio raggiunto #lla Po 
stalmobili in questo incont?. 


TinoZava: 


PALLANUOTO 


Triestina -Lerici?-6 
TRIESTINA: Tulle, Poli, Degrassì, 
Cecchet, Commisso Euro, Uler, Mat. 


ner, Zanotto, 

LERICI: Sassarini, Bassa, ‘Baro. 
ni, Mersari, Rapallini, BinaZÎ, Degli 
Innocenti, Berto, Ramacciotl, Di Re, 
Luperk 

ARBITRO: Peron di Meste, 


LA SPEZIA — Bella vitidia della 
Triestina nuoto, sui padron di casa 
del kLerici sport». Anche î questa 
partita i triestini hanno actmulato 
un lieve vantaggio, di è primi 
tre tempi, amministrandole boi de. 
ne nelle fasi finali dell’incotto, Cer. 
tamente tra le squadre presati è in 


così così, dimostra la validità del la. | cominciata ad affiorare ‘la itanchez- 


oro svolto da Federici e la «bontà» 
della squadra, 

{Nel primo tempo gli uomini del 
presidente Saporito hanno faticato 
molto nell'affrontare la «zona» del.Sa- 
Brado e i tiratori sono, sembrati in 
Uifficoltà. Gli ospiti. hanno potute 
mantenersi a contattò della Servolana 
‘grazie & Scaramella e Piras, poi un 
Ponton incontenibile (8 su 9 al tiro) 
® il solito, irriducibile e precisissima 
Quarantotto, permettevano ai padro- 
ni di casa di rstaccare» decisamente, 
sebbene il 


Sagrado non sì ia degli Spezzini. 


za dovuta al poco tempo d 
To tra i diversi incontri d 
torneo: solo otto ore tra ut partita 
e: l’altra, I. giovani rossoafibardati, 
guidati bene dall’allenatore “schiutta 
e dal capitano Mattei, han? voluto 
questo suocesso lottarido coì grande 
determinazione su ogni pallole gioca: 
bile. ‘Da segnalare la ottini& prova 
del portiere Zanotto che ha;Sostitui- 
to Stulle; positivi tutti gli sltri con 
‘una nota particolare per l’infomabile 
Comisso Euro, spine nel fiaco della 


Renzo Poli 


Ù 


PORDENONE — La palita. del, 


i teggio dura solo pochi mifiti e al, 


tei, Comisso Maurizio, Pi, Pette.. 


Tecupe: | 
questo > 


— 
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LIMITE MERIDIONALE DELLA ZONA OCCUPATA DAI SIRIANI 


DI FRONTE ALLA NUOVA GRAVE CRISI 


Le truppe israeliane 
sono giunte al Litani 


Mentre le forze dello Stato ebraico avanzano ancora nel Libano 
l'Onu ne chiede il ritiro e delibera l’invio di un contingente 


TEL AVIV — Più che rad- 
doppiando, in sole ventiquattro 


no meridionale. La risoluzione 
è stata adottata con 12 voti 


ore, l'ampiezza del territorio | favorevoli, nessuno contrario. 


occupato nel Libano meridio- 
nale, le, truppe israeliane han- 
no assunto ieri il controllo di, 
quasi tutta la zona a Sud del 
fiume Litani — al di là del 
quale sono stazionati i siriani 
della forza di pace inter-ara- 
ba — con la sola eccezione del- 


due palestinesi 
al sanguinoso attacco dell’11 
‘marzo contro un autobus israe- 


e due astensioni (Unione So- 
Vietica e Cecoslovacchia). La 
Cina non ha partecipato al 
voto. 


A Tel Aviv, intanto, uno dei 
sopravvissuti 


la città di Tiro e della zona |liano è stato presentato ieri ai 


a essa immediatamente circo- 
stante. 


giornalisti davanti ai quali ha 
riconosciuto che l’operazione 


La notizia — non ancora con- |terroristita è stata «un errore» 


fermata da fonti ufficiali — è 
stata data dalla televisione sta- 


e ha dichiarato che il tratta 
mento nella prigione dov'è de- 


tale di Gerusalemme poco do- |tenuto è «molto buono». 


po che il consiglio di sicurezza 


dell'Onu aveva approvato una’ | to 
Abu-Jihad e avrebbe dovuto mi- 


risoluzione americana che chie- 
de l’immediato ritiro israeliano |r: 
dal Libano e l’invio nella zona 


L'operazione egli ha aggiun- 
— era stata organizzata da 


‘are all'occupazione di un edi- 


ficio pubblico nella zona di 
Tel Aviv in modo da poter poi 
scambiare gli ostaggi per il 
Tilascio di cinque altri palesti-* 
nesi detenuti in Israele. Se le 
autorità dello stato ebraico.non 
avessero accettato le loro ri. 
chieste, i terroristi avrebbero 
dovuto uccidere tutti gli ostag- 
gi e suicidarsi. 

Sbarcati invece per errore, 
Una cinquantina di chilometri 
a Nord della città, gli. undici 
Palestinesi che facevano parte 
del gruppo si impadronirono 
di un autobus e furono ferma- 
ti solo alla periferia di Tel 
Aviv, dove in wf? conflitto a 
fuoco con la polizia israeliana 
nove di essi trovarono la mor- 
te assieme a trentacinque cit- 
tadini israeliani. î 


di contingenti delle Nazioni 
Unite, _, i 

Il Litani scorre in media una 
ventina di chilometri a Nord 
del confine israeliano e l’odier- 
na avanzata delle truppe israe- 
liane fino a raggiungere pra- 
ticamente la riva meridionale 
è stata apparentemente decisa 
proprio in vista del voto del 
consiglio di sicurezza e dei col- 
loqui che il primo ministro 
Begin avrà nei prossimi giorni 
con il Presidente americano 
Carter. 

Ancora pochi giorni fa, i di- 
Tigenti israeliani avevano detto 
che l’avanzata delle truppe sa- 
rebbe stata limitata a una «fa- 
scia di sicurezza» di non più 
di dieci chilometri, ma già 
Oggi il capo di stato maggiore, 
Mordechai Gur, aveva parlato 
di «dieci-quindici chilometri». 

La televisione ha ‘affermato 
che l'operazione di ieri ha avu- 
to inizio all'alba ed è stata 
completata nel pomeriggio, Le 
truppe sono avanzate dal set- 
tore centrale del fronte in di- 
rezione Nord-Ovest. 

Dalla zona sotto controllo 
israeliano restano fuori — a 
Sud del Litani — solo l’impor- 
tante porto di Tiro (tuttora 
controllato dai guerriglieri) e 
l’adiacente ‘campo palestinese 
di Rashidiah, che sono peral- 
tro stati bombardati per tutta 
la giornata, ma non occupati 
dall’esercito, 

Nessuna reazione ufficiale si 
è avuta a Gerusalemme alla 
decisione presa dall'Onu, ma 
già al momento della sua par- 
tenza ieri mattina per Wash- 
ington, Begin aveva espresso il 
proprio scetticismo circa la 
possibilità di risolvere il pro- 
blema libanese con l'invio nel- 
la regione di forze dell'Onu. > 

«Tutti ‘i cittadini di Israele 
— aveva detto Begin — hanno 
grandi dubbi circa la possibi- 


intanto Sadat 
guadagna tempo 


CETTE 


Il Cairo ricerca una posizione di equilibrio 
Incontro in Siria del «Fronte della fermezza» 


IL CAIRO — Il Presidente 
Sadat aspetta la conclusione 
della visita del primo mini. 
stro israeliano Begin a Wa- 
shington, prima di prendere 
decisioni determinanti nel 
quadro arabo e medio-orien- 
tale. Egli ha convocato per 
sabato 25 marzo il Consiglio 
di sicurezza nazionale egizi 
na, il quale dovrà effettuare 
un esame della situazione in 
Medio Oriente e del punto in 
cui si trova l'iniziativa di pa- 
ce dell’Egitto. 

Dinanzi alle pressioni eser- 
| citate dall’Olp, che vorrebbe 
la riunione immediata dei ca- 
pi di stato maggiore dei «Pae- 
Sì del fronte» (Egitto, Siria, 
Giordania) per esaminare la 
situazione nel Libano meri 
dionale e contemplare even- 


RABBIOSA RISPOSTA ALM 


— == 


ONITO DEL PRESIDENTE 


Campagna anti-Carter 
scatenata dal Cremlino 


I giornali sovietici attaccano aspramente la politica 
della Casa Bianca verso Corno d’Africa e Medio Oriente 


MOSCA — Aspri attacchi del. 
la stampa sovietica agli Stati 
Uniti: il giornale del Governo. 
«Izvestia» , accusa Washington 
di fomentare le tendenze na- 
zionaliste in Africa per divi- 
dere tra loro i paesi del con- 
tinente. E 

Intanto, la «Pravda», organo 
del Pc dell’Urss, è tornata al- 
l'attacco contro il più recente 
discorso di Jimmy Carter sui 


problemi della difesa, affer- 


mando che le parole del Pre- 


sidente americano possono ser- 


vire soltanto ad avvelenare il 


clima della politica internazio- 
male, 


Il commentatore delle «Iz- 
vestia», Vladimir Kudryavtsev, 
scrive che la politica del «di- 


vide et impera», già attribuita 
al colonialismo britannico, ha 
assunto un' nuovo. significato 
americano. «Se Londra sì av- 
valeva della formula all’inter- 
no del suo impero» scrive Ku- 
dryavisev «ebbene, negli am- 


bienti deì dirigenti degli Usa 


sì sta mettendo alla prova il 


‘’divide et impera” su scala glo- 


lità. di risolvere la questione 
per mezzo di truppe dell’Onu», 
aggiungendo che lo stato ebrai- 
co intende invece «avanzare 


Ginque ultrà musulmani 
impiccati in Egitto 


dale, con fini neocolonialisti». 
«Gli Stati Uniti — aggiunge — 
stanno traendo grandi vantag- 
gi dal. nazionalismo africano. 
I circoli dirigenti americani 
sono “attratti soprattutto dal 
suo potenziale sciovinista, che 
può essere usato per schierare 
gli stati africani l’uno contro 
l’altro, per spingerli a violente 
modifiche dei confini, a pre- 


IL CATRO — E? stato impic- 
cato ieri con quattro seguaci 
un egiziano che si era definito 
«il principe dei fedeli»: le'cin- è 
que esecuzioni sono avvenute 
all'alba, per il sequestro e per 
l’assassinio di un ex-ministro 
del governo cairota. 

Il tribunale militare ha rico- 
nosciuto i cinque capi dell’ul- 
trareligiosa «Società per VEgi. 
ra e per la fuga dal peccato» 
colpevoli del rapimento ‘e del- 
la morte dello sceicco Hus- 
sein \Al-Zahaby, già ministro 
dei ‘beni religiosi. 

La corte marziale, presiedu- 
ta dal maggior generale Has- 
san Sadek, ha condannato al- 
tri 36 membri della setta mu. 
sulmana al carcere o ai lavo- 


tese territoriali». . 
Quanto al conflitto nel Cor- 


no d'Africa, Kudryavtsev dice 
che, non fosse stato per l’inci- 


tamento degli Stati Uniti e per 


le loro velate promesse di 
armi, è somali probabilmente 


non sì sarebbero lasciati anda- 


re a un'avventura così priva 


di speranza. 
La «Pravda», nella sua ras- 
segna settimanale di problemi 


internazionali, afferma che an- 


che alcuni fra î più autorevo- 


li uomini politici americani 
talora si lasciano trascinare 
dalla moda di diffondere il di. 
scredito e l'ostilità verso | 


Unione Sovietica. : 
Negli Stati Uniti î «nemici 


ri forzati, per periodi compre- 
sì fra tre anni e l’ergastolo 
(solitamente l'ergastolo si e- 
saurisce dopo 25 anni di prigio- 
nia), e ne ha prosciolti altri 13. 


delle proposte alternative» per 
impedire che i guerriglieri pa- 
lestinesi facciano ritorno nei 
luoghi da'cui sono stati scac- . 


Il primo ministro non ha 
precisato quali siano queste 
proposte alternative, 
detto che esse saranno al cen- 


ma ha 


della distensione», afferma il 
giornale del «Pcus», stanno 
rinfocolando la propaganda an- 
ti-sovietica. Il «columnist» del- 
la «Pravda», Boris Orekhav, 
non ‘fa che un riferimento in- 
| diretto al discorso pronunciato 
da Carter venerdì scorso & 
Winston-Salem, nel North Ca- 
rolina. È 
«Gli uomini politici america 
ni che hanno stretti contatti 
con î complessi militari-indu- 
| strialì, o che semplicemente 
| figurano sui loro TAO On 
lanciano strali avvelenati alla 
politica della distensione. Essi 


«non si fida dell’efficienza dell’ 


tro dei colloqui che, assieme 
al ministro degli esteri Mo- 
shè Dayan, egli avrà oggi e do- 
mani con'Carter. Fonti politi 
che di Gerusalemme hanno af- 
fermato che lo stato ebraico 


Onu nel combattere i. palesti- 


nesi. e preferisce affidare la I 


sorveglianza del Libano meri- 
dionale all’esercito regolare li- 
banese, e alle milizie cristiane 
di .starza nella regione. 

Dando una sostanziale con- 
ferma delle notizie della tele- 
visione, un portavoce militare 
di Tel Aviv ha successivamente © 
reso noto che gli israeliani non 
si trovano dfisicamente» sulla 
riva Sud del Litani, ma che 
quest’ultima è comunque con- 
trollata dalle posizioni rag- 
giunte dalle forze dello stato 
ebraico. 

Intervistato dalla televisione, 
il ministro della difesa, Ezer 
Weizman, ha affermato che 1’ 
avanzata delle truppe israelia- 
ne è finita e che Tiro e Ra. 
shidiah non verranno occupate. 

«Adesso ha dichiarato 
AWsizman — aspettiamo che al 
problema venga trovata una 
soluzione politica, dopo di che 
faremo i nostri bagagli e ce 


addirittura deplorano le tratta- 
‘tive per il nuovo accordo 


«Salt», e tentano di condizio- 


nare l'opinione pubblica per 
indurla a accettare la bomba 


al neutrone» scrive Orekhav. 
Esortando gli Usa a «dire 
‘no’ alla bomba al neutrone» 
a «Pravda» aggiunge: «Sareb- 
be anche ora di dire ’no” al- 
la propaganda di discredito, di 
sospetto e di ostilità verso l’ 
Unione Sovietica che viene rin- 
focolata negli Stati Uniti: per- 
fino gli uominì politici ameri- 
cani più responsabili non rie- 
scono talora a restare immuni 
da questa voga, per usare una 
parola gentile». ; 
Jimmy Carter, che îeri era 
sull'isola di St. Simons, in 
Georgia, ha ammonito Mosca 
che l'appoggio degli Stati Uni. 
ti alla distensione si attenuerà 
se l’Urss si rifiutasse di mo- 
derare il rafforzamento del 
suo apparato missilistico. Ve- 
nerdì, egli! aveva dichiarato 
che l'Urss tende a usare il 
suo potere militare per inter- 


venire in vari conflitti locali at- 


traverso consiglieri, equipag- 
giamento, e tramite l'appoggio 
con mercenari da altri paesi 
comunisti, «come si può vede 


ne torneremo a casa». «re in Africa». 


Per quanto riguarda il con- 
siglio di, sicurezza dell'Onu es- 
so ha chiesto — come detto — 
l’arresto immediato dell’azione 
militare israeliana nel Libano 
Sud e il ritiro delle forze israe- 
liane dal territorio libanese, e 
deciso l'invio di una forza in- 
ternazionale dell'Onu ne] Liba- 


«L'esito della querra meli” 
Ogaden — scrive da parte sua 
la: Pravda” — dovrà servire 
da buona lezione, sia per gl' 
imperialisti, che - vorrebbero 
far togliere dal fuoco, da a! 
tri, le loro castagne, ‘sia per 
quanti eseguono i loro ordini» 

La «Pravda» sj scaglia anche 


f 
| contro la politica mellio-orien- 
tale di Washington, «che hg 
incoraggiato Israage a invadere 
il Libano». Il giornale afferma 
che la crisi è colpa di israele 
edei suoi tentativi di spaccare 
îl mondo arabo. Senza parlare 
di complicità diretta americana 
nell'iniziativa ebraica in Liba- 
no, la «Pravda» ammonisce 
gli Usa; «la situazione în Me- 
dio Oriente è gravida delle più 
gravi conseguenze». 9 


La Cambogia non vuole 
federarsi con Hanoi 


BELGRADO — In un'’intervi. 
sta all'agenzia di informazioni 
jugoslava  «Tanjug», il primo 
ministro. cambogiano Pol. Pot 
ha dichiarato iche i motivi del 
conflitto con il Vietnam sono 
la controversia sul confine tra 
i due paesi e il progetto di una 
federazione indocinese, 

La Cambogia, ha detto Pol 
Pot, è contraria a una federa: 
zione che ridurrebbe il suo po 
polo a una minoranza naziona 
le. In proposito il primo mini 
stro vietnamita Phan Van Dong 
aveva affermato in precedenza 
che non è vero che il Vietnam 
si -adoperi per costituire una fe- 
derazione indocinese con lo 
scopo di imporre la sua ege 
monia agli altri paesi membri, 

Per quanto riguarda ja dispu- 
ta sul confine, Pol Pot ha so- 
stenuto che suoi colloqui in 
proposito con i capi vietnamiti, 
nel 1975, erano stati un fallimen- 
to, anche se la Cambogia non 
avanzava rivendicazioni territo. 
riali, e che una delegazione viet- 
hamita a Phnon Penh nel 1976 
non aveva voluto. ratificare + 
precedenti accordi sulle fron 
tiere. 

Sul tipo di società che si vuol 
instaurare in Cambogia, Pol Pot 
ha SQUE che i suoi obiettivi 
sono «benessere, progresso e 
uguaglianza per tutti». «Operai 
e contadini — ha aggiunto — 
dovrebbero avere maggiori be- 
nefici penché hanno contribui 
to maggiormente alla rivoluzio- 
ne, ma il popolo può scegliere 
una società differente se vuole» 


Morto un altro ferito 
dell'aeroporto di Larnaca 


NICOSIA — E’ morto un al. 
tro dei feriti in seguito all’ope- 
tazione all’aeroporto di Larna- 
ca: Panayotis Demetriou, im. 
Piegato. della «Cyprus Airways», 


è Spirato sabato sera în ospe 
dale. 


Il giovane si trovava nello 
scalo di Larnaca il -19 febbraio 
ed era rimasto colpito da varie 
pallottole durante la battaglia 


E STATO PRESENTATO A TAORMINA 


fra i due terroristi palestinesi 
che tenevano 11 ostaggi (e che 
avevano ucciso all’hotel Hilton 
il giornalista Youssef Al-Sebai, 
amico del Presidente egiziano 
Sadat) e il commando inviato 
dall'Egitto per metter fine all’ 
operazione dei due pirati. 

In quella sparatoria moriro- 
no Il6 egiziani, e 16 altri rima- 
sero feriti: e furono feriti 6 
greco-ciprioti, 4 della polizia o 
della Guardia nazionale, e due 


triou, dipendenti della Compa: 
gnia di bandiera dell’isola. 

Un messaggio registrato su 
nastro ha minacciato intanto 
azioni terroristiche a Cipro, se 
il governo non farà chiudere 1’ 
Ufficio dell’«Olpy (Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina) a Nicosia, e non libere- 
tà tutti i prigionieri politici. 
La notizia figura sul giornale 
«Agon», che scrive di aver tro- 
vato il nastro in una busta, ap- 
pena fuori della redazione, Una 
voce maschile afferma: «Sono 
il capo della \brigata suicida 
i dell’ Esercito greco di libera- 
zione», e avanza parecchie ri- 
chieste. 


Belgrado — Si è 
dici milioni di 


civili, fra cui Panayotis Deme- | 


votato ieri in Jugoslavia 
elettori st sono VOLl'ane rare N 


tualmente misure pratiche, 
dinanzi all'appello lanciato dal 
segretario generale della Lega 
araba, Mahmud Riad, per la 
Tiunione immediata dei mini- 
stri degli esteri dei paesi ara- 
bi, per la rapida preparazione 
di una conferenza al vertice, 
l'Egitto ha deciso di conce- 
dersi tempo. Aspetterà una 
settimana prima di pronun- 
ciarsi. 

I prossimi quattro giorni 
saranno decisivi per la crisi 
del Medio Oriente, si dice al 
Cairo, e il Presidente Sadat 
vuole rendersi conto, prima 
di pronunciarsi, degli even- 
tuali mutamenti che appor- 
teranno nella regione le deci- 
sioni del Consiglio di sicurez- 
za dell’Onu e i risultati dei 
colloqui fra Begin e Carter, 

Già l’attacco israeliano con- 
tro le installazioni palestinesi 
del Libano meridionale ha, 


i messo Il Cairo. in una situa- 


zione imbarazzante, Esso de- 
ve, infatti, mantenere un at- 
teggiamento che non lo faccia 
accusare di avere abbandona- 
to la causa palestinese, ma 
‘che, contemporaneamente, non 
lo trascini ad aderire alle tesi 
del «Fronte della fermezza», 
ponendo fine alla dinamica 
della pace e ai contatti fra 
Egitto e Israele, 

Gli egiziani sono finora riù- 
sciti a mantenere questo e- 
quilibrio. Alle Nazioni Unite 
hanno chiaramente insistito 
per il ritiro delle truppe i- 
sraeliane, accettato il princi. 


» pio di una forza di sicurez: 


za internazionale e ricorda 
to ancora che lo scopo finale 


‘deve essere la consegna del 


territorio del Sud Libano al- 
le forze nazionali libanesi. L’ 
Egitto ha inoltre riaffermato 
che Israele deve riconoscere 
a non meglio specificati «pa- 
lestinesi» i loro diritti. 

Il rispetto della sovranità 
libanese sù tutto il territorio 
nazionale è stato affermato 
tanto dall'Egitto, quanto dalla 
Siria e dallo stesso Israele. 

I ministri degli esteri e del- 
lla difesa del «Fronte della fer- 
mezza» si sono riuniti intanto 
a su convocazione 
straordinaria del governo si- 
riano. Il quotidiano ufficioso 
«As Saura» ha anticipato che 
i ministri esamineranno un 
documento di lavoro predispo- 
sto dal governo di Damasco 
contenente «misure che ten. 
dono a porre fine alle provo- 
cazioni di Israele». Il docu- 
mento invita i paesi del «Fron. 
te» ad aiutare la Siria e la 
Tesistenza palestinese» a re- 
spingere l’«aggressione nel Li 
bano meridionale e a far fal- 
lire i progetti capitolazionisti 
nella regione araba». 


La «macchia nera» si espande 


Brest — Un elicottero 


due al largo delle coste della Bretagna, con la conseguente fuoruscita di un’ingente 


della ma ‘ina francese sorvola il troncone posteriore della 


quantità 


UN'INTESA RAGGIUNTA NELLA CAPITALE SUDANESE 


I guerriglieri eritrei 
decidono l'unificazione 


IL CAIRO — L'agenzia di 
notizie «Men» riferisce che i 
due principali gruppi di guer- 
riglieri eritrei ‘hanno firmato 
sabato a Kartum, un accordo 
di «irmnità» che prevede la co- 
Stituzione di un comano po- 
litico congiunto e l'impegno 
‘di combattere l’«imperialismo 
etiopico». Alla firma era prè. 
sente il vicepresidente suda. 
nese, Abul Kassem Ibrahim. 

Riportando la notizia da Kar- 
tum, l’agenzia afferma che 1’ 
accordo è stato concluso dal 
«Fronte popolare per Ja libe- 
razione dell’ Eritrea» e dal 
«consiglio rivoluzionario .del 
Fronte di liberazione eritreo». 
I due gruppi, dei quali fanno 
parte migliaia di guerriglieri, 
che combattono per ottenere 
l'indipendenza dell’Eritrea, a- 
vevano firmato un accordo di 
unità preliminare lo scorso 
ottobre. 

L'agenzia precisa che l’ac- 
cordo stabilisce la costituzione 
di un «alto comando politico» 
congiunto, formato da sei per- 
sone, oltre a comitati misti 
per affari militari, esteri, in- 
formazioni, sociali ed econo. 
mici, + 

L'accordo dichiara «fedeltà 
alla totale indipendenza dell’ 
Eritrea, ostilità contro l’impe- 
rialismo e il sionismo etiopi- 
co e contro qualsiasi interven. 


Pi 


4 delegati alle camere politico-sociali delle 
la foto, il voto del Maresciallo Tito nella capitale 


to estero diretto all'unità del .; subìta da parte delle forze 


popolo eritreo»., 

Indicando poi che non è 
chiusa la porta per una defi- 
nizione pacifica col governo di 


Addis Abeba, l'accordo ‘stabi; ! 


lisce che il comando politico 
è investito dei poteri per rap- 
presentare i due gruppi a qual- 
siasi negoziato con l’Etiopia, 

Im precedenza, i due gruppi 
avevano asserito che tali ne. 
goziati. sarebbero stati possi. 
bili a condizione che Addis 
Abebd fosse d’accordo per 1’ 
indipendenza dell’Eritrea. 

Dall’accordo è stato lasciato 
fuori un terzo gruppo, le «For 
ze popolari di liberazione» gui- 
date da Osman Saleh Sabbey, 
sebbene quest’ultimo abbia fat 
to sapere recentemente di. es- 
sere, disponibile all’unione in 
avvenire. 

L'Etiopia — da parte sua — 
ha criticato aspramente la de 
cisione degli Stati Uniti di 
‘prendere in considerazione la 
possibilità di vendere armi al 
la Somalia. 

Un inviato speciale del Pre 
sidente Carter, l’assistente se» 
gretario di stato Richard Moo- 
se, ha avuto colloqui a Moga- 
discio con funzionari del mi- 
Nistero degli esteri somalo cir- 
ca una possibile fornitura di 
armi alla Somalia da parte 
americana, dopo la sconfitta 


Elezioni municipali in Jugoslavia 


comunali. Quin- 
(Telefoto Upi) 


IL «LIBRO VERDE» CON LA TEORIA DEL CAPO DELLO STATO LIBICO 


MESSINA — L'uomo del fu- 
turo non avrà un salario, ma 
sarà retribuito esclusivamen- 
te con una partecipazione al 
prodotto, potrà essere proprie- 
tario della propria casa ‘e di 

un mezzo di trasporto, potrà 
risparmiare entro i limiti del 
proprio bisogno, ma non po- 
trà avere da proprietà della 
terra, che appartiene all’inte- 
‘| ta comunità. 

‘Sono queste le indicazioni 
contenute nel «Libro verde» 
del capo dello stato libico 
Gheddafi, di cui è stata pre 
sentata sabato sera a Taormi- 
na l’edizione italiana della se- 
conda parte, dedicata agli 
aspetti economici, 

Giuristi, economisti, docenti 
universitari, uomini di ‘cultu 
Ta ed esponenti libici hanno 
discusso il contenuto del vo- 
lume nell’ambito di una tavo- 
la rotonda organizzata a Pa 
lazzo Corvaia, I 

La scelta degli organizzatori 
della manifestazione, che vie. 
ne inquadrata nella. prospet- 


tiva di una sempre crescente 
‘cooperazione italo-libica, è ri- 
caduta sulla Sicilia in consi. 
derazione dei frequenti contat- 


hanno caratterizzato la storia. 
Il ‘presupposto dal quale il 
colonnello Gheddafi è partito 
nella elaborazione della sua 
teoria, la quale non è destina- 
ita ai soli ‘ibici, ma all'intera 
umanità, è la incapacità dimo- 
Strata, sia dal ‘capitalismo sia 
dal comunismo, di risolvere 
il problema della felicità uma- 
‘na. Donde la necessità di una 
«terza teoria «universale» in 
grado di indicare una soluzio- 
ne ai problemi economici, po- 
litici e sociale dell’uomo. 
Inscindibile dalla prima par- 
te, dedicata alla teoria poli- 
tica, la seconda parte dell’ope- 
Ta di Gheddafi, secondo l’eco- 
nomista Francesco Forte, si 
riallaccia al filone del «socia- 
‘lismo autogestionario» pre 
marxista, introducendo però 
alcune innovazioni e salva 
guardando entro limiti ben 
-gircoscritti la proprietà priva: 


. 


ti con il mondo arabo che ne ; 


ta, nella misura in cui essa 
resta nella sfera del soddisfa. 
cimento dei bisogni del sin- 
golo. 

L'uomo, infatti, a. suo av- 
viso, non può essere felice se 
non è libero e non può esse 
‘te libero se per soddisfare i 
suoi ibisogni dipende da altri 
uomini .o dallo stesso stato. Da 
ciò deriva la necessità che un 
cittadino dello stato ideale 
ipotizzato da \Gheddafi non 
percepisca un salariò (il sa- 
lariato è uno schiavo»), ma 


i propri spostamenti (il mez- 
zo di trasporto). 

Il suo risparmio sarà con- 
‘sentito entro il sottile confine 
tra IR di soddisfare le 
‘proprie future esigenze e l'ac: 
cumulazione di capitali che è 
‘considerata un furto. Quanto 
alla terra. anche se la proprie 
tà è collettiva, il possesso 
spetta a chi la lavora, 


Ma il socialismo islamico di 
Gheddafi, strettamente connes- 
so con il messaggio coranico 
e che rispecchia principi rece- 
piti anche nella cultura cri- 
stiana, secondo il prof, Nico- 
la Colletti, dell'università di 
Palermo, ha dei limiti: i tem: 
Pi tecnici di attuazione del si- 
stema e la mancanza, per orta, 
di uno studio applicativo che 
chiarisca in che modo e attra- 
verso quali struttune ogni la- 
voratore possa trasformarsi in 
un autentico partecipe all’at- 
tività produttiva. Deve anche 
essere ‘definito — egli ha ag- 
giunto. — il limite entro il 
quale dovrà essere circoserit- 
to quel «bisogno» che tanta 
parte ha nella teoria economi 
ca del capo dello stato libico. 

Alcuni di questi interrogati- 
vi saranno forse risolti nella 
terza ed ultima parte del «Li- 
‘bro verde», DA PRI Ro 
‘agli aspetti sociali «terza 
teoria umiversale», 

‘Alla tavola rotonda hanno 
partecipato, tra’gli altri, il se- 
gretario del segretariato gene- 


Il «modello» di Gheddafi proposto in Sicilia 
n eeGali proposto in sicilia 


rale del Congresso. del popolo 
libico, Mohamed El Mejazi, il 
direttore generale per l’infor- 
mazione estera, Hibriam El 
‘Dishai, e l'ambasciatore a Ro- 
ma, Kadri El Alatrash. È 
Re ERE 


CAPO DEL KU KLUX KLAN 


arrestato in Inghilterra 
LONDRA — Bill Wilkinson, 


capo dell’organizzazione razzi. 
sta americana del «Ku \Klux 


dalla polizia britannica, Il prov- 
vedimento è stato messo in at- 
to ieri, mentre l’uomo cammi. 
nava per le strade di Leeds. , 
A quanto pare, Wilkinson era 
entrato illegalmente. in Gran 
?Bretagnt una settimana fa. 
| Un mese fa, il ministro degli 
interni, Merlyn Rees, aveva e- 
spressamente interdetto il suo 
ingresso. Si era saputo, infatti, 
[ che Wilkinson si riproponeva. di 
organizzare i gruppi razzisti lo- 
i cali sull'esempio di quelli ame- 


Klan», è stato ttratto in arresto ; 


etiopiche nell’Ogaden. 

La radio etiopica ha dichia 
rato che Washington sta ora 
xmanovrando l’opinione pub- 
blica mondiale per aprirsi la 
via per armare il regime di 
Mogadiscio, che continua. a 
‘perseguire una politica di e- 
spansiorlismo». Ha aggiunto 
che «la decisione americana di 
fornire aiuto militare alla So- 
malia non soltanto equivale 
ad appoggiare la guerra d’ag: 
gressione somala, ma costitui. 
sce anche un chiaro tentativo 
di tenere vive le divisioni esi. 
stenti nel Corno d'Africa». 

La situazione nel Corno d’ 
Africa è ancora «densa di pe- 
ricoli per ila pace» e la via 


j verso una soluzione negoziata 


sarà «impervia», ha»*dichiara- 
to, dal canto suo, il ministro 
degli esteri jugoslavo, Milos 
Minic, al suo ritorno a Bel- 
grado al termine di un viag. 
gio di cinque giorni in Sc 
malia, Etiopia e Sudan. 

Minic ha affermato che la 
sua impressione è scaturita 
dai coltoqui avuti con i diri- 
genti dei tre paesi, le cui opi 
nioni, ha precisato, «sono mol- 
to lontane». \ 

Secondo il ministro degli 
esteri jugoslavo, la via «più 
efficace» per trovare una so- 
luzione pacifica al conflitto è 
essenzialmente l'impegno dell’ 
Organizzazione dell’unità; afri. 
cana Qua») che — ha aggiun- 
‘to — «ha la maggiore compe 
tenza in materia di iniziative 
e di misure capaci di risolve- 
Te i conflitti che oppongono 
paesi africani», 

sun Si ds 


INDAGINI NEGLI USA 
su vendite di uranio 


WASHINGTON — Il quotidia. 
no. «Washington [Post» afferma 
o on i CDI SE a 

\vestigation» (Fbi) sta in si 
do sul tentativo di alcuni ope- 
ratori commerciali europei. di 
vendere negli Stati Uniti 108,4 
chili di uranio, presumibilmen- 
te di origine clandestina. Secon- 
do il giornale si trattava di ura- 
nio sufficientemente arricchito 
per poter essere utilizzato nel- 
la fabbricazione di armi nu- 


Il giornale afferma, citando 
come fonte documenti della 
Nuclear regulatory commis- 
Sion» (Commissione per i rego. 
lamenti nucleari) e ‘proprie in- 
formazioni, che nell'estate scor- 
sa un esule albanese e un uo- 
mo d'affari svizzero non identi- 
ficato si misero in contatto 
con un operatore commerciale 
di Washi offrendo uranio 
@l prezzo di 2.650.000 dollari al 
chilo (circa 2.250 milioni di lire 
pari a circa 245 miliardi di lire 
per l’intero quantitativo indica: 
to dal giornale). 
rrdena di eo di ura- 

lo, prosegue la «Washington 
Post». fu trasmessa alla «We- 
stinghouse electric corp.» che 
però la declinò avvertendo im: 
mediatamente l'«Fbi» e la «Cia». 

Secondo il giornale si tratte 
rebbe del primo tentativo. con- 
creto di vendere uranio otte. 
nuto sul mercato nero. In am- 
bienti vicini alle indagini, ag- 
giunge la «Washington Post», si 
avanza, tra le altre, l'ipotesi che 
l’uranio provenisse di contrab- 
bando dall’Urss. È 


CS NA 
Ji ATTENTATO — Un attenta 
to dinamitardo è stato compiu- 
to ieri a Deutschlandsberg, cen- 
tro austriaco a Sud-Ovest di 
‘Graz. Una potente bomba è 
stata lanciata attraverso una fi- 
nestra nell'ufficio del coman- 
dante del posto di polizia. L’ 
ufficio è stato praticamente di- 
strutto, ma fortunatamente. non 
ci sono state vittime, 
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petroliera «Amoco Cadiz», 


spezzatasi in 
dî greggio ’ (Telefoto Upi) 


——_________—€—6 


BREST — L'enorme chiazza 
di petrolio fuoruscita dai ser- 
batoi della supercisterna «Amo- 
co Cadiz», spezzatasi in due a 
poca distanza dalle coste set- 
tentrionali della Bretagna, s'è 
estesa. ulteriormente sabato? 
notte, coprendo una superficie 
di mare superiore a mille chi. 
lometri quadrati (18 chilome- 
tri per 60) e minaccia ormai 
seriamente la rada di Brest e 
la baia, di Morlaix. ‘Inoltre, 
una chiazza di circa due chi- 
lometri quadrati si è staccata 
dal resto e viene spinta. dai 
venti verso Nord, in direzione 
delle coste inglesi. ” 

Gli interventi degli speciali. 
sti per neutralizzare l’enorme 
«macchia nera» in mare (con 
diluenti quando i fondali sono 
a più di 50 metri e con assor- 
benti quanto i fondali sono 
bassi) sono stati rallentati ieri 
dal peggioramento delle con- 
dizioni atmosferiche. Si è in- 
tanto in attesa dell’inizio, da 
parte di una società olandese, 
delle operazioni di pompaggio 
delle 150, mila tonnellate di 
greggio (sulle 230 mila del ca- 
Tico iniziale) rimaste in uno 
dei tronconi della petroliera. 

‘A. terra, gli agricoltori del 
dipartimento del Finistère han- 
no organizzato, utilizzando È 
motori dei loro trattori, una 
vera e propria centrale di 
pompaggio, che raccoglie l’ac- 
qua inquinata dalla costa per 
versarla in apposite vasche da 
dove, dopo un periodo di de- 
cantazione, il ‘petrolio viene 
prelevato e trasportato in au- 
tocisterna a una stazione di 
depurazione di (Brest. Si spera 
di poter prelevare dal mare 40 
tonnellate di petrolio l’ora cot 
questo sistema. 


CINQUE NUOVE VITTIM 


del terrorismo turco 

ANKARA — Mille poliziotti © 
hanno partecipato ieri a una 
battuta su vasta scala per tro- 
vare i responsabili dell’omici- 
dio di cinque operai, i cui ca- 
daveri, mutilati e con tracce di- 
tortura, sono stati trovati saba- 
to a Umraniye, presso Istanbul, 
crivellati da pallottole. 

Le ricerche, compiute da agen- 
ti scortati da veicoli blindati, 
hanno portato al ritrovamento 
di munizioni, dinamite, di due 
fucili e di altrettante pistole, 
Secondo il ministro dell’interno, 
|A cinque sarebbero stati vitti- 
me di elementi della malavita 
locale dediti a un traffico delle 
baracche all’interno (della «bi 
donville». È È 

Secondo la stampa di destra 
led esponenti del partito del mo- 
vimento nazionalista. (all’oppo- 
sizione), il delitto avrebbe, in- 
vece, una matrice politica, 

Le cinque vittime, che erano 
militanti dell’organizzazione di 
‘estrema destra «Focolari degli 
idealisti», sarebbero stati assas: 
i sinati, secondo il vicepresidente 
| di questo movimento, da appar- 
‘fenenti a un'organizzazione de- 
mominata «Esercito per la li 
berazione degli operai e conta: 
dini turchi», 


i ge 
Mi TERREMOTO — La zona 
centrale del Messico è stata in- 
teressata da una scossa di ter- 
remoto di 5,8 gradi Richter, 
che ha provocato danni agli im- 
mobili e alcuni feriti nel cen- 
tro balneare di Acapulco sulla 
costa del Pacifico. 


DOSARE EA STENO 

Le figlie NELLA e NORMA, 
i generi, le nipoti TIZIANA é 
GABRIBLLA, il fratello e i pa- 


renti tutti, addolorati, annun- 
ciano la perdita del loro caro 


Angelo Russignan 
I funerali avranno luogo mar- 
tedì, alle ore ll, nel Cimitero 
di Muggia. i 
Muggia, 20 marzo 1978 
ne ate en] 
RINGRAZIAMENTO — 
‘Profondamente commossi per 


‘le attestazioni di affetto tributa- 
te al nostro caro : 


Slauco Giani 


il fratello con la moglie e nipo- 
ti ri iano sentitamente. 


Trieste, 20 marzo 1978 


ANNIVERSARIO 
Nel quindicesimo anniversa: 
rio della scomparsa, ‘moglie, fi- 
gli e nipote ricordano con im- 
mutato affetto 
Pietro Gallas 
Trieste, 20 marzo 1978 - 


ci decennio cen n | 
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IL PICCOLO 


. NuovaFord Capri. 


Il modo più comodo e pratico di essere sportivi. 


Linea ad alta penetrazione aerodinamica. Nuovo frontale 
con griglia, spoiler e 4 fari alogeni. Sospensioni a flessibilità differenziata. 
Larghi paraurti neri avvolgenti. Tre comode porte, sedili reclinabili e ribaltabili 
e la sicurezza Ford. Vai dal Concessionario Ford. Nel tuo interesse. 


Motori: 1300 e 1600 cc. 
Modelli: GL,S,GHIA 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


CAMERIERE pensionato 55enne 
lunga - esperienza, conoscenza 
lingue offresi per bar non sta- 
gionale. Tel, 272766. 5390 C 

MAGAZZINIERE, decennale è- 
sperienza import-export offre- 
si. Telef. 828095. 5139 C 

2ZENNE con discreta conoscen- 
za di elettrotecnica e fotogra- 
fia offresi per qualunque la- 
vorò. ‘Telefonare mattino al 
ESLILA 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


AAAAAA.A.A.A.A, RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Tel. 62088. 5209 CC 

AA.A-A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domigio 
‘Tel. 62088. 5209 CC 

ALAA.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche. domicilio. 
Tel. 62088. 5209 CC. 

A.AA. MALOSSI porte a soffiet- 
to avvolgibili in plastica ten- 
de. verticali e veneziane. Ap- 
plicazioni, forniture e ripara: 
zioni a prezzi d'eccezione an. 
che rateali. Malossi, via Nor- 
'dio»9, tel. 732833; ‘050054 CC 

A.A: PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, posa, battiscopa. 
‘Bezzi, D'Annunzio 24. Telef.! 
1768606. 5185 CC 

A.A. SGOMBERO abitazioni can. 
tine locali mobili cose ogni 
genere. Telefoni 794417-745821. 

5338 CC 

A. PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, mar- 
mettoni plastica. Gasperi, via' 
Gambini 27/A. TE 


cc 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese 
guiamo rapidamente, prezzi 


5132 C| 


ABATANGELO PARCHETTI 
vimenti legno, battiscopa, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti, Rossetti 41. Tele- 
fono 790497. 5272 OC 

ANTENNA specializzati colori 
installano Telequattro, Svizze- 
ra, Capodistria, minimo costo 
riparazioni televisori. 763545. 

5340. CC 

ANTENNE Montecarlo, Svizze- 
ra, Capodistria, Telequattro. 
Riparazioni transistori, regi. 
stratori, giradischi, radiorolo- 
gi, rasoi, aspirapolvere. Uni- 
versalradio, Settefontane 1. Te: 
lefono 741317. 3918. CC 

AVVOLGIBILI, veneziane, porte 
a soffietto, riparazioni. Lady 
Plast, via Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 4569 CC 

GIARDINIERI esperti nei lavo- 
ti di potatura alberi, rosai, vi- 
ti, terrazze, vangatura terreni 
e trattamenti anticrittogamici 
ecc. Tel. 817584. 5163 CC 

DITTA qualificata assume pic- 
coli lavori murari, piastrella- 
ture, pitturazioni. Telefono n. 
228228. 5097 CC 


.|PARCHETTI Fedele raschiatura 


verniciatura pavimenti plasti- 
ca e legno. Tel. 811504. 
PORTE a soffietto, consegna in 
giornata avvolgibili, veneziane, 
verticali ecc. montaggi, Elilux, 
via Pascoli 22, Tel. 790250. 
SGOMBERIAMO anche gratui 
tamente appartamenti, soffitte, 
cantine. Eseguiamo trasporti 
mobilio e traslochiamo. Chia- 
mateci al 410275-422298. 
4409 CC 
'TRASPORTIAMO mobili e sgom- 
briamo cantine. Tel, 7155014. 
5158 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lite 170 per parola 


A.A.A, AMBOSESSI cercansi per 
facile lavoro pubblicitario, e- 
scluso vendita, residenti pro- 
‘vincia. Gorizia. Telefonare lu- 
nedì ore 8.30-12.30 14.30-19 Sam 
‘Hotel, Monfalcone, sig. Prin- 


cich, 5428 D 
AIUTO banconiera-e capace pre- 
senza, domeniche chiuso, cer- 
casi. Tel, 31551. D 


CC|CASA BI internazionali 


cerca per propri uffici madre- 
lingua tedesca. Scrivere a Pu- 


PIRLA Interpellateci. Tel. 
414244. 4923 CC 


blikompass cassetta 26 I, 34100 
Trieste. 5172 D 


pa-; CASA spedizioni internazionali 


cerca contabile preferibilmen- 
te breve ‘esperienza ramo. Ma- 
© noscrivere a ‘Publikompass 
cassetta 26 I, 34100 Trieste. 
5772 D 
CERCASI internista per cucina | 
Birreria Primo, via S. AA 
rina 9. 7D 
{CERCASI impiegata-o ae log 
conoscenza serbo croato, in-; 
glese e tedesco. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 19 I,! 
34100 Trieste, 5112 D 
CUOCO referenziato cerca al- 
bergo sul lungomare Lignano 
SURI Tel. sera al 0432- 
90/UD Dj 
IMPRESA ‘cerca. saldatote elet- 
trico veramente capace per 


metanodotti. Telefonare dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore 
‘17 alle ore 18,30 0434-20277 op. 
pure presentarsi nel cantiere 
di Cordenons via Romans (32 
(si richiede radiografia). 81D 
PERSONALE per pulizie cer- 
casi Gran Bar Gelateria Viti. 
"Tel. 762145. 5409 D 
TURNISTA desideroso occupa? 
Te proficuamente tempo libe- 
ro lavoro interessante. Mano- 
scrivere GBM casella 119 PN. 
050074 D 
100.000-150.000 settimanali impie- 
gando proprio tempo libero 
età 23-45 automuniti escluso 
turnisti. Telefonare lunedì ore 
10,30-12 15-17, al 793185. 
5368 D 


ISTRUZIONE 


G Lire 170 per parola 

TESI consulenza accurata pre 
‘parazione centro studi svolge. 
Telefonare Venezia 041-9261493. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


STANZA ufficio ammobiliato | 
centrale offresi presso studio 
geometra collaborando. Telef. 
768305. 53511 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Li Lire 170 per parola 


AAAAAA. GIOVANE coppia 
con referenze cerca in affitto | 


appartamento moderno e cen. 


07019.G |" 


tralissimo due locali cucina e |A, PULLMINO 850 1971 ottime 


‘bagno. Telefonare martedì e 
mercoledì dalle 10 alle 12 al 
‘715504. 
AFFITTO cercasi appartamento 
due locali e servizi posizione 
molto centrale. Per offerte 
scrivere a Publikompass cas: 
setta27 I, 34100 Trieste. 


DISTINTA signora anziana cer- 
ca affitto appartamento cen- 
trale 2 camere ascensore cen- 
tralnafta massimo 170.000 inin- 
termediari tel. 211018. 7171 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


PICCOLO duplicatore stampato- 
re offset seminuovo vendesi. 
Telefonare 0432-71388. — 86M 

VAILLANT scaldabaghi gas, 
VAILLANT caldaie metano, 
'VAILLANT ricambi originali. 
Informazioni Agenzia VAIL 
{WANIT, via Verga 16 Trieste. 
Tel. ‘734221. 739 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini e curiosità antiche, gio- 
cattoli, bambole, Jibri, foto- 
grafie, cartoline, ‘lampade, sta: 
duine, candelieri, bilance, ibi 
giotterie, mobili "e “soprammo- 
ibili, compero. Telef. 793972. 
Pasti e festivi 767134. 5067N 


| COMMERCIALI 


(0) Lire 200 per parola 

A.A, MONETE acquisto pagando 

‘bene telef. 31230 dopo 17.45. 
43880 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q ‘Lire 170 per parola 


A.A.A.A. ALLA NUOVA CON. 
ICESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza ‘una 
vettura usata perché c'è la 
garanzia A-1. Vasto assorti 
mento di. tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga 
mento e permute usato per 
usato. N TELEFONATE, 
ma venite a vederle. Per infor: 
mazioni chiedete del Sig. Per. 
tosi. Via Caboto 24, Trieste. 

103@ 


5206 L | ALFAROMEO 


condizioni visibile via B. Ca- 
sale 7. 5233 @ 
MURATTI VIA 
FLAVIA 53 TEL, 826644, VET. 
TURE USATE CON GARAN- 
ZIA NAZIONALI ED ESTERE 
PERMUTE RATEAZIONI 36 
MESI SENZA CAMBIALI VI-| 
ISITATECI!!! 5266 
ALFAROMEO 2000 berlina colo- 
re blu 1976 pervinca metalliz- 
zato in garanzia vende Con- 
cessionaria Muratti tel. 826644, 
52660 | 
ALFASUD lusso 75 colore bian-| 
co vendesi in garanzia Con. 
icessionaria Muratti tel. 826644, 


5266 Q 

ALFASUD 5_M 1977 colore ver. 

de veride in garanzia Conces- 
sionaria Muratti tel. 826644, 


5266Q 

ALFETTA 18 dicembre 1975. 
vendo a privato, anche per-! 

mute. e dilazioni, Strada di 

Fiume 19, autoagenzia. 5381Q 


CERCANSI 


AMBOSESSI, cultura media 
da addestrare come program. 
matori per centri elettronici 
I.B.M. di Trieste. 

‘Breve training serale 
Possibilità stipendi per pro: 
grammatori ben qualificati 

L. 400-500.000 mensili, Ì 
Per appuntamento a Trieste 
telefonare (02) 270889 ore 9-13 
o 15-18. Oppure scrivere: 
SOCIETA’ WELCHER e.d,p, 
via Pergolesi 31 20124 Milano, | 

Abin, ce A e 


AUDI 100 GL accessoriata A 
impianto a gas. Vendesi anche 
ratealmente. Autosalone Ca- 
tullo via Catullo 1. 33Q 

AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
18: Lancia Beta coupé 76, Alfa 
2000, 72, GT 72, Giulia (1300 74, 
Fiat Hei 69, 124 69, X 19 na, 
12872 70, ‘coupé tar 112 70, 
Abarth 76 79, 850 coupé (90. 
pulmino 71, 126 76 74, 500 68,1 
‘Renault 6 L 73, Simoa' 1000 173, 
Mini 72 71 68. 751Q| 

AUTODEMOLITORE compera! 
automobili da demolire v, B.i 
Casale 2, tel. 812256. 4551Q 

ALFETTA ‘1800 73, Duetto Alfa 
Spider 1750 70, "Simca: 1100 5 
porte 74, Mini Minor 1000 im- 
pianto gas 75, Autobianchi A 
111 ‘benzina e gas 70, A 112 


Q CIDROEN GX 2000 Diesel 77,! 


818242827231. 
* FIAT 127 1974 vende Concessio- 


"71, Peugeot 504 Diesel 74 tipo, 
lusso, 404 fam. 74, 204 Diesel! 
fam. 1976 revisionate a nuovo,| 
BMW 2500 IT2. Tel, 231193. I 
714Q) 

CITROEN /GS 1015 1220 con ga-i 
Tanzia vende permuta paga- 
‘mento rateale Plahuta 813242- 
827231, 183Q| 


(GS 70 71, DS 19 72, Dyane 711 
‘73 4, Ford 130 Diesel autocar-| 
To 75, (Ford XL 1300 72 e Ca- 
pri brad 73, Lancia 1,3 76. Tel, 
231193, 715Q 
DUNE Baggy 1973 ottime con- 
dizioni tel. 826084 ore ufficio, 


5233 Q 
DYANE 6 dal 7l ‘al 77 ‘perfette 
con gananzia sino 6 mesi ven- 
de permuta Citroen Plahuta 
B13242-827231. 183Q 
FAMILIARE 128 recente, fami. 
liare 124, familiare Peugeot: 
304, vendo, permuto, rateizzo. 
Strada di Fiume 119, autoagen- 
5381Q 
FIAT {124 Sport coupé perfettis- 
simo impianto a gas vendesi 
permutasi anche ratealmente: 
B13242-827231. 183Q) 
FIAT 125 S con impianto a gas 
vendesi anche ratealmente. Au- 
tosalone Catullo via co a 
FIAT 238 occasione pochi chilo- 
metri vendesi anche rateal 
mente, Autosalone Catullo via 
(Catullo 1. 83Q! 
FIAT 132 GLS 1800 «74», come; 
muova, vendo, permuto, ra. 
teizzo. Autoagenzia, Strada di 
Fiume 19. 53810 
FIAT 125 Special gommone, 
‘gancio traino, impianto a gas. 
vendo a privato. Strada di Fiu-! 
me 19 autoagenzia. 5381Q! 
FIAT 128 4 porte 72 molto a po; 
sto vendesi permutasi 813242- 
BAT291, 


3Q 

FIAT 500 dal 69 al 75 molto a 
Doo vendesi anche a: rate 
183Q 


' 


naria Muratti tel. SOR, 
1266 Q | 


FIAT 128 8 porte 1975 fe 
‘blu. vetri azzurrati vende in 
garanzia Concessionaria Mu- 
Tatti tel. 826644, 5266 Q 

FIAT, 850 Abarth TIC. 1969, 125 
Special 69 70, camioncino “di 
pullmino 69 70 impianto gas, 
furgoncino 750 1970, 128 70 71,| 
Fiat 625 furgonato e plastica. [ 
to 1970. Tel, 281193. 713Q 


FIAT 500 carrozzeria motore 
nuovi occasione vendo telefo- 
mare feriali. 568665. 5415 Q 

HONDA 350 Four perfetta in 
ogni particolare telef. 55908, 

5312Q 

MOTO Ossa 250, Galletto Guzzi 
192, privati vendono. Ciani Pie- 
traferrata 3. 5116Q 


| OCCASIONE vendesi Simca ‘1000 


(GL). 'Telef. 0481-79207. 261Q 
PRIVATO acquista se occasione 
(Cabriolet Volkswagen telefo- 
no "767790, 5389 Q 
‘RENAULT R 12 TL, maggio 77, 
vendo, permuto rateizzo. Stra- 
da di Fiume 19. Autoagenzia. 
538. 


n 1 
RENAULT 5 1974 visibile via 5) 
Casale 7, tel. 826084, 5233 Q 


RENAULT 5 TL 1975 bellissima | 


vendesi in 30 mesi. Autosalo- 
ne Catullo via Catullo 1. 3-3Q 
VENDESI Volkswagen Scirocco 
{1500 .cc. modello ottobre 1974 
causa partenza tel. 740474 ore 
11-13, 16-18. 5378Q| 
VENDESI Fiat 500 L, GO otti- 
De condizioni ((1970) telefona- 
‘e 0432 AQ 


VENDESI furgone Volkswagen 
ottimo. stato. Tel. NETTLRI 
‘ore Ufficio. 88Q 

VENDO Skoda 110 LS ta 35 
mila moto-Laverda 750 Yama- 
ha XS 500 MV 125. telefono 
273441, 5414 Q 

850 S 70 perfetto visibile via Ca- 


sale 7 tel. 826084. 5233.Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


AAA. PRESTITI procuriamo 
a tutte categorie alle condizio. 
ni più amichevoli, massima 
Tiservatezza. Tel. 60285. 

5050 R 

ALBERGO stagionale in gestione 
cerca gruppo familiare, Tel, 
794352. 4964 R 

CEDESI causa trasferimento ne- 
gozio Udine tabelle XII XIV. 
Telefonare 0432-206775. 84 R 

CEDESI bar avviato alcoolici 
superalcoolici per anzianità. 
Telefonare 0432-203933 escluso 
il mercoledì, 88/UD R 

CORMONS vendesi pulitura a 
secco, via Gorizia n. (4, ri- 
volgersi alla stessa. . 197 R 

IN Udine cedesi avviatissima 
azienda commerciale compren- 
dente varie attività nel ramo 
dell'estetica maschile e fem- 
minile; unica nel suo ‘genere 
in Friuli-Venezia Giulia, con 


Lunedì, 


alto reddito. Non necessita 
esperienza specifica. Telefona- 
Te Udine 204109 ore SIETE, = 


‘| STUDIO geometra disponendo 


Ufficio centrale cerca socio-a 
esperto amministrazione sta- 
bili, attività immobiliare, com- 
pravendite. Telef. ‘768305. 
‘5351 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
S- Lire 200 per parola 


+ CAMPEGGIATORI aman: 
ti mare, nautica, natura, agri: 
turismo, vacanze diverse, ven- 
donsi campielli terreno su co- 
sta laguna navigabile Aquileia 
ottime caratteristiche sviluppo 
turistico. Scrivere: Rovere. via 
Colloredo, Udine. 89S 

ACQUISTASI locali per attività 
commerciali in centro. Seri 
vere a Publikompass cassetta 
n. 42 I, 34100 Trieste. 5389 S 

AGENZIA Immobiliare Naziona- 
le Lignano vende: Lignano Pi. 
meta vicino mare appartamenti 
arredati, 2 Ceno: o porgiormO, 
‘cucina, ‘bagno, 24.000,000. Li- 
gnano Pineta - Riviera appar: 
tamenti nuovi con uso pisci- 
na, l' camera. soggiorno, cuci- 
na, bagno 17.000.000. Tel. 0481 - 
729922, Via dei Pini 31. 

5259 S 

APPARTAMENTINO 50 mq zo- 
na Navali 13.000.000 vende 
Imm, Arca, Paganini 4, telef. 
31723. 5226 S 

CENTRALE zona Ospedale 90 
mq vendesi 22.000.000 con mu- 
tuo. Imm. Arca, Paganini 4, 
31723: 5226 S 

CERCASI per acquisto appar: 
tamento o attico in centro. 
Tel. 767790. 5389 S 

GORIZIA centro appartamento 
nuovo mq 130 privatò vende. 
813242. 18/35 


ALA, 


ININTERMEDIARI . acquistasi | 


‘appartamento zona centro 150- 

- 180 ma da restaurare. Telef. 
816072 pomeriggio feriali. 

5416 S 


MAGAZZINO in corso costru- 
zione mq 400 h 2,40, pure 
frazionabile, dotato di due en- 
trate strada accesso autotre- 
ni, offresi initermediari, zona 
industriale. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 45'I, 84100. 
Trieste. 5407 S. 

MALCHINA rustico senza ter- 
reno. OPICINA terreno per 
costruire villa vendonsi, 766676 
ufficio. 5389 S 
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MUGGIA - Terreno panoramico 
‘progetto approvato, villa mo- 
dernissima. esente oneri urba- 
nizzazione vendesi telefonare 
273264. sf: 210 S 

POSIZIONE panoramica. sopra 
Muggia veridesi bellissimo ap- 
partamento in villa con giar- 
dino 766676 ufficio feriali. 

5989.,S 

PRIVATO vende villa schiera an- 
golo vicino VErRiRo civile Udi- 
ne, Tel. (432 - 851202. 80 S 

ROMANS vendesi 15.600 metri 
terreno agricolo, ‘Telefonare 

1685. 202 S 


SERVOLA prontingresso 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, va- 
sta. mansarda con servizio, ri- 
‘scaldamento vende MAGILITA- 
ZIONI MUTUO Immobiliare 


CIVICA S. Lazzaro 10. 5292 S' 


SOCIETA! FINANZIARIA esa- 
mina. prontamente acquisto 
‘stabili di una certa consisten- 
ga ubicati nell’area) triveneta, 
‘Telefonare esclusivamente in- 
teressati 040 - 273264.* ‘5324 S 

SONCINI - 3 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento vendo pri- 
mingresso in con 
posteggio macchina Immobi- 

“ liare CIVICA S. Lazzaro. 10. 

5282 S 


ANIMALI 
wW Lire 220 per parola 


VENDONSI. cuccioli ‘boxer 40 
giorni pura razza, pedigree, 
Telefonare 416985. mattinata. 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AAA. ALLA NUOVA CON. 
CESSIONARIA via zo) 24 
ECCEZIONALI SCONTI DI 
eliminazione di ‘RO 
NARDI produzione 1977. Tnol- 
tre troverete la gamma com- 
RE dei modelli 1978 Con ot- 
ime ‘condizioni di acquisto. 

103 Z 

GOMMONE. Canguro II. Novu- 
rania vendesi ‘usato due gior- 
ni perfetto. Tel. 30797 puo 

{ 1Z 

PILOTINA Gobbi m- 5, 1977 
Johnson 25 Cv, bussola, ten- 
dalino, dotazioni. sicurezza. 
Distributore Total, Grado. tel. 
‘0481-70008. 251 Z 

VELA Star (Class 4163 ottimo 
‘stato vendesi. Telefonare ove 
‘pasti 0431-43579, 


Televisori a colori I 


colori e tecnica: ad alta fedeltà. 


ecassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali . 

epredisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
‘e cassetta Video-Text (informazioni) 
J ecinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 
: perfette anche in piena luce) | 
etasto Ideal Color per la messa a punto automatica 


dsistema diagnostico VIDOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente . 


del 


contrasto colore 


mercato, seguire le 


E qualcuno ti parla 


© 


ricette più sofisticate... 


Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 


solo di colore! 


ITT tecnologia del futuro 


/Cassette 


/cdssette: una finestra sul futuro. 


Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 
. Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 
Cassetta Video-Text: per selezionare le infor- 
| mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 
Potrai così imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 


40Z 


